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Significative reazioni della stampa bòrghesè e della Borsa al centro-sinistra 
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te questioni, di organizzazione al, CC e alla CCC del PCI 
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J. L VARO del governo Moro, e in.particolare la. ' 

sua composizione, hanno sollevato un tipo di eco a y . 

nella stampa benpensante che, indubbiamente, farà M ; ‘. ^ 1 : 

riflettere quanti, leggendo in buona fede rottimi- ■ 

stico editoriale dell’Auanti/ di ieri, saranno stati . • ; 
indotti a ritenere che il 4 dicembre 1963, si è aperta ' 

in Italia «una novella istoria». ^ V. 

«II.primo fatto che balza agli occhi — scrive ;-vw* ^'• 

VAvanti! — è la forte partecipazione socialista, ade- 

guata all importanza del nostro partito, strutturata Niiava riivoropnzp noi* I • 
sui punti chiave dell’azione di rinnovamento che "HJ*® a,ver 5 «n« per4 
noi vogliamo svolgere». E Nenni, in una dichiara- SOttOSegrStjri CIIC■ VSi-V 
zione, ha aggiunto: « Ci siamo messi nel senso della raiMO nOI11ÌIUltÌ dOIIISIli 

. storia » v ::%, u. \ ' ■ La DC vorrebbe 25 pfr . 

‘Deve trattarsi di una «forte partecipazione» e. n-y _ « nuovi 

di un «senso della storia» ben singolari se è vero, . _ y 

com’è vero, che tutti i giornali della borghesia ita- gratin 061 QUatiTO P9lf^ 
liana e della destra : economica, salvo rare e non’ tifi SdrsnOO: RllIflO^ 

decisive eccezioni, hanno accolto la formazione del Martino Tanacci Aftór 

governo Moro con una serenità singolare di fronte "«riino, ladaSSI » 

al fatto che, per la prima volta, un partito operaio se)- La Malfa • Oicbia- 
partecipa al. governo. ;* . . razióni di Ntllllt ( iftt- 

■ Tralasciamo le stentoree idiozie del giornale del u cìnictra cAriaiikta 
MSI, sul «tarlo bolscevico» di cui Moro ^sarebbe 
* l’agente portatore. E sorvoliamo sul diffidente e ' •* / ? y 

transitorio malumore saragattiano che ispira ancora ^ 

il Messaggero, nonché i lamenti del direttore della J^nno ‘gerito ieri mattina. 
Nazione, angosciato perchè questo governo scrive poco prima delle 13. La ceri- 
Borghesia con la b minuscola. I giornali più auto- monia è stata, come di^con^ 
revoli, quelli della gente che comanda, : e che in 

questi giorni hanno fatto salire di alcuni spunti i Jg Utf f tu dio detCaW-de)ki 
valóri in Borsa, badando più ai fatti che alle parole, stato è cominciata ja sfilati 

hanno tiservato al governo ben altra accoglienza, dei ministri nel salone delleI 
'. : •, - , ..- . ; . . .. Feste. Primo il compagno Nen- 

• ’■ •; . ■ ni, poi i ministri senza por*. 

G ’ : „ ' . . • tafoglio, poi gli altri, mini*' 

IA’ il programma, con il « veto » alle nazionaliz- stri in ordine di importanza 
zazioni, 1’assimiÌazione della «linea Carli», l’auto-; dei vari dicasteri. ' 

rizzazione a.malfare rilasciata alla Federconsorzi e P nm r 0 a t g J f l !! lg u re m ^ni?ivIi 
, ■ _ .• , . . . * * . .. * nnale. era stato il ministro 

la trasformazione del «neutralismo» socialista m del Bilancio Giolitti: «Voglio 

atlantismo, aveva notevolmente rassicurato certi j cominciare con la puntualìui ». 
ambienti ostili al centro-sinistra. Restava, dopo il. ha detto ai glonialisti. Sara- 
programma un dubbio _Come sarà>interpretato?! 

Chi lo applicherà? Ora, dopo il varo del governo, ; litt *j per stringergli ostenta- 
ogni dubbio residuo sembra caduto. E il Corriere , tamente la mano nel tentativo 
dèlia Sera, dopo un elogio a Moro al quale « si deve di far dimenticare le sue gros- 
riconoscere il merito d’aver operato al fine di atte- so l^ 5 e 
nuare tali diffidenze» (e non si tratta delle diffi- balista. Spagnoili, che è di 
denze dei lavoratori, riteniamo), : conclude: «In Trento ed è stato destinalo 
complesso la struttura del governo sembra abba- alla Marina mercantile, ha det- 

stanza coerente e rassicurante per quanto riguarda ‘Vo Ut bStut«TmKlTA U Nen'J 
i ministri ». Tale coerenza e rassicurazione valgono JJj hanno fatto no tare che li 
soprattutto, dice il Corriere , per la raggiunta « sicu- suo vestito non era abbastan- 
rezza dei ministeri politici e militari» affidati a za scuro per la cerimonia: 
« uomini «perii e sicuri - e per il Tesoro e le Fi- 

nanze, «due organismi essenziali » affidati a Co-: n neo-vicepresidente. • . 1 

. lombo e Tremelloni «politici esperti e sperimentati Segni si è dato molto da 
e, per tante prove, degni di fiducia e di stima». fare con i nuovi ministri so- 

* 1 «iAlieti A MonninS hn vnlvitn 



• Presidente del Consiglio e 
ministri del nuovo governo 
hanno giurato ieri mattina, 
poco prima delle 13. La ceri- 


• i'-V.-'f 
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fjr IA’ il programma, con il « veto » alle nazionaliz¬ 
zazioni, l’assimiiazione della «linea Carli», l’auto¬ 
rizzazione a.malfare rilasciata alla Federconsorzi e 
la trasformazione del « neutralismo » socialista in 
atlantismo, aveva notevolmente rassicurato certi. 
ambienti ostili al centro-sinistra. Restava, dopo il. 


fitti per stringergli ostenta¬ 
tamente la mano nel tentativo 
di far dimenticare le sue gros¬ 
solane., espressioni 'dei giorni 
scorsi contro l’esponente so¬ 
cialista. Spagnolli, che è di 
Trento ed è stato destinalo 
alla Marina mercantile, ha det¬ 
to tutto festoso: « Sono un al¬ 
pino buttato a mare »: A Nen¬ 
ni hanno fatto notare che il 


« Ma ora mi volete addirittura 
con . le code! » ha esclamato 
ìL neo-vicepresidente. •• 

Segni si è dato molto da 
fare con i nuovi ministri so¬ 
cialisti. A Mancini-, ha voluto 





. Dalla «fiducia e stima» del Corriere della Sera,' ricordare come suo padre, il 
•il governo Moro passa a riscuotere addirittura l’en- \ vecchio senatore -Mandili, 
tusiasmo del giornale più reazionario d’Italia, quello) ^leS^sUa 10 » ^U’cptKà 
degli agrari emiliani, il Resto del Carlino. Non sap- sen t a ta da Segni stesso/ mirii- 
piamo se per ingenuità o perfidia, ma è certo che stro dell’Agricoltura; al prof, 
l’elogio del Resto del Carlino al successo dell’« ope- , Arnaudi, Segni ha chiesto se 
razione Moro» per l'Imbottigliamento del PSI co-' 

lora in modo particolare la «storicità» dell esperi- gihin materia di agricoltura 
mento. Dopo alcuni lagni di circostanza sul «caso (Arnaudi è professore di mi- 
Giolitti» (che si sarebbe risolto meglio «se tutto crobiologia agraria). Intanto 

fosse dipeso da Nenni un negoziatore con cui è. qSSf-'pi|Seéi6i. suo”«u«. 
sempre possibile intendersi»), il giornale gioisce compagno di Università; Il cli- 
riconoscendo che se è vero che Giolitti è al Bilancio ma quindi era festoso, aderen- 
« per un colpo di mano », è anche vero che « Moro | ,e a > soddisfatti commenti che 

è ^ assicurarsi ih altri settori efficaci : '“S^^ra'ìià di’dniS 

possibilità. di contenimento della linea Giolitti ».. aV eva riservato ieri mattina 
E ciò con la « felice scelta » di Tremelloni, con al neonato gabinetto Moro. 

« Colombo incaricato di vigilare dai bastioni del , Nel la stessa giornata di ieri 

Tesoro sulla risoluta difesa della linea Carli»,.con consTgn^'frà fluori”? 

il «recupero di un doroteo come Mattarella», con c hi ministri. Pieraccini è sta ; 

l’Industria dove c’è «un notabile de non sgradito to il;più sollecito péfi’óccupa 1 

ai ceti moderati, come Medici ». ; - ^ J® là sua huova sede ^ 

Pia: il colloquio fni'iui e Sul* 


’ X rZlnZ 1 L’ex ministro Trabucchi ha deposto Ieri mattina come 
v 11L teste nel processo pèr lò scandalo'delie banane. Il par- 

e n ~' avesse ’> votato a favore della lamentare, messo a confronto con l’avv. Bartoli Avve- 
luelloi a - h all’eoocà Se^ doti ha respinto,le accuse, affermando di non aver or- 
, sap- sVntata da Segni stS -mìnF dIna <o la fuga di notizie sni massimi delle aste. Nefia 
3 che; stro^deffiA^lcoltur^ai prof, .^o: Trabucchi dUnmte : sua deposWone. - ; 

* ope- Arnaudi, Segni ha chiesto se ...... (A pagina : 5 le notizie). . . : 


Solidarietà co|i lo scrittore portoghese 




i 

r 



ai ceti moderati, come Medici ». 


Io è stato un colloquio-lampo. 

M Piccioni e Saragat si sono Z'. iMMK- MKMA K 

A QUESTO è nulla. Còs’è la vicepresidenza a scambiati due discorsi — bre- - 
Nenni? « La vicepresidenza al buon Nenni », scrive gissimo uno, più lungo e pom. , . 

paternamente Spadolini, è un puro «simbolo»: e hUe°- fedeUà _ atlantica” del- V arresto a Lisbona de:«o 

comunque « è equilibrata, e diremmo attenuata, dal- ntalia. da^arte^et^ 8 R fi^ 

la massiccia presenza doro-morotea in tutti i posti Le scadenze del nuovo go- 2 ia g del dftta^ore Salazarha 

determinanti della politica generale». Qui l’elenco y erno saranno presumibilmen. suscitato , indignazione negli 

__ te queste: domani Consiglio.dei ambienti culturali italiar.r. 


bUe - fedeltà atlàntica del- ^ rre5 t? a di Lisbona e due fratoni. 

l’Italia scrittore Urbano Tavares Ro-. entrambi ingegneri, di nome 

i liana. * drigues da parte delia poli- De Rosario. '• 

dittatore Salazar ha : . pubblichiamo. la- vibrante 
verno saranno presunfiiDilfnen- suscitato 'indignazione ns^iì. Drotùts > rilasciata da Carlo 
te queste:.domani Consiglio.dei ambienti’ culturali italiani.. £Jj v j dopo, l’arresto di Urta- 
ministri pèr la nomina dei sot- che due settimane 4a avèvenò jj© Tavares Rodrigues. 
tosegretari e l’attribuzione de. levato la loro voce a favóre . - La notizia dell’arresto, a 

finitiva degli incarichi ai mi- JUhlLf 1 ‘SL12S 'ài Urbano Tavares 
nìstri epnza nortafoolio (sono to 8 h ese aiTestato. e^succes,,- Rodngae*. riempie di. dolore, 
nistn senza ponaioguo isono vamente rilasciato. Alve« Re- di sdctono c di nreoccupacio- 
ancora mcertiquelli d. Pic- dot Oltre a Rodrigues,- sono solo me, mS^uiu ili 

cloni e Delle Fave); lunedi.o attualmente rinchiusi nelle,, scrittori.e oli,nomi»i di evl- 
martedì Consiglio dei ministri carceri sa! aiariane Rogo rio tura italiani. Urbano Tavares 
per l’esame delle dichiarazioni Paulo. Fonseca Costa — ass;-. Rodrigues è, uno del maggiori 
programmatiche; r mereoledì o f!r?|L di Ad, °mì«HL i ne T«?ÌT scrittori portoghesi, nno del, 

oinveril nrecentazinm» alla Ca- ‘ ”l piu autentice moderni,scnt- 

giovedì Presentazione alia ua candidato al Nobel 1*0 per tori eurooei delia aiooane ae- 


è lungo: e permette di sapere che gli agrari emiliani 
ritengono che « la carica neutralista del PSI è neu¬ 
tralizzata dalla scelta di Saragat agli esteri: la scelta 
più rassicurante fra tutte le scelte» In quanto alle 
« riserve socialiste sulla forza atomica multilaterale, 
esse trovano il loro correttivo e il loro antidoto al- 
; meno parziale nella conferma di ì Andreottialla 
Difesa: una conferma in cui Moro ha dovuto im¬ 
pegnare tutto sè stesso ». E per il resto, scrive Spa- 

Maurizio Ferrara 

(Segue in ultima pagina) 


ministri pèr la nomina dei sot 
tosegretari e l’attribuzione de. 
finitiva degli incarichi ai mi¬ 


che due settimane Ja avevano 
levato : la loro voce a favóre 
di un altro inteUettùale por- : 


IH..»*- uc S " toghese arresUto. e' succes^!- 

mstn senza portafoglio (wio vamente rilasciato. Alve« Re- 
ancora incerti quelli di Pic-i dol; Oltre a Rodrigues,- sono 


giovedì presentazione al^ Ca- o ai No&l/l*b v ^ 

mera e al Senato; venerdì, sa- ]à poesia e un gruppo di-$icr- 
. .... naìisti di A Repubtìca.Ienla 


' :• f ■ VICO 
% - ■ , 

(Segue in ultima pagina) 


naìisti di A RepabBca. Ieri In 
polizia ha. arrestato., anche U 1 
dott Dias Amado, ex 'profes¬ 
so re alla • Facoltà “di' Vnedici- 


- tori europei.della giocane ge~ 
Herpzione .■ , ; ' y 

« I suoi libri come ~A por- 
.tàVdò* lhofieà? (195ÌI ”vida 

(Segue in ultima pagina) 


iti e le 


Tfeni fermi 
in Lombardia - 

Lo sciopero del ferro¬ 
vieri del' Compartimen¬ 
to di Milano è piena-. 
mente riuscito. Il traffi¬ 
co In tutta la Lombardia 
i è rimasto bloccato per 
' 24 ore. Martedì prossi¬ 
mo scenderanno In scio¬ 
pero - i ferrovieri - del 
compartimento di Roma - 
Insieme - agli statali a : 
; ai postelègrafonicl della 
;> Capitale, li giorno dopo 
si asterranno dal lavoro 
i dipendenti del compar¬ 
timento ferroviario di 
: Verona, ■■'ty i . 

-Trasporti urbani 

Riprende la lotta con¬ 
trattuale degli autoferro- 
tranvieri. Giovedì pros¬ 
simo uno sciopero di 24 
ore paralizzerà nuova¬ 
mente i trasporti urba- - 
f ni e suburbani. Un se¬ 
condo sciopero di 24 ore : 
è già stato annunciato 
dai tre sindacati. , - 

Bancari v:’ 

'Le Casse di Risparmio 
- rimangono chiuse per le , 
i sciopero anche ; per la 
giornata di aggi. Per gli 
altri istituti di credito 
sono annunciate altre : 
; astensioni. • 

(A pag. 10) 


Gli intendenti di Togliat¬ 
ti, À Longo, Giancarlo 
Pàjetta, Schiapparelli, 
Damico, Adriana Sere¬ 
ni; Plntor, Marangóni, ; 
Pistillo, Cacciapuoti, 
Sciavo, Giachini, Di Giu¬ 
lio, Miana, Tortorella, 
Bertone, Marisa Roda¬ 
no, Caprara, Gruppi e 
Petruccioli-Oggi il rap¬ 
porto di ingrao sulla 
situazione politica 


Il Gomitato i Centrale e 
la Commissione Centrale 
di Controllo del PCI hanno 
Continuato; per tutta * la 

-'giornata di ieri il dibattito. „ . - -- .. - ■•••; • . 

■gra*' iniz ;;itò r mercoledì ‘ po^ < -V --- . - y 

merièRio sulla " relazione Con urta compattezza ecce- è stata espressa la volontà re di Villa Stanza, confor- 
del compagno Macaiuso. La zionale/i 450 mila tèssili ita- di condurre una lotta dura mano che durante la lotta 
discussione si è naturai- liam hanno dato ieri — ini- ed incisiva — che si articoli non sarà fatto nessun € fa- 
mente soffermata sia sul i ziando la battaglia contrat- secondo , le esperienze delle vore » ai capitalisti, 
rapporto di .Macaiuso, sia • tuale — una secca, inequivo battaglie integrative degli II « no > padronale alle n- 
sul documento elaborato cabile risposta al padronato ultimi 20 mesi — per respm- chieste sindacali; l’assoluta 
dalla Direzione del partito 1 tutto.-E’ stata una . giornata gere Je intimidazioni, i d:- oppqsizione al diritto di con- 


Per il contratto 


r ifm 


Eloquente risposta al « no » del padronato - Rilevante la 
partecipazione degli impiegati - Bloccate le maggiori aziende 


• v ve* inguuu<(,uoiviiv« v v»»v i» . • _ -, , - - _ , *nr/\rn * » . ili 

sarà reso pubblico dopo la mentre senza precedenti e dei tre sindacati — r IOT- ipoteca posta sulla stessa po- 
rielaborazione che ne sarà stata la partecipazione degli CGIL, Federtessili-CISL e litica governativa (che do- 
compiuta sulla base delle impiegati. Tutte le aziende- UIL-tessili — di opporsi con vrebbe avallare il blocco re¬ 
indicazioni e dei suggerì- chiave cotoniere e lanicie la massima intransigenza a tributivo) hanno dato un ca- 
menti avanzati nella & di- sono rimaste • paralizzate. I qualsiasi mutamento nelle rattere di classe a questo 
scussione • crumiri si contavano dappei- prestazioni operaie e nella scontro sindacale. A Prato, 

• ’ /i ‘ r ' ' [ tutto sulle punta delle dita, organizzazione del lavoro, fi- il vicesegretario della CGIL. 

.Manno preso la vparoia. Stuccano le notizie Derve- no a quando non sarà stato Mario Didò, ha espresso lutto 

Schiàpparriii 1 Da^fcQ 1 nule dalle zone decisive del- frappato il nuovo contrai- l’appoggio della confedcra- 
Scniappareili, uamico, Dro du z Ìone tessile in Lom- to - Altrettanto dicasi per la zione per la battaglia mgag- 
Adnana Sereni, Pintor, . P.. in Piemonte nel Ve- totale sospensione di qual- giata dai •- tessili, specie in 
Marangoni, Pistillo, Cac- ’ ne n e località dove siasi lavoro straordinario. £ questo momento. Il prossimo 

■ sono presenti i più forti com- Le pronte risposte già date sciopero, già indetto' per il 
riaSatìn * Paietta’ Tnrto^ plessi: Marzotto, Lanerossi. dai tessili su questo terreno, 18, la porterà avanti, con 
mJfìco • Bn. Valsusa, Cantoni. • Bassetti, come nelle fabbriche del ca- 1 appoggio popolare e dei la- 

' M ^2?nni ^ Cucirini Cantoni Coats, Hi- po- delegazione • industriale voratori. A v • - 

dano, Caprara, eruppi e vett j Olcese, MCM, Unione ing. Lombardi 1 (Filatura * di * Ed ecco i dati sullo scio- 

reirucciOH. ...... .. Manifatture, Dell’Acqua. Grignasco), alla Bozzalla & pero: . -c . :< 

-Nel dibattito è interve- . Numerose le assemblee ed Lesna. alla Guidoni & Pa- LOMBARDIA — Totale 

unto anche il compagno 1 con,,Z1 ’ nel corso dei ^ ual * •'lani. all Unione ManiLUu- fra glj operaì e rilevante fra 

TògKattl per affrontare un ' ^ gli impiegati; Como 100 %; 

tèma di ordine generale ” I Milano 100 e 30% fra gli im- 

eollegato alla nostra dottri- » ■. -w t " «■ . • • 1 piegati , (punta mai rag¬ 
na del partito: 1 compiti i . I | Tifi I/\TTO ■ I giunta), 

che discendono dalle carat- I V-/ 1 VENETO — Totale a Por- 

teristiebe di partito di mas- . ■ denone; 90% fragliimpiega- 

sae dipartito dilotta prò- | . a j - Iti del Cotonificio Veneziano; 

prie del partito operaio. II . ; ftTT I ~| M i 100% operai e impiegati alla 

compagno Togliatti ha an- I “ U.U’ .U | Cantoni; 100% operai alla 

che toccato II problema del- 1 . * . ’■ 1 Tessitura di Bagnara. Viccn- 

l’nnità delle forre politiche I 1 tessili hanno risposto • Questa spinta verso l ot- i za: 95 cj, ncg ii stabilimenti 
che si ispirano al sociali- I in pieno all’appello dei sin- ■ lenimento di nuove frontie- I Marzotto. 97 %' nel gruppo 

smo, còme si presenta nei ( .dovati e là sciopero di ieri re salariali, è tanto piìi ne- . Lanerossi (ENI), 98 % al 

suoi ter mini attuali e come , dimostra che questa cote- ; cessarla oggi in cui la spi- | Rossi; media 96-100%. Curi¬ 
si può porre dorante la co- I goria è all’altezza delle mi- ■. vale del costo della vita lo- z ja t 100 % ' al Cotonificio di 

strazione di una società so- gliori tradizioni di lotta del gora e riduce sempre più I Ronchi <3.000 dipendenti), 

eialista nel nostro paese. I movimento operaio italiano, il potere d’acquisto dei sa- 92% in quello di Piedimonte 

Del soo intervento l’Unità ■ L’unità fra i sindacati è lari, tanto che si è fatta I e 85% al Cotonificio Gorizia- 

pnbhlicherà il testo inte- I stata certamente: determi- , strada ormai nelle masse » no. A Treviso cento per cen- 

nei prossimi, giorni.- I nante del successo, poiché : l’esigenza non solò di difen- ■ to; 98% a Udine, 100% a Po- 
... essa ha liberato tutto il po- dere, ma soprattutto di al- | vigo. • * y ; - 


Una lotta 
attuale 


I tessili hanno risposto 
in pieno all’appello dei sin- 


smo, còme si presenta nei | dovati e là sciopero di ieri 
suoi termini attuali e come . dimostra che questa cate- 
$i può porre dorante la co- I goria è all’altezza delle mi- 
strazione di Una società so- gliori tradizioni di lotta del 
eialista nel nostro paese. I movimento operaio italiano>. 
Del soo intervento l’Unità * L’unità fra i sindacati è 
pubblicherà il testo inte- I stata certamente, determi- 
graie nei prossimi, giorni.- I nante del successo, poiché 

j- . « essa ha liberato tutto il po¬ 

li contributo di osserva- | tenziale di lotta che si è 
zioni critiche, di analisi ! ■ venuto accumulando in qne- 
della situazione e dello sta- • I anni nelle aziende del 
to del partito, di proposte • . settore, profondamente im¬ 

politiche è organizzative ; I sformalo dai nuovi assetti 
dei compagni intervenuti è. * tecnologici e dall’ingresso 
stato-àmplissimo ed ha in- I massiccio del capitale mo- 
vestito .tutti i temi più im- I nopoiistico. - 

portanti. Ne diamo qui un . ■ Si tratta dunque di una 
resoconto complessivo, sin- „ | situazione produttiva nuo- 
tetizzando i diversi ; grup- va in cui di vecchio è ri¬ 
pi--di problemi affrontati: I- mosto soltanto il contratto; 
il rapporto tra la nostra 1 dì una condizione in cui 
crescente influenza politi- I nuovi processi hanno ac¬ 
ca e le attuali strutture or- I centuato ■ lo sfruttamento 
ganizzative del partito; le ■ dei lavoratori e dove i sa- 
questioni del decentramen- | lari di fatto sono persino 
tò. con le, esperienze già . al di sotto della media esi¬ 
tane e con il vaglio delle I stente nella industria ma- 
proposte contenute nel do- nifatturiera. Di qui è ce¬ 

dimento: la formazione po- I nufa la spinta più profon- 
litica e lo sviluppo ideo-, • da: quella di rovesciare an- 
logico dei - quadri, nella ■ zitutto una situazione sala- 
prospettiva di una loro più ■ | riale insostenibile , di pre- 
ampia e più efficace utiliz- . tendere che essa faccia un 


■ Questa spinta verso l’ot¬ 
tenimento di nuove frontie¬ 
re t. salariali, è tanto più ne¬ 
cessaria oggi in cui la spi¬ 
rale del costo della vita Io¬ 


li contributo di osserva- | 
zioni critiche, di analisi ■ 
della situazione e dello sta- -1 
to del partito, di proposte ; 
politiche. ‘ e organizzative ) I 
dei compagni intervenuti è 1 
stato-àmplissimo ed ha in- I 
vestito .tutti i temi più im- I 
portanti. Ne diamo qui un. • 
resoconto complessivo, sin- „ | 
tetfzzando i diversi ; grup- 
pi -di. problemi affrontati: I 
il rapporto tra la nostra 1 
crescente influenza politi- I 
ca e le attuali strutture or- I 
ganizzative del partito; le ■ 
questioni del decentramen- | 
tò. con le, esperienze già . 
fatte e con il vaglio delle I 
proposte contenute nel do- 1 
cumento: la formazione po- I 
litica e lo sviluppo ideo-, • 
logico dei ? quadri, nella ■ 
prospettiva di una loro più ’ | 
ampia e più efficace utiliz- . 


largare, il loro potere di . TOSCANA Lucca 96%, 
acquisto, mediante lotte di | ^ 98 alla Cucirini Coats; Fra- 
tipo nuovo e che portino to 90 % e 95-98% nelle glan¬ 
dolami a tutta l’opinione I di fabbriche. Arezzo 100%; 
pubblica i problemi connes- 1 Pisa 95t pj sto ia 90. 

si alle riforme di struttura. I •*-• »,_ 

Si traila dunque di eri- I 
gente reali, che rovesciano « 1 y ,, 

completamente la linea, «RI), Napoli 100 

tearìziata da Carli e non Avellino 100!i. - 

respinta nel programma I LAZIO — Totale lo scio- 
del nuovo governo di cen- pero alla Rossi-Sud di Lati- 
tro-sinistra, di contenimen- I a Roma 100% alla Lueia- 
1o dei salari e di compres- » n * alla. Tesit. 97 alla Gatti, 85 
sione dei consumi. La splen- i a ^ ,a Milatex. 
dida riuscita - del primo | . ; LIGURIA — Genova 100 
sciopero dei tessili, ha dun- • per cento; 80% a Spezia (do- 
que questo di esemplare: \ ve • la coincidenza con uno 
che i problemi reali delle sciopero contro il carovita 
larghe masse non possono \ ha negativamente influenza¬ 
ne essere contenuti nè com- * to CISL e UIL); Savona 
pressi. Dalla fabbrica al 1 100%. 

paese, esce la spinta per I PIEMONTE — Torino 100 
un rinnovamento che deve * per cento anche al Valausa 
anzitutto tradursi in condì- I (10 mila); Cuneo 100% com- 
zioni di vita più civili e di- • presi gli impiegati; Biella 
pallose. Anche un monito I ? r 7 / fc '? pcn ^J? ««piegati in 
dunque per coloro che si I Valses,a e 94% ncl rcsto * 
sono assunti • la direzione I UMBRIA 95-98% a Pe- 
del governo del paese.’ I rugia. ^ . : .* ' 

* . . EMILIA — 99-100% a Bv 

' . ' 1 " ~ ___ ) logna e 100% a Ferrara. 


c piu cLiiwu-c uhm/.- I cenuerc cnc essa jaccia un 

za7.ione; il rilievo^ partico- | balzo avanti, contrattando 
lare che assume l’impegno , - tutta la condizione operaia 
organizzativo ; del partito ;■ I ; nella fabbrica, in modo che 
nét confronti delle mésse 1 jj’ padrone non possa ' to¬ 


nai confronti delle mésse 
operaie dei grandi centri 
•industriali; i problemi del- 

- fi* . . 

J V (Segue « pagina li) _ 


; gliere, dopo, con una ma- 

no quello che ha dato con governo del paese. • 

'Poltra. . . m f . j 


paese, esce la spinta per 
'un rinnovamento che deve 
anzitutto tradursi in condi- 
; zioni di vita più civili e di¬ 
gnitose. Anche un monito 
■dunque per coloro che si 
sono assunti • la direzione 
del governo del paese. ‘ 




L'UmS*« aralis 


lU Bei’ tuttct iB mese cSi dicembre ai nuovi abbonati annui per 81 1964 
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Somma precedente 21.138.353 

DA LIVORNO 

Sezione PCI Stagno 3.500 
Lavoratori reparto 
montaggio del can¬ 
tiere Luigi Orlando 5.000 

' FIRENZE . 

Dipendenti Dèi Sor- 1 

do e Giubbolini •.* 950 

Dipendenti Giorni é 
Gargionl . 3.500 

Dipendènti imprèsa 
edile Minnelli 3.600 

Dipendenti impresa 

edile Bargagli -2.000 

Dipendenti impresa 

Cerblonl 9.810 

Dipendenti impresa 

Marchetti 3.650 

Dipendenti impresa • 

Cappelli ' 2.100 

Dipendenti impresa 

Serafino 6.500 

Dipendenti STICES 8 500 

Dipendenti Pulignani 

Remo. 13.300 

Dipendenti Manzini 

Gino 13.000 

Dipendenti Maestrelli 
Angiolo • 6.500 

Diversi operai 1.400 

Ass. Casa del Popolo 
Borgo ai Fossi e 
frequentatori 21.450 

Giovanpaolo Morsili 1.000 

Bausi Èzió 1.000 

Commissione cultura¬ 
le ' Fed. PCI (pri- 
mo versamento) 30.000 

Sez. PCI « La Fonte » 3.000 

Fontana Pasquale 1.000 

Cellula PCI e lavo¬ 
ratori RAI 13.000 

Betti Leo 1.000 

Fattori Lorenzo 1.000 

Banci Lido 1.000 

Luglio Sergio 1.800 

Giunti Mario 1.000 

Operai ditta Lom- 

bardini • 17.000 

Operai ditta Salimbeni 1.700 

Sez. PCI Tre Pietre 15.000 

Sezione PCI e FGCI 
Caldine • 15.000 


Dipendenti coop. edile 
« Montemaggio » di 
Colle Val d 1 Elsa 
Romolo Soccomani - 
Milano s 

Sezione PCI Bientlna 
Impiegati e dirigenti 
soc. SCAT - Livorno 
Sezione PCI Pitelli - 
. La Spezia 

Mario Farina , - / La ’ 

• Spezia - . 

Guido Angelo - Squin- 
zano 

Operai impresa Cac- 
ciamani - Firenze 
Mario lannuzzi - Arezzo 
F.C. - Firenze 
Augusto. Arturo, Oli- ' 
viero - Jesi 
Operai, impiegati • e . 
dirigenti dell'impre- ■ 
sa di costruzioni 
Ing. Sergio Breschi 
- Viareggio 


27.000 


16.500 
' 5.000. 


In un documento di 121 cartelle i giudici 
cercano di « coprire » il carattere clas¬ 
sista del loro verdetto, ignorando tutto il 
contesto sociale |n cui si svolsero i,fatti 


100.000 


13.300 

13.000 


21.450 

1.000 

1.000 


30.000 

3.000 

1.000 

13.000 

1.000 

l.ÒOO 

1.000 

1.800 

1.000 

.V. . v tr* 

17.000 

1.700 

15.000 

15.000 


PERVENUTI ALL'UNITA* DI 
ROMA DA SIENA 


Sez. PCI Ponte a Tressa 
Sezione PCI Lachi 
Brandini Valerio 
Brandini Angiolo 
Draghi Idrio 
Becatti Dante 
Roncucci Marino 
Franchi Mario , . 
Brogi Rino 
Carli Remo 
Minucci Sergio 
Degli Innocenti Otello 


Una intervista 


8.500 

10.500 

500 

500 

500 

500 

500 

500 

500 

1.000 

600 

1.000 


Cara Unità» 

a nome degli operai, 
degli impiegati e dei di¬ 
rigenti della Impresa di 
Costruzioni ing. Sergio 
Breschi inviamo 100 mila 
lire quale contributo as¬ 
sistenziale alle famiglie 
degli edili romani cosi 
duramente colpite da una 
sentenza di classe. ' ' 

• Agli operai e ai sinda-, 
calisti in carcere vadano 
il nostro incoraggiamen¬ 
to ed i nostri auguri più 
sinceri. 

SERGIO BRESCHI 
(Viareggio) 


Prof. / Franco Patri- 
gnani - Ancona 15.000 

Sezione PCI - Palom¬ 
bella - Ancona ' 3.000 

Un gruppo di edili di 
. Ariano Irpinio (rac¬ 
colte dal compagno • 

■ Carlo Paduano) 5.000 

V: V';..; da roma 

Sezione PCI Borga-•- ' 

ta del Trullo 10.000 

Giuliana Volpe 3.000 

N.N. £ -■ 1.000 

Domenico Felici 1.000 

Paolo Fraioli ’ 1.000 

Gaetano Capizzi 1.000 

Lucio Bulla 1.000 

Pervenute all'Unità di 
Milano 400.420 


TOTALE 


21.969.535 


dell'on. Bucciarelli-Ducci 


Urgenti riforme 
al funzionamento 
della Camera 


Il Presidente della Camera 
on. Bucciarelli Ducei ha con¬ 
cesso nei giorni scorsi una in¬ 
tervista a un settimanale ri¬ 
spondendo in particolare ad al¬ 
cune domande sul funziona¬ 
mento del Parlamento e sulle 
eventuali . modifiche che do¬ 
vrebbero ; essere adottate allo 
ordinamento dei suoi lavori. 

li Presidente della Camera 
ha in particolare sostenuto «la 
urgenza « di una riforma del 
funzionamento delle commis¬ 
sioni parlamentari indicando 
fra l’aUro la necessità che i 
componenti delle commissioni 
siano almeno in parte scelti per 
sorteggio: - un'altra riforma 
che si impone — ha aggiunto 
l'intervistato — è quella del 
modo di discussione dei bi¬ 
lanci , 

Altre opportune innovazioni 
riguarderebbero infine la re¬ 
golamentazione degli interven¬ 
ti e la disciplina cd organicità 
dei dibattiti e della produzio¬ 
ne legislativa. 

In risposta a un'altra do¬ 
manda Fon. Bucciarelli Ducei 
ha affermato che il ritmo di 
lavoro della Camera non po¬ 
trebbe essere più intenso; è 
comunque auspicabile che il 
Parlamento discuta soprattut¬ 
to leggi che riguardano pro¬ 
blemi fondamentali e non sì 
savraccarichi di questioni ri¬ 
strette e marginali come tal¬ 
volta avviene con le cosiddet¬ 
te « leggine ». 


Il «Messaggero» 

: ritratta le 

accuse contro 
il compagno Guidi 

Il «Messaggero» ha ritirato 
le false accuse che aveva rivol¬ 
to contro il compagno Eugenio 
Guidi. Com’è noto, il compa¬ 
gno Guidi aveva presentato 
querela per diffamazione con¬ 
tro il direttore del «Messagge¬ 
ro». che aveva pubblicato nella 
cronaca umbra 'e nelle pagine 
nazionali un artìcolo dal titolo 
«Arrestato un sindacalista del¬ 
la CGIL». • 

Ieri, il « Messaggero » ha pub¬ 
blicato la smentita a queste no¬ 
tizie; riconoscendo di aver for¬ 
nito ai propri lettori notìzie ra¬ 
dicalmente infondate sul suo 
conto, 3 giornale romano ha 
espresso al compagno Guidi il 
rammarico di quanto era stato 
pubblicato e gli ha dato atto 
che egli è conosciuto e stimato 
in tutti gli ambienti politici e 
sindacali. ... 

In seguito alla ritrattazione 
del giornale romano, il compa¬ 
gno Guidi ritenendosi soddisfat¬ 
to. decideva di ritirare la que¬ 
rela contro « Il Messaggero ». 



; ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 
V CULTURALI CON L’ UNIONE SOVIETICA 

* CORSI di RUSSO 

CORSI TRIENNALI: 3 ore di lezioni settimanali 

I Esercitazioni di dattilografia - Conferenze In llngna rossa 
£ sa Storia e Letteratura, proiezioni cinematografiche, hlbllo- 
ct teca, discoteca . Esercitazioni con sussidi audiovisivi 
Insegnanti spedalizzati all'Università di Mosca 

■ORSE DI STUDIO PEH L’ U.AS.S. 

FIRENZE — Via di Capaccio, | plano *• 

(Palagio d| Parte Guelfa) . Telefono 3*4.22* 




Ad appena sedici giorni 
dalla condanna degli edili 
romani, la VI • sezione del 
Tribunale di Roma — pre¬ 
sidente Leonida Albano, 
giudici a Intere ■ Leo Picci- 
ninni e Federico Tornassi —- 
ha depositato la sentenza. 
La celerità ■ dei magistrati, 
che non può ritenersi casua¬ 
le né spiegabile senza tener 
conto dermovimènto di opi¬ 
nione pubblica .suscitato;.dal: 
la sentenza di. classe, è la 
necessaria premessa per av¬ 
vicinare l’inizio del processi; 
in Appello. ; : 

. Detto questo e rilevata la 
prima positiva-conseguenza 
dello; sciopero " di. protesta 
degli edili '- e - dellà .campa¬ 
gna condotta dalla “ stampa 
democratica, bisogna subito 
aggiungere che la motiva¬ 
zione'-della sentenza appare 
ancora .più assurda della 
stessa condanna.' I giudici 
della VI sezione hanno riem¬ 
pito 120 cartelle cercando di 
non' « scoprire » il carattere 
classista del loro verdetto e 
trincerandosi dietro un’ana¬ 
lisi.-minuta e bizantina , dei 
fatti del 9 ottobre quali -ri¬ 
sultano dal rapporto della 
questura e dalle deposizioni 
dei « celerini ». • 

- La i protesta degli’ - edili 
contro la serrata proclamata 
dai ^costruttori. viene artifi¬ 
ciosamente, sètefià tri dile- di- 

verse ’ fasì,//J#'prirna legale 
e la secóndailllegalè; le re= 
sponsàb|lità ,!f del commissà¬ 
rio De/Vito , che ordinò là 
prima carica vengono igno¬ 
rate; le. contraddizioni dei 
testi dèlVàccusa sminuite' è 
giustificate;, le argomenta¬ 
zioni ..dèlia- .difesa lasciate 
senza rjspòsta; là negazione 
deli-attenuante «.per aver 
agito-perché spinti da' mo¬ 
tivi ■. di particolare . valore 
morale.» -spiegata con pocò 
coraggio.e molta confusione. 
Scorrendo la noiosa senten¬ 
za, . che .si conclude, -con 
l’elenco degli imputati e del¬ 
le pesanti, condanne, non. si 
può non sentire ancorò- più 
profondo il moto di. sdegnò 
che colpì ropiniqtìè' pubbjì; 
ca democratica .quando fu 
noto, il verdetto dèlia : VI se¬ 
zione. . ; • ; 

La ricostruzione dèi fatti 
ricalca - il . rapporto della 
questura - e sorvola proprio 
sui momenti decisivi, quelli 
che meglio indicano le re¬ 
sponsabilità della polizia. Si 
ricorderà, ad esempio,. che 
gli scontri iniziarono in piaz¬ 
za SS. Apostoli, davanti al¬ 
la sede dell’associazione dei 
costruttori romani, quando 
il commissario De Vito fece 
avanzare quattro camionet¬ 
te cariche di celerini e con 
la sirena spiegata « a titolo 
di remora e di ammonimen¬ 
to »; si ricorderà anche che 
alla sacrosanta ma ancora 
circoscritta reazione degli 
operai seguì un ordine di 
scioglimento dato a voce (e 
mentre sulla piazza c’erano 
almeno quindicimila dimo¬ 
stranti!) e lo scatenamento 
delle violenze . poliziesche 
con caroselli, lancio di can¬ 
delotti lacrimogeni, getti del¬ 
l’idrante. Ebbene, questa fa¬ 
se così importante degli av¬ 
venimenti del 9 ottobre i 
giudici l’hanno 'liquidata 
frettolosamente, / scrivendo 
che « per alleggerire la pres¬ 
sione, il commissario capo 
di P. S. Nino De Vito, diri¬ 
gente del servizio, dette or¬ 
dine ' di. fare avanzare ■ len¬ 
tamente, di ■ una decina di 
metri, * quattro camionette 
del gruppo celere con la si¬ 
rena in azione verso il por¬ 
tone dell’A.C.E.K., mentre 
alcuni funzionari si adope¬ 
ravano attivamente per ten¬ 
tare di placare gli animi e 
ristabilire la calma... Risul¬ 
tato vano ogni tentativo, fu 
dato, dal dr. De Vito, l’or¬ 
dine di - scioglimento; ma 1 
dimostranti continuarono la 
loro azione violenta, anzi la 
Intensificarono (fra l’altro, 
al De Vito fu strappata di 
dosso la sciarpa tricolore) e 
furono, perciò, ordinale le 
operazioni di sgombero che 
iniziarono con - i caroselli 
delle camionette e prosegui¬ 
rono con l’intervento di un 
idrante e il lancio di arti¬ 
fizi lacrimogeni ». Nessuna 
considerazione sul risultato 
che inevitabilmente doveva 
scaturire da un ordine cer¬ 
vellotico come quello dato 
dal commissario di P. S., 
nessun accenno al fatto che 
l'ordine di scioglimento non 
fu dato con i regolamentari 


| squilli di tromba, e silenzio 
tombale anche sulla circo¬ 
stanza --che 1 quindicimila 
edili.non avrebbero in ogni 
caso avuto il tempo mate¬ 
riale di allontanarsi..'- • 

Le numerosissime, maero- 
jscopiche e gravi contraddi¬ 
zioni dei poliziotti che te¬ 
stimoniarono contro gli ope¬ 
rai si riducono a ’ ben poca, 
cosa nelle spiegazioni "dei 
giudici: «.Qssèrva iì;collegio 
che, specie nei giudizi che 
comportano la necessità - di 
indagine su avvenimenti 
protrattisi nel tempo e nel¬ 
lo spazio, la prova dei fatti 
deve essere raggiunta con 
una’-vèlutazionè di i tutte. le 
risultanze *'* processuali, 4 ar¬ 
monizzate e fuse' con rigore 
logico; è la certezza, così 
raggiunta, .non può essere 
invalidata da contrasti- *<» 
contraddizlòìii che ■ em'ergn- 
no da 'lina 6 più deposizione 
testimoniale" , (corsivo' ■’ no¬ 
stro) specialmente, quando 
tali contrasti'riguardino cir¬ 
costanze marginali-che non 
inficiano la realtà degli av¬ 
venimenti o deL fatto attri¬ 
buito .a ciascun imputato, 
qualè ' risulta da ’ altri.; ine- 
quivpci elementi di prova ». 
Ragionando in ques.to modo, 
diventa irrilevante il fatto 
che, due poliziotti, ■ Vallarlo 
e Zampétti, sostennero du¬ 
rante-, il/v processo . di < aver 
érisrainbi sequestrato,un col¬ 
telli T al ivi ine 111.: Jl* ópe ra i o 
nègo 1 sèmpre "'di-.vèr Vpns- 
séduto, il : coltello iché i due 
agenti rivendicavano di aver 
tènuto' con sé dòpo l’arre¬ 
sto: l’inattendibilità dei te¬ 
sti, di accusa si riduce nel¬ 
la .sentenza • alla « confuslo-r 
ne che iridubbiamentè regnò 
in quel momento, e nelle' oré 
successive ». ^ ... ; .■ • * 

' - Uno " dei capisaldi dèlia 
condanna è per i giùdici la 
fotografia che mostra- alcuni 
agenti ■ nell’atto di - ripararsi 
dal. lancio di sassi: nèssuno 
ha mai negalo che-gli operai 
reagirono all’aggressione po¬ 
liziesca e che ci furono-tra 
le forze dell’ordine. /alcune 
decine di feriti, e - la ' foto¬ 
grafia conferma. questi fatti 
a: tutti noti; ma invano da 
essa : si. può trarre la dinio- 
sfrazione, : come pretendono 
i giudici, che furono gli edi¬ 
li a provocare gli incidenti. 

' Molto significativo è an¬ 
che il rifiuto opposto dalla 
VI sezione alla richiesta del¬ 
le attenuanti « per aver agi¬ 
to perché spinti da motivi 
di particolare valore mora¬ 
le ». ‘ 1 magistrati non pren¬ 
dono in considerazione l’esa¬ 
sperazione nella quale •' si 
trovavano - gli . edili romani 
dopo un anno di ricatti e di 
soprusi, ignorano il • valore 
morale e civile d'una batta¬ 
glia dei lavoratori contro i 
responsabili d’un atto anti¬ 
costituzionale quale è la ser¬ 
rata, negano che i motiv 1 
che spinsero gli edili «sia¬ 
no unanimemente approvati 
dalla ' coscienza etica della 
società o conformi agli inte¬ 
ressi dell’attuale ordinamen¬ 
to sociale ». I giudici, inol¬ 
tre. sostengono che « Se vo¬ 
lesse affermarsi che una sen¬ 
tenza di carattere sindacale 
può essere valutata alla lu¬ 
ce di tali principi e per il 
suo contenuto sociale ai fini 
dell’applicazione " dell'atte¬ 
nuante, deve osservarsi che 
nella specie, pur ; prescin¬ 
dendo dai rilevare che le 
risultanze non ' offrono suf¬ 
ficienti elementi di giudizio 
circa ì termini della verten¬ 
za (eppure gli avvocati di¬ 
fensori portarono una ricca 
ed esauriente * documenta¬ 
zione in proposito, ? n.d.r.), 
non può comunque ritener¬ 
si i che le azioni criminose 
fossero dirette alla afferma¬ 
zione ed alla difesa di tali 
particolari motivi... Le ma¬ 
nifestazioni di violenza e di 
disordine ' contro ‘le ‘forze 
operanti e contro beni ' di 
privati cittadini non - posso¬ 
no, quindi, apparire moti¬ 
vate dall’intento di afferma¬ 
re particolari • valori mora 
li o sociali, non essendovi 
alcun rapporto, alcun nesso 
tra le cause che determina¬ 
rono lo sciopero, il comizio, 
il corteo, la riunione e le 
azioni criminose successiva¬ 
mente commesse ». * 

Sulla base di queste' la¬ 
boriose astrazioni, sono sta¬ 
ti condannati gli - edili ' ro¬ 
mani e si è data una soddi¬ 
sfazione al « pirati dell’edi¬ 
lizia». - v 

*. C. 




in sciopero 
contro il 
carovita 


Cortei e manifestazioni anche a Sarzana 


A 

/ m \ 


Ièri a Roma, nella villa della Farnesina, sono stati consegnati ai vincitori i premi 
1963 della fondazióne Feltrinelli per le arti. Alla premiazione, svoltasi durante la 
adunanza pubblica dèH*Accademia dei Lincei, è intervenuto il Capo dello Stato. Il 
prèmio da 25 milioni è . alitò, com'è noto, assegnato allo scultore inglese Henry Moo- 
re, quelli da cinque fflìlRmi, riservati alla pittura, musica e regia cinematografica, 
agli italiani AtyupMaccarL Giorgio Federico Ghedini e Luchino Visconti. Nella foto: 
11 regista Visconti >^lè©ve il$premio dal presidente della Repubblica 
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In difesa del nuovo contratto 
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le fabbriche Falk 




I lavprèl^ptelóao controle paghe di posto e per l'aumento dei 
coitimi, rimodi invariati dal '58 - Affollata assemblea operaia 


. ; Dall» nostra redazióne ^ 
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A Sesto, stamani, le cinque 
fabbriche del gruppo Falck si 
sono fermate. Ottomila lavora¬ 
tori del gruppo non s! sono pre¬ 
sentati ai cancelli, non hanno 
riempito, con le loro biciclette, 
le rastrelliere nei cortili. Per 
la quarta volta dalla firma del 
contratto di lavoro, la produ¬ 
zione del gruppo è rimasta 
bloccata. La « storia » che è 
dietro a queste nuove lotte del 
gruppo Falck ha ormai mesi di 
vita. E' una storia fatta di un 
esame profondo dei problemi, 
un dibattito ampio fra le orga¬ 
nizzazioni sindacali di fabbrica. 

I problemi: alla Falck, più 


che In ogni altra fabbrica, esi¬ 
stano paghe di posto, basate su 
divisioni di lavoro, su partico¬ 
lari' mansioni che non hanno 
più una rispondenza reale. Gli 
squilibri, le discriminazioni fra 
lavoratore e lavoratore, gruppo 
di operai con altri gruppi di 
operai, reparto con reparto, so¬ 
no stati approfonditi dalla po¬ 
litica - di discriminazione dei 
Falck- La paga di posto g dive¬ 
nuta uno strumento nelle mani 
del padrone per il ricatto più 
o meno velato. I sindacati, san¬ 
no, proprio per quest'ultima ra¬ 
gione. di avere fra le mani un 
oggetto estremamente delicato, 
di avere di fronte migliaia di 
difficoltà. Nelle diverse fabbri¬ 
che vengono raccolte più di 




Milano 




sulle metropolitana 


MILANO. 5 ’ ! 

E* ormai prossimo il comple¬ 
tamento della prima linea (la 
linea 1) della metropolitana 
milanese. In questa prospettiva 
la giunta comunale ba prepa¬ 
rato una delibera (che sarà di¬ 
scussa prossimamente in con¬ 
siglio comunale) con la quale si 
fissano le norme che la Azien¬ 
da tranviaria municipale — al¬ 
la quale è' stata affidata la 
gestione delle linee — dovrà 
adottare, n piano di gestione è 
stato elaborato sulla base del¬ 
le esperienze delle metropoli¬ 
tane di Parigi e di altre città 
europee. 

I tecnici che-lo hanno re¬ 
datto hanno calcolato che la 
rete completa delle quattro li- 
linee potrà trasportare annual¬ 
mente oltre 190 milioni di pas¬ 
seggeri. Per quanto riguarda la 
tariffa (che dovrà coprire le 
spese di gestione: 4,5 miliardi 
per il personale; 3.2 miliardi 
per gli oneri dei capitali an¬ 
ticipati dal Comune; 7.6 mi¬ 
liardi per la manutenzione del¬ 
le linee, i consumi, eoe.) si è 
deciso di adottare U prezzo uni¬ 


co. qualunque sia la lunghez¬ 
za della tratta percorsa. Il prez¬ 
zo de! biglietto, pertanto, sarà 
fissato, verosimilmente, a 100 
lire per le corse ordinarie; ta¬ 
riffe preferenziali <60-70 lire 
la corsa) sono previste per i 
lavoratori e gli abbonati. 

La delibera, che il consiglio 
sarà chiamato a discutere, re¬ 
golerà anche i rapporti fra il 
comune e la • MU », la società 
per azioni creata nel 1955 — 
con capitale interamente botto- 
scritto dal comune — per la 
costruzione e la gestione delle 
linee in sotterranea. 

Poiché sarà la azienda tran¬ 
viaria municipale a gestire le 
linee, la delibera prevede le 
necessarie modifiche allo sta¬ 
tuto della «MM». con la re¬ 
voca a questa ùltima dell’eser¬ 
cizio. La «MM» si occuperà 
invece della progettazione e co¬ 
struzione delle linee metropoli¬ 
tane e di trasporto su rotaia 
in genere, nonché di tutte le 
opere accessorie. La «MM* 
continuerà a essere finanziata 
direttamente dal comune. 


mille buste paga. Si studiano i 
listini per raccogliere una larga 
argomentazione da sottoporre 
alla direzione, ma anche per ar¬ 
rivare. attraverso questo esame 
particolareggiato, a proposte 
ben precise. - 

La seconda questione è il cot¬ 
timo: la produzione è aumen¬ 
tata da pochi anni in modo 
pauroso. Dal '58 ad oggi si è 
passati da 65(1 tonnellate circa 
all’anno di produzione di ac¬ 
ciaio a 1000-1100. I cottimi sono 
rimasti invariati, non sono au¬ 
mentati di una lira. L'aumento 
vistoso della produzione il la¬ 
voratore della Falck se lo sente 
sulla . pelle, e non è assoluta- 
mente un modo di dire. Solo 
quattro, cinque anni fa. ai forni 
delle acciaierie si riusciva ^ a 
preparare una colata ogni tur¬ 
no. Una squadra oggi deve ca¬ 
ricare e scaricare il forno due 
volte nel giro di otto ore. 

, « Abbiamo colpito nel segno » 
— hanno detto stamani i lavo¬ 
ratori durante l'assemblea che 
si è tenuta durante lo sciopero. 
l'contenuti nuovi del contratto, 
quelli che i lavoratori stanno 
difendendo proprio con i loro 
scioperi, vengono ignorati dal¬ 
la Falck. che non si trova sola 
su questa strada: CGE, FIAR, 
Olivetti. Marcili. Brollo. ed al¬ 
tre decine di aziende l'hanno 
degnamente fiancheggiata ' in 
questo tentativo di respingere 
nella pratica quello che si è 
dovuto accettare, imposto da 
mesi di lotta dei metalmecca¬ 
nici. 

b. m. 


Cagliari 

L i n di ' /' 
il Coasiglio 
ragionai* sardo / 

CAGLIARI, 5. 

n Consiglio regionale sardo è 
stato convocato per lunedi pros¬ 
simo; In quella occasione 11 pre¬ 
sidente Corrias pronuncerà le 
dichiarazioni programmatiche e 
proporrà reiezione dei nuovi 
assessori. L’avvenuta convoca¬ 
zione del Consiglio fornisce in¬ 
fatti una conferma ufficiale al¬ 
le notizie trapelate sulla solu¬ 
zione della crisi regionale. 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 5 , 
Migliaia e migliaia di la¬ 
voratori hanno partecipato 
oggi pomeriggio, durante lo 
sciopero generale svoltosi a 
La Spezia e Sarzana, a due 
grandi manifestazioni di pro¬ 
testa contro il carovita. 
Malgrado la pioggia >'■ insi¬ 
stente e la totale sospen¬ 
sione dei trasporti pubblici, 
l’afflusso dei lavoratori ver¬ 
so il luogo dove erano fìs¬ 
sati ' i comizi è stato supe¬ 
riore a ogni previsione e un 
lungo corteo ha percorso le 
strade cittadine incontrando 
ovunque la piena solidarie¬ 
tà della popolazione . AI pas¬ 
saggio dei dimostranti i ne¬ 
gozi del centro hanno abbas¬ 
sato le saracinesche e a Sar¬ 
zana l’intera attività artigia¬ 
nale e commerciale, compre¬ 
sa quella del mercato orto- 
frutticolo del giovedì, è ri¬ 
masta-paralizzata. 

’ All’invito della Camera del 
Lavoro ha risposto la ■ stra¬ 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori spezzini. Lo sciope¬ 
ro è riuscito al 100% ai can¬ 
tieri navali INMA, Terrestre 
marittima, Cantieri del Gol¬ 
fo, all’Officina • Pertusola, 
Cappelli, Mordenti, Galileo 
Clemna, Sgorbiai, Faggian, 
Olmen; totale è stata la so¬ 
spensione del lavoro in nu¬ 
merosi cantieri edili, allo 
stabilimento refrattari Ver- 
zocchi e alle Fornaci italia¬ 
ne. Negli altri grandi . com¬ 
plessi industriali si sonò avu¬ 
te le seguenti percentuali di 
astensione dal lavoro: Ter¬ 
momeccanica 90%, Ansaldo 
Muggiano 80%, Centrale ter¬ 
moelettrica 80%, - Elettrodo¬ 
mestici S. Giorgio 70%. I di¬ 
pendenti comunali (salaria¬ 
ti) di La Spezia hanno scio¬ 
perato; all r 85%, ; i}.netturbini; 
al 90%. .Notevolissima è sta¬ 
ta la partecipazione allo scio¬ 
però dei dipèndenti: della di¬ 
fesa:,. la maggioranza, dei là-, 
voràiori. ha abbandonalo in¬ 
fatti gli[stabilimenti .malgra¬ 
do che ‘all 1 uscita dell’arsena¬ 
le iàilitdre, con evidenti sco¬ 
pi fritiThidatoti,- era ' stato rti- 
tiratp ; il\ cardellino personale 
ad : alcune migliaia di lavo¬ 
ratori. Se si. aggiunge ' che 
persino intere classi 4i stur 
denti ■ hàtonQ' partecipato al¬ 
lo sciopero, odierno, si . avrà 
il quadrò . di un'intera città 
che manifesta contro il Caro¬ 
vita.. V • 4 

I tentativi antisciopero 
messi in atto dalla UIL e dàl¬ 
ia CISL * sono miseramente 
falliti ,'■' ; ■ 7 

Notevole è l’indignazione 
provocata- da : un manifesto 
delta., DC. nel quale sfaccia¬ 
tamente si è - sostenuto che 
« pèr. combattere il carovita 
occorre lavorare e produrre 
di più e non scioperare ». La 


reazione "> dei ( lavoratori • a 
questa incredibile presa di 
posizione à stata immediata 
e molti esitanti hanno par¬ 
tecipato allo sciopero proprio 
dopo avere letto il manife¬ 
sto. Sintomatica è stata poi 
la reazione dei lavoratori, in 
maggioranza ragazze, dello 
Jutifìcio Montecatini, dove in 
un provocatorio comizio un 
dirigente della CISL è stato 
sonoramente fischiato. . 

La riuscita della ‘ manife¬ 
stazione odierna ha • dimo¬ 
strato come i lavoratori ab¬ 
biano saputo respingere tut¬ 
te le impostazioni antiscio¬ 
pero che finivano implicita¬ 
mente con l’attribuire la re¬ 
sponsabilità dell’aumento del 
costo della vita ai commer¬ 
cianti al dettaglio. ., 

Giustamente il segretario 
della Camera del Lavoro An¬ 
gelo Falugiani, nel comizio 
di piazza del Mercato alla 
Spezia, ha rimproverato la • 
Associazione- commercianti 
aderente alla Conf-Commer- 
ciò, di avere avallato col suo 
atteggiamento questa errata 
impostazione. 

■ Falugiani e il segretario 
della Camera del Lavoro di 
Sarzana, Battistini (che ha 
parlato con il sindaco di Sar — 
zana Ranieri al teatro Impa¬ 
vidi), hanno invitato. inve¬ 
ce i commercianti e gli arti- v 
giani a schierarsi con i la¬ 
voratori per battere la poli¬ 
tica del contenimento dei sa¬ 
lari e che favorisce la spe¬ 
culazióne e lè rendite paras-' 
sitarie. Decine di venditori y 
ambulanti dì piazza del Mer-. 
cato avevano già dato del re¬ 
sto la loro adesione alla gior¬ 
nata di lotta contro il caro¬ 
vita con appositi cartelli e 
manifesti. j . 

. ■ • i 

Luciano Secchi 


La presidenza 
e la segreteria 
di Italia-URSS 


Dopo la . conclusione cfel. tV 
congresso nazionale dell’Assò» 
èiazione' Italia-URSS e. là pri¬ 
ma riunione del nuovo comitato 
direttivó. . la presidènza e la 
segreteria' dell'Associazione ri¬ 
sultano cosi composte: ’ l 

Presidenza: on. Grazio Bar¬ 
bièri, sen. jaures Btisoni. prof. 
Gind Cassinis. Edqardo De Fi¬ 
lippo, Renato ' Guttusò: Cesare 
Zàvàttini. ‘. 

Segreteria: '.on.' pròf.- Paolo 
Alatri. ' segretario- : generale; 
prof. Umberti» Cenoni e dott. 
Paolo Padovani.-vice segretari; 
Irina Colletti^ Liberò Lizzadri, 
Walter Monier. Mario Móntesi 
e Arnaldo Ojniccioli, mèmbri 
della segreteria. 


IN BREVE 


la signora Nini se ne va ;, 

La « Lucrezia Borgia » d?l Viet Nam del Sud. signora Nhu, 
ha lasciato ieri Roma per Paris», dovè si stabilirà con i flgli. 
All'aeroporto di Fiumicino, 'dove è stata accompagnata dal co¬ 
gnato. il vescovo Nga Dinb Ttauc, della stirpe del feroce dit¬ 
tatore di Saigon, là Nhu bà dichiarato che le dispiaceva di la¬ 
sciare la capitale Italiana in cui aveva trovato «persone di 
buona volontà ». ma che l’educazione dei .figli l’obbligava a 
scegliere residenza in Francia. , . . 

Consiglio superiore e magistrati 

- Il Consiglio superiore della magistratura nella sua ultima 
riunione s’è occupato del trattamento economico dei giudici, 
sul quale si è soffermata negli ultimi tempi la stampa quo¬ 
tidiana e quella'di'categoria. Il problema, com’è noto, è stato 
anche discusso nel Parlamento. .11 Consiglio ha nominato una 
commissione la quale dovrà' raccogliere materiale documen¬ 
tario e formulare concrète proposte. La commissione è pre¬ 
sieduta dal prof. Gaetano' Zingali. . . 

Agiubai « partito per Mosca : 

li direttore delle Izvestia. Alexei Agiubei ha lasciato ieri 
Roma in aereo, diretto a Mosca. All'aeroporto di Fiumicino, 
Agiubei è stato salutato daU’ambasciatore dell’URSS a Roma, 
Kozyrev, e dalia sua signora, da funzionari della missione di¬ 
plomatica sovietica e da giornalisti. Agiubei. di ritorno da 
Bangook, s’era trattenuto per un giorno, in visita privata, nella 
1 capitale italiana. ’ . / 

Ragazzi senza scuola da un mese - 

A Quingetole (Mantova) i ragazzi delle Scuole elementari 
da un mese non vanno a scuola. L’edificio fu dichiarato peri¬ 
colante subito dopo l'inizio delle lezioni. Ma. da allora autorità 
locali e scolastiche don hanno trovato una soluzione. 

M.0. per la Resistenza al « Meccanico» 

Il senatore Ferruccio Parri. domenica 1 , prossima 'conse¬ 
gnerà ai lavoratori deU'Aftsaido Meccanico di- Genòvà una 
medaglia d’oro della Resistenza. 

La consegna dell’alta onorificenza avverrà nel corso- di un 
comizio convocato per ricordare il'contributo dato alla guerra 
antinazista dal lavoratori del capoluogo ligure e dei sacrifici 
da essi sopportati per salvare dalla distruzione gU iaptRntì 
industriali. 
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Bilancio dalla seconda sessione del Concilio 
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Il Papa in Palestina 


Echi e voci 


Scarsi i risultati pratici: conservataci e 
«progressisti» si sono logorati a vicenda 
Numerosi e gravi i problemi insoluti i 
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I! «BOOM» AUSTERITÀ’ ANCHE A NATALE 
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Voci ‘ contraddittorie corrono 
»ulla\data del viaggio di Pao¬ 
lo VI in Palestina e sulle forme 
del pellegrinaggio. Secondo al¬ 
cune fonti, la visita ai * luoghi 
santi » si svolgerà nella prima 
decade di gennaio, e sarà bre¬ 
vissima, di uno o due giorni 
al massimo. Il Papa sarà accom¬ 
pagnato da pochissime persone. 
fra cui il card. Bea, e viagge - 
rà in abiti dimessi (* umilissi¬ 
mamente •, ha detto, egli stesso 
annunciando la sua decisione). 
Senza . pompe, senza speciali 
onori, senza scorta, il pellegri¬ 
naggio assumerebbe — per con¬ 
trasto — colorì ancor più sug¬ 
gestivi. ;.- .',i: • ■ i 

. Si dice anche che la visita 
potrebbe offrire l’occasione per 
un colloquio fra Paolo VI e i 
patriarchi ortodossi Atenagora 
(greco) «'Alessio ( moscovita). 
in territorio sacro a tutta la 
cristianità; si supererebbero co¬ 
si nel modo più semplice certe 
delicate questioni di prestigio 
che hanno, finora impedito tal 
genere d’incontri. . . . 

Altre fonti affermano che il 
Papa si recherà in Palestina 
nella,seconda metà di gennaio, 
cioè dopo la conclusione di tut-, 
te le festività, compreso il Nq- 
tale ortodosso, per non immi¬ 
schiarsi negli attriti, le ri pic¬ 
che. i reciproci /dispetti, le di¬ 
spute , chesempre scoppi ano con 
partlcòiaré clamore in tali cir¬ 
costanze fra le varie Chiese e 
sette in cui è divisa la cristia¬ 
nità, per l’uso del Santo Se¬ 


polcro : e degli altri santuari. 

Voci di ogni genere corrono 
pure sulla scelta della compa¬ 
gnia aèrea (l’Alitalia sembra 
favorita), del luogo di residen¬ 
za (forse la delegazione aposto¬ 
lica in Giordania) e del per¬ 
corso. Quest’ultima è la que¬ 
stione più delicata, a causa del¬ 
lo stato di guèrra, interrotto 
da un incerto armistizio, che 
permane fra Israele e Stati 
arabi. 1 - v . ' • l.-.V ì-t 

r Nel coro generale di commen¬ 
ti osannanti, fanno spicco al¬ 
cune voci aspre, .'che : cercano 
di trarre dalia visita papale un 
immediato frutto politico. Un 
giornale .musulmano di Beirut 
mescola alle lodi per Paolo VI 
parole di odio: «• Israele, con i 
suoi crimini contro gli arabi pa¬ 
lestinesi, è diventata simbolo 
del male e della distruzione 
sulla Terra ». Il gran muftì di 
Gerusalemme ha detto: « Spe¬ 
riamo che il Papa constati di 
persona le persecuzioni a cui 
cristiani e musulmani sono sot¬ 
toposti per mano degli israe¬ 
liani». Il capo del consiglio 
islamico di Gerusalemme, Àb- 
dulla Goshen, ha espresso la 
speranza che » il Papa vorrà 
usare la sua influenza per re¬ 
stituire la Palestina agii ara¬ 
bi ». I giornali israeliani sono 
più prudenti, ed esprimono un 
certo imbarazzo. E’ certo co¬ 
munque che una ’ battaglia, po¬ 
litica,.si è accesaiOnchè inforno 
al 'pellegrinaggio papale. E già 
si dice che, in seguitò. Pao¬ 
lo VI si recherebbe in Francia 
e negli USA. 
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Edizione SADEA - DELIA VOLPE 


L’annunciò' òhe il Papà^si 
reò^rA jJV > PdejsUpìaÀè] .^di^niW 

to provvidenzialmente aq-irrt- 
pe^ife che la seconda sessió¬ 
ne del concilio ecumenico si 
chiùdesse in un’atmosfera di 
grigiore, di stanchezza e di 
generale, disinteresse dell’o- 
pinione ,:5 ‘ pubblica T e '• della 
stampa non cattolica. La no¬ 
tizia dell’imminente pellegri¬ 
naggio, provocando una fiu¬ 
mana \ di commenti entusia¬ 
stici, o soddisfatti, o per lo 
meito cortesi e cordiali, è sta j 
ta come un colpo d’ala che 
ha riportato il concilio, pro¬ 
prio ■ durante gli. ultimi. cin¬ 
que minuti, à .quelle altezze 
da cui era sceso verso livel¬ 
li modesti. . - v ■ ' * • - 

t Il fatto che óra,-l'Interes¬ 
se di, tutti,’sia «volto ài parti¬ 
colari di ^cronaca è agli sco¬ 
pi .politico-religiosi del viag¬ 
gio papale in Terrasanta non 
ci libera tuttavia daU’obbÙ- 
go ‘ di. tracciare un > bilanciò 
della secónda ' parte • dei .la¬ 
vori .conciliari. - VÌI conciliò 
ecumenico-—ha scritto mer¬ 
coledì. scorso. ql= •New York 
Times — chiude la sua.: se¬ 
conda sessione avendo ali suoi 
attivo .solo- poche; realizza» 
zioni. Eppure nòn si.può-par¬ 
lare di fallimento ...». . : - . 

1 No,: certo/non' si % può .par¬ 
lare di . falliménto, e per 
molte: ragioni:, perchè ci sa¬ 
rà una terza sessione,’ in cui 
il dibattito sarà ripreso; per¬ 
chè. la Chiesa .cattolica,, per 
lunga e radicata, consuetudi¬ 
ne, è nemica dellafretta/.e 
suole pr'ehdere lé-.sue deci¬ 
sioni muovendosi con -, piedi 
di piombo; e infine perchè, 
in circa due mesi di lavoro, 
due documenti sono pur sta¬ 
ti approvati e varati. Non si 
tratta di testi di grande ri-, 
sonanza, [ ma il primo infci- ; 
derà . in ' una certa .misura 
nella vita della Chiesa, trat¬ 
tandosi di una riforma litur¬ 
gica, - che dovrebbe ■ portare 
ad uno snellimento, ad una 
semplificazione e ad un.adat¬ 
tamento, non più * proroga¬ 
bile, dei riti cattolici ai co¬ 
stumi, alla mentalità, alle tra¬ 
dizioni di popoli come quel¬ 
li africani ed asiatici, che so¬ 
no sempre, vissuti al,di fuòri 
o appéna I ai • margini' degli 
influssi europei.' , - • 

Vero è che ci - vorranno 
alcuni anni, forse sei, otto o 
dieci, prima che tali rifor¬ 
me, insieme con un maggior 
uso ;delle'.lihgùè 'locali; pos¬ 
sano èssere introdotte ovun¬ 
que nella liturgia; e ciò men¬ 
tre - il ; mondo si muove ‘ in 
fretta, e la realtà si compli¬ 
ca, creando ogni giorno nuo¬ 
vi problemi, sicché ciò'che 
ieri . sembrava audace e ri¬ 
voluzionario, domani potrà 
apparire invecchiato, supe¬ 
rato, ; conservatore. Ma * la 
Chiesa cattolica, lo abbiamo 
detto, è lenta e prudente, e 
in questa lentezza molti cre¬ 
dono che riposi gran parte 
della sua forza. e del suo 
prestigio. 

Il secondo documento àp- 
provato è il cosiddetto de¬ 
creto sui mezzi di comunica¬ 
zione sociale. Si tratta di un 
lesto in cui la Chiesa cerca 
di affrontare i problemi sol¬ 
levati dall’enorme diffusione 
della • stampa, • dei . cinema, 
della TV, del teatro, e così 
via. Lo fa riconoscendo il di¬ 
ritto dell’uomo alla libertà 
d’informazione — il che è 
già molto, data la cattedra 
dà cui il riconoscimento di¬ 
scende — ed ammettendo 
perfino l’opportùnità di rap¬ 
presentare il male nell’arte, 
se questo serve a far meglio 
conoscere la verità. A tali 
diritti e libertà sono posti tut¬ 
tavia dei limiti, alcuni com¬ 
prensibili e giusti, come quel¬ 
li della carità e del rispetto 
per la persona umana; altri 
assai sospetti, come l’ambi¬ 
guo richiamo al dovere dei 
governi'di intervenire quan¬ 
do della libertà d’informazio¬ 
ne si faccia « cattivo uso ». 

Il decreto sui mezzi di co¬ 
municazione è stato comun¬ 
que assai osteggiato da larga 
parte dell’assemblea, e solo 
alla fine i voti negativi si 
sono ridotti a 164, dopo aver 
superato, in una precedente 
votazione, la cifra di 500. Le 
ragioni di così diffusa osti¬ 
lità non sono molto chiare 
e forse sono anche contrad¬ 
dittorie. Basti dire, però, che 
alcuni giornalisti cattolici a- 
mericani hanno definito il te¬ 
sto « in parte vago e bana¬ 
le, in parte terribilmente a- 
stratto, in parte' viziato da 
enfasi moralistica », e nel 
complesso, « un classico e- 
sempio di come il concilio ha 
mancato di affrontare riso¬ 
lutamente il mondo che lo 
circonda ». 

Ma, ormai, quel che è fat¬ 
to è fatto, ed anche il de¬ 
creto « De instrumentis com- 
municationis sociali» », insie¬ 
me con la costituzione litur¬ 
gica, è entrato a far parte 


dèi / patrimonio: - millenario 

il ’Jl _* * 


quache altro giornale ,'ppcó 
riguardoso,' potesse parlare 
« di- fallimento .• 

- Qui però si esauriscono » 
risultati '-pratici ■?deh concilio 
ecumènico, v il qtìale 1 non è 
riuscito a, risolvere ■ nessuna 
delle grandi questibnì'che/ da 
tèmpo tormentano la Ghi^aa 
e .che sodo state al'centro di 
accèsi scontri* polemici nel¬ 
la prima e,nella seconda Ses¬ 
sione: la collegialità, cioè.' la 
partecipazione . effettiva Bei 
Vescovi»; al , governo , d^lla 
Chiesa-qnì versale; ; là Mariolo- 
già,, cioè l’opportunità o me¬ 
no - di «’ridi^iérisionare > j la 
figura della .Madonna nel- 
l’olimpo, cattòlico . per facili¬ 
tate-rincóntro con i prote¬ 
stanti; -la maggiore o minore 
autonomia del. laicato; la re¬ 
staurazione -■ dèi diaconato, 
con eventuale; dispensa dal 
celibato, pér fronteggiare in 
qualche modo- >là .^'carestia 
di -sacerdoti.» che affligge là 
America 1 Latina, l’Africa e 
l’Asia; ..i’ècumenismo', cioè il 
groviglio .^-contraddittorio , di 
problemi' suscitàt-i, da un la¬ 
to, 'dalla-necessità storica di 
andare ■ verso un colloquio 
con i -non cattolici,. in vi'sta 
dir una-più-ò ^mèno; lontana 
riunificaziòne; dall’àliro, dal 
tèrrore che .in «tale colloquio 
la disciplina cattolica .si al¬ 
lenti, ‘le idée .si 'Confòndaho, 
le . schiere degli indifferenti 
aumentino, la .Chiesa si spac¬ 
chi in nuovi scismi e nuove 
eresie. Nemmeno la ripara¬ 
trice condanna dell’« antise¬ 
mitismo religioso » voluta 
appassionatamente. da -.Gio¬ 
vanni XXIII,. e perorata.vcoh 
calóre c^aV card. Bea,/il .con¬ 
cilio ha\ voluto, accettare/ Ed 
è statò 1 questo il momento 
più brutto e meschino della 
seconda sessione. . ; 

Alcuni ritengono che = a 
Paolo VI non dispiaccia ^an¬ 
damento dei lavori cohéuia- 
ri, durante i quali, in sostan¬ 
za, le forze conservatrici e 
quelle dette « progressiste » 
si - sono logorate ' in ; aspri 
scontri,, dai quali nessuna 
delle ; due', correnti è ^uscita 
vincitrice. - - ’ '- ■ i 

- Il perdurare dell’incertez¬ 
za rafforza infatti il prima¬ 
to del Pontefice, ne conso¬ 
lida il prestigio e il potere 
sia suUà-Gùria . umiliata ; dai 
violenti' e spesso ’ sprezzanti 
attacchi - dei « collegialisti », 
sia sugli indocili «progres¬ 
sisti », frenati dalla capar¬ 
bia resistenza dei conserva- 
tori. " 

: Un risultato ' sicuro del 
concilio * è quindi proprio 
quello • di aver reso ancora 
più forte la posizione per¬ 
sonale del Papa; un risultato 
che nessuno, certo, si augu¬ 
rava, nè a destra, nè : « a 
sinistra », e che Paolo VI ha 
sottolineato concedendo ai 
vescovi, come un imperatore 
ai suoi baroni, alcune delle 
modeste - facoltà liturgiche, 
disciplinari - e amministrati¬ 
ve, che il papato aveva usur¬ 
pato nel corso dei secoli. 

Di positivo resta il fatto 
che i fermenti innovatori, gli 
slanci ecumenici, la volontà 
di pace, certe aperture men¬ 
tali, certe audacie, certi ge¬ 
sti di coraggio, hanno avuto 
modo di manifestarsi e, pur 
senza prevalere, non sono 
stati soffocati. Il mondo con¬ 
tinua a battere alle porte del¬ 
la Chiesa con tutte le sue 
impazienze, le sue spinte ri¬ 
voluzionarie, la sua incredu¬ 
lità, le sue durezze materia¬ 
listiche, le sue. umane esi¬ 
genze. Sembra impossibile 
che la Chiesa — respingendo 
tutto ciò — possa chiudersi 
ancora una volta in sé stes¬ 
sa, come se quella di 'Gio¬ 
vanni XXIII fosse stata sol¬ 
tanto una grande, luminosa 
parentesi. - ' ■ : « f 1 

Àrvnmio Savioli 


Con voto unanime 
della FAO i: - 

Respinto 
ogni aiuto 
al Sud.Africa' 

Nell’altima giornata del larari 
della saa XII sessione, la Con¬ 
ferenza della FAO (organisza¬ 
zione Internazionale per r»*ri¬ 
colta ra e ralineaiastoae) ha 
stabilito che la.-Boynb hl lca na¬ 
zista del 8 od Africa non dorrà 
venire In tataro inoliata a par¬ 
tecipare, a nessaa titolo, alle 
conferenze, rlanlont, centri di 
addestrasento e altre atticità 
della FAO nella reglene afri¬ 
cana. La risolartene è stata 
adettata in sedata plenaria cen 
la sola oppeslzieae, del 8od 
Africa. 


raccomandano i « deflazionisti »;. ma i grandi ma- 
jjazzini sono : mobilitati da, un ;• pezzo/ Obiettivo: 
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Nuova luce sul!«terzo uomo» di Dallas 


itti 




era un 


» 



WASHINGTON, 5. :• 
, ^ Oggi, come annunciato, 
presso l’Archivio di Stato 
idi Washington, si è riuni¬ 
ta la « supercommissione » 
presidenziale > che f< indaga 
sui fatti di Dallas. Al ter¬ 
mine della seduta odierna, 

: che si è svòlta a porte 
chiuse ed è durata due ore 
e piezzo, il presidente Earl 
Warren ha dichiarato ai 
giornalisti che la commis* 

; sione finora- non ha rice¬ 
vuto alcun rapporto dal 
FBI o da altri organi go¬ 
vernativi r sulle indagini 
svolte in ' relazione all’uc¬ 
cisione di • Kennedy. « Le 
. informazioni di cui dispo¬ 
niamo in questo momento 

— ha aggiunto Warren — 
sono più o meno ' quelle 
che abbiamo appreso dalla 

' stampa ». (Più tardi è stata 
tuttavia '.diffusa ‘ una noti¬ 
zia^ non ufficiale,- secondo 
: cui - il rapportò dall’FBI ■ è 
stato consegnato in se¬ 
rata). ET stata pure rav- 
■ visata - ia - necessità -che 
1 il Parlamento attribuisca 
alla commissione il potere 
di convocare qualsiasi cit¬ 
tadino al quale sarà fatto 
obbligo di comparire e di 
deporre. « Alla commissio¬ 
ne — ha concluso Warren 

— è stato affidato un com¬ 
pito molto doloroso e mol¬ 
to solènne, ma anche di 
grande importanza per gli' 
Stati Uniti ». • 

Qualcuno ha voluto rav¬ 
visare fn 'queste ultime pa¬ 
role, una. conferma alla no¬ 
tizia secondo ciii Warren 
aveva chiesto di essere eso¬ 
nerato • dall’incarico. Per- 
iché questa richiesta? 

Forse l’illustre . magistra¬ 
to teme di non poter por¬ 
tare' a termine in modo 
soddisfacente l’incarico ri¬ 
cevuto? E 5 un fatto che la 
sua sfiducia è condivisa da 
almeno un altro compo¬ 
nente ' la commissione, il 
deputato democratico Hale 
Boggs Questi ha dichia¬ 
rato che la commissione 


dovrà elaborare -un rap- 
’ porto dettagliato per i po¬ 
steri: « Non vorrei — ha 
aggiunto il deputato — che 
tra cento anni si ripetesse 
la stessa situazione di oggi, ^ 
quando a Broadway si dà 
un dramma che si intitola: 
,Chi ha sparato su Abramo 
'Lincoln?-».--. / ’ r * * 

~ - Il capo del FBI, Edgar 
Hoover, parlando nel cor¬ 
so di un- pranzo, ha dal 


canto suo attaccato signifi- che ; la compagnia ferri mi¬ 
ca ti vam ente gli «estremi- 'nile delle sue spogliarelli- 


sti di sinistra e di destra > = 
ed ha ammonito i leaders 1 
negri a .non diventare, con 
la loro lotta, un «veicolo 
del radicalismo politico e 

della violenza ». 

Il ; procedimento contro 
Ruby - verrà •• annullato ; è : 
l’assassino di Oswald ver¬ 
rà rimesso in libertà? La 
voce circola sempre più 
insistente a Dallas, dopo 
la ‘ decisione del - giudice' 
Brown di rinviare al 9 feb-. 
braio 1964 il processo pre-~ 
visto per 11 9 dicembre. II 
rinvio, è stato motivato con 
l’esigenza di un supple¬ 
mento d’inchiesta. Coloro 
che due giorni dopo la 
morte di Kennedy, consi¬ 
deravano chiuso il caso, 
oggi che si tratta di Ruby 
hanno cambiato parere. 
Eppure il suo delitto è fla- 

f rante. II fatto è che se il 
febbraio verrà accolta 
la tesi del suo avvocato, 
Tom j Howard, che soster¬ 
rà la temporanea infermi*, 
tà mentale, Ruby verrà ri¬ 
lasciato. Ma anche se il tri¬ 
bunale . dichiarerà - Ruby 
capace di • intendere, l’av¬ 
vocato potrà chiedere che 
il suo cliente sia inviato 
sotto osservazione in un 
ospedale e il processo ver¬ 
rà rinviato ancora, n tira- 
molla -potrebbe durare 
anni. - < . 

‘ Oggi, frattanto, è stato 
confermato che anche il 

B rocuratore Distrettuale 

[enry Wade è un amicò 
di Ruby e il fatto ha su¬ 
scitato tanto scalpore che 
Wade dovrà comparire di¬ 


m-. 



1 


rum 


Il procuratore distrettuale del Texas, Wade, amico di Ruby (a sinistra) è li difen¬ 
sore di Ruby, avvocato Howard (a destra) ... 


nunzi ad una commissióne 
d’inchiesta dèirassociaZio- 
ne dei magistrati (anche 
l’avvocato di Ruby è stato 
ammonito dall’Ordine per 
le sue dichiarazioni trop¬ 
po sfacciate). Ma non è 
tutto. Si è appreso oggi 
che nei locali notturni di 
Ruby. sale speciali erano 
riservate agli agenti di 
Dallas ai quali l’assassino 
di Oswald procurava : an- 


ste. E guarda caso, tra i 
più assidui frequentatori 
del « Carousel » e del « Las 
Vegas» vi era, secondo la 
sorella di Ruby, .l’agènte 
Tippit, il misterioso per¬ 
sonaggio che sarebbe stato 
ucciso da Oswald. La so¬ 
rella di Ruby, Èva Grant, 
ne ha parlato come di un 
amico del fratello e come 
di un abituale visitatóre 
dei suoi due locali nottur¬ 
ni. Tippit, Ruby, Oswald, 
il trinomio attorno al qua¬ 
le gira tutta la faccenda e 
che ritorna puntualmente 
appena si gratta un po’ 
più a fondo. 

- Le autorità di polizia te¬ 
xane hanno deciso di an¬ 
nullare la -- sorveglianza 
speciale cui era sottoposta 
la signora Marguerite Os¬ 
wald, madre del presunto 
assassino di Kennedy. - 
Intanto il Consiglio mu¬ 
nicipale di Cape Canaveral 
si è dichiarato contrario al 
cambiamento del nome 
della base missilistica in 
«Cape Kennedy» come 
era stato annunciato gior¬ 
ni or sono da Johnson. La 
decisione rientra in tutta 
l’azione svolta dagli oltran¬ 
zisti per ridimensionare il 
più possibile la figura del 
presidente assassinato. - . 
■ In serata il FBI ha an¬ 
nunciato l’arresto avvenu¬ 
to a New York di un certo 
Stephen Harris Landsberg 
il quale, secondo gli agenti, 
avrebbe « inventato » la fa¬ 
mosa storia del soggiorno 
di ^ Lee Oswald al Green- 
wich Villane di New York. 


- Dalla nostra redazione . . ; 

l ' ■’ ■ :* * - MILANO, dicembre 

Austerità. La CISL e la UIL raccomandano: «Conge¬ 
late le tredicesime. Diluite le spese nel tempo. Riman¬ 
date gli acquisti più grossi a dopo Natale». La Rina- 
: scente, > invece, vuol ' diluire anticipando. ' Due enormi 
scritte all’ingresso dei suoi magazzini di Piazza Duomo: 
«Natale da novembre». Il ministro Colombo (Tesoro) 
lancia un appello: « Italiani, non bruciate la tredicesima. 
Occorre che tutti - riprendano la buona abitudine di 
risparmiare. Il risparmio ■ è un dovere sociale, è un 
; dovere di italianità.... ». L'appello è stato raccolto. Auste¬ 
rità. Quest’anno niente luminarie per le strade milanesi. 
Niente « parata delle luci », niente Piedigrotta, niente -, 
critiche, niente polemiche. Tutti fratelli, tutti bravi ita- 
> lumi (meno i padroni della Rinascente che vanno avanti ■ 
i come se ci fosse sempre il «boom»). «La règola è: 
sei-otto mesi di : austerità, con la sicurezza che, dopo 
poco, tornata la fiducia, si riconquisteranno ottimismo 
ed elevati tassi di sviluppo. Se non ci si rassegna ad 
un breve periodo di severità, la moneta non si stabi¬ 
lizza ». (Ferdinando Di Fenizio, su La Stampa). 

: V, V;::£:,-r*GIÀ’ RASSEGNATI v 

« Siamo ancora in ’ troppi, noi reduci dalla guerra 
1915-18. per ottenere le cinquemila- lire al mese di 
pensionò promesse da anni. Perciò bisogna assottigliare 
le nostre file: e non sarà difficile farlo data la nostra 
età...» (da una lettera all’Unità). 1 . . 

gli eterni irriducibili 

Molti fili di perle fanno Natale. Regalate moda. Ora 
l’orizzonte dei regali si è allargato, le idee per le strenne 
nascono anche dagli articoli casalinghi , dalle pelletterie, 
dai giocattoli, dalla profumeria. Alla donna si può rega¬ 
lare un prezioso tappeto. A un uomo si.regala ulte linone 
V* bottiglia , una bùssola un po’ vecchiotta, una lanterna... 
(dàlia pubblicità sui giornali). ..... ...... ", ; 

L’ORIZZONTE SI ALLARGA 

Certo, perchè regalare sempre moda o sempre top- 
peti? «Per strenna-un podere a Firenze. Un terzo dei 
lotti è già stato venduto. Regalate un podere con.casa. 
Assicuratevi olio, vino, ottimi e genuini, e un delizioso 
soggiorno in campagna > (sempre dalla pubblicità sui 
giornali milanesi). 

v" RISCHIO DELLE SOFISTICAZIONI 

Olio e vino, ottimi e genuini. Ecco i vantaggi del 
podere-strenna. In città? Solo rischi. Anche pochi giorni 
fa a Milano: «Sessanta denunce per burro sofisticato». 

Il burro era prodotto con additivi chimici proibiti dalla 
legge. Veniva messo in commercio, con sorprendenti 
marchi di fabbrica: « Burrosan », « Cremosan ». • 

~ ~ : privo di fantasia 

Da tre mesi, rincasando, domando: è arrivato l’asse¬ 
gno dell’INAM? (da una lettera all’Unità). . 

; ^‘ JROPPA FANTAS^ 

« Room-service intemazionale all’Atene tìilton Hotel. 

Vi viene voglia di un uovo bollito tra il sodo e il tenero? 
Chiamate il ■ room-service (dove, ad Atene?, domanda 
del redattore)'. Avete bisogno di una stenografa » nel 
giro di cinque minuti? Chiamate il room-service. E’ 
comeMvere una fata all’altro capo del filo (la fata è la 
stenografa o il room-service?, altra domanda del redat¬ 
tore). Firmato: Athens Hilton>. (inserzione del Cor¬ 
riere della sera»).. 

V.rvz'J:?* • • •’ ; ’-v.t.*' 

Tutto, come si vede, all’insegna dell’austerità. Ci sono 
stati i natali di guerra. poi quelli del dopoguerra, poi 
quelli del « boom »; adesso quelli dell’austerità. In 
uff icio: € Lei può essere licenziata se non mette il 
’ grembiule. - Non possiamo permetterci ■ di distrarre i 
clienti ». Fino a pochi mesi fa il commendatore dieevu: 

Per-carità, ma- lei venga pure in ufficio senza grem¬ 
biule. Le dirò: una figura ben modellata come la sua 
non deve essere mortificata da un rozzo grembiule livel- 
. latore. Non siamo mica nella fabbrica del Duomo. Anche 
l'occhio — dicono i clienti — vuole la sua pòrte. Altri¬ 
menti cosa resta da vedere? Queste nostre fredde mac¬ 
chine utensili „ ». Che brutti scherzi gioca questa storia 
( dell’austerità. Non ci si può più scandalizzare neppure 
in via Monlenapoleone. L’anno scorso la strada era ìtlu - 
. minata dai < gioielli luminosi » della « Lemonsoda ». Le 
* vetrine dei grandi negozi erano lussureggianti. Un oro- 
! logino da polso per Bettina? Ma sì, con l’aggiunta di 
qualche brillantino lo si poteva avere per settecentomila 
: lire (il più modesto). Quest’anno, nella stessa vetrina , 

. gli stessi orologi cop brillanti, nonostante gii scatti della 
contingenza, sono messi in vendita per sole quattrocen- 
tomila lire. E chi ha ancora il coraggio di affermare che 
il costo delìa'tita è in continuo aumento? 

[ AGONIA DEL « BOOM » 

Il € boom » è duro a morire. C’è chi arriva in ritardo 
(non avendo sentito alla televisione l’appello del ministro 
Colombo). Regalate la moneta dell’augurio, un « cmlen- 
’ dario d’oro », in oro 900-1000. Vale un milione di auguri. 

finanzieri sordi 

Ma c’è anche chi vuol fare il sordo per non pagare il 
dazio. Come quei finanzieri (guardie di finanza) che si 
ostinano anche in questi tristissimi tempi, a reclamare 
; una tredicesima esente da tagli. Hanno imprudentemente 
scritto all'Unità: «A noi ed ai colleghi dei cinque corpi . 
d! polizìa daranno una tredicesima che andrà dalle 32.000 - 
alle 45.000 lire all’anno. Perchè? Un appuntato con due 
figli e trenta anni di servizio (stipendio globale di 100 
: mila lire mensili) non dovrebbe ricevere una tredice¬ 
sima di 110.000 lire al posto di quella di 45.000 che in 
' realtà percepirà? Perchè deve percepire una gratifica 
natalizia che è assai meno della metà di quel che gli 
vien dato come stipendio?*. • 

Perchè? Come perché! C’è o non c?è l’austerità? Non - 
è sempre stato detto,' e scritto, che il pubblico ufficiale 
t deve in ogni momento Pare ti buon esempio? Forse che il 
ministro è una marionetta televisiva se neppure i finan- 
. sieri (guardie di finanza) gli dannò retta? v- 
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Ma a crederci sono pochi... 


Cronistoria significativa 
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Per la FIAT 
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Le aree della zona che si affaccia sulla Colombo sono salite 

*. «• » • ,*._r 

alle stelle.'MI Campidoglio vende però i suoi terreni a prezzi 
quattro o cinque volte inferiori a quelli reali. Chi ha fatto 
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Quanto bisogna attendere per 1 avere una licenza 
di costruzione? Lo stesso magistrato che sta condu- fi 
eendo le indagini, il sostituto procuratore Bruno De pi 
Majo. ha dichiarato l'altro giorno che in moltissimi 
casi sono state sborsate sostanziose « bustarelle » som- •*? 
plicemente per ottenere una licenza perfettamente 
regolare, non «truccata*', in poco tempo. Questo è 
accaduto-normalmente, per diversi anni. Ma vediamo 
che cosa accade quando chi firma la domanda ri¬ 
volta alla ripartizione urbanistica non è una persona 
qualsiasi, ma la FIAT. • , - • . « 
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10 aprile 1061, La FIAT 
presenta alla XV ripar- . 
tizione la prima richie¬ 
sta per la costruzione del 
- Centrò di assistenza ■* 
nella zona nord ’ (sulla , 
'Flambilao sulla Salaria). 

> '28 aprile 1981 — La 
ripartizione : urbanistica 
(era assessore, allora co¬ 
me oggi, Amerigo Petru’c- 
ci) esprime un parere di 
massima favorevole. « sal¬ 
vo l’esame di un concreto . 
studio-. 

26 luglio 1901 — La 
•; FIAT presenta * un pro- 
getto esecutivo per la zo- 
i na del decimo chilometro 
della via Flaminia (ter-, 
reni.compresi sotto la de¬ 
nominazione H 2 del pia¬ 
no regolatore, e cioè la¬ 
sciati ad « Agro roma¬ 
no »'L • .;■;■• * *"■■■> 

’ 27 luglio 1961 — Il pro- 
• getto, a 24 ore di distan- : . 


l’ing. Bianchi, l’areh. Co- ‘ | 
* sta. l’ing. Ercolani. l'ing. 

‘ Berio, i’avv. Focacci, * il I 
.dr. Bruno, il dr. Biotchi.v • 
l’arqh. • Di Colso. l’ing. i 
Pascoletti, l’ing. Malpeli, ;• I 
l’aroh. De Santis. Parche., 
Cancellotti. l’ing. De Ro-ft./ I 
mani, l’ing. Busini Vici, I 
; l’arch. Ballio Morpurgo, vi’. 
l’arch. Bonamico, l’areh. }r I 
Vitellozzi. il dr. Novelli. 1 
4 giugno 1962 — Pochi I 
giorni prima di lasciare il j 
Campidoglio, il commis¬ 
sario Diana firma anche I 
il secondo progetto. I 

23 marzo 1963 — Dopo > 
la presentazione : di nu- : I 
merose interrogazioni da 1 
parte dei consiglieri co- 1 i 
munisti, e dopo reiterati > | 
solleciti nell’aula consi¬ 
liare, la Giunta finalmen- | 

. te accetta di discutere in ; I 
sede di commissione ur- : ■ 
banistica la vicenda dèi , I 
Centro FIAT. La discus- 1 


L 


■ .. ; * \ i r t- 1 

er «fori 



. - i . » . ’ ■ ,* * -. * - , iW 

La Giunta, su 'propósta dei PCI, mueverà cau¬ 
sa per l'edificio abusivo di via Fontebuono 


I • Del " « palazzo-fantasma » spuntato d’incanto, come nelle fiabe, tra via ■ 
I Fontebuono e via Fontanellato, su un terreno di proprietà del - Comune,. 
* si continuerà (a.parlare per molto tempo ancora. Ì1 «caso» è stato sollevatoi 
| più di un mese fa in Consiglio comunale e sul nostro giornale, ma il Co- 
inune — lo si è saputo dopo una riunione congiunta delle commissioni dell’urba- 
I 1 nistica, ‘del patrimonio e. dell'avvocatura — non ha mosso ancora un dito per porre 


„\f .*• 


za dalla sua presentazio- sione si conclude con la 


iterati > | riparo a una situazione scandalosa, e, prima di tutto, per accertare e colpire le re- 
Imen* I s P ori sabilit4 che si .nascondono dietro 1J* affare *. di questo stranissimo edificio. Il 

e rèdini : I « caso * interessa da vicino --—— --— . ■ . • ‘ L , 0/: , 

ie „r- . l’inchiesta .in corso . sulle , terremo phe^i trova, appun- lo .stesso Sperduti (natural- 
a dei * licenze edilizie/ Se né yen-" : io. tra' yl4- ^optgbtiotio ’e via mente dopo aver ottenuto 

iscus- ' 1 ne a conòsbenza sólo oel*- Fontanellato. v una regolare licenza di co- 

iscus . •. ne a conoscenza, aoio. pei , ■' i:,,: KÌdaih'Mm’ ornviniipn struzionn • dalla nnartizione 


■ ne. riporta il parere fa¬ 
vorevole della commissio¬ 
ne edilizia, malgrado che 
contrasti con le previsio¬ 
ni del piano regolatore 
del 1959 (Cioccetti). Alla 
seduta della commissione ' 
edilizia partecipano il . 
sub-commissario Bianchi 
(prepósto al settore del- • 
l'edilizia e dei lavori pub¬ 
blici dal commissario Dia- 
nai da pochi giorni ! n- 
sediatosi in Campidoglio), 
il direttore della riparti- ' 
zione • avv. ■ Puritano, lo 
‘ ing. Bianchi, l'àrch. Co¬ 
sta. l’ing. Ercolani, il dr. y 
. Berio. l’avv. Focacci. il 
dr. Cerruti, il dr. Biol- 
chi. l’arch. Trinci, l’ing. 
Pascoletti, il dr. Malpeli, 
l’arch. Cancellotti. l’ing. 
Busini Vici, l’arch. Spac- 
carelli, v. l’arch. Ballio 
Morpurgo, l’arch. Corradi, 
l’arch. Vitellozzi, il dottor 
.Novelli. Il commissario 
. Diana firma il progetto 
il 18 agosto 1961.. 

14 maggio 1962 — La 
FIAT presenta un ■ pro¬ 
getto aggiuntivo per la 
costruzione di nuovi im¬ 
pianti e fabbricati da ag- • 
giungere al resto del 
« Centro ** della via Fla¬ 
minia. 

' 17 maggio 1962 — La 
commissione edilizia e- 
sprime parere favorevo¬ 
le. Partecipano alla riu- 
• nione il sub-commissario 
Bianchi, l’aw. Furitano, / 


approvazione di un ordi¬ 
ne del giorno proposto dai • 
comunisti, con il quale si 
. afferma che. « in linea di . 
,- principio, si debbano la¬ 
sciare integre le desti¬ 
nazioni già stabilite per 
quella zona nell’ambito 
del piano regolatore ». Si ‘ * 
decide, «di conseguenza,? 
dì esperire tutte le pos¬ 
sibilità consentite dalla 
legge, affinchè tale orien¬ 
tamento venga osservato» 
e si da mandato al vice- . 
sindaco « di condurre 
trattative per una co.*n- u . 
posizione bonaria della 1 
questione, proponendo so- 
luzioni alternative da rea¬ 
lizzarsi in altra zona». La 
FIAT, dunque, avrebbe 
. dovuto trovarsi un posto ‘ 
altrove. « • •• • 

2 dicembre 1963 — In !■ 
seguito ad altre solleci¬ 
tazioni dei comunisti (una •>, 
interpellanza attende tut¬ 
tora risposta). ■- torna ai 
. riunirsi là commissione ; 

. urbanistica. La Giunta 
ammette di non aver fat¬ 
to nulla, soggiacendo al 
rifiuto della FIAT di -.ra- 
sferire il - «Centro» in 
un’altra zona (se muo- ‘ 
veremo causa alla FIAT - 
. — è stato detto — . vi- ■ 
schieremo di perdere, e 
di pagare un miliardo di ’ 
danni). I lavori del «Cea- 
tro » della via Flaminia, 
intanto, sono quasi ler- 
minati. 


che la Giunta presentò in' 
Consiglio una delibera con 
la 1 quale si chiedeva la 
vendita al signor Aùgpsto 
SperduU rr/bn ì^ò^/àp- 
paitat'ore '-ir > déllà'. fit^a. di 


Era', bàslato’’un' sémplice 
sopralluogo per scoprire che 
il terréno l)'on , erà. affatto 
libero: al disopra'dj esso, già 
si innalzava, là ^mòlq'- gigan¬ 
tésca dF. palazzo, di (nove 
piópi- A‘'costrtiirlp ' era‘Stato 


.i '•/' 


; f 


• ‘ 1 Ecco, lungo l’arco scarno di poche date, una storia ' 1 

I ‘ significativa. La FIAT ha ottenuto i permessi in 24 | 

: ore, mentre a una persona * qualsiasi, spesso, non | 
bastano i mesi e gli anni. I permessi, per di più, con- 1 
. I trastano con gli interessi della città. E tutto quel | 
• che sa dire la Giunta è che il Comune ha le mani > I 
| legate: non può far nulla... ■ 


comune 


spi 


■in 


d' 





L'intervento del compagno Melo¬ 
grani suìla relazione della Giunta 

f * - 9 1 - , V • - ' ^ ^ ^ 

*. In Campidoglio, nella seduta serale di ieri, è ; 
-, cominciata la discussione sul piano di applicazione 
della legge 167 presentato a nome della Giunta 1 
'. dagli assessori Petrucci (de) e Crescenzi (psi). 

. Dopo un intervento- del de Padellare — portavoce del¬ 
l’ex ministro Sullo.—; favorevole al piano, il compagno 
Melograni ha illustrato ampiamente il giudizio e le 
proposte -del gruppo comunista. Egli ha rilevato innan- 

_ zitùno.. ribadendo le critiche-, 

. dei comunisti sul piano rego- milione di abitanti. Quante 
latore apiprovato un anno fa. sono le aree disponibili sul- 

che ben pòca cosa si sta fa- je quali il Comune può agire 

' ' cehdo in conseguenza degli ancora? - --» 

impegni generali ' presi - in v Melograni ha poi osservato 

quella sede (tra le opere pub- c h e . ricalcando i difetti del 

bltche, si può segnalare solo piano regolatore, il piano del- 

Fapj^lto de. sottov.a a corso f a 167 evcde a grosso del . 

dltalia._). Nel frattempo, in , j 

mancanza di qualcosa di ve- ‘ chiesto che cosa 

ramente nuovo, si sono veri- . er . c , n „ e 

Acati cambiamenti : quantità- 
* tivi di notevole portata, che 
stanno mutando in peggio la importanti previste dal piano 

situazione urbanistica della regolatore, e m particolare 
. città: l’ondata delle licenze di P° r ( " 8556 attrezzato ». Melo- 
costruzione. richieste e con- grani ha sottolineato Furgen- 
cesse. prosegue * (la stessa za dì un nuovo assetto urba- 
Giunta ha parlato di diecimila nisUco. Occorre puntare con 

- domande). energia su ima nuova legge 

Occorre quindi — ha detto urbanistica e, nel frattempo. 
Melograni — raccogliere con ha detto il consigliere comu- 
. urgenza i dati sulla situa- nlsta. è necessario utilizzare 
zione esistente nelle zone di r° n larghezza lo strumento 
completamento (zone D) per offerto dalla 167 per realiz- 
vedere in quale misura la za re alcuni obiettivi indilazio- 
. situazione > sìa compromessa nabìli. Dove saranno espro- 
■\ e per poter giudicare di qua- priati i prossimi 2000 ettari? 

li energici interventi vi sia Come sarà finanziato il piano? 

. necessità. Il piano della leg- Quali infrastrutture tra quel- 
gc 167, pur nelle sue apprez- le previste dal piano regola- 

- zabili dimensioni. < incide in tore saranno attuate? Quali 
/•misura assolutamente inile- saranno i rapporti tra l’edili- 

vante in queste zone (una zia «interna- e quella «ester- 
- sessantina di ettari, in gran- na * alla 167? L’efficacia del 
dissima parte a Fiumicino), piano di vincoli, sulle conse- 
lasciando praticamente incon- guenze del quale occorre evi- 
cipollata un'area su cui pos- tare «mitizzazioni», è legata 
*■ sona essere insediati mezzo a un impegno della Giunta 


V ’ Il ladro probabilmente era miope, o troppo impaurito 
per guardar bene, e ha rubato in via Cattelfìdar^lo una 
« 600 » con dentro un bambino che dormiva pacificamente 
sul tedile posteriore: naturalmente, quando s’è accorto de! 
minuscolo passeggero, ha abbandonato la refurtiva in una 
strada del Tiburtino III e ai è dato alla fuga... Così, Mau¬ 
rizio Falziani, 5 anni, è stato ritrovato in meno di un'ora 
e riportato in famiglia: ne aveva denunciato il ■ rapimento - 
il padre, autista dell’ATAC, che, dovendo accompagnare la 
figlia minore dal medico. Io aveva- lasciato sull'utilitaria, 
a far la guardia... Nella foto: padre e figlio dopo la brutta 
avventura. . '. 


10 stesso Sperduti (natural- 
, mente dopo aver • ottenuto 

una regolare licenza di co¬ 
struzione • dalla ripartizione 
aU’urbanistica. e : non sì sa 
bene in base a quali docu¬ 
menti • era stata comprovata 
la proprietà del terreno), in¬ 
namoratosi in modo travol- 
- gente di un'area che gli uffi- 
v ci capitolini avevano defi¬ 
nito inadatta « a una buona 
sistemazione' edilizia » fino al 
punto dL compiere gli scavi 
per le fondazioni e di co¬ 
struire i muri, in fretta' e fu¬ 
ria, prima ancora di avere 
firmato un contratto di ac¬ 
quisto col Campidoglio. 

Il contratto è stato prepa¬ 
rato solo più tardi, e nessuno, 
in Comune, si era accorto di 
niente. Il prezzo del terreno 
fissato era di appena 65 mila 
lire a metro quadrato: una 
miseria, dato che nella zona 
i prezzi hanno da tempo rag¬ 
giunto livelli quattro o cin¬ 
que volte maggiori. Per for¬ 
tuna, un intervento del con¬ 
sigliere comunista D’Agostini 
è riuscito à bloccare la • pra¬ 
tica in tempo. • • 

Come è stato possibile tutto 
questa? * Perfcbèy k: t&ata rila¬ 
sciata la "licenza dì costru¬ 
zione a una persona che non 
era proprietaria del terreno? 
Perchè è stato preparato un 
contratto per la vendita del 
terreno a Sperduti senza ac¬ 
corgersi che l’appaltatore vi 
aveva già costruito sopra un 
palazzo? -. 7 

Il Comune non è riuscito 
finóra a dare una . risposta 

• esauriente a questi interroga¬ 
tivi. L’impegno .di compiere 

• delle indagini è stato - eluso. 
Ed è stato Necessario, ancora 
una volta,. l’intervento del 
gruppo comunista perchè' la 
Amministrazione s’impegnasse 
a compiere un passo sul piano 

: legale: U Comune chiederà 
ora, a termine, di legge. la 
acquisizione di tutto l’edificio, 
che poi v sarà rimborsato allo 
Sperduti :dópo. una semplice 
, stima del prezzo dei materiali 

• impiegati e dèlia manodopera 

occorsa ir., .: • 

‘ Ma non basta. Il terreno, 
se non fosse intervenuta la 
nostra denuncia .sarebbe stato 
ceduto a Sperduti a prezzo di 
favore, : come un « relitto » 
(cosi vengono chiamati i resi¬ 
dui di appezzamenti di più 
grandi dimensioni). Ieri sì è 
saputo però che questo «re¬ 
litto» non era affatto isolato. 

11 Comune infatti ha ceduto 
recentemente - alla / « Società 
Fiastra prima» un altro ap¬ 
pezzamento di terreno confi¬ 
nante con quello del quale si è 
impadronito Sperduti. Il prez¬ 
zo. come risulta da un atto 
del notaio Albertazzi del 4 
luglio 1962, è-stato di appena 
36 mila-lire al metro quadra¬ 
to! La delibera era stata pre¬ 
sa dal Consiglio comunale il 

19 maggio 1960 e approvata 
dal Ministero degli -Interni il 

20 settembre 1961. E* un po’ 
strano che un terreno venga 
spezzato in due per ricavarne 
due « relitti ». cioè due strisce 
limitate e meno « appetibili ». 
Nessun accorto proprietario 
agirebbe cosi, ma cerchereb¬ 
be di vendere il terreno tut¬ 
to insieme, per ricavarne il 
massimo possibile. Perchè al¬ 
lora il Comune ha favorito in 
modo cosi chiaro gli acqui¬ 
renti? E — ancora — chi sta 
dietro la incolore ragi° ne so¬ 
ciale di «Società Fiastra pri¬ 
ma»? 



I Al «Bailey » lavorano a tutto regime, senza .soste. L’ordine, giunto dal ministero del lavoro e dall’Anas, I 

I è perentorio: la costruzione del ponte deve essere ultimata al più* presto, assolutamente. Nuovi macchi- • 

I I - nari, moderne betoniere sono impiegati per accelerare il più possibile i lavori. I turni, per gli operai, sono ■ 

I ‘continui, giorno e notte. Ma quando, .veramente, sarà pronto il sostituto di ponte Flaminio? Ieri, le agenzie - | 

■ ■ di stampa hanno diramato una nota (chiaramente ispirata dal ministero di Lavori pubblici), nella quale , 

| si annuncia che entro il 15 del mese il pónte sarà aperto, al traffico! Sarà... Sono però in molti, anche ! 

• tecnici, i quali dubitano che di qui a dieci giorni il «Bailey» possa esser pronto. Ci si chiede, fra l’altro: ' 

I Io .vorranno perlomeno collaudare? Intanto, mentre al a Bailey » lavorano in tre turni e anche alla luce - - I 

' del fari, attorno a ponte Flaminio c’è il silenzio assoluto. E, sull’ex capolavoro del regime, tacciono .* 

l anche le agenzie di stampa: al ministero si attende che il «sostituto» sia pronto, per ammettere, dopo I 

I '/pochi mesi, che il ponte titolare non è più pericolante e che... mezzo miliardo è stato buttato al vento. I 
|j^\ Nella foto: un aspetto del ponte « Bailey ». •• • .: 


le lotte dei lavoratori 
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Alle ore 9 assemblea dei lavoratori del gas allo Jovinelli - Inizio 
delle trattative per i panettieri -"la lotta alla GASA e all 1 ENEL 


y ì lavoratori della Romana Gas hanno effettuato ieri la prima delle due giornate di sciopero pro¬ 
clamato dal sindacato unitario. La manifestazione di lotta termina oggi alle ore 23; stamane, alle. 9, 
gli operai si riuniranno in assemblea nel cinema. J ovinelli,' per fare il punto sulla situazione e deci¬ 
dere gli sviluppi da dare alla vertenza. La lotta dei dipendenti della Romana Gas investe una impor¬ 
tante questione di principio, perchè la direzione aziendale rifiuta di trattare con ^i rappresentanti .sin¬ 
dacali. Su questo punto, l’intransigenza del monopolio Italgas, di .cui la-Romana Gas è un’emanazione, è stata 
sempre irresponsabile, ha provocato disagi per la cittadinanza e sacrifici per i lavoratori. Gli operai chiedono 

/la istituzione di un premio | r- _ __ _ -, 

i . - I I ; di produzione e. altri mi- | - ; ' 


* • **’ -”" k - • 

I * Il giorno r i 

I , Oggi , venerdì * di- , 
cembre (340-25). Ono- | 
mastico; Nicola. Il so- 


^ j| roontsfalle 16,39. Luna, i cronaca 

3 ult. quarto domani. 

ì e___—— ; 

'* Cifre della città I ! |)2).irLÌt]0 

' Ieri, sono nati 43 maschi e 41 I , .... 
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. Cifre della città 

7 . 

■ Ieri, sono nati 43 maschi e 41 
femmine. Sono morti 31 ma¬ 
schi c 27 femmine, del quali 6 
minori di sette anni. Matrimòni 
celebrati 65. Le temperatura : 
minima 12, massima'20. Per og¬ 
gi i meteorologi prevedono 
temperatura stazionaria. 

: Provincia • 

La seduta del Consiglio pro¬ 
vinciale ieri sera è stata quasi 
interamente dedicata alla re¬ 
lazione della Giunta al bilan¬ 
cio di previsione per il 1964 
svolta dall’assessore Edmondo 
De Dominicis.' Il bilancio risul¬ 
ta in pareggio (oltre 25 mi¬ 
liardi di uscite c altrettanti di 
entrate). La - discussione sul 
preventivo inizierà nella sedu¬ 
ta di lunedi. Successivamente 
sono state approvate alcune de¬ 
liberazioni. 

.. Campo de' Fiori 

L’àssoclazfòn'e ' « Italia’ No¬ 
stra > ha inviato al Comune una 
lettera, informandolo che piaz¬ 
za Campo de 1 'Fiori è attual¬ 
mente deturpali ’ dali’installa- 
. zione di bancarelle fisse. Mol¬ 
te sono state, anche, le prote¬ 
ste dei privati cittadini, di cui 
l'associazione si fa portavoce. 


Incontri 


Oggi, si svolgeranno i seguen¬ 
ti incontri di parlamentari e 
dirigenti comunisti con gli ope- 
’ rai delle fabbriche della zona 
Tibbrtina: ore 12J*. FIOREN¬ 
TINI (sen. Mario Mammucari); 
ore 1248, LUCIANI (Giuliana 
Gioggi); ore 13, ZEPPIERI 
(Nello Soldini); ore 124». 
CLETXCA (Piero Della Seta); 
ore 13. BIFFENI (on. Otello 
Nannuzzi). 


Federale 


Lunedi alle ore 17. nei locali 
di via delle Botteghe Oscure, 
si riunirà il Comitato federale 
All'o.d.g: « Esame della situa¬ 
zione politica e Fazione del par¬ 
tito ». Relatore Trivelli. 

Convocazioni 

Ore 184», NEMI. .assemblea 
(Cesarono. Ore 2»4». Comitato 
direttivo PIETRALATA (Favel¬ 
li) Ore 2»4». NOMENTANO. 
assemblea generale sulla attua¬ 
le situazione poU ( Ì c *. 

I compagni del servizio d’orr 
dine sono convocati alle 17 alla 
Sala Brancaccio. 


; di produzione e . altri mi¬ 
glioramenti economici. 

£ PANETTIERI. Si è con- 
. eluso à mezzanotte lo scio¬ 
pero dei panettieri. Oggi, 

* avranno inizio le trattative 
; sulle ’-a rivendicazioni v da 
[ tempo presentate: riduzio- 
' ne dell’òrario di lavoro, in¬ 
tegrazione ' salariale in caso 
di . malattia, riconoscimento 
dei’diritti sindacali (trattenu¬ 
te' sindacali tramite cassa ec¬ 
cetera),, aumento delle ferie 
da 14 à[ 21 giorni, istituzione 
del congegno della scala mo¬ 
bile. Un primo. incontro si è 
svolto ieri ; presso * l’Ufficio 
provinciale del lavoro tra i 
rappresentanti 7 sindacali e 
quelli dell'Associazione . dei 
panificatori. • s.« .. 

CIASA. E’ proseguito an¬ 
che ieri lo sciopero di autisti 
e fattorini della Ciasa. I la¬ 
voratori, che rivendicano un 
contratto integrativo azienda¬ 
le, < hanno inasprito la lotta 
perché la direzione aziendale 
ha compiuto gravi rappresa¬ 
glie antisindacali. * . 

F.NEL- APPALTI. Oggi scio¬ 
perano i lavoratori delle dit¬ 
te appaltatoci dell'Enel. La 
vertenza interessa migliaia di 
lavoratori in tutta Italia. 


» ^ PerleCJ. i 

I /è' •? /; -:--—- 1 

| - Da oggi , 
elezioni | 
I all’ATÀC I 

I All’ATAC oggi iniziano | 
1 le elezioni delle Commis- 
| sioni interne, dei - rap-1 
| presentanti del persona- ■ 
le nel Consiglio di ■ am- ■ 
I ministrazione è .nell'or- I 
I ganizzazione del dopola- 
• vero. Tredicimila lavora- I 
I tori — autisti, fattorini, I 
1 operai delle officine e . 
| impiegati — tornano alle I 
I urne a distanza di due • 
anni per scegliere tra i i 
I candidati del sindacato | 
I unitario e quelli delle al- 
■ tre liste. Un fatto di no- I 
I tevole rilievo è costituì- I 
1 to dai 1.500 lavoratori ss- . 
I ■ sunti negli ultimi due I 
| 1 anni e che voteranno * 
quindi per la prima volta, j 


L'inCOntrO' Còli oli edili Rapinano l'incasso della Stando 

, ; .... . ; - • Dario Savori, di 40 anni, impiegato alla filiale dell’EUR della 

. '^. Banca Commercialo, è stato rapinato ieri sera di due milioni 

di lire. Il Saveri si era recato ai magazzini Standa. in viale 
*- : 4 Europa, per prelevare l'incasso: mentre tornava alla banca^ 

^ ' ■ a • un uomo gli ha strappato la cartella dalle mani t 

oggi glia Sala Brancaccio I Una sigaretta, poi m'ha spdrato 

Ieri, è stato possibile interrogare Silvana Pasqualetti. la ra¬ 
gazza ferita dai grossista dei mercati generali poi suicidatosi. La 
Pasqualetti. lievemente migliorata, ha dichiarato,che era stata 
assunta dal Giuliani come segretaria e In seguito‘alle su'? prof¬ 
ferte amorose aveva deciso di abbandonare il lavoro. * Mar¬ 
tedì sera mi ha invitata ad uscire e. sulla macchina, dopo avermi 
offerto una sigaretta, mi ha sparato », ha aggiunto. 


:v.' Questo pomeriggio alle ore 17,30, ì 
nella Sala Brancaccio (largo Bran¬ 
caccio), promosso dalla Federazióne 
comunista romana,, si svolgerà rin¬ 
contro-dibattito fra gli edili e i par¬ 
lamentari, i consiglieri comunali ■ e ; 
provinciali, avvocati,, giuristi e per¬ 
sonalità della cultura. La relazione . 
introduttiva sarà svolta dal compagno : 
Cesare Fredduzzi, ; vice - segretario ! 


della Federazione, mentre la discus¬ 
sione verrà conclusa dal compagno 
on. Pietro Ingrao. Il compagno ono¬ 
revole ' Fausto . Gullo presiederà la 
manifestazione. Hanno assicurato la 
loro partecipazione all’incontro il se¬ 
natore Carlo Levi, la compagna on. 
-Marisa Rodano, i compagni senatori 
. Bufalini e Pema, l’on. Alberto Ca¬ 
rocci e altri parlamentari - 


h 





Tradizionale . vendita 
di fine stagione 

SCONTI ' 
SPECIALI 


' Gli inquilini - detective... - : 

Il trentatreenne Quartesio Màrgotttni ha - trovato la notte 
■corsa, infilato sotto il tergicristallo della sua ■ 1300 a. on bi¬ 
glietto col quale gli ri imponeva di versare 100 mila lire: altri¬ 
menti. sarebbe stato ucciso... Naturalmente, l'uomo ha avvertito 
'la polizia: poi, evidentemente non• fidandosi, anche i familiari 
e gli inquilini delio stabile, in via del Frassini 119. A notte, la 
zona pullulava di poliziotti e inquilini travestili, che gironzola¬ 
vano misteriosamente. Alla fine, il ricattatore — Amerigo L^, 
Ri 17 anni — * stato anestato 
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«Non è vero che ho voluto 

■ ; - il * i ■ . v * ■* ") - r - /.; • *.«' : . 

la fuga di notizie » 


• ; • ..•■ ■■*?.:?*&:T\ r -’v.w-, * '■ j- ^ vv.v .y t < • . y .yv- ■ ;Y_■; 

> v ■’ ' tfw. VunlÀk IMA 


« La f iglia del ministro 
mi chiese notizie » 


« Era l’Uniéò modo per 
guadagnare di più » 


BANANE: QUALCUNO DICE IL FALSO 


• . <-V- , .V ; ,v. tò"’’ ■■ ■ - 

| Andavano a raccogliere ler olive I 

’ ' • ■ ■-■-.—l_J —LA - 

i Ri balta! I camion :j 

I ] : muoiono 2 donne | 

■ ' ; ■ «•••uy?.i-v <#. y. catanzaro, b. > ; 

I ' Due raccoglitrici di olive hanno perduto la vita In 1 I 
I ' un grave'Incidente stradale .mentre altre venti sono >1 

■ rimaste ferite più o meno gravemente.' ■ • 

I Una trentina di donne, provenienti da Montereto ' I - 
di Dinami (Catanzaro), erano salite su un camion \* 

I per recarsi a lavorare. Il veicolo, mentre percorreva - I 
I una stradaci campagna, a sèguito dl'<Un improvviso| 

. cedimento , del’ fondo stradale, si rovesciava travol- 
I gendo le donne che si trovavano nel cassone. Molte <1 
• delle raccoglitrici apparivano in condizioni • preoccu- ■ I 
| panti. Una. di esse, Maria Antonia. Maiolo, di 54 anni, • 

| è giunta cadavere all'ospedale di Po|istjjna. . Un'altra | 
è spirata successi^arpente. Le raccoglitrici coinvolte , 1 
I nella sciagura si recavano a lavorare in una zona non I 
I compresa nello sciopero attualmente in corso. | 


■V: • " f 
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L’ex ministro Trabucchi (a destra) segue la deposizione di Bartoli Avveduti. 

E’ ACCADUTO 


Delitto d’onore 

MESSINA — Il contadino An- 
' tonino Mangano, di 35 anni ha 
. ucciso quest’oggi con un colpo 
di fucile da caccia in località 
« Baronello » distante alcuni 
chilometri da Gesso, piccolo 
centro dell’entroterra messi¬ 
nese, 1 il manovale delle ferro¬ 
vie dello Stato Vittorio Celo- 
na di 31 anni che aveva sor¬ 
preso in intimo colloquio con la 
propria moglie Maria Marino 
di 28 anni. La consorte dell’o¬ 
micida -è,stata.colpita di stri- 
sckr~da .una^fucilata.,. ; 


Suleiman Damirovic che è stato 
colpito al petto dal martello 
— una pesante sfera di me¬ 
tallo — lanciato da un suo col¬ 
lega. V . - 

V \ 


so modo. La coppia, che aveva 
4 figli, viveva in buonissima 
armonia. Si ritiene perciò che 
la causa della tragedia sia da 
ricercarsi in una improvvisa 
crisi di follia. 


E ’. mor,o Georgi Ushi ! ltov Tre bimbi carboninati 


nessi- MOSCA — Georgi Ushakov. 
ferro- ^ noto esploratore sovietico. 
Celo- c b e P er primo — nel 1936 — 
a sor- riuscì ad aprirsi un passaggio 
con la nei ; mari del nord, è morto, 
larino Aveva 62 ■ anni. Laureato in 
dell’o- scienze geografiche, aveva de- 
i stri- dicato gran parte della vita , a 

'}& •; A--? au * 


Ucciso dal martello , Tragedia familiare 


VORAZ ‘ (Austria). — * Tre 
bambini che erano stati messi 
a dormire in un letto sul qua¬ 
le era una coperta elettrica 
sono stati trovati morti bru¬ 
ciati. La .disgrazia è accaduta 
a Niedèrs,choeJcl, un. yillaggio 
del.pressi di- Graz. polizia; 
che ‘harapectò/ima 1 -ù^chiesf mi 


BELGRADO — Un lanciato¬ 
re di martello jugoslavo è ri- 
rpasto vittima di- un incidente 
mortaio mentre si stava alle¬ 
nando in uh prato. Si tratta di 


PARIGI — Un muratore di 
origine-italiana. Carmelo Macri. 
di 51 anni, ha ucciso la moglie, 
tagliandole la gola nel sonno. 
1 poi si è tolto la vita nello stes¬ 


ila detto che i tre bambini Ri¬ 
chard Mayer, di 5 anni, 1 suo 
fratello Manfred di due anni 
e la sorella Annamaria di 3, 
sono stati trovati carbonizzati 
questa mattina al rientro dei 
genitori. . . . '. 
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i Fratelli Fabbri 

Editori ■ ' 
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comunicano che 
è in corso 
in tutte le edicole 
il servizio arretrati 
per le copertine e i fascicoli 

ir • s ;/ ‘r . ' - - > I • 

Conoscere 
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della fanciulla V: 

La Sacra Bibbia ; ! 
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Tutte le fiabe 
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Capolavori nei secoli 
Maestri del colore 

La Divina’Commedia 
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Integrate le vostre raccolte 

Ogni edicola è in grado di pro¬ 
curarvi le copertine i e fascicoli 
arretrati che desiderate ' V'v 
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II: confronto in Tribunale fra l'ex mini¬ 
stro Giuseppe Trabucchi e l'avvocato Franco 
Bartoli Avveduti/ ex presidente dell'Azienda 

monopolio banane, si è risolto con uitsnufe‘disfatto. 
Non si è trattato di uno scpntro di-Tup^Sàaiè serri-, 
brato piuttosto un dibattito fra due gemnuòrnini che 

discutano accRdemicamen- ---- v 

te.-Unà cosa è certa: tutto Terminata questa lunga e- 

. ._. , . „ sposizione den’on. Trabucchi, 

e rimasto al. punto di jj pi-esidente ha chiamato 
prima e la verità appare sull’emiciclo -anche Bartoli. 
sepipre piu lontana. Il tutto E’ stato il momento eulmi- 
e stato sintetizzato da una nante dell’udienza, anche se, 
frase ; del presidente Gial- come abbiamo detto, non ha 
lombardo: « Mi • sembra un avuto momenti di eccessiva 
processo di mafia; si conti- drammaticità. - . 

nua a gipcare sulle parole ». Presidente (a Trabucchi): 

, Tn effetti,. Bartoli e Tra- Lei disse nella riunione del 
bucchi sono divisi da un gio- 21 marzo che preferiva che 
co di parole. Il primo affer- |e cifre massime fossero re¬ 
ma che l’ex ministro, nella se note ai concessionari? 
riunione nella quale si deci- Trabucchi: Sono due gior- 
sero per grandi linee i mas- ni che ci penso, ma non rie- 
simi da fissare nelle aste per SC o proprio a • ricordare di 
le concessioni delle banane, aver pronunciato questa Tra¬ 
disse: « Bisogna incassare il sè. - 
più possibile. Piuttosto che /T residente : ‘ Ha . sentito, 

fissare delle cifre basse pre- Bartoli? J - 

ferisco che andiate a raccon- Bartoli: Ricordo la frase 
tare le cifre ai concorrenti ». con certezza. Credo di aver¬ 
li secondò nega, - ma senza la interpretata nel modo giu- 
troppa convinzione. Si limi- sto, anche per il fatto che il 
ta a dire: «Mi sembra prò- ministro aveva detto che bi- 
prio che non sia cosi; non sognava guadagnare il più 
devo proprio averla detta possibile... La frase fu detta 
quella frase. Comunque, an- però per ipotesi assurda... * 
che se l’avessi detta, il si- . Presidente: Ma se fu detta 
gmficato non era certo quel- per ; ipotesi assurda, perchè 
lo di rendere qote ai con- interpretò la frase nel modo 
correnti le cifre segrete. Bar- che ha detto? - ■ 

toli ha capito male...». > Bartoii: ' Credo proprio di 

La causa ora è tutta qui. averla interpretata nel modo 
Bartoli ha capito male o ha giusto. Ne parlai' anche con 
Vojuto capir ■ male? E’ una il sottosegretario Pecoraro. 1 
questione di interpretazione. Trabucchi: Anche se aves- 
Fatto sta che le cifre segre- si detto quella frase, il si¬ 
te erano note ai vecchi con- gniAcato sarebbe stato ben 
cessionari, i quali le ripor- diverso, 
tarono sulle loro schede vin- • - , • 

cendo tutte le gare. ; ! ; # 

■'Veniamo al confronto, che r " 

è iniziato dopo le 13. Tra- f /^y 
bucchi era arrivato al palaz- .!;■ L “A uHniStfO 
zó di'; giustizia allenì2. è ha u ■ . V . 

rti^scqrspTòfa df^àttéSàt-pas- - r ; - 

sèggiando nei corridói „ in hCQU: Jllff 0 
compagnia del suo ex capo </. 
di gabinetto Osvaldo Tozzi. ! „ / ; 

" La prima domanda posta Bartoli: Il ministro disse 
dal presidente all’ex. mini- c h? i bisognava incassare il 
strò è stata mplto generica. Piu • possibile e l’unico mo- 
Presidente: Il Tribunale do P er guadagnare era quel- 
vuol sapere a grandi 1 linee J° d * sapere qualcosa. Se 
quali furono le vicènde del- * e notizie non fossero trape- 
l’AMB dal momento della late avremmo incassato al 
sua nomina a ministro fino massimo • 40 pilionì, non 

allo scandalo. ’. ? ; ■ mezzo miliardo. • - 

Trabucchi: La mia prima Presidente (a Trabucchi): 
azione fu quella di prendere ^ a ricorda, allora, : questa 
contatto con i produttori di /. 

banane in Somalia.. Mi in- ' ‘ Trabucchi: Non mi pare 
teressai quindi del problema proprio. ; ’. 
dei trasporti, ma dovetti ac- Presidente : Sembra., un 
cantonare l’idea di acquista- processo di mafia... y 
re una nave per conto del- F. M.: Esclude, quindi, il 
l’Azienda - di Stato. Passai senatore Trabucchi di aver 
quindi al problema dei con- fello un discorso che potes- 
cessionari, iniziando la pre- se essere interpretato ; nel 
parazione per l’asta.' • f - modo detto da Bartoli Av- 

< ; Presidente: Fu lei a deci- veduti? - 
dere di indire l’asta? r..^ .; Trabucchi: Lo escludo. 

Trabucchi: ' No. - Avevano Bartoli:. Io ho capito be- 
deciso i miei * predecessori, ne... ^-Bisognava guadagnare 

Ero deciso a far rispettare d P' a possibile. ■. 

questa r decisione nonostante P.M- fa Trabucchi): Ave- 
avessi ricevuto pressioni an- va frequenti ■; contatti con 
che dall’interno dell’AMB. Il fon. Castelli? 

21 marzo, a quattro giorni ' Trabucchi: Venne due vol- 
dalla gara, convocai nel mio te e mi disse che.si interes- 
gabinetto il dottor Osvaldo sava dei bananieri e cerca- 
Tozzi, il generale Domingo va d * aiutarli. - 
Fornara. l’avv. Bartoli Avve- ? M.; Fu lei a far nomi- 
duti e il sottosegretario Pe- nare Bartoli presidente del- 
coraro. Dissi subito che ave- 1 AMB? .v- ■ i - :• - -- 1 

vo intenzione di fissare dei Trabucchi: Si. In prece- 
massimi molto forti, : irrag- da nza l’avv. Bartoli era sta- 
giungibili, addirittura '«al to mio segretario personale, 
cielo», in modo che risultas- Avy. Basile (difensore di 
sero vincitori coloro che of- Lonzi): E’ vero che sua figlia 
frivano di più. Doveva, ■ in Benedetta telefonò al Lenzi 
pratica, trattarsi di un’asta P e . r avere notizie sui massi- 
ai maggior offerente. Avevo mi di una concessione di Ve-, 
deciso ciò anche in conside- rona? - 
razione del fatto che i con- Trabucchi :,^on mi risul- 

cessionari ayevano altri in- ta... • .-> ' • 

troiti. Costringevano, infetti, -.'.Lenzi (intervenendQ): : E’ 

[ i dettaglianti ad - acquistare vero. Mi telefonò il giorno 
i da loro le mele, le pere e precedente alle ‘ gare e le 
altre frutta se volevano le detti qualche, informazione, 
banane... s Lunedì,-quando il proces- 

- ' so proseguirà, deporranno il 

senatore Sibille (che telefo- 
* ' nò a Trabucchi per awer- 
PrA#ArlllilA tirlo degli imbrogli commes- 

. I •'UHrìmUnU si all’AMB) e l’on. Pedora- 

. ; ro, ex-sottosegretario, chia- 

f - • Lwmmiurt ' mato in causa nelFudienza 
Bananieri di ieri nel corso deli’interro- 

. >- . gaiorio-- del gen. Domingo 

-, 1 ■ Fornara, da parte dell’avvo- 

Quest ultima affermazione ca ^ Q (jejió Stato Enzo Ciar- 
ha 1 provocato una specie di jyjjj • 

sollevazione dei bananieri Ciardulli: Le pervennero 

presenti in aula. Il>^residen- racc0 mandazioni per la ditta 
te ha riportato la calma, mi- Vasile di Pa i e rmo? 
nacciando dyproseguire il Fornara: Mi sembra di si. 
processo a porte chiuse. : Ciardulli: Fu forse l’ono- 
Ha ripreso Trabucchi af- re voi e . Pecoraro a telefo- 
fermando che contro la sua narle? 

idea dì tenere i massimi Presidente: Avvocato Cìar- 
« alle stelle » si espresse il dulli, • dove vuole arrivare? 
Bartoli, il quale voleva ci- Ciardulli: La ditta Vasile 
fre più favorevoli ai hana- f u raccomandata dall’onore- 
nìeri. Il teste ha quindi am- V ole . Pecoraro e ha vinto 
messo che, quando Bartoli i* as ta pur non essendo iscrit* 
gli disse che l’asta si era ta all’Asbanane. 
conclusa in modo strano per- • presidente: Sentiremo co- 
chè avevano vinto tutti i ^ ne dice l’on. Pecoraro, 
vecchi concessionari, egli dis- Altro teste di ieri è stato 
se: «Sono contento lo. stes- n dott. Osvaldo Tozzi, capo 
so perchè abbiamo ^fatlo mol- di ' gabinetto di Trabucchi, 
ti soldi ». L’ex ministro ha jf a confermato, in pratica, 
proseguito ricordando che, quanto sostenuto dalì’ex-mi- 
però, pochi giorni dopo, an- nistro. 
che a causa delle numerose ' ' * ‘ ■ 

proteste, aprì un’inchiesta. , . * ., D. 


Terrificante sciagura in Ungheria 




Rischia sei anni 


I La Keeler I 
I alla sbarra I 

[■PHHI 



Sei si sono salvati - Il governo 
ha aperto Finchiesta 


- LONDRA, b. 

Christine .Keeler, la • protagonista dello scandalo- 
Wàrd-Profumo, .è tornata .stamani nell’aula della se-' 
conda, sezione dell’Old ■ Baìley (tribunale) di Londra. 
Deve 1 rispondere di falsa testimonianza e di aver ten- 
tatò dì -sovvertire-il corso della giustizia.- - 

Imputati, assieme a lei; sono l’amica Paula Hartill-, ' 
ton- Marshall,, 'di 23i aprii, la «governante» Olive.' 
Brooke'r, dL56 anni, e Rudolph Fenton, un camionista 
giamaicano di . 39 anni, j - ■ ■ ' 

■\ Christine rischia di essere condannata a una pena- 
che pud giungere sino ai sei anni dì carcere. Attual¬ 
mente la ragazza si‘trova in libertà su cauzione. 

I fatti, che 'solò marginalmente sono collegati allo 
scandalo che fece vacillare il governo inglese, ven- ' 
nero a galla appunto.durante il processo contro Ward. 
Si• scopri, dunque che la Keeler, per disfarsi di un- 
arpico — il cantante , di jazz' giamaicano' Aloysiu? 
Lucky. Gordon — che evldenteménte non ’ le andava' 
più a genio, lo accusd di aggressióne e percosse. 
Le due amiche e l’altro giamaicano, direttamente 
o ' indirettamente; confermarono l’accusa. Il ' Gordon 
fu condannato a tre anni. Non appena si Scoprì però 
che-l’accusa a suo carico era infondata'fu rimesso 
in libertà e i suoi accusatori furono invece incriminati. . 

• Di qui il processo, odierno, che sèmbra suscitare ' 
nella pubblica opinione, uno-«tarso interesse. Tutta 
la mattinata i trascórsa nella discussione di alcune ec¬ 
cezioni procedurali sollevate dal difensore del Fenton. ^ 
L’avvocato della Keeler ha chiesto che l’accusa 
contro la sua cliente di * cospirazione » per ostaco 
lare la giustizia, fosse depennata. La corte, però, ha . 
respinto l’eccezione. I quattro imputati si sono, co¬ 
munque, dichiarati non colpevoli. Il processo ripren¬ 
derà domani. » 

Nella telefoto: la Keeler mentre si avvia all’Old - 
Bailey. 
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Protestano 
i bananieri 


Putiferio ad Alcamo 


Benzinaio rifiuta 
le nuove banconote 


ALCAMO. 5 

~ Il « Michelangelo » dei nuovi 
biglietti da 10.000 non è piacili. 

10 a tutti. Un addetto a un di¬ 
stributore di Alcamò ha infatti 
suscitato un putiferio prima dì 
accettare la banconota 

■' L’incìdente è nato quando un 
automobilista catanese. dopo 
aver fatto il pieno d; benzina, 
ha dato in pagamento all'uomo 
uno dei nuovi biglietti da 10.000. 

11 benzinaio ha rigirato la ban. 

conota tra le mani. l*ha squa¬ 
drata da tutte le parti, poi l’ha 
restituita al cliente. « Non la 
voglio, per chi mi prendete? 
Non ho tempo da perdere con 
simili scherzi ». L’automobilista 
ha spiegato che il biglietto era 
regolarmente in corsa che la 
radio, la TV e i giornali ne 
avevano annunciato l’emissio¬ 
ne. Niente da fure.. 


La discussione si è fatta ani¬ 
mata. - Alcune persone hanno 
fatto crocchio intorno ai due. 
ma nessuno è intervenuto per 
appoggiare la. tesi dell’automu-j 
bìlista. Alla . line, per sedare 
la discussione, è stato chiesto 
l’intervento di un vigile. Fortu. 
natamente il tutore dell'ordine 
era a conoscenza dell’emissione, 
e sebbene non avesse ancora 
visto i nuovi biglietti, ha -con¬ 
validato» la genuinità del «Mi. 
chelangelo». 

Il benzinaio, seccatissimo pei 
aver dovuto accettare le 10.000 
non proprio di suo gusto, si è 
vendicato dando il resto — 6 
mila lire — tutto in monete da 
500. 100 e 50 lire. Inutile ogni 
protesta: - « To ho accettato il 
"Michelangelo”, voi accettate le 
monete» ha risposto secco scc- 


Nostro servizio ; 

'BUDAPEST, 5. : 

Una grave sciagura mine¬ 
raria è avvenuta 1 la scorsa 
notte a Tatabanga, nella re¬ 
gione occidentale del Paese. 
Ne ; dà ‘ notizia ' l’agenzia 
MTI,’ precisando che nel di¬ 
sastro hanno trovato la mor¬ 
te 26 minatori. Altri quat¬ 
tro, gravemente feriti, sono 
stati ricoverati in ospedale. 
Le loro condizioni sono defi¬ 
nite acritiche-e disperate ». 

Secondo'te prime informa¬ 
zioni un’esplosione, causata 
molto probabilmente dalla 
accensione di una miscela 
letale di polvere di carbo¬ 
ne, sarebbe la causa del fu¬ 
nesto evento. Notizie secon¬ 
do le quali una frana si sa¬ 
rebbe prodotta all’interno 
della miniera, una delle piti 
importanti dell’Ungheria, so¬ 
no state smentite da fonte 
ufficiale. • -.jì . . -si.i 

Lo scoppio . di grisou ■> ha 
avuto luogo nella tarda se¬ 
rata di ieri nel pozzo deno¬ 
minato con la sigla 15 A. Non 
si conosce a quale profon¬ 
dità la miscela sia deflagra¬ 
ta, ma ‘ dal resoconto, di al¬ 
cuni abitanti di un villaggio 
prossimo alla miniera, i qua¬ 
li hanno riferito di aver av¬ 
vertito A un violento boato 
sprigionarsi ■ dalle viscere 
della terra, si può dedurre 
che i minatori investiti dal 
crollo delle gallerie, le cui 
volte sono state sbriciolate 
dallo spostamento d’ària, si 
trovassero a non meno di 
una quarantina di metri sot¬ 
toterra. ; 

Gettato prontamente l’al¬ 
larme, il servizio di emergen¬ 
za della miniera è entrato in 
azione, ma , dense volate di 
fumo clic uscivano con vio¬ 
lenza dai pozzo • principale 
hanno rallentato notevolmen¬ 
te l’opera r - dei soccorritori. 
Questi, con indosso le spe¬ 
ciali tute di amianto, sono 
discesi nella miniera solo nel¬ 
le primi: ore 1 d^l mattino. 
L’accesso' nellT TÌJrttt" -tJeff.a 
miniera a giornalisti e foto¬ 
grafi, è per ora proibito per 
non causare ritardi all’ope- 
radi soccorso. All’ultimo mo¬ 
mento si è appreso che i su¬ 
perstiti sarebbero cinque e 
non quattro^'Essi sarebbero 
risaliti in superficie con i 
propri mezzi. Il primo mini¬ 
stro Kadar ha ordinato una 
inchiesta. 

I corpi delle 26 vittime so¬ 
no stati ricuperati in matti¬ 
nata. Una camera mortuaria 
è statfl allestita presso la se¬ 
de di un’organizzazione gio¬ 
vanile comunista di Tataba- 
nya, che si trova ad una cin¬ 
quantina ~ di chilometri ad 
ovest di Budapest. Sembra 
che tutte le vittime apparte¬ 
nessero ad un’unica « briga¬ 
ta del lavoro », composta da 
minatori scelti per l’alta re¬ 
sa di estrazione del minera¬ 
le. . ■ ' • 

Dopo l’annuncio che lo 
stesso primo ministro aveva 
ordinato l’inchiesta è stato 
comunicato che una commis¬ 
sione si è messa al lavoro 
per < condurre un’approfon- 
dita indagine sulla catastrofe 
che ha colpito il popolo la¬ 
voratore ungherese ». 

La miniera di Tatabanya, 
rimodernata ’di recente, fu 
già teatro di un altro disa¬ 
stro due anni fa. quando un 
montacarichi precipitò in un 
pozzo per cause imprecisate, 
causando la morte di sette 
minatori. - - 

• Il premier ungherese Ja- 
nos Kadar, appena informato 
della sciagura, ha inviato 
messaggi di condoglianze ai 
familiari delle vittime. I fu¬ 
nerali dei minatori deceduti 
si svolgeranno a spese dello 
Stato. - • 


• • ! Germania Ovest 

Due morti 
e 4 feriti 
in miniera 

. - SAARBRUE^KEN, 5. " ' 

Per l’improvviso cedimento 
di un pozzo minerario nel ba¬ 
cino carbonifero della zona due 
lavoratori sono morti ed altri 
quattro sono rimasti feriti ab¬ 
bastanza seriamente. La disgra¬ 
zia è avvenuta nella miniera di 
Maybach. Un vecchio pozzo con¬ 
tenente acqua ha : improvvisa¬ 
mente ceduto allagando la gal¬ 
leria dove i sei lavoratori, as¬ 
sieme ad altrisnumerosi colle¬ 
ghi, stavano lavorando. v 
L’allarme veniva prontamen¬ 
te dato, numerosi componenti 
la squadra riuscivano a metter¬ 
si in salvo, meno i sei minatori 
venivano investiti - dall’impe¬ 
tuoso torrente d’acqua. Due 
morivano, gli altri quattro riu¬ 
scivano ad aggrapparsi agli 
ascensori e venivano salvati 
dai soccoritorL- 


L'attricetta 

assassinata 

Le minacce 
a Kary n 
erano false 



Anton Timar 


- HOLLYWOOD, 5. 

La Squadra omicidi conti¬ 
nua le indagini sull’uccioione 
della giovane attrice Karyn 
Kupcinet. Sino ad ora però 
non si è fatto alcun passo 
avanti verso l’identificazione 
deli’assassino. Nella giornata 
di ieri gli agenti della polizia 
scientifica hanno fatto , una 
scoperta sconcertante. 

- ' Essi hanno sottoposto od 
un accurato controllo un car¬ 
tello, composto con lettere 
ritagliate dai giornali, che 
era stato affioso sulla por¬ 
ta di casa di Andry Prine, 
l'amico del cuore dell’attrice, 
e che conteneva una sola 
frase: « Tu morrai ». 

Si rammenterà che un car¬ 
tello analogo era stato af¬ 
fisso ■ anche sulla porta del¬ 
l’abitazione della Kupcinet e 
conteneva la stessa frase. 

Ora la « scientifica » ha 
constatato che sul cartello 
rivolto al Prine appaiono 
chiaramente le impronte di¬ 
gitali della ragazza. Il che 
ha fatto pensare che anche 
il primo cartello, quello con' 
le minacce all’attrice, altro 
non fosse 'che una trovata 
della giovane tendente ad 
attirare su di aè la solida¬ 
rietà e la simpatia del Prine. 

Nella foto: Karyn Kupcinet. 
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T RE FRA I più noti peda¬ 
gogisti hanno espresso la 
loro opinione sulla ' nuova 
scuola media per invilo - del 
« Corriere "della Sera » - (29-11 
1963); Valitutli ha dello a le 
! ragioni di un oppositore». Vi* 

> salberghi le a ragioni di chi la 
difendè », mentre Volpiceli ha 
affrontalo « il problema nume¬ 
ro uno », quello del racluta- 
monto degli * insegnanti. Que¬ 
st’ultimo non si pronuncia sul¬ 
la avvenuta riforma, ma poiché 
sono ovunque arcinote le sue 
prese di posizione contro la 
" stessa istituzione della scuola 
unica, il suo parere era già 
scontato. Volpiceli!, infatti, si 
limita a sottolineare la gravi¬ 
tà della situazione scolastica, 

' usando termini ilei linguaggio 
militare; per cui la scuola è 
ridotta oggi ad un bivacco , gli 
: insegnanti sono un esercito di 
ventura e quindi come mezzo 
. di emergenza si propone l'isti¬ 
tuzione di un internato sul ti¬ 
po dei collegi * militari, dal 
quale, ■ attraverso '• l’esclusione 
automatica dei non idonei e ■■ 
un biennio di studio serrato, ' 
si esca con il posto in . tasca 
come accade per i sottotenenti. 
A parte l’accostamento di cat¬ 
tivo gusto'con le accademie 
militari c la non novità della 
proposta, senza dubbio il pro¬ 
blema di istituire collegi uni¬ 
versitari su vasta scala soprat¬ 
tutto per la formazione degli 
insegnanti si pone sempre con 
maggiore forza, anche se per 
attrarre le nuove leve di gio¬ 
vani verso la scuola occorre 
T»en altro. 


P IU’ IMPEGNATI sono gli 
altri due scritti, anche per¬ 
ché ciascuno sembra in diret¬ 
ta polemica con l’altro: Va- 
litutti ' sostiene che la nuova 
scuola media non può essere 
orientalrice perché non è for- 
matrice, perché a ha distrutto 
senza creare» e quindi con¬ 
trappone, come valida, la vec¬ 
chia proposta di una scuola 
media articolata in due sezio¬ 
ni, una fondala sul binomio 
italiano-latino e l’altra sul bi¬ 
nomio ilaliano-tirtgua stranie¬ 
ra, con il corollario della isti¬ 
tuzione di un liceo moderno 
accanto al tradizionale liceo 
classico: 'contro • Vonnicentri- 
smo della nuova scuola media 
si rilancia il bicentrismo. 

Visalberghi sostiene la fon¬ 
damentale validità della nuo¬ 
va scuola malgrado alcune om¬ 
bre e alcune ambiguità, perché 
basata proprio sul principio 
delle a scelte dopo l’esperien¬ 
za» e riconosce una positiva 
funzione perfino aU’aspetto più 


•. zioni politiche assai diverse da 
quelle del liberale Valitutli, Vi¬ 
salberghi non aiTronta il pro¬ 
blema fondamentale per cui ha 
senso l’istituzione della scuola 
unica, si preoccupa di assicura¬ 
re gli avversari della riforma 
che quanti accederanno agli 
studi superiori, soprattutto al 
liceo classico, non ne avranno 
a patire, non controbalte che il 
compito , primo della nuova 
scuola è l’educazione comune 
di tutti i cittadini, indipen¬ 
dentemente dalle future scelte. 
Qui dovrebbe essere il punto 
di forza della nuova scuola 
nel senso che l’educazione co¬ 
mune va realizzata al livello 
il più avanzalo possibile; qui 
è oggi il suo punto di debo¬ 
lezza per cui sono facili le 
critiche di Valitutli e di Voi-* 
r piccini qui è il punto più de¬ 
bole del compromesso, che ci 
dispiace per Visalberghi non 
è stato il risultato di una 
transazione. « nel senso dato a 
questo termine da Cattaneo e 
da Dewey » come sintesi im- 
, mediala » di diverse esigenze, 

/ ma è nato da trattative di cor¬ 
ridoio dell'ultima ora. In al¬ 
tre parole dalla lettura di que¬ 
sta pagina dell’organo conser¬ 
vatore milanese si coglie Un 
limite grave di un certo orien¬ 
tamento pedagogico elle risul¬ 
ta al di I., delle differenzia¬ 
zioni politiche c ideali. Non ci 
si rende conto che la validità 
n meno della nuova scuola non 
va misurata col vecchio metro 
che andava bene per la scuo¬ 
la dei pochi, quando l'istru¬ 
zione di base era concepita in 
funzione della minoranza che 
proseguiva gli studi, ma su 
di un nuovo metro, - rispon¬ 
dente alle grandi trasforma-' 
zioni sociali in alto e alla vi¬ 
gorosa richiesta di cultura che 
sale dalle masse popolari: ; 1^ 
scuola comune devo trovare 
- in se stessa, cioè pella forza 
di un nuovo centro educativo 
la sua validità, poiché il suo 
compilo primario non è quel¬ 
lo di orientare verso gli studi 
superiori o alle scelte profes¬ 
sionali. ma di educare unita¬ 
riamente tutti i cittadini senza 
più distinzione di classe, sen¬ 
za differenziazione fra i pochi 
e i molti. La sua unità noli 
può ridursi alla fine delle di¬ 
visioni, ma deve tradursi ' in 
una forza positiva di trasfor¬ 
mazione. In questa prospetti¬ 
va anche le scelte future po¬ 
tranno svolgersi su una base 
molto più valida e aperta. . 
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Questa è l'attuale distribuzione della - 
popolazione - universitaria In Italia: 
il grafico indica con chiarezza l’af* 
follamento eccessivo di alcune.facoltà 
. (economia e commercio, 'glurispru- 
• denza, ecc.) e‘ l'insufficienza del nu- 
mero degli studènti delle facoltà tee-. 
'nidi-scientifiche. Nel momento In cui 
viene riproposto il problema dell'isti¬ 
tuzione di un nuovo Aténeó/ln Cala- 
1 brlàj occorre tener presenti questi 
\ ’ dati: la regione .e R -Mézgoglorno 
Hanno bisognò di facoltà tecnlco-scien- 
'• tifiche e di facoltà dove si formino I 
futuri Insegnanti delle scuole di ogni 
ordine e grado di cui, oggi, si avverte 
con drammatica acutezza la carenza 
quantitativa e, anche, qualitativa. 
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(Il grafico che pubblichiamo è trat¬ 
to dall’- Annuario enciclopedico» 
edito da Zanichelli). • 


Oggi e domani a Cosenza 




sull’Università 




v-j . . - 

. • ;• 


basata proprio sul principio T A CRITICA dei comunisti 
delle a scelte dopo l’esperien- -"4 al compromesso , di ieri, 
za» e riconosce una positiva alla realtà della nuova scuola 
funzione perfino all’aspetto più di oggi si appunta proprio qui, 
negativo della nuova scuola, -perché in luogo di un punto 


E' sfato indetto dall # Aniministrazione provinciale 
e dal Comune - Le relazioni e le comunicazioni 

Oggi e domani si svolge- ; Calabria»), dai prof. Luigi; strializzazione e da tutti i 
rà a Cosenza, à Palazzo dei ; Amirante/ . dell'Università : provvedimenti-conseguenti 
Bruzi, una Conferenza re- di Ferrara (« L'Università , \ ad una pòlìticà di piano 

• « 1, r« » • J. JI... « i :t 1 — 


la « presentazione comparativa 
del ialino ». In realtà Visal¬ 
berghi anche se vanta il va¬ 
lore di una riforma che defi¬ 
nisce la più avanzata e corag¬ 
giosa dell’intera Europa cen¬ 
trale c mediterranea (cioè di 
una fetta dell'Europa), si 
mantiene in una posizione 
di difesa c in fondo siti 
terreno stesso degli avversari 
della riforma, sottolineando 
che la nuova scuola orienterà 
i nostri ragazzi per le scelte 
successive. Pur se è su posi* 


di forza c’è un’elemento dì 
debolezza. Di qui anche la va¬ 


ginale sul tema - « Scuola in Calabria »), dal. dottor democratica/ tésa' a farle 

e Università in Calabria » Giuseppe Medusa; della ; superare l’dttuàie fase di 

indetta dall’Amministrazio- SVIMEZ (« Scuola ed enti- ■ depressione^^ ha senso 

ne provinciale e dal Co- . grazianein Calabria »), - .il « decéhtféffimo .»';.delle 
mune: ’relazioni e comuni- dall’on. - prof. - ; Pasquale : ■ Facoltà, che comporterebbe 

cazioni — tutte su arco- « Franco (4 L’Istituto tecno - una irrazionale dispersione 


mune:*'relazioni e comuni¬ 
cazioni —- tutte su argo- - Franco (4 L’Istituto tecno - una irrazionale dispersione 

menti di notevole interes- logico »)JK‘ : ; - di capitali e di sforzi. Nè 

se-saranno t svolte dal •• >, Ma intènto, il deputato si riesce proprio a capire 

dott. Luigi Granelli, presi- d.c. on. Foderare ha - ri- • quale incidenza effettiva 

dente dellTNAPLI (« Scuo- presentato a ‘ Montecitorio * nel processo "di sviluppo 

la-'e industria nel Mezzo - — con varianti peggiorali- . dèi Mezzogiorno potrebbe- 

giomo e in Calabria»), dal ve — la proposta di legge . ro avere la Facoltà di Eco- 

dott. . Luciano Tavazza, di- degli on. Giuseppe Reale, • nomia e Commercio o an- 

rettore -generale' - del- / Ermini e Franceschini (d.c. ■ che la Facoltà di Architet- 

l’ENAIP («La formazione'. ' .nnch’essi) per l’istituzione • tura: per non parlare del- 
professionale. in Calai M na stranissima Uni.ver- l’« idea * (chiamiamola co- 
bria»), dal dottor PietrO - 'Sità statale calabrese che , sì), avanzata nella relazio- 
Longo, della SVIMEZ;^ férma opposizione dei- ne con cui Fon. Foderaro 

(t Situazione di t base . è £ parlamentari del P.C.I. riu- ha. accompagnato la sua 

prospettive della scuota ih & *ci ’à' bloccare nella pre- proposta di legge, di dar 

.. - * * cedènte legislatura, nono- vita ■ appena possibile ad 


Udita attuale del nuovo obici- se — saranno i svolte dal 


livo: realizzare un’effettiva ri¬ 
forma democratica, un salto 
in avanti nella legge e ; nei 


dott. Luigi Granelli, presi¬ 
dente dellTNAPLI (< Scuo- 


logico »). i v - < : y- - 

Ma intànto, il deputato 
d.c. on. Foderaro ha - ri¬ 
presentato a ‘ Montecitorio 
— con varianti peggiorati¬ 
ve — la proposta di legge 


f. Z. 


in avanti nella legge e nei la^e industria nel Mezzo - — con varianti peggiorati- 

programmi, perché la nuova giorno e in Calabria »), dal .ve — la proposta di legge 

istituzione non sia assorbita dott.. Luciano Tavazza, di- degli on. Giuseppe Reale, 

nel quadro dì una generale ìm- rettore generale - del-, / Erthini e Franceschini (d.c. 

postazione conservatrice, ma l’ENAIP («La formazione'- '. nnch'essi) per l’istituzione 
sia reale elemento di forza professionale in Cala}, i una stranissima Uni.ver- 
per il rinnovamento di tutta la bria »), dal dottor Pietrp'ì. ’^àità'- Statale calabrese che 
nostra scuola. Longo, ’ d e 11 a SVIMEZ férma opposizione dei 


ste 


Semi al vento 


•" La pubblicazione del n. 10 Anche per quanto riguarda ; oltre.Abbiamo in genere anche al Convegno su « li¬ 
di Scuola e Città, la rivista l’istruzione - professionale. - si preferito rinunciare — ha det- niversità e Mezzogiorno » 
de La Nuova Italia di Ispira- auspica un coordinamento to Aido Visalberghi — dove svoltosi a Lecce, ad ini- 

socialista CÌ dà float* ^otln inWiotitra a rioni! nrrto- < non o'Orono nronrìA ro riinni ^ll’/N__ __ 


stante che l’allora ministro 
della P. I. on. Bosco e il 
governo l’avèssero accolta, 
..provocando anche un voto 
! favorevole della . maggio¬ 
ranza del Senato (14 no¬ 
vembre *61) su un proprio 
testo, che la ricalcava fe¬ 
delmente. f , 

La proposta dell’on. Fo¬ 
deraro risponde • soltanto : 
■ ad esigenze elettoralistiche 
e clientelari. .Ciò è stato 
giustamente 1 * sottolineato 
anche al Convegno su « 17- 
niversità e ■ Mezzogiorno » 


zione socialista, ci dà final- delle iniziative e degli orga-■ non c'erano proprio ragioni 

mente modo di conoscere la nismi, ma non si dice quali H essenziali, alla tentazione di 

sintesi della Relazione della siano le garanzie necessarie spezzare l'espressione della 

Commissione d'indagine sulla per ottenere che le‘attività di " volontà della Commissione In 

scuola, di valutare, almeno formazione extrascolastiche si . due formulazioni, di maggio- 

in generale, i risultati del suo armonizzino con la scuola ranza e di minoranza, o in di¬ 
lavoro e le posizioni - delie pubblica e che la qualifìcazio- verse, come è successo nel 


varie correnti politiche che vi ne specifica ottenuta sul la- caso della scuola non statale, 
erano rappresentate. Il den- voro non sia abbandonata al- E' evidente che la formuiazio- 
so ' fascicolo, inoltre, reca il. l'arbitrio padronale. -ne unanime conferisce una 


ziativa dell’Organismo rap- ' mento degli edifici, attrez- 
.presentativo studentesco di : zature, laboratori, . ecc.) 
quell’Ateneo, dal 20 al 23 . Siamo, come si vede, nella 
novembre. ' Due relazioni, genericità più .assoluta. Bi- 
del dott. Ferdinando Cor- sogna allora ricordare che 
dova e dell’ing. Giovanni . nella precedente proposta 


vita appena possibile ad 
un’ennesima Facoltà di 
Giurisprudenza. 

.Perché no ;- 
al progetto , 

,Foderaro v’;.., 

■ Nel progetto - Foderaro 
(art. 3) il governo viene 
delegato a predisporre en¬ 
tro 120 giorni dall’appro¬ 
vazione della legge ■ < gli 
atti necessari all’istituzio¬ 
ne ed al funzionamento » 
dell’Ateneo - (scelta delle 
sedi, costruzione o reperi¬ 
mento degli edifici, attrez¬ 
zature, laboratori, . ecc.) 
Siamo, come si vede, nella 


so ' fascicolo, inoltre, reca il, l'arbitrio padronale. -ne unanime conferisce una 

testo degli interventi di pe- , Manca, dunque, una conce- maggiore autorità alle richie- 
dagogisti ed • educatori laici 1 zione educativa organica, che , ste. il che compensa che que- 

che hanno partecipato ad una ispiri la vita e l'organizzazio- ' : ste possano essere meno avan- 

discussione, svoltasi presso la ne di questo fondamentale • . zate di quanto vorremmo-, 

redazione della • rivista, sulle settore civile ai valori laici Il guaio è che non sono sta- 

conriusioni della Cominiss;o- e democratici espressi dalla te trovate -ragioni essenzia- 

ne. Seguono I pareri di alcu- Costituzione, con la conse- li - anche in presenza di gra¬ 
ni studiosi qualificati, di vana guenza che si conserva nella - vi problemi scolastici, come 

provenienza ideologica, inter- sostanza l'attuale fisionomia quelli su accennati, con là 

pellati sull’argomento. culturale - della scuola, su- 'conseguenza che ci troviamo 

Come si vede l’impegno dei perata e retriva. di fronte ad una versione 

socialisti e dei laici nel dibat- Del resto, tale dualismo tra rinnovata e più elaborata e 


verse, come è successo nel dova e dell’ing. Giovanni, nella precedente proposta 

caso della scuola non statale. Marcianò, hanno, in quella : d.c. bep poche ; garanzie 

E* evidente che la formulazio- occasione, puntualizzato la erano offerte per la serietà 

ne unanime conferisce una vicenda e le loro conclu- 'degli studi: non veniva, per 

mavsiore autorità alto richie- _„ j_: i_i _:_ ; i- - 


sioni, di netta denuncia del¬ 
le manovre dei < notabi¬ 
li » e dei parlamentari d.c.. 


esempio, indicata una sca¬ 
denza per l’assegnazione 
mediante concorso delle 38 


sono state incluse nella •' cattedre previste. Si sareb- 


mozione risolutiva. 


. . 1600 studenti 

pellati sull’argomento. ’ • culturale - della scuola, su- conseguenza che ci troviamo # 

Come si vede l’impegno dei perata e retriva. di fronte ad una versione emiardnO •* ò 

socialisti e dei laici nel dibat- Del resto, tale dualismo tra rinnovata e più elaborata e ~- 

tere i problemi scolastici e nel riforme degli ordinamenti e . consapevole del vecchio Piano OQni 3nnO . 

proporre solurioni nuove. è conservazione ' degli indirizzi . . decennale di cui però si ri- 3 .. . ; 

notevole. Non poche sono in-’.' educativi è solo apparente: in - producono le caratteristiche di /-• , nalahria ai»hìa hì 

fatti le giuste riforme panda-realtà un nesso ' sostanziale fondo: sforzo finanziario. * li- j*, Tt ■! T- 

li che per loro iniziativa o . lega i primi ai secondi. Si è mitate riforme, conservazione sogno ai un universi .a e 

con II loro appoggio sono state • avuto cosi che il disimpegno sostanziale del - monopolio vero:IaRegione,puraven- 

fatte proprie dalla Commissio-=. politico ha anche determina- ideologico e istituzionale dei do una, popolazione di 


ne composta- in maggioranza to - un - restringimento ' dei¬ 
di cattolici; il limite grave di;' l’area degii interventi setto- 


clericali sulla scuola ' 

Ha aggiunto Antonio San¬ 
toni Rugiu: -Tutti questi so- 


Che la Calabria abbia bi- 


do una, popolazione di 


be voluto ^andare' avanti 
un ■ bel pezzo con ’ profes¬ 
sori incaricati • e Comitati 
tecnici. < Ma la consuetudi¬ 
ne per cui uno stesso do¬ 
cente insegna in due o tre 
sedi : diverse ■ è ’ già ’ abba¬ 
stanza diffusale dannosa!, 
perchè si possa estenderla 
e-addirittura farla diven¬ 
tare una regola, come sta 
avvenendo nelle cosiddette 
« Università minori ». I fon- 


2 1 sn nnn ■ -• *• a_- * » uuiftioua minuii a ivin 

Ino 000 abitanti, è pnva. di , a disposizione < per le 

infoi f i ri ■ un nnntrn nuli n. * 


esse, tuttavia, è appunto nel- ; riali e delle modifiche orse- toni Rugiu: -Tutti questi so¬ 
la loro parzialità e, soprattut- - nizzative Tipico l’esempio de- no semi affidati al vento, e 

to. nella loro natura tecnicista. ? gli istituti magistrali, che prò- • dipenderà appunto dalla cor- 

per cui il rinnovamento è vi- ! ' prio per non urtare le conce- rente che si instaura che que- 


infatti di un centro cultu¬ 
rale attivo ed ogni anno 
oltre - 1.600 j studenti emi- 


M : 


per cut il rinnovamento è vi- ' pno per non urtare le conce- rente che si instaura che que¬ 
sto specialmente come rammo- .. zioni e gli Interessi dei cleri- sri semi vengano dispersi o 

dernamento di strutture piut- cali, sono stati solo ritoccati che diano i loro f rutti- 

tosto che come trasfounaz:o- . fsl propone dì portarli a 5 • Come si vede, a questo pun¬ 
ito di contenuti culturali e de- anni), ma rimangono un ordì- , 0 jj problema scolastico vie- 

glì indirizzi ideali della scuo- ' ne di studi specifico e preco* ne p03t o. e giustamente in 

la. Basti dire, infatti, che si cernente professionalistico. un quadro politico e si mette 

propongono misure, del resto • Nelle valutazioni, che la ri- : n rapp o r to la situazione at- 
positivè, di riorganizzazione vista Scuola e Città riporta. t ua j e e \ tentativi di un go- 

e d; razionalizzazione - degli - sui risultati della Commissio- verno di centro-sinistra con le 

ordinamenti nella scuola eie- \ nè. questi lati negativi sono Dr osDettive che da duesta si- 

menta re. ma sì evita di pren- ,'stau Individuati *e amplamen- ^fonesorlSno* 1 ^ Sa se¬ 
dere posizione sulle direttive te criticati, non solo negli in- j # ii, q„ „ 

educative e sul programmi tementi dei comunisti: Raffae- 

Ermini. ormai intollerabili al- >: le Sciorilli Borrelli. Dina Ber- 

la coscienza pedagogica mo* Moni Invine. Mario Alighie- 5°S a 

derna per la lóro impostalo- ro Manacorda, ecc-, ma anche 

ne confessionale. Allo stesso, di alcuni degli stessi educa- ^* arn ® ch * 

modo si estendono a. cinque tori e studiosi socialisti e lai- **!*"*. n(% 5C Ì ; ..f"? 


aue' i iSwno ìper il 52,1 cento 

Zi’ZSX'i&jr. = Mossin». per U 35 per 


Come si vede, a questo pun¬ 
to il problema scolastico vie¬ 
ne posto, e giustamente, in 
un quadro politico e si mette 
in rapporto la situazione at¬ 
tuale e i tentativi di un go¬ 
verno di centro-sinistra con le 


le terrena dubitiamo che co¬ 
minciare a cedere oggi possa 
farci vincere domani, dubi¬ 
tiamo cioè che it compromes¬ 
so attuale contribuisca alla 
creazione nel paese dì una 


anni i corsi di studi per la ; ci come Marcello Trentanove, f " * Jiv, 

formazione di insegnanti di v Riccardo Bauer, Salvo Pari- ^^°fIfjfa r* V m 

'■a®-'- scuola, materna e maestri, iqa •: gì. Carlo Ludovico Ragghianti. c,a Q uei semi. In- 

5Ì fa a meno di indicare a V Molte delle critiche, del re- 


quali principi bisogna ispi- • sto. sono condivise dagli stessi 
rare i programmi, per otte- membri socialisti della Com- 
nere un tipo nuovo .li doctfn- missione, che pure hanno sot¬ 
te, adeguato alle esigenze del- toscritto gran parte della Re- 


Molte delle critiche, del re- • 

« »n*i. AAiuit.riea et Acri * n li nnovamento seno .nel 


la società moderna e capace lazione conclusiva, ma la loro * tecnicista? . 
di comprenderne e indiriz- giustificazione è che non sa- 
zarne lo sviluppo tendenziale, rebbé stato possibile andare 


futuro se oggi sì accetta di 
■ bloccare il movimento sui 
margini di uh riformismo 


I. p. 


cento a Bari, per il 18 per 
cento a Napoli, per il 15,1 
per cento a Roma). Si trat¬ 
ta, in genere, di un'emigra*. 
zione senza ritorno. 

Ma l’Ateneo prefigurato 
dali’on. Foderaro risulte-' 
- rebbe, a dir poco, di assai 
scarsa efficacia. Le sue po¬ 
che Facoltà sarebbero spar¬ 
pagliate nei capoluoghi di 
provincia: Economia e 
Commercio (non più Ma¬ 
tematica, ' Fisica, • Scienze 
1 naturali e il c biennio » 

! propedeutico d’ingegneria: 
questa è, appunto, una del¬ 
le «varianti») a Catanza¬ 
ro; Agraria a Cosenza; Ar¬ 
chitettura a-Reggio. ' 

• Ora, se l’Ateneo deve es¬ 
sere per la Calabria un e- 
lemento del meccanismo 
i propulsivo costituito dalla 
1 riforma agraria, dall’indù- 


. opere edilizie ’ più urgenti 
e per le immediate neces¬ 
sità ' : dell’arredamento e 
delle attrezzature scienti¬ 
fiche » erano indicati in 600 
. milioni: una cifra sempli¬ 
cemente irrisoria. 

E' quindi augurabile che 
anche la Conferenza di Co¬ 
senza faccia r giustizia " di 
questo « progetto » assurdo 
,e irresponsabile e riesca in¬ 
vece a portare la discus¬ 
sione — che certo dovrà 
svilupparsi ampiamente — 
su un altro terreno, colle¬ 
gando i problemi della pro¬ 
grammazione scolastica e 
dell’organizzazione degli, 
studi superiori a quelli del-. 
. la programmazione econo* 

• mica e del progresso so¬ 
ciale della Regione cala¬ 
brese e del Mezzogiorno. 
La Calabria ha bisogno di 
; un'Università ' qualificala, 

. di alto livello tecnico-scien¬ 
tifico: non di « postlicei », 

m. ro.. 
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Le associazioni d’istituto : Milano 

Si educano da sè 
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Milano:, studènti in ss- "' 
semblea durante Toceu- 
pazlone della facoltà di' 
architettura ' dell’Unlver- 
siti nel febbràio scorso, ' 
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Un vasto dibattito per difèndere e rafforzare gli organismi 
unitari creati dagli studenti — L'isola mento dei l'orga ri izza- 
zione cattolica, che teme il colloquio e.l'incontro 


, MILANO, dicembre. •> v 
E’ in corso a : Milano 
— dentro e fuori - della 
scuola — un importante di¬ 
battito sulle associazioni di 


riferimento alla Costitu- ed anzi si sono sempre più 


zione della Repubblica che 
rappresenta il culmine del¬ 
la nostra attuale esperiènr 
za storica ». Ma questo ri- 


istituto. Si tratta di orga- r. ferimento resta vano poi 


nismi cui danno vita stu¬ 
denti di varie tendenze e 
. che, tra • le altre attività 
.culturali, redigono e stam¬ 
pano Quei vivaci giorna¬ 
letti di istituto (palestre di 
dibattito democràtico) che 
sono figli legittimi delle 
pubblicazioni , . ciclostilate 
sorte un po’ ovunque nel¬ 
le scuole itqliàne .all’indp- 
■mani della . Liberazione,-. 

Al dibattito, spesso appas¬ 
sionato, partecipano cen¬ 
tinaia e centinaia di ‘stu¬ 
denti della scuola metfiq e 
dell’universitàyin elevato 
numero di professori e pre¬ 
sidi, uo.mini di cultura e 
genitori ' di studenti. : Un 
circolo culturale che ha in¬ 
detto una pubblica assem- 
t blea su questo tema ha 
visto affollare le proprie 
sale come accade solo nelle 
occasioni eccezionali. ‘ 

Si è di fronte a mhnife- 
stazioni che concorrono a 
testimoniare dell’interèsse 
profondo che c’è oggi sui 
problemi della scuola e del 
! suo ■ rinnovamento ‘ demo- 
‘ erotico. Infatti, il dibattito 
sulle associazioni di istituto 
(la cui vita non è • rego¬ 
lata da precise norme giu¬ 
ridiche: esistono solo due 
circolari - ministeriali che 
ne sanzionano 1 generica- 
'■ mente il riconoscimento e 
la'positiva funzione) sor¬ 
ge. da un lato, per respin¬ 
gere e annullare la minac¬ 
cia che su questi organi¬ 
smi vien fatta pesare dalle 
forze di destra e dai circoli 
clericali ’■ integralisti; dal- . 
l’altro lato, dalla volontà 
della , maggioranza degli 
studenti di rafforzarli, ac¬ 
crescerne il numero e di 
legittimarne, con precise 
•norme giuridiche, l’esisten¬ 
za e l’attività. - -• 

Ma perchè le associazio¬ 
ni di istituto meritano'tan¬ 
to interesse ? Qual è la loro 
utilità, quale il contributo 
importante che esse hanno 
dato e ancor più potranno 
dare? La risposta a questi 
interrogativi è assai sem¬ 
plice. Le ass'ociazioni di 
istituto sono organismi nei 
quali i giovani studenti 
si auloeducano al dibatti¬ 
to democratico. Nelle asso¬ 
ciazioni di istituto studen¬ 
ti comunisti, democristiani, 
socialisti, laici e cattolici 
s’incontrano e imparano a 
discutere civilmente, ■ de¬ 
mocraticamente. Queste as¬ 
sociazioni sono, insomma, 
uno strumento già oggi 
assai valido (e che potrà 
esserlo ancor più in futu¬ 
ro) per contribuire a dare 
ai ; piocani studenti quel¬ 
l’educazione civica che do¬ 
vrebbe essere uno degli 
obiettivi essenziali della 
scuola. « L’associazione di 
istituto è indispensabile 
— ha detto un preside di 
un liceo milanese — giac¬ 
ché per garantire ai gio- ■ 
vani una educazione civica 
è necessario che essi fac¬ 
ciano una ) esperienza ci¬ 
vica ». ‘ 

Si potrebbe ’ obiettare 
che non v’è ragione d’esal -. 
tare il ruolo delle associa¬ 
zioni di istituto ai fini 
dell’educazione civica, dal 
momento che dal J95S la 
■educazione civica è diven¬ 
tata materia d’insegna¬ 
mento nelle scuole italia¬ 
ne in base a un decreto 
presidenziale che indica la 
esigenza «di un costante 


che — come ha osservato 
il prof. Sciorilli Borrelli 
. su « Riforma della scuo¬ 
la »N. 1 del 1959 — il va- 
1 lare della Costituzione non 
può essere inteso «se non 
■ partendo dalla base, • vale 
a dire dalla storia dell’Ita¬ 
lia contemporanea ' e, ‘ per 
essere ancora più precisi. 


imposte come organismi 
unitari rappresentativi de¬ 
gli studenti. > • • •. • 

Tuttavia, i dirigenti ' di 
« Gioventii studentesca » 
insistono nel restar fuori 
delle associazioni ■ di isti¬ 
tuto a nel negarne il va¬ 
lore educativo. Essi invo¬ 
cano il riconoscimento, 
nella scuola, di un plura¬ 
lismo associativo che non 


■ « Nuova Resistenza », han- 
'no rivolto ai giovani stu¬ 
denti cattolici perché esca¬ 
no dal loro sterile ed an¬ 
tidemocratico esilio e tor¬ 
nino a partecipare alla vi¬ 
ta delle associazioni di isti- 
luto, deve essere ripetuto 
senza stancarsi. L’unità de-. 

■ mocratica • degli studenti 
nella ■ scuola è un bene 
prezioso i per il ' rinnova¬ 
mento democratico della 


è in discussione e che, in scuola stessa. Nel 1946 il 


ha contemporanea 1 e, per ■ : ogni caso, non contraddice Ministero della Costituen- 

essere ancora più precisi, : affatto alla " esistenza di ' te così delineava la futti- 

dalla storia del fascismo una associazione di istitu- . r a scuola-.italiana: 

e della Resistenza». Ora ; to unitaria e rappresenta- scuola che insegai a vi¬ 
si sa come stiano le cose tiva di tutti gli studenti. ... vere da libero cittadino in 


si sa come stiano le cose 
al riguardo nella scuola 
italiana. Basterà ricordare 
ciò che si legge del fasci¬ 
smo in certi testi scolasti¬ 
ci delle elementari o delle 


Essi affermano che l’edu¬ 
cazione - della scuola deve 
essere integrata dall’edu¬ 
cazione che t genitori han¬ 
no dato allo studente. Ma 


scuole superiori. . sono molti (e nel dibattito 

v Così stando le cose, è in corso a Milano su que- 


chiaro che le Associazioni 
di istituto hanno un ruolo 
importante da svolgere 
proprio ai fini dell’educa¬ 
zione civica, che deve es¬ 
sere (e non lo è per di- 

. retta responsabilità dei go¬ 
verni de) obbiettivo prin¬ 
cipale della scuola. Ed è 
proprio perché (pur nella 
limitatezza 1 dei mezzi e 
delle possibilità) un tale 
ruolo esse hanno dimostra¬ 
to di saper svolgere effi¬ 
cacemente che,. due anni 
fa, le gerarchie ecclesia- 

* stiche milanesi hanno or¬ 
dinato agli - aderenti di 
« Gioventù studentesca », 
organizzazione . cattòlica 
degli studenti ■’ medi, di 
non partecipare alla ; vita 

. delle associazioni di isti¬ 
tuto. Si'mirava in tal mo- 
do a svuotare e a paraliz- 

• zare questi organismi. Ma 
questo obiettivo è fallito. 
Le associazioni di istituto 


sti temi ciò è emerso in 
più di una occasione) i 
genitori cattolici che non 


vere da libero cittadino in 
una moderna - democrazia, 
che insegni la collabora- 
' zione e il rispetto recipro- 
' co, condizione prima del¬ 
la convivenza' sociale e 
della collaborazione », una 
scuola che ' « insegni ad 
■ amare il lavoro, ad aspi- 
rare con tutte le proprie 
forze e cog pieno disintc- 


sono d’accordo su questa '■ resse a un avvenire di pro¬ 
impostazione, che voglio- gresso, di pace e di giu- 


. no vedere i loro figliuoli 
partecipare sì alla attivi- ; 
t fà di « Gioventù studente- 
• sca », ma anche a quella 
\ delle associazioni di isti-’ 
. luto, perché,' come ha det¬ 
to un cattolico osservante, 
padre di quattro studenti 


stizia: una tale scuola è 
possibile, è altamente edu¬ 
cativa, è tale da soddisfa¬ 
re le esigenze, fondamen¬ 
tali di ’ cattolici e comuni¬ 
sti, di socialisti e liberali. 
Le esigenze particolari 
delle famiglie potranno 


del ■ Berchet, - il colloquio . trovare la loro soddisfazio- 


hanno continuato a vivere ■< \ studenti 


tra i giovani cattolici e gii 
altri è indispensabile e ri¬ 
sponde a criteri pedagogi¬ 
ci giusti. Egli • ha aggiun¬ 
to che dopo un colloquio 
avuto con ‘ l’ecclesiastico 
che controlla ‘ la vita di 
« Gioventù ■ studentesca » 
si è reso conto che i suoi 
metodi erano antipedago¬ 
gici. - ' 

■ Tutto ciò sottolinea co¬ 
me l’appello che i giovani 
laici, e in primo luogo gli 


sinistra 


ne in' organizzazioni : col¬ 
laterali: la parrocchia o il 
circolo di cultura o le or¬ 
ganizzazioni di vario tipo: 

; ma il fondamento dell’edu¬ 
cazione deve — e può es¬ 
sere — un’educazione na¬ 
zionale che rafforzi l’uni- 
. fa del popolo italiano.». 

Questo messaggio ha più 
di diciotto anni. Ma il suo 
insegnamento è più ette . 
mai vivo. - 

Adriano Aldomoreschi 



LE PAGINE CULTURALI DELL’UNITA’ CHE HANNO OTTENUTO OVUNQUE 
SUCCESSO E PRESTIGIO SONO UNO STRUMENTO PREZIOSO PER LA NO¬ 
STRA AZIONE FRA GLI INTELLETTUALI. AUMENTIAMONE LA DIFFUSIONE 

RACCOGLIENDO MIGLIAIA DÌ ABBONAMENTI 


IL MARTEDÌ: 


STORIA, POLITICA E IDEOLOGIA 


IL MERCOLEDÌ : - -, SCIENZA E TECNICA 


IL VENERDÌ: 


LA SCUOLA 


IL SABATO : ARCHITETTURA E ARTI FIGURATIVE 


1 GIORNO 

2 GIORNI 

3 GIORNI 

4 GIORNI 


ANNUO 

2400 

&«ao 

6.750 


SEMESTRALE 

1.280 

2400 

3.500 

4.600 


TRIMESTRALE 


1.800 

2400 
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Il film di Visconti amputato di quaranta minuti ! 


• \ . % • • 

Nel centenario del compositore 


,},■’ !v 


rrKonosa 


ilei 


’.’l V . » " yi\ 


; •'&■, -•* • ••: .• 
-■ v■■ 'fi- 

■*. V ? 1 ■ ‘ '* ' 


! iTuT 



Gattopardo 



la Scala 

riapre con 
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Lancaster e Delon in una scena del « Gatto¬ 
pardo » ■ _ 
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i-’y Musica 

I Musici di Praga 
alla Filarmonica 

Dieci sono i « Musici di Pra¬ 
ga*-. i Strumentisti eccellenti, 
ciascuno con la propria respon¬ 
sabilità didattica presso il Con. 
servatorio di Praga, traversano 

• spesso * l’Europa in trionfali 
tournèes. Ora sono alle prese 
con un intenso giro, in Italia c 
ieri li abbiamo • ascoltati nel 
Teatro Olimpico, grazie all’Ac- 
cademia filarmonica romana. • 

’ Severissimo e nobile il pro¬ 
gramma. incentrato com’era sul 
nome più glorioso della storia 
della musica: Bach. La prima 
parte è stata appannaggio dei 
figli del grande Bach: una Sin¬ 
fonia da camera di Cari Philip 
Emanuel (1714-1788). una So¬ 
nata di Wilhelm - Friedem^nn 
(1710-1784), un ' geniale Quin¬ 
tetto di Johann Christian (1735- 
17§2) eseguito però con rag¬ 
giunta di strumenti che « rad¬ 
doppiavano- talune parti. • 

La seconda parte ha cercato 
di rendere concretamente il va¬ 
lore dell'Offerta - musicale di 
Giovanni Sebastiano Bach (1685- 
1750), altissimo vertice di sa¬ 
pienza musicale, sapientemente 
scalato attraverso la realizza¬ 
zione della partitura dovuta a 
Miloslav Klement, dagli ottimi 
- Musici ». La' loro compostezza 
stilistica è irreprensibile; le in¬ 
terpretazioni vibrano in una 
limpida trasparenza di suoni 
particolarmente illuminata dallo 
splendore degli strumenti a flato 
(flauto soprattutto). -- - 

Pubblico numerosissimo, suc¬ 
cesso pieno e meritato. ’ ; ; ■ 

Ó. V. 

Cinema ; 

La : corruzione : 

Stefano, giovanissimo Aglio 
d’un grande industriale dell'edi¬ 
toria .vuol farsi prete. La sua 
vocazione, che nasce da una 
esigenza piuttosto ' astratta d; 
purezza e di castità, vien con¬ 
trastata dal padre. Leo, gros¬ 
solanamente materialista, dedito 
al culto del denaro c del potere. 
Condotto dal genitore in gita 

- sul suo yacht. Stefano si vede 

mettere al fianco-una splendi¬ 
da ragazza. Adriana, che di Leo 
è l'amica. E. preda dei sensi, 
commette con lei quello che, 
per lui. è un peccato. Sconvolto 
da questa prima esperienza ses¬ 
suale. Stefano non si ritiene più 
abbastanza forte, o degno, per 
entrare nella Chiesa, e accetta 
di lavorare nell'azienda patèr¬ 
na. Ma un nuovo fatto giunge a 
turbarlo nel profondo: il sui¬ 
cidio di un povero magazzinie¬ 
re. ingiustamente sospettato di 
furto. Stefano sperimenta, nel¬ 
l’occasione, la totale inumanità 
del padre, e il cinismo di per¬ 
sone qjie pure, come uno scrit¬ 
tore e giornalista, di qualche 
fama, egli aveva giudicato estra¬ 
nee - alla corruttela collettiva. 
Privo di amici e di sostegno. 
Stefano ri • r - ! 

Admana: ma da lei ottiene solo 
le briciole d’una bieca e antica 
saggezza. Sfogata in un pianto 

• accorato l'angoscia della pro¬ 
pria delusa innocenza, sarà 
pronto anche lui per l'inseri- 

- mento nel sistema. 

L'argomento della Corrasione. 
. che Mauro Bolognini ha tratto 
1 da un soggetto di Ugo Libera¬ 
tore (dopo aver attinto per anni 
a consacrati testi letterari), non 
è privo cTuna rispondenza, «la 


pur tangenziale, con i proble¬ 
mi del mondo contemporaneo. 
E interessante è la critica, che 
per. forza di cose ne scaturisce, 
alle alternative puramente mo¬ 
ralistiche nei confronti dell'as¬ 
setto presente della società. La 
esemplificazione narrativa è tut¬ 
tavia incongrua, o sbiadita: i 
personaggi non vivono le loro 
parti, ma le dichiarano invece 
continuamente, ed in modo an¬ 
che pedestre. Lo smorto colore 
del copione si riflette in certa 
misura sulla regìa, che ha po¬ 
chi momenti di spicco; il sui¬ 
cidio - dell’impiegato, e soprat¬ 
tutto il tortuoso connubio fra 
Stefano e Adriana. Ma sono, e 
non per caso, due scene pres¬ 
soché mute. 

Jacques Perrin. è monocorde; 
discretamente ■- efficace Aiain 
Cuny; abbagliante, come pre¬ 
senza fisica. Rosanna Schiaffi¬ 
no. Degli altri, si notano Isa 
Miranda. Ennio Balbo, Filippo 
Scelzo. . ........ > . 

ag. sa. 


Una dichiarazione, 
del regista a Roma 
Anche il colore è 
cambiato - Non fe¬ 
sta che il ricordo 
dell'originale 

Dal nostro corrispondente 

. • ' ■ - ’ LONDRA. 5. 

- • Il Gattopardo di Luchino Vi¬ 
sconti è stato presentato a Lon¬ 
dra. O meglio, in un cinema¬ 
tografo del cèntro è possibile 
vedere i miserabili resti delle 
tre ore e mezzo originali, ri¬ 
dotte a due e quaranta, con 
l'inevitabile risultato di fram¬ 
mentare ancor più un film che 
già nella versione primitiva 
aveva sollevato qualche dubbio 
per certi bruschi passàggi nar¬ 
rativi accanto agli eccessivi iri¬ 
daci in óltre scene. Chi ha. vi¬ 
sto l'edizione italiana non può 
■ comunque credere che questa 
» traduzione * in lingua inglese 
■sia lo stesso film. I commenti 
del più autorevoli critici cine¬ 
matografici londinesi hanno sta¬ 
mane un tono funereo, e si può 
leggervi tra le righe le con¬ 
doglianze all’autore. 

■ Si presumeva già die questo 
travestimento americano In ci¬ 
nemascope De Luxe fosse cat¬ 
tivo. e si era detto che Vi¬ 
sconti stesso avesse rifiutato 
ogni paternità dell'opera, ma 
nessuno poteva immaginare che 
si sarebbe giunti a tanto. C'è 
solo da meravigliarsi che un 
delitto artistico di queste pro¬ 
porzioni possa essere perpetra¬ 
to, da parte dei mercanti di 
Hollywood, a dispetto d’ogni 
principio di fedeltà c di ri¬ 
spetto per la creazione altrui. 

Sorprendentemente, il critico 
del Times trova motivo di con¬ 
forto nella versione americana 
perché — a stio dire — la 
maggiore concisióne darebbe 
più slancio e vigore narrativo 
al film di Visconti. E perché 
almeno uno degli interpreti 
(Buri. Lancaster) parla la sua 
lingua originale (inglese), men¬ 
tre nell’originale italiano anche 
Claudia Cordinole era « dop¬ 
piata *>/ Il critico del Times evi¬ 
dentemente dimentica se non 
altro attori come Paolo Stoppa 
e Rina • Morelli, ma, a parte 
questa smista grossolana, rima¬ 
ne il fatto — come ha scritto 
oggi il Guardian — che Buri 
Lancaster doppiato in italiano 
era il. Principe di Lampedusa: 
in inglese invece è solo Buri 
Lancaster in costume storico. 

Ma l’attacco più feroce su¬ 
bito dal . Gattopardo in questa 
versione americana è nel co¬ 
lore: le profondità, le sfuma¬ 
ture . i mezzi toni della foto¬ 
grafìa di Giuseppe Rotunno so¬ 
no tutti spariti in un impasto 
informe e scintillante, come 
una volgare cartolina illustrata 
affogata In un’atmosfera blua¬ 
stra e repellente. 

Irrimediabilmente perduta la 
bellezza visuale . è inutile do¬ 
mandarsi dove sia andato il si¬ 
gnificato del film, ridotto ora 
ad una incredibile » storia» per 
il consumo di massa. ■. 

Leo Vestri 


» 


si sposa 


« Cavalleria rusti¬ 
cano » e « Amico 
Fritz » saranno di- 

■ . 7.' . ' 

rette da Gianan- 
drea Gavazzeni 

Dalla nostra redazione 



I Tabù 


’ Tabù è termine polinesiano 
che indica ciò che è sacro ed a! 
contempo proibito. Ora il film 
di Romolo Marcellini non pro¬ 
pone quanto il titolo annuncia, 
nè svela costumi misteriosi ed 
ignorati nel suo vagabondare 
dall'Europa all'Asia. Sono difflr 
cili e rare le scoperte di que¬ 
sto campo tanto sono vaste ed 
analitiche Iq conoscenze .etno¬ 
lògiche. se vogliamo", pur .tra¬ 
lasciare le più serie divulgazio¬ 
ni giornalistiche. Il film, in ogni 
modo, percorre il cammino, e 
talvolta assume gli ; stessi sog¬ 
getti, di altri del genere, diffu¬ 
si - recentemente, i quali, con 
torbidi fini 6pettacolari ed an¬ 
cor, più torbido atteggiamento 
fhorale.. hanno preso Tiniziativa 
di attingere (i fihi documentari 
sono apparenti) dagli innume¬ 
revoli casi di barbare e crudeli 
costumanze, di manifestazióni 
abbiette ed aberranti, che an¬ 
cor oggi affliggono il mondo. Il 
male è vasto e potènte: è giu¬ 
sto ed utile conoscerlo; ma of¬ 
frirne la visione al di fuori di 
un disegno scientifico e di un 
discorso etico, in una serie di 
scoordinate immagini e sequen¬ 
ze. insistehdo eu quei, che più 
v'è. di repugnante, a che può 
giovare? Nel caso di questo film 
siamo agli antipodi di una trat¬ 
tazione razionale o seriamente 
documentarista. Con allegra iro¬ 
nia si commentano e si illustra¬ 
no indicibilmente ora io stra¬ 
zio di una renna a cui i caccia¬ 
tori lapponi aprono profonde 
ferite per berne il sangue cal-: 
do. ora il costume di certi giap¬ 
ponesi ammogliati e’ con prole 
di - noleggiare - concubine, ora 
l'atroce sorte del pitone spel¬ 
lato vivo a scopi culinari, ora 
la penosa euforia erotica che 
coglie certe troppo, attempate 
turiste approdate alle solite àso¬ 
le polinesiane. Fra gli uni e gli 
altri di questi perversi momen¬ 
ti. il film abbandona il tono ci¬ 
nico e derisorio per assumere 
quello serio e pensoso e si com¬ 
muove sulle sciagure umane. 
Troppo evidente è la discordan¬ 
za e non può guadagnarsi il ri¬ 
scatto. Ancor più • sospetto ed 
equivoco appare il misticheg- 
gianle finale, che riprende con 
parole, che vorrebbero essere 
edificanti, lo svolgersi di una 
messa in un lazzaretto di leb¬ 
brosi indiani governato da reli¬ 
giosi cattolici. 

_... ..VÌC« - 


Interpellato da noi a Roma, 
ieri pomeriggio. Luchino Vi¬ 
sconti ha confermato che la 
versione americana del Gatto¬ 
pardo, curata dalla Fox in ba¬ 
se a un. contratto-capestro con 
la casa produttrice italiana, la 
Titanus, non ha. assolutamente 
la sua. approvazione. Già in 
occasione della prima a New 
York, l’estate scorsa, ha ricor¬ 
dato .il regista 1 .' eljbi modo di 
denunciare in una • conferenza 
stampq — alla quale assisteva¬ 
no gli stessi rappresentanti del¬ 
la Fox — le gravi manomissio¬ 
ni cui è stata sottoposta la mia 
opera». . - ~ 

«•In un’intervista, al Sunday 
Times .—■; ha ^proseguito* Viscon¬ 
ti pubblicata circa un mese 
fa. ho ribadito il'mio atteggia¬ 
mento. avvertendo gli spetta¬ 
tori e i giornalisti inglesi! che 
quanto essi avrebbero visto non 
sarebbe stato il mio Gattopar- 
do. In quell’occasione ho anche 
proposto al British Film Insti- 
tute di far proiettare, per i cri¬ 
tici di Londra, la copia origi¬ 
nale del mio film, affinché al¬ 
meno essi fossero in grado di 
conoscere e di giudicare il ve¬ 
ro. Gattopardo. Questa mia pro¬ 
posta, ’ evidèntemente, non ■ ha 
avuto seguito, e me ne dispia¬ 
ce. Purtroppo, nel nostro mon- I 
do. la libertà di creazione arti¬ 
stica è sottoposta a gravissimi 
limiti e-condizionamenti. Il ra¬ 
so della versione americana 
del Gattopardo ne. è un esem¬ 
pio illuminante ». ", , . . 


Bette Davis 

’ • •• t ‘ *. ' ' i-‘ 

sarà la moglie 
di Lincoln 


HOLLYWOOD. 5. ! 

Bette ( Davis ■ farà < rivivere 
sullo schermo la figura di Mary 
Todd Lincoln, moglie del pre¬ 
sidente statunitense in un film 
prodotto dalla Garlton Produc. 
tion. 

Le riprese del . film, il cui 
titolo non è stalo ancora scel¬ 
to. si inizieranno verso la fine 
dell’estate 1961, " 


Vpuerto vallarta 

(Messico), 5. • 

Vii Sue Lyon, la giovanissima 
i protagonista di Lolita, ha de- 
. ciso di sposare Hampton Fan- 
cher III, un giovane di 25 an¬ 
ni che non si sa bene cosa 
faccia. Il matrimonio, annun- 
; ciato da Sue Ieri sera, avrà 
luogo ad Hollywood il 32 di¬ 
cembre. 

La settimana scorsa il fi- 

- danzato di Sue 1 aveva otte¬ 
nuto a Guadalajara il divor¬ 
zio dalla moglie, Joanne, una 

' Infermiera. - Ridiventato sca¬ 
polo, il fidanzato dì Lolita è 

- tornato ieri in volo in Cali- 
' fornia, per i preparativi del- 
' l’imminente matrimonio. 

Ray Stark, il produttore 
della Notte dell’iguana. ■ il 
film In cui recita Sue Lyon, 
' ha detto dal canto suò: « Non 
so cosa faccia questo indi- 

- viduo, ma so che quando era 
-qui faceva il prepotente con 
;• tutti. Gli - abbiamo proibito 
f 1 di venire sul set perchè cer¬ 
cava di insegnare a John 


Successo per 
4 minuti di 
Geraldine 
a Parigi 

PARIGI, 5 ' 

Geraldine Chaplin. figlia del 
grande Charlot ha ufficialmen. 
te debuttato come ballerina nel 
balletto Cenerentola presentato 
ieri sera ài teatro dei Campi 
Elisi dal. nipote del marchese 
De Cuevas, Raymundo De Lar- 
rain. Nessun familiare di Ge¬ 
raldine era però presente nel 
teatro-gremito di personalità 
fra le quali figuravano quattro 
ministri francesi. • sei amba¬ 
sciatori. la Begum e numerose 
celebrità del mondo della dan¬ 
za. del teatro e del cinema. 

Charlie Chaplin aveva infat¬ 
ti rinunciato all’ultimo mo¬ 
mento a recarsi ad applaudire 
la figlia: anzitutto perchè era 
stato molto scontento ■ di ap¬ 
prendere che Geraldine avreb¬ 
be fatto solo una breve appa¬ 
rizione in costume da princi¬ 
pessa tartara e che la coreogra¬ 
fia le imponeva • una * danza 
del ventre», in secondo luogo 
perché, in definitiva, aveva pre¬ 
ferito risoarmiare i «flashes» 
dei fotografi ai figli, ai quali 
aveva oromesso di portarli con 
sè a Parigi. 

Geraldine ' ha effettivamente 
danzato, soltanto per quattro 
minuti, una serie di passi ispi¬ 
rati alla «danza del ventre». 
Essa Io ha fatto però con molta 
grazia ed. è stata calorosamente 
applaudita. Chaplin ha in pro¬ 
gramma dì recarsi con la fa¬ 
miglia ad applaudire la figlia 
quando, verso Natale, potrà mi¬ 
schiarsi al pubblico del teatro 
dei Campi Elisi con qualche 
speranza di sfuggire al giorna¬ 
listi od ai fotografi. 


Il tribunale 
visionerà. 
«Mondo di 
notte n. 3» 
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' MILANO, 5 

La Scala apre dopodomani 
r sera i suoi battenti per la sta- 

- Vii ; '■■ '• ||| gione lirica 1903-64 nei • nome 

| di Mascagni, della cui nascita 

E ■ ' ; pròprio domani ricorre il cen- 

I .'**tesiino anniversario (il _ popo- 
I -'*• lare autore di Cavalleria na- 

1 . • WiStNKp r®** ‘ 'I sceva infatti a Livorno il 7 di- 

I cembre ' 1863). Parlare di coni- 
3§|I metnorazione, in questo caso, 
PpI sarebbe inesatto, perchè Masca- 
wjWf 1 qni viene commemorato si può 

E?. •• I dire giorno per giorno-in tutto 

H.,. .: I il mondo grazie al suo capota- 

| I voro. La cavalleria > rusticana, 

! ‘ y*w che . .dal ' 189(P è rimasta incròl- 

i : V ; labilmente ’ nel repertorio di 

I ^tutti i teatri. E proprio la sua. 

1 più celebre opera sarà esegui- 

I ^ ta domani sera, accanto ali’A- 

I . °)ico Eritz che da tre buoni lu- 

I VBlil stri non compariva al teatro 

I milanese, e di cui in verità, 

! . . n °n sentivamo proprio il biso- 

I ".yj:.;-, • :• gno: • perchè accanto alla sah- 

I • -yy'’- guigna e ancor oggi apprezza¬ 
la'- ' * ta Cavalleria Tesile e vacuo A- 

mico Fritz > si dimostrerà una 
■P volta ancora un’opera da dimen- 

i ticare, al punto che questa ri- 

{■ presa potrebbe in definitiva ri- 

‘ torcersi a sfavore del cornine- 

|V> yl ", /. . morgto. 

In ogni caso alla Scala si è 
fatto ogni sforzo per allestire 
Mi ' y:yv:yy-y- le due opere nel modo migliore 

possibile. Entrambe saranno af- 
fidate alla direzione di Gia- 
nandrea Gavazzeni, la perso- 
. g nalità oggi indubbiamente più 

Ky» * '.'jjM congeniale ad una approfondi- 

ta valorizzazione del reperto- 
rio verista, e alla regia di Fran- 
co Enriquez. Giulietta Simio- 
nato. Franco Corclli, Giangia- 
corno Guelfi e-Gabrieila Car- 
3| , „„ turan saranno gli interpreti di 

kSK-- i-'II'Iìm'ObPM ' ì A I Cavalleria, mentre in Amico 

I Fritz il pubblico milanese ap- 
I plaudlrà Mirella Freni. Bianca 
IITJI Maria Casóni, Gianni Raitnon- 
^I di e Rolando Panerai: come si 
; ' ' ' I vede, una rosa di nomi che ha 

WW*W' ■ tutta I' aria di poter acconten- 

; ■ y^ ~ ' 1 tare anche il più raffinato ed 
'-/W I esigente intenditore. In parti- 
colare è atteso il rientro della 
. '- v 1 " Freni, di cui tutti ricordano il 

Huaton come dirigere II film», vivo successo ottenuto il feb- 
Seccata per l’allontanamen- braio scorso con Mimi nella 
■' *o di Fancher, Sue Lyon non Bohème, diretta da Karajan, e 
; ha lesinato commenti maligni c h e ultimamente ha fatto am- 
sulla presenza della Taylor piamente parlare di sè non sol- 
; a Puerto Vallarta: « Il signor tanto in Italia. 

Stark ha detto che Fancher 
' non aveva una parte nel film 
e rendeva tutti nervosi. Be- ; ; ‘ “ .. / * v 

■ ne, io dico che -Elisabeth , . 

.Taylor non ha alcuna parte 

. nel film e rende nervosa me. , 1111001161116 STOlZO 
Perchè non allontanano an- . - • 

s^Arla* Vi* burpàtea dunque. SCenOgraflCO per 

; sullo sfondo dell’annuncio del- ■ . A ; _ _ 

le prossime nozze di Lolita. IO 1D DIHITOtC 
Tutti ritengono che Hampton . : 

> tabile, salvo la^fidanzata. dei «Miserabili» 

Sue Lyon è a Puerto Val- .,'•*• >' *- • f *' 

; larta con la madre ed un E* terminato in questi giorni 


, Ennesimo i mistero TV . y • J 

Perchè Cinema d’oggi non sia riuscito, se non 
qualche rara volta, a conquistare il posto di aper¬ 
tura delle, serate televisive, per voi, è un ennesimo 
mistero: uno dei tanti che presiedono alla distribu¬ 
zione dei programmi in via del Bubuino. 

Cinema d’oggi ha tutti i numeri per essere una 
rubrica popolare (e, in realtà, malgrado il posto 
assegnatole, crediamo clic lo sia): gli argomenti, 
la partecipazione, diremmo tsfifi!2Ìo«aIe, dei volti 
più famosi, i criteri coi quali viene condotta. 'In 
più (ma noi siamo convinti che questo sia. un altro 
motivo di popolarità perchè abbiamo fiducia nel 
pubblico) ha intelligenza c si preoccupa di essere 
sempre attuale, di entrare nel vivo dei problemi in 
discussione. • Infine, ci \ pare ■ clic il suo autore, 
Pietro Pintus, cerchi sempre di adoperare i mezzi 
televisivi sfruttandone tutte le possibilità. 5-vf 
Tutto questo ci è stato confermato ancora ieri 
‘sera dalla seconda puntata dell’inchiesta sulle gio- 
: vani leve del cinema italiano: interviste, brani di 

■ fìlms, fiashes sul set, discussioni c riflessioni, da 
questo complesso è scaturito un bilancio sul quale 
i telespettatori hanno avuto modo di riflettere. 
Ancora una volta, Cinema d’oggi è riuscito, direm- 

' mo, ad andare dietro le quinte della critica: a dare, 

■ cioè, al pubblico, informazioni e opinioni utili non 
solo per assidersi dinanzi allo schermo in atteg¬ 
giamento ragionato, via anche per leggere le re¬ 
censioni con spirito non passivo. E non è poco. 

"v- Altro filone di Cinema d’oggi è la smitizzazionc 
dei divi, quindi la critica di costume. Da « Tiro 
incrociato » agli attuali * Incontri », Pintus è riu- 
. scito anche in questa direzione a darci cose ottime. 
Forse, gli « Incontri » meritano , ancora qualche 
messa a punto: l'idea c’è ed è buona, ma le do- 
* mande ai divi sono ancora troppo poco dirette e 
non permettono un confronto completo. , ' 

L’interrogatorio di Brazzi e di Milian, ieri sera, 
ci Ila confermato in questa impressione. Meglio 
riuscita, finora,-ci sembra l’altra iniziativa, * Le 
dive allo specchio ». : ., ... 

• \ Sul secondo canale,- abbiamo assistito alla se- 
'. conda puntata del giallo Paura per Janet. Proba¬ 
bilmente, questa ’ vicenda riscuoterà un ' successo 
pari' a quello’che arrise alla Sciarpa. L’iniziativa 
di mandare in onda questo giallo è infatti felice, 
anche perchè sfrutta un filone assai largamente 
collaudato: a patto, naturalmente, che la materia 
e la fattura abbiano le qualità necessarie. Ci pare 
clic un giallo come Paura per Jariet, sia per il testo 1 
che per la recitazione e la regia, possa superare 
la prova. , • ,. • " . \ y 

. .• ;■■■■■' ■ g. c. 
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vedremo 

Teatro nel mondo 

* (primo, ore 21,15) 

Per la serie « Il più gran 

• teatro •* del * mondo », inau¬ 
gurata a suo tempo dall’in¬ 
glese Terence Rattigan. al 
quale per primo ' fu con¬ 
cesso l’onore di veder rap¬ 
presentata una . sua - opera * 

.dinanzi a decine di milioni 
di spettatori di diversi pae¬ 
si europei. ,6 di turno sta¬ 
sera l'italiano Diego Fab- ì. 
bri. con Toriginale televi- i 
sivo «Qualcuno tra voi», i 
' Che, per quanto ne sappia¬ 
mo, non sembra distaccar- ' 
si troppo dalla tematica ri¬ 
corrente nella abbondante 
produzione di questo com¬ 
mediografo di ispirazione ■ 
cattolica; il quale tende a 
prospettare problemi mora- 
li. talora non privi di mo¬ 
derna risonanza, in termini 
di dibattimento giudiziario, 

. facendo un uso anche trop- ; 
po furbesco degli arma¬ 
mentari della tecnica dei 
processi e delle inchieste.- 
L’elemento « specifico » do¬ 
vrebbe esser dato, nel caso 
attuale, dal fatto che, >n 
«Qualcuno fra voi», la TV 
viene usata come strumen¬ 
to per-accertare una deter¬ 
minata verità 

■ i 1 •*’ , i i ] 

«La fiera dei sogni» 

Alla « Fiera ‘ dei sogni » 
di stasera (ore 21.15 - Se¬ 
condo- canale) prenderan¬ 
no parte alcuni nuovi con¬ 
correnti e precisamente il 
signor Oreste Rossi e i fra¬ 
telli Angela Maria, Vittorio, 
Giorgio e Raffaele Follis. 

Il signor Rossi, tipografo 
in pensione, ■< risponderà a 
quesiti legati all’attualità. 
Il suo sogno è di regalare 
un televisore a tre vec¬ 
chiette paralitiche di Gora, 
sul Lago di Como. Come 
** padrino ». ha scelto Gian- 
earló Fusco. I fratelli Fol- : 
lis. invece, sanno tutto sui 
cantautori moderni in caso 
di difficoltà, li aiuterà Ni- 
" cola Arigliano..... 1 . • 1 

Ospiti della «Fiera dei- 
' sogni » saranno, questa set¬ 
timana. ' Catherine Spaak, 
Milva. Gene Pitney. Da 
questa 1 settimana, «Fiera 
dei sogni » ha un nuovo re¬ 
gista: Romolo Siena. 
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.Taylor non ha alcuna parte 

. nel film e rende nervosa me. , |ITip0n6ni6 5TOfZO 
Perchè non allontanano an- . . 

y? Ari» b U rr«« dunque, sceaografìco per 

; sullo sfondo dell’annuncio del- ■ . A ; _ _ 

le prossime nozze di Lolita. y |A 1D DUntOlfi 
Tutti ritengono che Hampton . y : 

> tabile, salvo la fidanzata. dei «Miserabili» 

Sue Lyon è a Puerto Val- . - i. « - . - > 

! larta con la madre ed un E* terminato in questi giorni 
insegnante, che d& lezioni a il montaggio della prima pun- 
■ Lolita quando questa non è tata de I miserabili, di Victor 
, impegnata nel film. Risulta Hugo, nella riduzione in dicci 
j che Hampton Fancher avi’eb- puntate di Dante Guardamagna 
; be persino tentato di spiegare e Sandro Bolchi (quest’ultimo 
: al professore come s’insegna, ne è anche il regista). -* - 

(Nella foto: Fancher e la Come è noto, il lungo tele- 


Lyon). ... - romanzo (fino ad ora. anzi, il 

- ‘ - più lungo che mai sia stato rea- 

.. • lizzato dalla TV) ■ si svolgerà 

interamente negli studi, anche 
. per quelle scene che richiedo- 

y al _ | no una vera e propria rico- 

il * ¥l*ÌÌ3UII(llfi - struzione di esterni (come ad 
r . ■■ r**.. esempio l’arsenale di Tolone, 

" y - : * il bosco di Montfermeil, la 

' cattedrale di Digne e . tutte le 

vISIOllClQ ì, ■ strade e le piazzette dèlia vec- 
. * ' ’■ chia Parigi), •> ; * -.vu ' 

mm - ■ . La scenografìa, a cura di 

*€ MIlìnClA ffl|:- Maurizio Mamml, ha richiesto 

"IVIVIIUU Ul . quindi-un particolare impe- 

■r - gno. anche perchè Bolchi ha 

' Q ' preferito puntare sul dettaglio, 

none ilo u» y I condizionando la scenografia 

. i . alla telecamera e quindi sacri- 

, *■'. * ‘ '*-_’, ficando necessariamente i « te- 

! Il ragionier Mario Cleri, con- tali» d’ambiente. A -titolo - di 
sigliere delegato della socie- «semplificazione, basterà pen¬ 
ta «Julia film », e comparso ìe- sare che l’arsenale di Tolone 
n mattina dinanzi alla IV se- è stato realizzato con due spez¬ 
zone del Tribunale penale, pre- zati di nave, un timone, un al- 
sieduta dal dr. Giuseppe Seme- bero maestro e alcune scalet- 
raro. per rispondere dcH’impu- te di - corda; un fondale con 
fazione di oltraggio al pudore, delle navi e alcuni giochi di 
L’accusa, contesta al Cleri, di luce riescono a rendere la 
avere offeso i comuni sentimen- grandiosità della scena vitto- 
ti della morale per avere prò- rughiana. Quindici grandi ai¬ 
dotto e messo in circolazione il beri, del ' peso di - 3 quintali 
film Mondo di notte n. 3, seque- l’uno, tagliati • e completati di 
strato ieri sera per ordine del- un’armatura in ferro e da una 
la Procura della Repubblica. Il rivestitura di materiale plasti- 
prowedimento è stato adottato co. renderanno il bosco di 
per alcune sequenze del film re- MontfermeiL _ 
lative ad una scena di spoglia- Cento ambienti sono stati 
rello in un .locale di Parigi e costruiti per le prime cinque 
in un Bistrot popolare del mer- puntate, sulla scorta di una di¬ 
cati generali della capitale fran- Hgentissima documentazione 

cose.., , . che si è basata soprattutto su- 

Tnì«™>a.«A Drqrirfqn*. gli schizzi dello stesso Victor 

il cfeTi fà negato libito » u « 0 ’ ritrovati 8 Pari ^’ e 
sostenendo di non averelS^ P rima . edWone de 

do e n d film U PUd ° re pn>dUCen ' H nome di Maurizio Mamml 
oo u mm. • *-. • ^ (che iniziò la sua attività in 

.. n tribunale ha disposto di vi- XV nel 1958) è legato ad al- 
sionare la peHicola lunedi pros- cune * fra le • più impoi tanti 
simo alle 17.30 nella sala di produzioni televisive: Il i-omon- 
proiezione ' dell’Istituto : nazio- ai un maestro. Ottocento. Il 
naie Luce. * - mattatore. Il novelliere. Ra- 

La prossima udienza sarà fis- pazza mia. Le pecore nere. La 
sata dopo la visione del film. brocca rotta. .Pappino Girella, 
Nel frattempo in seguito alla Demetrio Pianclti. 
decisione - delia Procura della Nato a Roma, ha int- 

repubblica di Roma di seque- ziato la sua attività al Teatro 
strare Mondo di notte • n. 3 dell’Ateneo. In seguito, ha la- 
cho «contiene nel complesso vorato in campo.cinematogTa- 
immagini offensive del comu- fico. Anche oggi, egli alterna 
ne sentimento del pudore», lo ta sua attività in Televisione 
ufficio delta Questura di Napo- con quella teatrale. Ila pre¬ 
ti ha sequestrato ta copia della parato por il Piccolo di Trie- 
pcllicola in programmazione da ste l’allestimento de La hree- 
alcuni giorni in una sala cine- eia ,.una novità di Dame Guar- 
matograflca napoletana. damagua. . > 




radio 


NAZIONALE 

Giornale ’ radio: * ore. 7 - 
8 - 13 - 15 - 17 . 20 - 23: 
6.35: Corso'di lingua ingle¬ 
se; 8.20: 11 nostro buongior¬ 
no; 10.30: La Radio per le - 
Scuole: 11: Passeggiate nel 
tenipo; 11.15: Il concerto; 
12: Gli amici delle 13; 12.15:! 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Zig-Zag: 13.25-14: Due voci 
e un microfono; ' 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; Ì5.15:: ; 
Le novità da vedere: 15.30: , 
Carnet musicale; 15.45: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 
16: Programma per i ragaz¬ 
zi: 16.30: Ezio - Carabellà; . 
17,25: L'Opera Comique; 18; 
Vaticano secondo; 18.10: Ra- 
diotelefortuna ■ 1964; « 18.15: ; 
Concerto di musica leggera; 
19,10: La voce dei lavorato¬ 
ri: 19.30: Motivi in giostra; 

: 19.53 Una canzone al giorno: 
20.20: Applausi! a_. 20,25: Il 
ponte di San Luis Rey. Ro¬ 
manzo di Tbomton Wtider. 


'SECONDO v 

Giornale radio: ore 8,30 - 

9.30 - 10,30 - 11,30 - 13,30 - 

14.30 - 15.30 - 16,30 - 17.30 
- 18,30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
• 22.30; 7,35; Musiche del 
mattino; 8.35: Canta > Mara 
Del Rio; 8,50; Uno strumen¬ 
to al giorno: 9: Pentagramma 
italiano: 9.15: Ritmo-fanta¬ 
sia; 9.35 M’ama non m'ama; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore in mu¬ 
sica: 11,35: Chi fa da sè~; 
11.40: Ù : porta canzoni; 12- 

. 12^0: Colonna sonora, 12.20- 
. 13: Trasmissioni regionali; 

-13: D Signore delle 13 pre¬ 
senta; 14: Paladini di « Gran 
Premio»; 14.05; Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Per gli amici 
dèi disco. 15: Aria di casa 
nostra; 15,15: La • rassegna 
dei disco; 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35; - ' Piccolo concerto; 
16.50: n vostro * Juke-box: 

. 17.35: Non tutto ma d. tutto; 
17.45: Margot. - Racconto di 
Alfred l ' De * Musset; 18.35: 
Classe unica; 18.50: ! vostri 
preferiti; 19.50: Tema ui mi¬ 
crosolco. 20.35: La trottola. 
21.35- □ giornale - delle 

scienze; 22: L’angolo del 
jazz. 

TERZO 

. v 

18,30: Llndicatorè econo¬ 
mico: 18.40: Panorama delle 
idee; 1 19: Renato De Gran- ; 
dts; 19.15: La Rassegna. 
Cultura russa: 19.30: Con¬ 
certo di _ ogni sera Cari 
Philipp ' Emanuel Bach: 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Michail ivanovich 

Glinka: 21 : XI Giornale del 
Terzo. 21.20: La maschera e 
ii volto. Tre atti di Luigi 
Chiare!!L , *■’■ ■ 


• • t • • • 


*«•••• 


primo canale 


8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 

■cuoia media r - 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Bianco e nero; b) H 
magnifico King - 

18,30 Corso :i* 

di Istruzione popolare per 
adulti analfabeti ■ 

19,00 Telegiornale ; v: 

della »era (1» edizione) 

19,15 Recital 1 : i 

i* * * ì *.:* 1 . ■.. *»•••? '• 

> di Rosanna Carteri (1) 

19,55 Diario de! Concilio 

a cura - di . Luca ; • Di 

Schiena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telégiornalé 

■ • t - - 

delia sera 1 (> edizione) 


Originale televisivo di 
Diego Fabbri. Con Kaoni 
Grassilli. Mariniina Bo¬ 
vo Musiche di Piero 
. Piccioni Regia di Sandro 
Bolchi 

21,05 Qualcuno fra voi 

22,30 L'Europa 

in automobile 


23,10 Telegiornale 

• . »* » 

. della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo ' 

21,15 La fiera dei sogni 

Trasmissione a piami 
' presentata da M. Boa- 

giorno 

22,35 Popoli e paesi : 

■ 'a Caccia grò— nello 

’ '* Uganda » 

TT.00 Notte sport r 

^ ‘ V. - : "-T • ■ 





Raoul Grassilli e Evi Maltagliati in «Qual¬ 
cuno fra voi » (primo canale, ore 21,05) 
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Chi viene trattato 
troppp bene 
e chi,spennato •; 
a dovere i 

'Egregio direttore, t. "■* 

tn. merito alla vertenza sin- i..dlpmo, visto che phledlarpo no- 
dacale del lavoratori bancari ui ' co > e viste le possibilità delle 
’ facciamo notare quanto seque: V- banche stesse. ■? ->c- 
le 'Banche non vogliono ade- \ .Siamp. riijiasti troppo indie- 
rire alle richieste dei lavorato-- a categorie simili alle no 
ri perchè sostengono di avere*., 
pochi utili (affermazione non'/ 

- esatta); ammesso pure per as- ' ■ 


che ■ e nel trattamento della ' 
clientela foni » viene • ■ trattato ’ 
. troppo bene, pache con rimes¬ 
sa- da’parie delle banche e^hf 
. s viene' spennato a dovere') e 
quali sono l termini della vei- 
tenza dei bancari. Le banche 
possono 'dare quello che chie-'• 


i n »v 


; sur do che le ; Banche abbiano 
' pochi iftili, facciamo presente 
che ,ciò è determinato ■ dalla 
mancanza di rispetto per ■ il , 
\€ Cartello Bancario per le con - " 
dizioni ». Ogni banca, nessuna 
esclusa, per . accaparrarsi i 
clienti trasgredisce questo ac¬ 
cordo sottoscritto da tutte le 


stre, quali l maestri, pii impie¬ 
gati statali, parastatali, ecc. . r 
; ■ Seguono varie firme v-, 

. . ,: r ‘- . (Firenze) 


L'unione fa la forza 
e la divisione 
la gioia del padrone 

L’tigitazione dei bancari si 
fa più serrata, il loro mordente 


tui uu ouuujui inu uu ìuhc ---- 

banche-italiane, e si mette nelle y 7° sperare che vinceranno. Ma 
condizioni di avere minori «ti-, \ a vlt .n diventa sempre più dil¬ 
li, a tutto vantaggio dei cltcn-r : ^Jtpde, bisogna che altre fòrze, 
lì (grossi) e quindi di maggior di « riserva »; scendalo 

■rinttnrdn. condizioni • troppo Hn campo. . . .“•••• 


riguardo, ■ condizioni * troppo 
'vantaggiose che non sono re- 
munerative per i servizi della - 
Banca., ' ‘ -• • ' 

Sarebbe motto opportuno che 
Bajìca ìd’Italia sorvegliasse 
con maggior frequenza e scrii-- 
polosità tutte , le banche e fa¬ 
cesse. in base ai poteri che ha, \ 
ispezioni severe e > colpisse i 
; trasgressóri del cartello bgn- 
. cario. Perchè la Banca d’Italia 
non fa. ciò? 'Vorremmo una ri- 
^spó$ta a questo interrogativo. 

, Inoltre VQrreijinio che l’ispet- 
; rorato del Lavoro controllasse 


+ 7 


campo. 

1 funzionari. Il loro sindaca¬ 
tosi è astenuto dallo sciopero ' 
e dichiara che i suoi organiz¬ 
zati sono soddisfatti a tutt’ogpi 
(domani magari, pretenderan¬ 
no la * busta » che i bancari 
non e funzionari riusciranno a 
strappare).? ■ -*' .. . 

‘ - Gli esattoriali sono legati 
} filo doppio con i bancari. Prl- 
\mo perchè'le principali esat¬ 
torie sono gestite da banche. 

: Secondo perchè vige un accor¬ 
do per cui ogni miglioramento 
di stipendio ottenuto dai di- 


qiialche volta se presso le bnn- '.pendenti del ramo credito è 

elle-itgliane, e . specialmente concesso anche ; ai lavoratori 

quelle ftórcritirie, si rispettano esattoriali. Quindi nella pre- 

glL^prari di lavorò stabiliti se- sente contingenza, gli esatto- 


Oscar di Jean Ih 
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- condoli, contratti e si corrispon¬ 

dono le ore straordinarie di ia* 
voro effettivamente effettuate. 
Siamo sicuri che se si facesse¬ 
ro controlli dopo le ore ISSO 
nei locali delle banche, .se ne 
troverebbero poche in perfetta 
regola. - •• ■ ■> 

... Inoltre in occasione ' dello 
sciopero sono state fatté ver¬ 
gognose pressioni presso i la¬ 
voratori coartandone la volontà 
contro: * il diritto di sciopero 
'sarieiìd-- dalla nostra Costitu- 
. zione. ; v •, v 

Vi saremmo grati se vorre- 
1 te . pubblicare la presente, in 
modo che l cittadini sappiano 
quali sono le cause , di certi 

- squilibri negli utili delle ban- 

IOOO •••• oooo ••• 


riali. in pudico silenzio, trepi- 
.dnno e attendono che arrivi la 
€ busta ». Per l’ottenimento 
della quale i soli colleqhi del 
ramo ereditarsi battono. 

• • Questa antipatica posizione 
non è vantaggiosa che in ap- . 
parenza agli esattoriali. , 

• ■ Esaminiamo, per esempio, la \ 
/situazione degli esattoriali qe- 
.novesi e prendiamo per. base i! 

r contratto aziendale integrativo 
1944^ Una categoria alla, volta, 
dai fattorini agli impiegati, i 
. lavoratori sono stati danneg¬ 
giati • da, inadempienze vi alle 
norme previste da quel con - . 
tratto. Il Sindacato provinciale 
era ed è cosi fragile che i sin-' 

: goti lavoratori — se non pre¬ 


ferivano, come molti, ' rasse¬ 
gnarsi — dovevano e devono 
sopportare il peso, il rischio, 

’i la spesa di una'.causa. Là poli- 
. teca deli*» autonomia-» sr 1 e 
. conclusa con 'Una rèsa senza : 
. condizioni, sancita .da un ac¬ 
cordo imposto dal padronato 
.locale, per cui viene ricong -,, 
soluto di diritto ciò che il pa - 
drone aveva già violato di fat¬ 
to. Cosicché, oggi, cento esat¬ 
toriali genovesi, soffrono della 
, privazione di un diritto acqui- 
• sito, hqnno unico scampo in 
ma causa e forse la faranno. 

1 Una gigantesca causa contro il 
loro padrone: la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Genova. Ecco il ri¬ 
sultato , di vent'anni di isola¬ 
mento, ' vent’anni di « autono¬ 
mia ». l'autonomia dei la peco¬ 
ra di fronte al. lupo., *■ 

Esattoriali, approfittate del 
momento, scendete in campo 
a fianco dei bancari, potrete 
aiutarli efficacemente con uno . 
- sciopero in tempo dì rata, po¬ 
trete aiutare voi stessi n ritro - 
vare là strada giùsta.’L’Unióne 
fa la forza e la divisione fa là 
gioia del padrone. ■ * 

FEDERICO ROSSI 
(Genova) 

I t.b.c. assistiti 
dai consorzi 
sono ancora 
abbandonati a sè stessi 

Cara Unità, ’ ■ ~ ‘ - a . 

" siamo dei degenti consorzia- . 
'..■li, affetti da tbc, ricoverati in 
questo sanatorio Villa Umbra 
di Rila (Perugia). Come sai la 
differenza degli assistiti del- \ 
l’INPS e noi è notevole: i tbc , 

. assistiti dall’INPS > prendono 
una indennità, seppure mode¬ 
sta, di ricovero: noi non per- . 
cepiamo nulla da nessun ente 
, per cui, oltre al disagio morale 
e materiale, ci troviamo anche 
a sopportare . quello economico 
e finanziario insieme' òlle no- 
stre famiglie. - * ... 

Nella prossimità delle feste ,, 
vogliamo rivolgere un appello 
ai vari enti assistenziali per 

■ ricordare ad essi la nostra esi- 

■ sterna è il nostro abbandonò, ' 
al ; fine di ■ poter * beneficiare 
anche noi, e le nostre famiglie, 
di un po’ di serenità. 

A nome di tutti 
D. F. 

Pila (Perugia) 


Solidarietà per Poli 
(a sottoscrjzione : 
conclusa) dal sanatorio : 
di Liv,orno - , w 

•.>/ Avevamo già concluso la sot- 
-■) toscrizionc per . comprare la 
carrozzella al compagno Da¬ 
vid Poli quando ci è pervenu¬ 
ta una lettera, unita ad un as¬ 
segno di ■ 9.500 lire, da parte 
della Commissione degenti del 
sanatorio « Villa Corridi » di Li¬ 
vorno. Nella lettera ci si in¬ 
forma che tutti i degenti, indi¬ 
pendentemente dall’appartenza 
politica, hanno contribuito e 
tutti auspicano che il compa¬ 
ri qqó Polis ricoverato nel sanato¬ 
rio- di Cìsanello,, possa'* avere, 
la tanto desiderata carrozzella. 

■■ . Anche Nazzareno Pìermarini 
di Foligno ci ha inviato li¬ 
re 2000. 

E la libertà 

v, è'tutelata v , - ; 

davvero ! 

Cara Unità, : ' • / 

' i particolari delVuccisìnne 
del Presidente Kennedy si ar- 
ricchiscono sempre di più e 
confermano, tutti, la provenien¬ 
za degli assassini. La sfilata 
nazista avvenuta il 28 a 
Washington, tendente ad ecci- 
. tare gli animi contro Cuba, 

■ pròva la rabbia delle destre 
>. per., il fallimento di un piano 

ih cui l’uccisione di Kennèdu 
rappresentava il punto fonda- 
: mentale, ma. non cèrto conclu- 
sivo. ; .« ■ ' •'-« • • 

Penso che i giornali coitser- 
. vàtori del - nostro paese non 
pubblicheranno perjlungo, tem- 
. po altri articoli, compilati dai 
vari Missiroli * dèlia cui fèaltà 

■ intellettuale —^ diceva ia- suo 

■ 'tempo Gramsci.'-—- è. bène, finn 
fidarsi», inneggianti òlla civile 
nazione americana in cui la 
libertà del cittadino -.è difesa 

.. contro ogni sopraffazione. '■ 
E la libertà e .tutelata, dav¬ 
vero! Infatti, a quanto pare, i 
cittadini'americani possono, li-- 
beramerìte uccidere il lóro pre¬ 
sidente, non solo senza che 
nessuno si oppoga ai loro * le¬ 
gittimi diritti », ma senza che 
poi si scopra l’autore. ‘ , ' 

. - B. ‘ BERNA BEI- 
(Roma) _ 


Una cortina 
questa volta, 
véramente di; forro 

Carissimo direttóre, 
colgo Voccdsiòne per ’ asso¬ 
ciarmi a quanti hanno indivi¬ 
duato nella politica reazionaria 
e nell’odio razziale delle forze 
di destra nordamericane i mo- 
tivi dell’assassinio di Kennedy. 

Purtroppo, però, finché non 
sarà chiarita la personalità-e 
tu posizione politica di chi è ri - 
, masto implicato nell’affare, sa¬ 
rà sempre concesso (anche a 
certi ambienti politici dì casa 

■ nostra) di, trame le più como- 
Y de illazioni ài fidi, di #na bassa 

ppecùiàzioìic politica. v * 
La distanza che cl separa da 
Dallas e la cortina — questa 
volta veramente di ferro — che 
si è chiusa intorno alla faccen¬ 
da, ci impediscono di sapere 
. tanti particolari, ma ritengo 
che anche la morte di Osìùàld 
si voglia lasciare nel più fitto 

■ mistero .'. ,*i . - ' \ » . 

. F G. ■ ■ 
Viareggio (I.ucca) ; 

; In un Paese 
democratico 
questa richiesta 
sarebbe accolta 1 


: Signor - direttore, ' - ; • .V 

abbiamo letto la lettera, 
pubblicata il 26 novembre, nel- 
la quale venivano denunciati 
,i maltrattamenti subiti da un 
bambino di 11 anni ricoverato 
al Villaggio del ■- Fanciullo 
« Cristo Re » di Cosenza. 

Come donne e madri siamo 
i restate veramente indignate 
'e intendiamo riprendere l’ar- 
\ gomento per chiedere alle 
■ autorità competenti di -inter¬ 
venire per indagare sui diri¬ 
genti dell’Istituto, che si .com¬ 
portano in mòdo tanto ripro¬ 
vevole, : » ■ r ■ . • • . ■■ ! . 

/ Non sappiamo quale conto 
: faranno, le autorità di (quésta 
r nòstra , richiesta. Cereamente, 
irp un - Paese ; véramente demo¬ 
cratico essa sarebbe ^ sicura¬ 
mente accolta, con , punizione 
... degli 'eventuali colpevoli- 
. .' ; 1 Seguono 14-firmé 

' (Milano)' 

••••••••••••••••■■ # •• • • 
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Prima dell'» Iris » 

r all'Opera 

. • . 

: Lunedi 9, alle 21, « prima » in 
abbonamento.. serale. dell' « Iris = 
idi Pietro Mascagni (nel centena- 
.rlo della nascita dell'Adtore), di¬ 
retta dal maestro Tullio • Serafln 
e -interpretata da 'Clara .Petrclla, 
Luigi Ottolini, Ferdinando > Li 
,Dònni, Raffaele Ariè e Anna Di 
Stasio. - Regia di Margherita 
Wallmann. maestro delcoro 
Gianni Lazzari, scene e 'costumi 
di Veniero Colasanti e John Moo- 
re. I biglietti, per questo spetta¬ 
colo andranno in vendita sabato 
7 alle ore 10. . ...... s • . .... 

Mario Rossi 
all'Auditorio 


Domenica 8 dicembre, alle 17.30 
all'Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione per la stagione d'abbo¬ 
namento dell'Accademia di Santa 
Cecilia concerto (tagl. n. li) di¬ 
retto da Mario Rossi. In program¬ 
ma: Weber: li franco cacciatore, 
ouverture: Beethoven: Sinfonia 
n. 4 in si bem. magg.: Ghedini: 
Credo di Perugia, per coro e or¬ 
chestra (prima esecuzione nei 
concerti • dell’ Accademia). Mae¬ 
stro del coro: Gino Nucci. Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio dalle 10 alle 17. 


Dibattito su 
« I compagni » 


Oggi venerdì 6 dicembre, alle 
ore 18.30, avrà luogo presso la 
Libreria Romana di Cultura 
(Messaggerie Musicali - via del 
Corso 122), un pubblico dibat¬ 
tito, promòsso dal circolo 
-Chartie Chaplin», sul tema: 
-*I compagni di Mario Monicel- 
ii: Storia e racconto popolare*. 
■Relatori: il critico cinematogra¬ 
fico Lino Miccichè e lo storico 
Paolo Spriano. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

* Domani alle 17 4 30 in abbona- 
mento rr 5 concerto della piani- 
s , sta Marcella Crudeli. In pro¬ 
gramma musiche di Mozart, 
Beethoven. Brahms, Ben Haim. 
Chopin, Prokolleff. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Lunedi Recital ' del pianista- 
Eduardo Del Pueyo Musiche di 
Beethoven. Schumann. Chopin, 
LtszL Ravel, Albenitz, Grana- 
dos. 

TEATRI 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480 564 . 485 530) 

. Alle 21,15 Cesco Baseggio in: 

« Papa Sarto ». 

BORGO & SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) " - - 

; C.la D’Origlia-Palmi. Domenica 
alle 16.30: * Bernadette » 2 tem¬ 
pi in 9 quadri di Dario Cesare 

- Pi perno. Prezzi familiari. 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 

Riposo 

DEI SERVI (Via del Mortaio 
. n. 22 ) 

Oggi alle 21, recital dell’ at¬ 
trice Italo - americana Maria 
lannella con scene di: « La mae¬ 
strina » di Niccodemi; « La Gio¬ 
conda » di D'Annunzio; « Plcco- 
. la città » di T. Wilder: « Berna¬ 
dette » di M. lannella. Coordi¬ 
natore G. Gigliozzi. <•,. 
ELISEO - : v 

Alle 21 precise: « Amieto » con 
A. Proclemer, G. Albertazzi, A. 
Guamieri. C. Hintermann. M 
Scaccia. Regia Zeffirelli. . . 
GOLOONI 

- Giovedì alle 21.15 Spettacoli In- 

- glesi di Prosa con: « Le sedie » 
di Jonesco e « Red Peppers » di 
M. Coward con C. Borromel. C. 
Browa C. Crulse. J. Cayford. 
P. Persichetti e F. Reilly. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 . TeL 495.1248) 

Riposo 

PALAZZO SISTINA 

' Alle 21,15 la compagnia di Wal¬ 
ter Chiari in: « Buonanotte Bet¬ 
tina » di Garinei e Giovannini; 


LA FIABA DI MARILÙ’ 





* * ’yT"- " ' ■ '•T 

Mariti realizzerà il soglio 41 milioni 41 bambini Italiani 
Ia bimba 41 Bologna, che qnl ve4iamo uscire dalla scnola, 
è stata prescelta per l’accensione ' a giorni, 41 «n gigantesco 
i Albero 41 Natale alto 70 metri che verrà realizzato alitar da 
mm topoimercato della Capitale. 


musiche di Kramer; scene c co-, 
stumi Coltellacci: coreografie di 

• Hermespan'e Edmund"Baiin: 

parioli ; 

: Alle 21,15 « Scanzonatissimo si p 
di Dino Verde 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA- • • • 

Alle ?2 - Marina Landò- e Silr 
vio- < Spaccesl presentano: « 1 
'classici della risata » con: V Due 

- timidi » di Labiche; « La paura 

di prenderle» di' Courieline: 
« innamorati » - di Campanile 
Regia, di Lino Procacci. Ultima 
settimana. • i 

PIRANDELLO'- c 
Riposo •' -,r. • ■ ! 

QUIRINO *. : 

Alle 21,30: « In memoria di Una 
signora amica ». ''di' G. Patroni 
Griffi con Lilla Brignone. Pu- 
pella Maggio. Regia di France¬ 
sco Rosi. , 

TEATRO ■* PANTHEON v (Via 
, Beato Angelico. • 32 * • Colle¬ 
gio Romano) - • : * * 

Domani alle 16,30 le .Marionette 
di Maria Accettelia presentano 
, « Cappuccetto Rosso ». di Ma- 
rongiu e Ste. Regia di I. Ac- 
cettella. Ultime repliche. ..... 
RIDOTTO ELISEO ' 

Alle 21,30 la C.ia di spettacoli 
gialli in: «Dalle 9 allo-10» di 
Agata Christie con Carlo Ali¬ 
ghiero. Marisa Quattrini. Giu¬ 
seppe Caldani. Anita Laurenzi. 
Sandro Moretti. ! . 

ROSSINI * • ‘ . 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante, Anita| 
Durante e Leila Ducei con: « In 
campagna è un’altra cosa ». 
grande successo comico di Ugo 
Paimerini. , 

SATIRI nel 565.325) 

Alle 21.30 la Compagnia Italiana 
di Prosa diretta da R. Giovam.- 
pietro presenta « I discorsi di 
. Lisia » a cura di M. Prosperi è 
R. Giovampietro. Regia di Ren¬ 
zo Giovampietro. - 

valle 

, Alle 21.30: « Chi ha paura di 

• Virginia Woolf ». di E. Albee| 
con Sarah Ferrati. Enrico Ma- 

: ria Salerno. Umberto Orsini. 
Manuela Andrei. Regia di F- 
Zeffirelli. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni • -Ristorante • Bar • 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE - 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziaoo) 

Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
Prenota* tei 304 300 Visita allo j 
zoo dalle ore 10 In doi. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 

Il boom, con A. Sordi e rivista I 
Nino Terzo SA ++♦ 

DELLE TERRAZZE 
Il federale, con U. Tognazzi e] 
lirista - C ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35» 
Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters e Euro - American 
Fantasy Follies (VM 14) G + 
VOLTURNO rVia Volturno) 

SM leghe sufi’Amazzonla, con V. 
Connors e rivista Maretta A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 13) DO 4 

ALHAM8RA (Tel 783 792) 

Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO 4 
AMBASCIATORI « lei 481 571)» 
Colpo grosso al casinò, con J. 
Gabin G + + 

AMERICA (Tel 588.168) 

- Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO + 
APPIO (Tel 779 638) 

Missione in Oriente, con Marion 
Brando (ult. 22.45) DR + 
ARCHIMEDE ilei 875 567) 
Come Biow Youd Hom (alle 
16^0) 

ARISTON (Tei 353 230) 

. Irma la dolce, con S Me Laine 
(alla 14,30-17,20-20.05-23), 

(VM 18) SA ♦<S 



ARLECCHINO (Tel 358.654) 
GII invasati, con J. Harris (alle 
' 15:45-18-20.20-23) DR ♦♦ 

ASTORI A ilei 870.245) 

La porta del sogni, con D. Mar¬ 
tin ' (VM 18) DR ’ ♦♦ 

AVENT1NO (Tei 572.137) 
Missione in Oriente, con Marion 
Brando (ap. 15.30, ult. 22,40) 

DR ♦ 

BALDUINA » (Tel 347 592) 

• La veglia delle aquile, con R 
Hudson DR 4 

BARBERINI (Tel. 471 707) . 
La corruzione, con R. Schiaffino 
(ap. 15,30, ult. 23) 

(VM 18) DR ♦ 
BOLOGNA (Tei 426.7U0) 

. L’inferno è per gli eroi, con B. 
Darin (ult. 22,45) A 44 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
L'inferno è per gli eroi, con 13 
Darin 1 , A 44 

CAPRANICA (Tel 873.465) 

I cuori Infranti (prima) (alle 

15.30- 18.20-20.30-22,45) • - 

CAPRANICMETTÀ (672.465) 

II disprezzo, con B. Bardot (alle 

15.30- 17.15-19,05-20,50-22,45) 

(VM 14) DR 4 

COLA DI RIENZO (350 584) 
Missione In Oriente, con M 
Brando (alle 15.30-17.30-20-22.50> 

DR 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il diavolo In corpo, con G. Phi- 
lipe (alle 15.45-17.45-20.10-22.40) 
L. 1000 (VM 18) DR +4 

EDEN (TeL 380.0188) - 
1 cinque' volti , dell’assassino, 
con -K. Douglas ♦♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
gherita) - - 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14,30-18^)0-22,30) 

DR -444 

EURCINE (Palazzo Italia aL 
l’EUR - Tel 5910.986) 

I compagni, con M. Mastroianni 
(alle 15-17,15-19,40-22,45) 

DR *4*44 

EUROPA (Tel. 865.738) 

Gli uccelli, con R. Taylor (alle 

15,40-18,05-20.25-22,50) 

(VM 14) DR ’ 4 
FIAMMA (Tel 471.100) - 
I tabù (alle 15,30 - 18,10 - 20.30- 

22.50) DO 4 . 
Fiammetta (Tei. 470.464) 

P.T. 149 (alle 16,15-19,15-22) 

GALLERIA . . • 

I mostri, con V. Gassman (ult 

22.50) . SA 44 

GAROEN . 

Missione In Oriente (H» brutto 
americano), con„M- Brando 

(ult. 22,45) , DR 4 

Giardino 

L’Inferno è per gli eroi, con B. 
Darin A 44 

MAESTOSO - 
Cacciatori di donne, con M. 
Spillane (ult- 22,50) G 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) " 

La noia (prima) 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Colpo grosso al casino con J. 
Gabin G 4 

METRO DRIVE-IN (60.50.126) 
Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones (alle 20-22,45) S 4 

METROPOLITAN 168 » 400) - 
I tre della Croce del Sad, con 
J. Wayne (alle 15.45-18,15-20,35- 
23) SA 4 

MIGNON (TeL 849.493) 

Mondo matto al neon (alle 

15.30- 17-‘lS.50-20.40-22/ÌO) 

(VM 18) DO 4 
MODERNISSIMO tUaUena & 
-Marcello . Tel 640 445 ) 

SALA A: 1 cinque volti deU’zs- 
sassino, con K. - Douglas (nit. 

' 22.50) O 44 

SALA B : Sexy proibitissima 
(ult. 22,50) (VM 18) DO 4 


Le sigla Mia appaiane aa- 
aaata al Sitali «ai flint 
earrispandaaa alla me-, 
gamete alaaaifleaalana par 
panari: 

A ■■ Avve n t ur oso - 
C — Comico 
DA x Disegno snimatn 
DO ™ Documentarlo 
DB w Drammatico . 

O — Giallo 
M zz Musicalo ' 
fl m Sentimestsio . 

SA ™. Satlriao . - 
SM — Storico-mitologico 

n ovatta fiatiate ani Alai 
vleaa aspi 


•4444 — eccezionale 
4444 — ottimo. 
444 — buono 
♦4 » discreto , 


VM Ifl « vietato ad mi- 
pori di 16 anni 


MODERNO (TeL 460.285) 

Gli invasati, con J. Harris 

DR 

MODERNO SALETTA 

Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

MONDIAL (TeL 684.876) 

. Missione in Oriente, con Marion 
Brando DR 

NEW YORK (TéL 780.271) 
Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
‘ 21-231 (VM 18) DO 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

La maledizione del serpente 
giallo, di E. Wallace G 4 
PARIS (Tel 754.368) 

La noia (prima) 

PLA2A 

I basilischi (alle 15^0-17-18.50- 

20.40- 22.50) SA 444 

QUATTRO' FONTANE 

Si giorni a Pedi Ina, con Ava 
Gardner (ap. 15^0, uIL 22.50) 

QUIRINALE (TeL 462.653) * 
I magnifici sette, con Y Bryn- 
ner (alle 16J3O-19.I0-22.1O) 

, A 444 

QUlRINETTA (Tel 670.012) 
Sexy ad alfa tensione (alle 

16.30- 18.30-20.2S-22.50) 

(VM 18) DO 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Mondo cane n. X (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) ■ DO 4 

REALE (TeL 580.234) 

Alle dorine ci penso le, con T. 

. Sin atra (ap. 15, ult. 22,50) 

C 4 

REX (Tel. 864.165) 

Colpo grosso al casinò, con J. 
Gabin G 44 

RlTZ «Tel 837 481) 

Le astuzie di nna vedova, ceni 
* S. Jones (ult. 2L50) S 4 

RIVOLI (Tei 460.883) 

Sexy ad alta tensione (alle 

16.30- 18J»-20.25-22.50) 

(VM 18) DO 4 
ROXY (Tel. 870 504) 

Cuori infranti (prima) (alle 16- 

18.40- 00,45-22,50) 

ROYAL 

< La confinimi del West (in cine¬ 
rama (alle 15-18^0-22.15) DB 4 

SALONE MARGHERITA 
«Cinema d'essai»' Morire a 

Madrid. DO 4444 ^ 


SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le astuzie di una vedova S 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

. Cleopatra, con L.- Taylor (alle 
15-18JS0-22J30) v ... SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

• 11 gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.50-18.30-20,35-22,45) 

DR 4444' 

VIGNA CLARA 

I compagni, con M. Mastroianni 
(alle 15-17,40-20.05-22,45) 

• DR 444 

. Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8)0.817) 

II segugio, con H. Salvador 

G < 

AIRONE (Tei 727.193) 

' Le frontiere déll’odio, con Ray 
Milland DR 4 

ALASKA 
L’eroe di Sparta, con R. Egan 

SM 

ALCE (TeL 632.648) 

Paquito S 

ALCYUNE (TeL 810.930) 

Notti nude DO 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Una parigina a Roma S 
ARALDO (TeL 250.156) 

II coltello nella plaga, con A. 
Perkins DR 44 

ARGO (TeL 434.050) 

I guerriglieri della giungla, con 

J. Irei and A 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

La taverna dello squalo; con J. 

Fuchsberger G 

ASTOR CJeL 622.0409) ' 

II boom, con A. Sordi SA 444 
ASTRA (Tel. 848.326) 

L'ultima carovana, con Richard 
Widmark ■ A 

ATLANTE (TeL 426.334) 

Prigionieri dell'oceano G 44 
ATLANTIC -(TeL 700.656) 

1 Tamburi d’Africa, con F. Ava 
lon »--.*• A 4 

AUGUSTUS 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
AUREO (TeL 880.606) 
n diabolico dottor Satana 

DR 4 

AUSONIA (TeL 426.100) 
n prigioniero della miniera, con 
G. Cooper A 44 

AVANA (Tel 515.597) 

. Gli amanti dei 5 giorni, con J 
Wayne A 4 

BELSlTO (TeL 340.887) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

B 01 TO (TeL 831.0198) 

- Gangsters in agguato, con F. 

Sinatra G 44 

BRASIL (TeL 552.350) 

I pistolero*, con M. Castle A 4 
BRISTOL (Tei. 225 424» 

I tre moschettieri del MIssonri 

A 

BROADWAV (Tel 215 740) 
Trapezio, con B. Lancaster 

DR 44 

CALIFORNIA (TeL 215 208) 

V commandos dei mari del Sud, 
con F. Avalon A 4 

ONESTAR tTel 789 242) 

94 notti In giro per 11 mondo 

(VM 18) DO 4 
CLODIO (TeL 355 657) 

Gli imbroglioni, con W. Chiari 

C 44 

COLORADO (Tel 617 4297) 
Lisbon, con M. O Hara A 4 
CORALLO 

Bllly Budd, con T. Stamp 

DR 44 

CRISTALLO (Tel 481 338) 

, L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 4 
DEL VASCELLO ( lei 588 454» 

II buio oltre la siepe, con G 

Pcck “ 


DIAMANTE (Tel. 295.250)' 
Maciste contro Ercole 8 M 4 
DIANA ■ 

Alessandro 11 grande, con ‘ R. 
Burton SM + 

DUE ALLORI (Tei. 260.366) 

I magnifici tre, con U. Tognazzi 

•••' < . C 4 

ESPERIA - •" • 

94 notti in giro per il mondo 
■ (VM 18) DO 

ESPERO . - • . 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

FOGLIANO (Tei. 819.541) ** 
Elettra, con J. Papas DR 444 
GIULIO CESARE (353 360) 

II boom, con A. Sordi SA 444 

HARlEM (TeL 691.0844) , 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

La frontiera dell’odio, con R 
Milland . DR 44 

IMPERO 

. Gli esclusi, con B. Lancaster 

DR 44 

INDUNO (TeL 582.495) 

".Il vendicatore del Texas, con 
R.,Taylor- .... A 4 

ITALIA (Tel. 848.030) 

,■ Un buon prezzo per morire, con 
L. Harvey . ■ . . DR 4 

JONIO (Tel 886.209) ;j 
Uomini violenti, con G. Ford 

A 44 

MASSIMO (Tel 751.277) 

- Il buio oltre la siepe, con G 
Peck DR 444 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 

La lunga valle verde . A 4 

NUOVO ' 

Corda per un pistolero, con J 
Davis A 

MUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: La Mar¬ 
sigliese 

OLIMPICO ' 

Alessandro.il grande, con ,R 

Burton SM 4 


Ventuno aprile- (864.677) 

Alessandro il grande, - con* R. 
Burton - * 1 v . . SM 4 

VERBANO (Tel 841.185) \ 

La dònna degli altri è' sembri 
più bella, con W. Chiari C 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 


alVIAIE TIZIANO 

CARCO INTERNAZIONALE 

d'Uitfi-moo PMiLOO 


PryBCnEGGfO 


DO 


PALAZZO 
Sexy che scotta 

PALLAOIUM 

Gli ammarinati del Bounty, con 
M. Brando DR 

PRENESTE , 

Riposo 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

Le vergini, con S. Sandrelli 

(VM 18) SA 4 

PORTUENSE 

Interpol squadra falsari, con J 
Payne G q 

Rialto 

Alle soglie della vita, di I. Berg- 
man DR 44 

SAVOIA (TeL 861.159) 
L’inferno è per gli eroi, con 
B. Darin A 44 

SPLENDlD (Tel. 622.3204) 
Pistolero senza onore, con S. 

Hayden A ' 4 

STAOlUM 

L’uomo che vide il suo cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 
SULTANO (P.za Clemente XI» 
Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Costami nc G 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 
li rifugio dei dannati, con J. 

Scott DR 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (Tel. 777.834» 
Orizzonti di gloria, con K. Dou¬ 
glas (VM 16» DR 444 

ULISSE (Tel 433 744» 

Notti e donne proibite ' 

(VM 18) DO 44 


A PONTE MAKONt 

(Viale Marconi) 


Oggi alle ore' 16 riunione di 
DB 444 lcoroo di levrieri. 


(VM 18) SA 

, Terze visióni 

ADRIACI NE (TeL 330.212) 

La donna e il mostro , A* 

ALBA 

'■ Dal sabato al- lunedi, con M 
Hold < - S 4 

ANIENE (TéL 890.817) 

Un eroe di guerra, con T., Rus¬ 
se 1 : -A 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Taur re della forza bruta A 4 
AQUILA (Tel. 754 951) 

I cospiratori, còn R. Mitchum 

ARENULA (TeL 653.360) ^ ^ 
Femmina tre volte S 

ARIZONA 
Riposo ' '• 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Le piace Brahmsr con A. Per* 
kins S 44 

AURORA (Tei.393.069) 

. La porta delle sette chiavi, con 
H. Dracke . G 

AVORIO tTel. 755.416) 

. I sette navigatori dello spazio, 
con M. Shell A 4 

BOSTON tvta Pietralata 436» 
Le motorizzate, con R. Vianello 

CAPANNELLE ' ' ° 

Orizzonti • di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 
CASTELLO (TeL 581.767) 

; 11 buio oltre la siepe, «ron G. 

Pcck DR 444 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

- Il tesoro del lago d’argento, con 

L. Barker *• A 4 

COLOSSEO (Tei. 736.255) 

Testa o croce, con R. Danton 

DR 4 

DEI PICCOLI 

Cartoni animati ' ' ' 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
L'awenturiero del due mondi, 
con M. Felix A 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORIA (TeL 353.059) 

II sole nella stanza, con S. Dee 

SA 4 

EDELWEISS (Tel 330 107) 
Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 444 

ELDORADO 

Oro per t Cesari, con J. Huntcr 

FARNESE (Tel 564.395) 
'Parigi nuda (VM 18) DO 4 
FARO (TeL 509 823) * 

; Pugni, pape e dinamite, con E 

- Costantine G 4 

IRIS (TeL 865.536) ' 

L'ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor S 44 

MARCONI (TeL 240.796) 

Ecco Cbarlot c 444 

NASCE' -, - 
Riposo 

NO VOCI NE (TeL 586.235) 

Riposo • .. 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

Ii diabolico dottor Mabuse, con 
D. Addams G 4 

ORIENTE 
La luce rossa 
OTTAVIANO (TeL 858.059) 

Le città proibite 

(VM 18) DO 44 

PERLA ■ . 

Riposo ' 

PLANETARIO (Tel 480.057) . 

I dolci inganni, con C. Mar- 
quand (VM 16) 9 44 

Platino (Tel 215.314) 

La tela del ragno, con G. Johns 
- G 44 

PRIMA PORTA 

Ecco Chariot, con C. Chaplin 

C 444 

PUCCINI - 

RiOOSO --- , > : 

REGILLA 

Spartacus, con K. Douglas 

DR 444 

RENO (già LEO) 

I lancieri neri, con J. Fumeaux 

A4 

ROMA 

II ponte di Toko-RI, con V/illiam 

Holdcn l»R 4 

RUBINO (Tel 590 827) 

II passo del dlavoto, con Robert 
Taylor A4 

SALA UMBERTO <674 753» 
Fiamme alla costa dei barbari, 
con J. Wayne A . 4 

TRI ANON tTel i 80.302) 
Cavalcata dei dodici - DA 4 


Sale parrocchiali 


ACCADEMIA 

Ripòso 

ALESSANDRINO 

Riposo 


Le vergini, > ; 


Riposo 
BELLARMINO 

.Uno .due tre,, eon J. Cagnuy ; 

BELLE ARTI ;; 1 4 

Riposo - 

COLOMBO 

Riposo - .--i r':;,. ' 

COLUMBUS. 

, Spacemàn contro l vampiri, del¬ 
lo spazio À 4 

CRISOGONO . 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo i 

DON BOSCO ; 

Riposo ‘ ‘ - 

DUE MACELLI 
Riposo 
EUCLIDE 

Riposo ’ 

FARNESINA - 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
GEMMA 
Riposo 

LIBIA'; 

Riposo 

LIVORNO 

Riposò 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ» (Via GaUia, 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Sedi) 

Riposo 

NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo v 

ORIONE 

La battaglia di Aitino, con J. 
Wayne A 44 

OSTIENSE 
Riposo 
OTTAVILLA 
Riposo 

PAX / 

Riposo 

PIO X 

* Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DB 44 

QUIRITI 
Riposo 

RADIO 

Caravan Petrol C 4 

RIPOSO 

Cartoni animati . 
REDENTORE 
Riposo 
SALA CLEMSON ' 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

Johnny Concho, eon F. fllnatra 

SALA PIEMONTE A ^ 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA Sw SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRA 8 PONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo . 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. DOROTEA ,,.■■■• 

Ripooo 
a IPPOLITO 

Il tesoro delllsala proibita, con 
J. Farrow . A4 

SAVIO 
Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 
Riposo - 

TRIONFALE 

Riposo . 

VIRTUS 

Riposo . \ - 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI IA RIDUZIONE AGI» - 
ENAL: Alaska, Adriaelne. Adir¬ 
ne, Ariel, Brancaccio, Bristol, 
Centrale, Cristallo, Delle Ron¬ 
dini, Giardino, dotilo. La Fenice, 
Lcorine. Niagara, Nuova Olim¬ 
pia, Olimpico. Oriente, Orfane, 
Planetario, Palazzo, Platino. Pin¬ 
za, Prima Porta, Regina, Roma, 
Rubino, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Sultano, Traiano di 
Fiumicino, Tuscolo. Ulisse, Ven¬ 
tuno Aprile. TEATRI: Piccolo di ■ 
Via Piacenza. Ridotto BHsen, 
Rossini, Satiri, Quirino, Cirro 
OrfoL 
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Per la vittoria su Dupas 
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ontedera prepar 
il trionfo a S 

Un particolare inedito: qualche anno fa Mazzinghi voleva 
emigrare in Australia come muratore 
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La Federcalcio continua a pre- 

"r ' * _«*-.• •• v 

fendere il pagamento della « di¬ 
retta » di Italia - URSS e la TV a 
rifiutarlo: la questione finirà a 
una commissione arbitrale? - For¬ 
se lunedì un nuovo incontro fra 
Bertoldi e l'avv. dienti 


'{ L’accordo per la soluzione definitiva del problema del¬ 
la teletrasmissione diretta di tutte le partite degli "az¬ 
zurri" è ancora lontano: questa è la prima impressione : 
che si ricava dalle indiscrezioni trapelate sulla riunione 
di ieri tra TV e Federcalcio. I delegati dei due Enti- 
quelii della Federcalcio, capeggiati dal segretario gene- .; 
rale Bertoldi, e quelli della televisione, guidati dal dott. > 
dienti — si sono incontrati ieri sera, per la prima volta 
dopo la brusca rottura avvenuta alla vigilia di Italia- 
URSS, nella sede della FIGO, in via Allegri. E subito so¬ 
no ‘esplosi seri contrasti, che hanno limitato notevolmen- * 
te la discussione sul problema generale, fitto a ridurla a ; 
uno «studio- delle possibilità — ■ .■ : J. ' — 

di raggiungere un compromes- fj om enica di novembre:- in con- j 
s ? per permettere la «diretta-, comitanza con ] a ripresa direi- ■ 
di Italia-Austna e di Itaha-Ce- j a _, della, .partita dell’Olimpico, 
eoslovacchia in via sperimentale. r jp Or t an ^ 0 forti danni finan- 
Ma procediamo con calma. I ziari. 
dirigenti della Federcalcio so- . j dirigenti dell’Ente televisi- j 
no andati alla riunione, dopo vo hanno sostenuto questo loro i 
aver dato, nei giorni scorsi, al- punto di vista, per un motivo , 
cu ? e P rove .^ v fdenti di buona mo ito chiaro: per evitare cioè di 
voiontà. quali il nconoscimen- essere chiamati — una volta 
to del dintto degli sportivi di stabilito il principio - a paga- > 
tutta Italia a vedere in ««dir.t- rR ^,3 parte dei danni provo- 
ta-la nazionale evenne prò- cati a i le società minori anche 
poste di Pasquale, ribadite ieri j n futuro. Comunque, i .«-fede- .j 
stesso, con -1 annuncio ufficiale ra ij w non 1 av rebb ero sollevato. l*j 
cello spostamento-di _ItaV.a-Au« ;g-q U el~ehe 'Ci ’rtrbtO di sapere.^- 
f tn ® ^. a domenica 15 a sat«- fjelle grosse obieitiom: e così, 
to 14. I « soloni - di via Teula- la questione flnirà a p pun to da- 
a sono presentati, invece. vant i a< j una commissione ar- 
fort! di molte «gaffe- e arroc- bitrale, che verrà formata nei 
cati su una posizione di assur- prossimi giorni, (forse lunedì 
d«* intransigenza verso _ la ri- a j termine di un' secondo in^ 
chiesta di riaprire . ilMiiscorso contro), e che discuterà anche 
su un eyent^ compenso pèr u prezzo d - itai ia . Austri a «i 
la «diretta- di Italia-URSS. ^ Italia-Cecoslovacchia.... ' : V 

E proprio su Italià-URSp \ .. .perchè, aggirato lo scoglio di 
cominciata la discussione; il prò- italfa-URSS. la discussione si è 
blema si e rivelato subito un poi accentrata sulle due partite ' 
grosso scoglio. Il dott. Cilenti Heisli «azzurri-, eià in calen- I 
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Enormi i progressi dei polacchi - Il pros¬ 
simo incontro a Varsavia - Le prove di 
Soro, Conforto e Troncon 
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• Il ■ prof. Invernici. comrnLs- -- 

sario tecnico della nazionale di . 

rugby, ha vinto all’Aquila, as- ' ' 
sieme al confronto coi polac- - 
chi, la battaglia della fiducia. • ’ 

Ha giocato d’azzardo alla vi- .... 
gilia, - pescando fra i giovani, , ,. 
e questi: Troncon, Soncini, So- ,, . 
ro II. Conforto II, Taveglia II, 

Di Santo, sul rettangolo di gio¬ 
co non l’hanno deluso. Inne- ‘ , > < # 

stati sul robusto telaio rappre- vj 

sentato da atleti il cui valore è 
da tempo noto: Taveggìa I. Au- ' 
tore. Bellinazzo, ■ Quintavalle. l*;-.. 
Raisi. Martini II. Del Grande e 
Romagnoli, 1 senza concedersi 
molte prove, hanno giocato con " fi 
abilità, fredezza. non hanno 1 D 
perso' una battuta, e alcuni d: ; 
essi, in modo particolare Tron- <,• 

con. Soro II; Soncini, Confor- ^ 
to II e Tàveggia II. si sono ri- M.” 
velati quasi al. punto giustq^ >: 
di maturazione per altri e.più 
difficili incontri. 

Ora, là FlR e il suo settore 
tecnico, che da un paio d’anni 
operano con saggezza e con li» 
sguardo.jriVolto al futuro, dopb 
L’incontro.dell’Aquila che è *i- 
sultato pn utile ' collaudo per 
i cadetti della’palla elifisoidaie. 
devono procedere con cautela, 
magari frenando le naturali am¬ 
bizioni dei ragazzi, per impe¬ 
dire - di bruciarli in ' incontri 
in cui non occorre soltanto tec¬ 
nica e.volontà, ma tanta, tanta 
esperienza.. « 

All’Aquila il 'riigby. italiano, 
circondato dà un pubblico com 
petente e entusiasta, sollecitato 
dal ricordo vivissimo di quel 
maestro che fu l’amico Tom¬ 
maso Fattori, ha vissuto una 
positiva giornata. • • 

Il merito del successo va di¬ 
viso ■ fra i giocatori italiani e 
polacchi. - 4 

1 nostri cadetti dovevano vin¬ 
cere. e il traguardo non .l’han¬ 
no mancato, confermando la su¬ 
periore maturità tecnica del 
rugby italfano rispetto < all’av¬ 
versario di turno, anche sé la 


Milano 


Suarez 


da un 
giornalista 


Dal nostro corrispondente 

' -i/p. PONTEDERA. 5 
Il giorno prima della parten¬ 
za per l’entusiasmante avven¬ 
tura di Sidney, eravamo a casa 
di Sandro Mazzinghi. Cera 
Guido, c’era mamma Ernesta, 
e c’erano alcuni amici intimi. 
La -discussione spaziava sugli 

- argomenti più disparati, ché 
Sandro non voleva discutere del 

■ suo incontro con Dupas, dato 
■ che ne aveva parlato fin trop¬ 
po. Ad un certo momento però 
Sandro ci disse: «Senti Ivo. ti 

‘ voglio raccontare un particolare 
che solo Guido conosce. Dopo 

■ la dura lezione che Guido mi 
' dette perché non continuassi la 

carriera del pugile, dato che la 
. giudicava difficile e pericolosa. 
' - attraversai un periodo crìtico. 
Non riuscivo a trovare un la¬ 
voro stabile. Ero costretto a fa- 
'■ xe 1 il manovale edile con orari 
' di lavoro che non mi permette, 
vano dì frequentare la palestra, 
senza contare che guadagnavo 
. . solo quattro soldi per cui non 
. potevo portare un concreto aiu- 

- to alla famiglia. Decisi allora 
di emigrare e mi orientai verso 

. l’Australia. • - 

' « Poi la mamma mi scongiurò 
. di non farlo e tutto andò a 
monte. Ora però ci vado vera¬ 
mente in Australia: con la dif¬ 
ferenza che stavolta invece di 
' andarci per trovare lavoro ci 
andrò a cercare un pizzico di 
. gloria, per confermare il mìo 
'■> diritto a cingermi della corona 
mondiale della categoria,"éd an¬ 


che per mettere a tacere certe 
[critiche della stampa e di al¬ 
cuni pugili italiani che proprio 
non mi aspettavo dopo il mio 
successo di Milano-. • ~r- 

’ Cercai di approfondire anco¬ 
ra l’argomento, ma Guido in¬ 
tervenne consigliando Sandro 
a non far dichiarazioni troppo 
impegnative sull’incontro di 
Sidney con Dupas « Lascia fare 
le smargiassate agli altri — dis¬ 
se Guido. — Tu Sandro pensa 
al fatti, ché nel pugilato le 
chiacchiere non fanno farina 
Mamma Ernesta mi ha ricor¬ 
dato questo particolare quando 
sono ■ andato a trovarla poco 
dopo che lo radio aveva annun¬ 
ciato la vittoria di Sandro. Ave¬ 
va le lacrime agli occhi: lacri¬ 
me di gioia, si capisce. 

Ora tutti sono ■ con Sandro 
Mazzinghi, anche coloro che do¬ 
po Milano storsero la bocca. 
ma con Sandro Mazzinghi sono 
soprattutto i pontederesi. coloro 
che l’hanno visto lavorare e 
soffrire, per intraprendere la 
strada del ring, incompreso e 
con tante difficoltà. 

Quello che conta, però, è che 
Sandro, anche dopo il successo 
di Milano, è restato un ragazzo 
sano e modesto, un ragazzo che 
viene dal popolo e non si mon¬ 
ta la testa. ’ ’ ' ' • » ' 

Ora Pontedera lo attende per 
tributargli onoranze da eroe : 
un eroe dello sport. ché San¬ 
dro proprio se le merita. - 

Sarà la festa di una intera 
città popolare e democratica in 
favore di un ragazzo che è un 
prodotto genuino del posto, pro¬ 


viene dai pontederesi di vecchio 
stampo, qj^ei Mazzinghi che a 
Pontedera sono molto nume¬ 
rosi e che hanno avuto, fra l'al¬ 
tro, martiri antifascisti e fuo¬ 
riusciti . quando si trattò di lot¬ 
tare contro la dittatura. ’■ 1 
Era giusto che questo ragaz¬ 
zo. tenuto lontano dalle -gran¬ 
di fabbriche- della città perché 
insofferente alla frusta del pa¬ 
drone, dovesse conoscere la glo¬ 
ria,-se non altro perché in lui 
si riconoscono tanti giovani che 
hanno sentito il morso della 
miseria negli anni andati. ' ■ > - 
■ Questo è Sandro, ,questà è 
l’ambiénte che l!ha- prodottoun 
ambiente di operai, di povera 
gente .che-.ha dovuto lottare a 
lungo, per avere una casa di¬ 
gnitosa. Era giusto : che fosse 
uno di questi a fare fortuna, 
una fortuna che ha fatto di 
questo ragazzo modesto è scon¬ 
troso uno dei più grandi pugili 
italiani di tutti i tempi. " 

‘ Non è il ~caso di fare con¬ 
fronti, ma certamente il nome 
di Sandro lascerà traccia di sé 
nella storia del pugilato ita¬ 
liano e mondiale e questo, per 
i pontederesi, è quello - che 
conta. . 

Ivo Ferrucci 

In'alto una ‘ delle foto più 
care a Sandro Mazzinghi: il 
presidente delia Federboxe, 
ing. Podestà, gii sta conse¬ 
gnando la cintura mondiale 
dei « medi jr. > conquistata 
sul ring di Milano battendo 
1 Ralph Dupas. 


fili italiani’ E.* non ha aggiun- ^ U maùli Folledo-Papp inizierà «He ore mischia forte, che non ha evi- Fù avenato da Suarez - Irn": 

fo cheT'FSercalcio slW Una posi- 24 iuli«e..Neira foto: PAPP. ; , ; tato il contatto, anche • rude, tatop^r un articolo d3to SlaSttz 

meva tutti eli oneri’ Ed allora. z j®. ne hmjtatva.-questa. sia per- . ---;_:___• con i nostri: veramente entu- — che lo insultò e passò anche a 

ix^chè eira pretende unrimbo^- che s P ° rtlV1 e teleabbonati han- »... .■•■■■ - ... .. . stornanti alcuni veloci e ro- vie di fatto nei suoi confronti.. 

^ un naeamento’ — i?-° *, ,à “«"f 88 ® 8 V •' V... •' ^ • • busti incontri tra le due prime Nella foto: Suarez 

so, un pagamento. . di voler seguire m «diretta- tutte Da m «■a»haa»« i .a g ' linee Da una parte Tavegaia L 

La reazione dei «federali» è i e prossime partite, sia perchè ■ 1 ©F TDCUDDrOFO I SUOI TITOSI . i in «fornata felice e astuto tra- _1 1 ___ ' ~ 

cista mnltn vìvacp Anrn essi . ... _• _ 


con i nostri: veramente entu- — che lo insultò e passò anche a 
stornanti alcuni veloci e ro- v * 6 di fatto nei suoi confronti, 
busti incontri tra le due prime Nella foto: Suarez 


stata molto vivace. Anch’essi un’Italia-Austria. giocata di sa- _ 1 _ 

hanno sfoderato le tési ormai bato e per la quale sono fissati > . 

note: il presidente Pasquale ha dei prezzi assolutamente prol- ■ . 5 

«regalato- la partite agli ita- blUvl (a proposito, perchè lo V ■ 

u r i® Paim 

rotto le trattative, è chiaro. fi c i a ] men t e noto, che cosi esosi ^LjQ . ' Im ll l'- 
dunque, che. se ora la TV vuol prezzi sonò sfati * fissati dietro 
riprendere il discorso, deve far- la pressione dì Juventus e To- * :... . 

lo da dove l’ha interrotto e lino?) non può’certo rappre- / ; . 1 . 

quindi dal pagamento del match sentaré un - esperimento ^ prò- *. ■ 0 • ', 

dell’Olimpico, ri'-,,. bante. r > SsWk 

La discussione è andata, co- ^ inoltre, visto che le trat- H i gl . >S 

sì, per le lunghe. Soprattutto tative tra i due Enti vanno co- Ivi . -Il 

perchè, quando i «federali ** ^ rilento, che sono cosl s dif* 'I 

hanno cessato di r parlare di fieni, perchè non prendere una •/ -u - 4 - 

« pregiudiziale - ed hanno prò- decisione finalmente definitiva. ■ 

posto di demandare il -caso- ?. ra? . Perchè voler riprendere • • _ 

Ralia-URSS ad una commissio- '* di^orso tanto piu in là? Per SI 

ne arbitrale, i dirigenti televi- questo, perche la Revisione e VQQI II VUll 

sivi hahno continuato a negare a nv ^dercaIno si decidano a V 

alla Federcalcio il diritto a ri- #JaII^I IlOD 

ssfss' ddl UI5P 

no. Intransigente, dei dirigenti fJSI 1 ' K ‘ » Consiglio direttivo no- 

della TV rischiava di avviare ‘ *! zionale dell’Unione Italiana 

la trattativa nuovamente verso tutti ^ Sportivi, di tutti i te- Spo . rt Popolare si riunirà 
la rottura, ma poi i « soloni - (eabbonati. Ormai, abbiamo già °S£1 ne,,a **» via Ra¬ 

di via Teulada si sono resi con- j e firme 'necessarie per un’rni- minia e completerà dome- 
™riativa parlamentare: è bene nica i suoi lavori Dopo on 
rione ^questo punto d? osta-* lo sappiano i due Entu Ma. esame approfondito della 
colare tento apertamente l’ac- ® necessario lo stesso che con- situazione dello sport • ita— 
cordo definitivo, di tradire in tinuino a scriverci tutti, che tut- liano e del lavoro della 
questo modo le aspettative di ti continuino a far sentire il Unione il CDN elaborerà 
milioni di sportivi e teleabbo- peso della loro pressione in que- la linea programmatica da 
nati; sportivi e teleabbonati. ^ momen t 0 delicato delle trat- presentare al 5. Congresso 
che. avrebbero poi avuto ben u , Nazionale che probabil- 

ragione di accusarli dei falli- ; . r. mrTltr i. • _ « 


Oggi il CDN 
dell’UISP 


Moraes batte 
Bodell 

r >’ * MILANO, 5- 

Nell ’ incontro « clou - della 


i„. .• T »•*.•** t 

ha Roma ha offerto contro 


.dii Ìf05 .... 


rinvia 


ancora la partenza 

Il toscano pugile del mese per la W.B.A. 


mento della trattativa. Cosi alla 
fine hanno - ammorbidito, ma 
soltanto ammorbidito, la loro 
posizione lasciando intendere 
di essere disposti ad accettare 
il giudizio della commissione 
arbitrale, a patto, però, che que¬ 
sta si pronunci soltanto sul¬ 
la questione dì principio e sul 
l’eventuale costo del servizio e 
non tocchi neanche, alla lon¬ 
tana, il problema di un even¬ 
tuale risarcimento danni alle 
società minori, che. come è no¬ 
to. giocarono, quella famosa 


Nando Ceccarìni) aprile. 


SS accordino TV e F.I.G.C.! 


* ' I aoitoamni c hied o— che la IlAt* « Nel caso la RA1*TV. la Ufi c al cia 
| TV. ta Lrf* calcio c la fede re a iri* c la Fcdrrralcio Ma aàaa ài tra d a 
. .»• accordino fertàc tota» le ponile \ di raori unger re on 
* della n a t i ora te £ e e lit o mpaa tre- dt*fi le hnttàe ri 


Per recuperare i suoi tifosi - 

- -, scinatore dei coequijners (s: .■ • • ■ - - ; 

. •. pensi alla palla da lui giocata e . L m Ma • 

• • r . ‘ deposta nelle mani di Bellinazzo lYlOiaCS DO WG • 

Bà'-.i-- ..■ '■ •’ ^ ; . che ha fruttato la prima meta), . aa 

' a -^ — ; ^ J A lt; f con Di Santo e Romagnoli e > ‘ " . Bcìdell > 

l Ir I dall’altra un terzetto di va.ore: * 

'■ BmllllBfl ■HlllM KB , Janus. • Frankowski e Wiejski. MILANO. 5. 

™ m Scontato dunque che il no- ’ Nell’incontro «clou» della 
. •: >. ■■■■>■:' : i s *ro pacco : ha ben figurato e riunione di • stasera a Milano 

• . contro un avversano difficile, jj m ediomàssimo Renato Mo- 

‘ #•./;. v . 1 • • V ■’ orgoglioso e mai nnunciateno. raes (Brasile, kg. 77.6) ha bat- 

nrp 77 i nrmn ari l * ^^^0 pa^òiar- 

PiUUI vpupuiail^# 

— -ri. ; c.;. &fefHif 

A. • ■ Belenenses ancora una presiazio. diani e dei tre quarti. Alia vi- ™^ 

Oflfll il ^ OM ne deludente, denunciando una gifia eravamo piuttosto scettici 

wUUI II IwUrlrl serie di difetti di fondo che sep- sulla prova di Soro II e Con- e Bors! si e imposto ad Amonn. 

. pur ormai noti, mercoledì sono forto II, pur conoscendone il 

d t 4f^»l™l IIC?EI * esplosi » in tutta la loro evi- valore e l'abilità. Sul campo i dsUfOS 

Qgll denza. Mancanza di un gioco or- due giovanissimi dell'Amatori e .* .. . . ,..**** r .._ 

ganico. di una vera personalità. dellTtalsider hanno ricevuto più ‘ XÌÌ 

Il Consiglio direttivo na- e soprattuiio una spaventosa cri- d'una volta applausi a scena . n I P T JK /s 

zionale dell’Unione Italiana si morale queste sono le carenze aperta, e con merito. Abbiamo I jJl % 

Sport Popolare si riunirà p'ù appariscenti delia compagine l’impressione che’Ia coppia Au- • «W ■ FI ‘ ** 

oeri nella schedi via Fiat di viale Tiziano. - - - geri-Fusco ha,i giorni contati. » j ' 7 

minte e completerà dome- squadra manca di un vero mgby 5 «°cS» 0< Ste ' ‘ 

_ s __ i ___i r. _ volto, lo spettacolo che offre è da consumati nigDy ? u epa opa ; - : - , , ■ : -» •• 

nica 1 suoi teyori. Dopo mi ^ medjoc ^jaibo: un gi 0 - intelligente notevole.. .; . £A À A |1|TM 11 A . 

esame approfondito della r Vche annoia invece di divertire; Dietro di essi Tronconjha'pn- • ' |"l||l| | M|HII , 

situazione dello sport ita- Anche il pubblico., il generoso meggiato da pàr suo arrivando l|il| 11 lft|V|l^ 

liano e del lavoro della pubblico romano, con quella sen- a ’ se *.°? :r £ dM-meta entu sia- • . • ri 

Untane il CDN etageri riWinl propri, eo«o ^‘ S paLTS s SS"aJSri»“S 1 “1 

SS2*«JS?I Sgl.STiS! ri“SC?ndo ad grrivare in Uta . • " r ; / 

presentare al 5. Congresso aDDen a issi oacanti per un con ima delle sue tipiche sgrop- . 

Nazionale che probabil- r^ a lL di Ci- paté da metà campo raggiud- . - màUÈb. ■ " ; 

mente si terrà nei mese di ‘ ‘ 

apTl,C ‘ . ' • a, deficit-record deli^ Roma. - ’ 5 ' 

-1 Denteai u^ «la S S pe^^^niba^eduto « ’ : * v .\ ii ’' 

I di salvare la squadra: ribassare ■' r. : ' •:■% 

I i prezzi. La crisi della Roma è mi • 40 -dal gtO^O briOSOe ma , 

I anche una crisi morale (anzi, novrato. pierio, d’inventiva, tut- 1 

| soprattutto morale!! e solo con to alla fonano degli italiani, si ' Jr > 


II Consiglio direttivo na- 


PASTAI 

CAPUANO. 

. .. r^vr-.tx to S 


Nazionale che probabil¬ 
mente si terrà nel mese di 


soprattutto morale!) e solo con to allacnuno 'degli italiani. 6ii | a 
il caldo incitamento del pubblico s ©no difesi con una certa -abi»l I. 

,i nnA tAnt.irp -dì suoerArla: Io T*.- - _J_ _*' - I 


| tilr 


miì la Iclct raa iia 


éette partite. 


m: • 
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SIDNEY, 5 

Il pugile .italiano Alessandro Mazzinghi. 
che luued) scorso ha conservato il titolo 
mondiale dei medi junior battendo per k.o.L 
alla tredicesima * ripresa Tamerìcano Ralph 
Dupas, ha doVuto ancora rinviare la sua par¬ 
tenza a causa di nuove difficoltà. 

; Il pugile italiano e i suoi accompagnatori 
sono' giunti ' all’aeroporto di Sydney alle 
10.45 locali per prendere l'aereo per Hong 
Kong, ma gli incaricati.delle aerolinee hanno 
scoperto a questo punto che Mazzinghi. suo 
fratello e il procuratore avevano dimenticato 
i vitti. Allora Mazzinghi ha deciso di partire 


con l'aereo di mezzogiorno diretto a Roma, 
ma non gli è stato consentito neppure que¬ 
sto. giacché è stato accertato che le sue carte 
sanitarie non erano in regola. ■ 

' Così è stato spiegato a Mazzinghi che non 
poteva partire per oggi e il pugile italiano si 
è dovuto rassegnare c rinviare a domani la 
partenza per l’Italia, « Non. dimenticherò mai 
l’Australia» ha detto allontanandosi' dal¬ 
l’aeroporto visibilmente contrariato. 

Intanto da Miami Beach si apprende che 
il campione mondiale è stato scelto dalla 
World Boxing Association (WBA) « pugile 
del mese». 


gì _ * § « t .‘ v | | Mirò. campo hanno mostrato una stu- 

• ■•».' GfflVI lutto OSI " il ’*• ! ■ : I Lorenzo, invece, ha fatto sa- pÉh<te preparazione. Il proasì- 

« . | pere i nomi dei convocati che mo anno, quando restituiremo * 

■ — I -, , questa mattina partiranno alla j a visita (rincontro si diipii- ' 

comooono Csrvstfo ! .. I v <>^ d ‘ Torino (ore 2Z30). ma terà a Varsavia) gli azzurri’df- . 

,rT? 7T * ■ . . , . ; : • < s&Taxr«s» fc R zsx£?!£&*2Z& t 

Mercoledì è deceduto Luigi | .... , anche se il trainer biancoazzur- spasimo p«r losnamenè con una 

ervetto, padre del compagno * ......... ... ..................... | TQ ha intendere che è vittoria. 


| 4 *”* lrìr ' i : «hi»càicdocoj p^bbùeo^dlfoppian- intervallo^OTtfc al vatofe della 

. ,r *"* ndo “ * ««"dmOT. «.re per .«fonr y. ìmKTr*. | do anche g y t incassl . si muova prima. lUtéa, le .*cohdé, linee 

iMciih.it. imu gli ffMinr- miì la icIctraMNHoae dette partile. . dunque Dettina, prima che sia Gfochowski e ,'TompCWski(.p{Ù 
. " m . * troppo tardi... d^uia evolte*' hanskt-«guadagnato ' 

.T ” ..* ’ I- Intanto i giallorossi hanno ri- [*òvale. é ì mérìti.der càpitario 

. . preso ieri gli allenamenti Per e ; òrganfzzatóre^ Bhkòlcrwsaì. dì 

_ .._ .......... I la gara casalinga con il Modena ifhiikS 'rttinrffef#^o4 Molata » 

..| è probabile che rivedremo in ® 

x - 4 porta Cudieini. La formazione OStaszowsm, bisogna- aire c he 

.. .. ... .; iarà resa nota i n giornata da tutti» ì tdicìolto Tagaìzi -scesi In 

| Mirò. *,'■•*»•.• campo hanno mostrato Una stu- 


< » .» * 1% 


ut wesm 

IMBIANCA 

DENTI 


Cervetto. padre del compagno 
Giuseppe Cervetto della reda¬ 
zione sportiva deU'Unità. Al 
caro compagno; colpito dal gra¬ 
ve lutto, e alla sua famiglia. 
l’Unità esprime le più sentite 
condoglianze. 


j nvmAMo i tgironi a nMAit wm a lucroeutn a mo> i 
1 otoa xiiwntn r oiiaiu m nasse coshgssmou alla mr I 
■ vicns nanst dcl r. c. t, ala* no«tbe bzoaziom omont , 

I O miAMmil ALL' « WITA> - TU M TACUTO, It • SOM | 
I «*(n R sWi ànt knMMaMk n ^ > ' '■ l 1 .| 


da consideranti scontato* l’impie- Aggiungiamo ancora che al- 
go di Mazzla in difesa. Ecco lo l'Aquila si disputerà il proi- 
clenco del partenti: Cei. Zanetti, simo incontro , internazionale 

Sf r Sf.‘™t 1 S- r ?Sn«r 1 'H?SS: Italla : R r anU. • • , 

Giacominl, Mortone, » Rocchi», Dìam Cseeafitì 

Mazzia, Galli e Mari. , . rwiB 


TUBO MANDI 
l» MO 


E proprio sii Italia-URSS'è Perchè, aggirato lo scoglio di distanza tra e i polacchi. : MILANO, s: 

cominciata la discussione; il prò- italla-URSS la discussione si è prendendo come punto di par- u giornalista Bruno Slawitz ha < 

olnTcn ^ÌnoHn Ve Ti at rin« Ub r’n»^H poi accentrata sulle due partite MADRID — Sul ring del « palaclo » madrileno l’ungherese Lazio }„ n ^q r 9 i”1°*nnffl^suoAvvocalo ^tfis^^nri*^- 
grosso scoglio. R dott Clienti degli «azzurri-, già in calen- P*pp difenderà questa sera il titolo europeo del medi dan’aasaito Ie ^notevoImente dunl- “ suo a I ^ oc J ^ ??i*tater 

ha ribadito, inizialmente, che da £; Q e tutti i futuri in- del «® spagnolo Polledo. Prevarrà l’aggressività dell’ungherese o la muta. Gli entusiasti biancorossi snirez ' d ^‘ 

la TV oltre a non avere alcuna contri internazionali* non l’han- * Iturf » dello spagnolo? E’ dlfflcile avanzare un pronostico. Papp del nord Europa si muovono i,fa t to 3 che ha provocato la 
intenzione di pagare il servizio n _ sollecitate ih Questo senso t L overà ,n . Poifedo un avversarlo più giovane di dieci annL ma con rapidità, e presto li sen- aZ jJ me giudiziaria si verificò al- 
non ; vuole neanche sentirne "? JiìSfS/SiM’ «»*«««* dalla sua una non comune esperienza'e uno stile per- (iremo dietro le spalle. AITA- raeroporto di IJnate sabato 

parlare Le argomentazioni del U delteFèSeràlcio. chiari- come^noto lun" pagi?* Sg^fvò. ^m.rtc.U £ 8 b f“2 di C ?utio° ri SUw^che^oveva 

dirigente televisivo sono state ma di arrivare ad \m accordo, eongrànde ahlliU mediante ambedue le mani, mentre Polledo è P 3CCO dl mischia di tut »0 ri- ^ ^atMua. Sl^awU^ che doveva 

le solite: Pasquale non ha par- vogHono fàre^égll esperknèil- caUno ehe 110,1 Possiede la dinamite nel pugno spe !Ì 0 ' se pp ur . e un p° 'f 1 ®' cilia coìrlo stMSoaereo^che ave¬ 
lato. a suo tempo, di un re- - SI prevede che 11 « Palaci© » sarà gremito In ogni ordine dl sperto e quindi incerto nei tal- và a bSrio la sauadraneranuna 

gaio a tutti gli sportivi, a tutti aoDàrto^con 1 toHa-AiSST ed po f < { , ? r L (d ?, c,rc * lanaggio. Ma si è trattato di n OC o prima di^alire sul velivolo. 

Ili italiani? E.* non ha aggiun- FoUedo-Papp inizierà -Ile ore m schte forte, che non ha évi- fu avvicinato da Suarez - irri- 
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PAG.10/ economia e lavoro 




i lanieri di 



Didò a Prato 







Parlando a Prato In occa¬ 
sione dello sciopero dei tes¬ 
sili, il vice segretario della 
CGIL, Mario Didò, ' ha af¬ 
fermato a nome della Se¬ 
greteria confederale che 
questa battaglia assume una 
rilevante importanza perchè 
si trova di fronte ad una 
grave manovra della Con- 
findtistria ed al tentativo dì’ 
ricacciare indietro il movi¬ 
mento sindacale rispetto al¬ 
le stesse posizioni acquisite ; 
con il contratto dei metal-' 
lurgici. E tutto questo non 
tanto per motivi economici, 
quanto per fini dichiarata- 
mente politici e . allo scopo 
d’imporre un tipo di rap¬ 
porti sociali improntati al 
più marcato conservato^-, 
riamo.. ; ; . v; • • • 

Gli oneri relativi alle ri¬ 
vendicazioni vengono giudi¬ 
cati - esorbitanti, ma con _ 
una motivazione che — ha ' 
detto Didò — non possia¬ 
mo non denunciare. Gli in¬ 
dustriali infatti si richiama¬ 
no al programma del nuovo 
governo in gestazióne 'per 
sostenere " che, dovendo ? i ' 
redditi di lavoro «essere 
mantenuti in equilibrio con 
l’aumento della produttivi-» 
tà» raccoglimento delle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori 
tessili porterebbe al supe¬ 
ramento di tale equilibrio, 
gravando i costi, e perciò i 
prezzi, e i afforzando il pro¬ 
cesso inflazionistico in atto. 

La * Confindustria, 1 co¬ 
prendosi con questa inter¬ 
pretazione della futura poli¬ 
tica : governativa intende 
Imporre una linea di conte¬ 
nimento: e di blocco dei sa¬ 
lari per tutti ì 'lavoratori. , 
Ma/ir .grande padronato va: 
più : in là, : e nel commenta-! 
re in!quésti giorni, le posi»; 
ziorii Vrivendicative dei sin¬ 
dacati, cerca di accusarli di 
farsi 'strUmento di un’azio¬ 
ne politica eversiva e di vo¬ 
ler porre in discussione il • 
vigente sistema 1 di sviluppo 
economico, che , sarebbbe. 
condizione 1 indispensabile 
per il mantenimento dello 
attuale sistema politico.,.,;;; 

■ Questa ■' ' stiumentalizza- 
ziorié, per fini . politici, della 
contrattazione sindacale, da 
parte della Confindustria si; 
accompagna poi all’appello; 
alla' - « collaborazione * ri¬ 
volto ai sindacati ; « demo¬ 
cratici* ; compresa «una 
parte della .CGIL ». Ma la 
risposta dei sindacati — ha 
affermato Didò .— non può . 
essere - che una sóla- ed è' 
quella J che ùnitariamènte 
stando dando i. tessili; at¬ 
torno ai . quali non -potrà 
che realizzarsi la più vasta 
solidarietà di tutte le cate¬ 
gorie,, cosìcom e è già avvé-'- 
nuto .a sostegno della lotta 
dei. metallurgici. 

La posizione negativa de¬ 
gli industriali non riguarda 
però solo le richieste sala¬ 
riali ma si è espressa in 
modo particolarmente duro 
su quelle relative alla tra¬ 
sformazione del - sistema 
contrattuale, - respingendo 
l’idea della contrattazione 
articolata accompagnata dal 
riconoscimento di adeguati 
diritti sindacali nei luoghi 
di lavoro. . j » . 

■ * E* su questo punto che — 
ha rilevato Didò — la resi¬ 
stenza « politica * del pa¬ 
dronato si mostra in tutta 
la sua realtà, e non solo per 
negare l’esigenza di rivede¬ 
re l’inquadramento profes¬ 
sionale e per lo stesso dirit¬ 
to di collegare il salario agli 
incrementi del rendimento, 
ma soprattutto insorgendo 
di fronte alla richiesta di 
regolamentare r in. modo • 
nuovo di tutta la materia 
/ relativa all’assegnazione del 
macchinario. ' Si respinge 
questa richiesta perchè sa- - 
; rebbe come ' accettare un 
inammissibile intervento dei 
sindacati nella organizza¬ 
zione del lavoro. ’ ' i 

La nostra lotta per il 
controllo dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro — ha concio¬ 
so Didò — non è eversiva, 
ma si ricollega alle posizio¬ 
ni dei sindacati più avanzati 
dello stesso mondo capita¬ 
listico, dove si sta facendo 
tragica la questione dell’oc¬ 
cupazione di fronte ai pro¬ 
cessi di ammodernamento 


Spallata al paternalismo e mo¬ 
nito 1 agli industriali - L’effetto 
delle ' trasformazioni produtti¬ 
ve: maggior sfruttamento 


la riscossa 

A ;• ‘ 'nv • * 

ò diventata 
di tutti 

• . i • CUCCA, 5. ' 

Lo sciopero dei tessili ha 
registrato ia partecipazione 
unitaria e compatta di tutti 
i lavoratori delle grosse co¬ 
me delle piccole fabbriche. 
Alla Cucirini Cantoni Coats, 
la più grossa* fabbrica cuci¬ 
rini d’Italia, l’adesione i sta¬ 
ta entusiasmante. * Davanti 
alla fabbrica stamane non si 
& presentato nessuno: tutti 
sono rimasti nelle proprie 
case e ai cancelli staziona¬ 
vano soltanto i dirigenti sin¬ 
dacali delle tre, organizza¬ 
zioni. ■ ••v*.- 

' La riscossa sindacate e 
operala del tremila cucirina! 
della Cantoni Coats è stato 
senza dubbio l'elemento tra¬ 
scinatore: quei due mesi di 
scioperi, articolati si massi¬ 
mo, quel ; quattro mesi di 
agitazione contro un padro¬ 
ne mal battuto, hanno risol¬ 
levato tutti. I tessili della 
zona, e anche gli altri lavo¬ 
ratori.' La -stessa tranquilla 
forma che ha assunto io scio¬ 
pero odierno, con gli operai 
a casa — nfeppure ghermiti 
dalia • curiositi di * vedere 
come sarebbe andata » — de¬ 
nota un potenziale di lotta 
ritrovato appieno, e tutto da 
utilizzale In questa battaglia 
contrattuale, per un decito 
passo avanti delia condizione 
operala. • • .-.ir,-,*.. •••,.',v 

C’è grande attesa per que¬ 
sta lotta e ! tessili lucchesi 
sono fermamente decisila 
portarla fino in fondo per un 
migliore contratto, e in par¬ 
ticolare per un contratto di 
sottosettore. 


: yr.i 

' \ "f 


Dal nostro iiviàto 


U, 


* * BIELLA, 5. 
liti * àèioperó~'generale dèi 
tessili bielle si' ha avuto oggi 
l’effetto di una,salutare perir 
tata^in 'lina tradizióne tutta 
soffusa di candidi e paterna¬ 
listici fiocchi di lana. I 50 
mila ’ tessili della « capitale 
laniera > hanno bloccato ol¬ 
tre ottocentocinquanta fab¬ 
briche con una fermata pres¬ 
soché totale. E’ stato un so¬ 
lenne monito unitario al pa¬ 
dronato. '■ •• • ' 

Qui a Biella è dislocato un 
nono dell’intera categoria. A 
nome di tutti, esso ha dato 
una robusta spallata alle il¬ 
lusioni oltranzistiche della 
Confindustria. La cosiddetta 
« Vandea della Valsesia » si 
è svegliata e, a Biella è ri¬ 
masto poco margine al dol¬ 
ciastro paternalismo che, fi¬ 
no a qualche anno fa, sem¬ 
brava connaturato. al clima 
sociale di questa cittadina 
chiusa e isolata. 

La folla operaia ha anche 
colpito a fondo il tentativo 
dei padroni di isolare gli 
operai biellesi dagli obiettivi 
più generali della classe e 
deviarne la spinta rivendica¬ 
tiva in un vacuo aziendali¬ 
smo. Cosa c’è di nuovo in 
questa capitale laniera? ■ * 

Anzitutto, si avvertono le 
conseguenze ' derivanti dal¬ 
le modificazioni intervenute 
nella tradizionale industria 
tessile, • che va assumendo 
nuove dimensioni chimico- 
tessili. La massiccia entrata 
di capitali della Montecatini, 
Edison, SNIA, e di altri grup¬ 
pi ‘ monopolistici, ha scosso 
vecchi schemi ' merceologici 
e produttivi. Un centro mo¬ 
no-industriale come Biella — 
coi suoi 50 mila lavoratori 
tessili rispetto ai 4500 metal¬ 
lurgici — ne risente. Oggi, ad 
esempio, nelle mischie di la¬ 
tta entra'oltre il 30 per cen¬ 
to di fibbre sintetiche pro¬ 
dotte dai monopoli petrol¬ 
chimici. • La -, potenza- dèi ■ ca¬ 
pitale- associato " domina -è 
condiziona quindi un am¬ 
biente finora •' caratterizzato 
da imprèse e. da investimén¬ 
ti capitalistici di tipo « fa¬ 
miliare*. A sole poche sigle 
industriali è concesso —r co¬ 
me-ai- Ricetti che . investono 
nelle confezioni FACIS è 
hanno:, spostato l’asse del-lo¬ 
ro intervento nel Mezzogior¬ 
no -L di tentare la via della 
verticalizzazione -dellain¬ 
dustria - tessile dal tessuto 
alle confezioni in serie. Gli 
industriali , biellesi " hanno 
quindi dovuto 'scegliere la 
strada della produzione pre¬ 
giata è tendere ad unire i lo¬ 
ro capitali in società anoni¬ 
me.-Le nuove e piccole im¬ 
prese ‘sono controllate dagli 
Zegna, dai Cerutti, Bozzal- 
la. Botto, ed altri. Esse agi¬ 
scono praticamente come re¬ 
parti staccati delle grosse 
aziende, addetti alta lavora¬ 
zione per conto terzi. I « ter¬ 
zi > sono. poi gli. stessi « ba¬ 
roni 'lanieri* che hanno in 
definitiva industrializzato il 
lavoro a domicilio. ' 

' I grandi industriali — uti¬ 
lizzando adeguatamente il 
credito offerto a condizioni 
favorevoli alla zona ricono¬ 
sciuta depressa — determi¬ 
nano con tale iniziativa un 
ingente rastrellamento an 
che del capitale disponibile 
dèi- piccoli imprenditori che 
associano. Uno fila, uno tin¬ 
ge e- l’altro tesse . I capicom¬ 
messa sono'al sicuro : Utiliz¬ 
zanti i reparti staccati come 
ammortizzatori in caso di in¬ 
versione della congiuntura e 
come strumenti per realiz¬ 
zare il massimo profitto . -•. 

La concorrenza che si fan 
no le piccole tintorie, fila 
tare e finissaggi si realizza 
soprattutto a spese dei la¬ 
voratori, ai quali non vengo¬ 
no corrisposti gli straordina¬ 
ri, o si vedono annullate le 
previdenze previste . con i 
cosiddetti compensi « fuori 
busta ». 

£’ in questo ambiente di 
accentuato sfruttamento che 
è nato il magnifico sciopero 
odierno. In questa realtà, in¬ 
terpretata in termini dì clas¬ 
se dalla FIOT-CG1L, si so¬ 
no sviluppate negli ultimi 
anni le lotte integrative che 
hanno contrapposto pratica- 
mente in molte aziende lo 
sciopero, all’aumento unila¬ 
terale del carico di lavoro 
e ai licenziamenti tecnolo¬ 
gici. 

La FIOT di Biella ha cosi 
affrontato nel contempo la 
contrattazione greventiva del 
macchinario e una nuova po¬ 
litica dell’occupazione; i pro¬ 
blemi degli organici e quello 
della riduzione dell’orario a 
paga invariata . 

Il successo > unitario dt 
questo primo sciopero gene- 


rale ha profonde radici nel¬ 
la « estate calda » del 1961 
(una battaglia portata uban¬ 
ti dalla sola FIOT), nel fot¬ 
te ■< movimento e néll’agita- 
zione del 1962 che permise 
al tessili biellesi, sostanzia¬ 
li conquiste sul terreno eco¬ 
nomico e normativo. Venne 
in seguito conquistato un ac¬ 
cordo per la corretta appli¬ 
cazione degli incentivi che 
prevedeva la : contrattazione 
dei sistemi di cottimo: 

- Questa , e altre battaglie 
hanno portato s il successo 
della lotta contrattuale a 
Biella ove sono di casa Pel- 
la e quell’on.. Lombardi -• 
presidente del sindacato na¬ 
zionale industriali lanieri — 
che ha ripetuto anche sta¬ 
mane, su un giornale lanie¬ 
ro, i frusti luoghi x comuni 
« congiunturali » 

A?. Marco Marchetti 




‘V. 


Fermi i 50 mila 







Dal nostro corrispondente 


PRATO, 5. 


1 Con una partecipazione aliò sciopero che ha raggiunto 
l'fijn. i 50.000 tessili di Prato hanno dato una prima, ener¬ 
gica risposta airatfronto del padronato, che ha respinto le 
proposte dei sindacati per 'il rinnovo del contratto di lavoro 
! rifiutando persino di aàre inizio alle trattative. 

Particolarmente nelle maggiori fabbriche sì è registrata 
un'adesione compatta e consapevole. Solo in qualche azienda 
6i h avuta .una* percentuale più ridotta, ma si è trattato di 
-casi isolari,’-«ésfinati ad‘essere rapidamente^ superati. I P»V 
; dvoni hanrip eKgroitàto in tutte. le ..aziende »una . massiqcie 
azione di ricatto e di rappresaglia ritenendo probabilmente 
■ di trovare a Prato il punto più debole. I tessili pratesi, m- 
fatti, hanno condotto quest’anno una lunga lotta, protrattasi 
per otto mesi, che senza dubbio ha pesato. Tale lotta portò 
in molte azfende alia conquista di miglioramenti salariali che 
in gran parte furono concessi sottomano, in altre, viceversa, 
il padronato si irrigidì e la resistenza degli operai fu messa 
più dura prova. Fu quella lotta, tuttavia, che costruì dalla 
base l'unità operala e sindacale attorno alle fondamentali 
rivendicazioni (che ancora oggi 6i pongono) e che ebbe in 
tutto il settore .tessile italiano importanti e positive riper¬ 
cussioni. - ' ' i .. ’ ' * ‘ A 

» - Gli imprepditori pratesi hanno fatto di tutto per frenar¬ 
lo sciopero odierno. Hanno minacciato di riassorbire i mi¬ 
glioramenti concessi l'estate scorsa, di ridurre nuovamente 
le tariffe di cottimo e hanno sfruttato a pieno la stagionale 
congiuntura che vede sempre in questo periodo, a Prato, 
rallentare U ritmo di lavoro essendo questo il periodo della 

campionatura. ì'-' * - - \ ‘ ■ ' ■’ 

1 Qua e là quest'azione padronale ha creato titubanze, ma 
< f ià la giornata odierna, che può ascriversi come una delle 
più belle delle lotte a Prato, conferma che i lavoratori l hanno 
decisamente respinta nella loro stragrande'maggioranza cd 
è questo, senza dubbio, il maggior successo conseguito. Di 
ciò 6Ì sono resi consapevoli i lavoratori, e lo hanno dimo¬ 
strato nel corso dell'affollata assemblea a cui ha parlato 
il compagno Mario Didò, vicesegretario della CGIL. , . • 

Oreste Marcelli 


I ferrovieri del Nord per il conglobamento 





Il novanta per cerno del personale ferroviario del com- 
. partimento di Milano ha partecipato allo sciopero di 
24 ore proclamato dallo SFI-CGIL, per il mancato 
-rispetti» da parte del! governo degli impegni circa, il 
riassetto ed il conglobamento delle retribuzioni. Alla 
astensione, che si è conclusa alla mezzanotte di ièri, non 
avevano aderito la CISL .e la IJ1L. Lo sciopero ha pa¬ 
ralizzato la rete ferroviaria e i pochi treni fatti giungere 
alla stazione d| Milano con l’impiego di militari del 


genio ferrovieri trasportavano un esiguo numero di 
viaggiatori Alcuni servizi automobilistici di emergenza 
sono stati organizzati dalla direzione compartimentale 
delle ferrovie per i compartimenti limitrofi Martedì 
sarà la volta dei ferrovieri del compartimento di Roma, 
insieme agli statali e ai postelegrafonici, mercoledì 
sciopereranno i ferrovieri del compartimento di Verona. 
Nella ' telefoto Ansa-* l’Unità >: la stazione di Milano 
completamente deserta durante Io sciopero. . 


Siracusa 


* • ‘ - " • i ' - * -, ■'» 

Primo successo 
dei braccianti 

Accordo nella zona di teatini - La lotta 
si estende in tutta la provincia 


" SIRACUSA. 5 

Nella provincia di Siracusa 
si estende la lotta dei braccian¬ 
ti agricoli per il rinnovo de) 
contratto provinciale del setto¬ 
re orto-frutta. Assemblee, ordi¬ 
ni dei giorno, delegazioni dalle 
autorità comunali e prefettizie, 
denunciano le manovre degli 
agricoltori che con ogni mezzo 
cercano di dilazionare le tratta¬ 
tive nel tentativo di rompere 
la struttura del contratto prò*- 
vinciate conquistato con dure 
lotte l'anno scorso e che preve¬ 
de il ciclo completo delle la¬ 
vorazioni nell'ortaggio e nel- 
l’agrumento. 

Le rivendicazioni dei brac¬ 
cianti riguardano considerevoli 
aumenti salariali, il minimo ga¬ 
rantito giornaliero durante le 
sospensioni del lavoro a causa 
deHe Intemperie, ecc.: indennità 
ài vestiario per i lavori pe¬ 
santi; riduzioni dell'orario • di 
lavoro a 7 ore per tutto Vanno; 
contrattazione integrativa per le 
aziende capitalistiche in - rela¬ 


zione agli organici, e alle qua¬ 
lifiche. . 

La lotta ha già creato frat¬ 
ture all'interno del fronte pa¬ 
dronale. Infatti dopo due gior¬ 
nate di sciopero effettuate nelle 
zone di ' Lentini, Carlentini, 
Francofonte, i commercianti, 
esportatori e produttori, hanno 
firmato un accordo con B quale 
si stabilisce la tariffa per la rac¬ 
colta degli agrumi in 2.700 lire 
(aumento giornaliero ' di 800 
lire), per 1 giovani panerai In 
2.100 lire (aumento giornalie-} 
ro di 600 lire). Per i lavorato¬ 
ri addetti alla coltivaziope. del¬ 
l'agrumeto, i rappresentanti dei 
produttori, esportatori e l'Asso- 
dazióne ' del commercianti di 
Lentini si impegnano a sostene¬ 
re nelle trattative" provinciali 
per 11 rinnovo 1 del contratto 
provinciale braccianti, l’aumen¬ 
to del 40%, in linea di massima 
sulla tariffa stabilita nell’accor¬ 
do dello scorso anno e nella 
sua parta normativa. - - 


sindacali in_breve 

CNR: in sciopero i ricercatori : 

* : L’esécutVv^deU'Associ azione nazionale ricercatori del Con¬ 
siglio nazHmare dèlie ricérche comunica che i ricercatori a 
contratto del'CNR hanno deciso di svolgere oggi 6 dicembre 
una giornata di agitazione nazionale con astensione dal lavoro. 
L’agitazione non nasce dalla richiesta di nuovi finanziamenti, 
ma è specificamente volta a rimuovere l’atteggiamento degli 
-organi sulla già precaria situazione del personale e della 
ricerca nell’ambito del CNR stesso. Una conferenza-stampa! 
■ è stata indetta per oggi a Roma. 

Esso Stawlanl: oggi sciopero ! 

Scéndono oggi in sciopero dalle ore 13 alle 24 i 2.600 di¬ 
pendenti della fisso Standard Italiana (1.300 impiegati e 1.300 
'operai). L'agitoZioiie è 6lata proclamata dalle organizzazioni 
di categoria aderenti alia CGIL, CISL e UIL come prima 
protesta contro l’intransigenza dimostrata dalla società in 
merito al rinnovo del contratto aziendale. , 

Post sleg rofooici: monito al gaverao: 

La .segreteria della Federazione postelegrafonici (CGIL), 
dopo un esame aeila situazione relativa ai problemi del con¬ 
globamento e del riassetto funzionale, ha diffuso un comunicato 
In cui si chiede ai nuovo governo concrete assicurazioni circa 
il merito e i (empi di realizzazione dei provvedimenti, con 
una prima attuazione nel corrente anno. In caso contrario, 
conclude la nota, « non potrebbe essere evitato l’inasprimento 
della vertenza *. ' 1 

Calzatoriorì: «tavola rataada» a Fhroazo 

L’INCA ha organizzato per il pomeriggio di domani 
sabato a Firenze» presso il Palazzo Ricca reti, una « tavola 
rotonda »' sui problemi della sicurezza nei luoghi-di lavoro e 
della tutela previdenziale'degli addetti alle industrie calza¬ 
turiere. Parteciperanno al dibattito, che sarà presieduto da! 
prof. Widmar, vice presidente dell'JNCA, il prof. Pellegrini 
dell’Università di Padova, il professor Maugeri della 
' Università di Pavia, il professor Gambassini del centro di 
. medicina sociale di Firenze, il dottor Bentivegna dell’INCA. 
PolliottL segretario del sindacato nazionale calzaturieri, • 
Sarti, operaio del calzaturificio «Rangóni» di Firenze. - , 
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Raccoglitrici di olive: 
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sciopero 
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A Dal nostro corrispondente -,?i 

’M • » ,v ■ ■- • '• ‘ CATANZARO,'' 5. 

La caparbia resistenza degli agrari alle richieste avanzate 
. dalle raccoglitrici di olive, rischia di far perdere migliaia 
, di quintali di olive che da diversi giorni si trovano ammuc- 
: chiate sul terreno in attesa di essere raccolte. La situazione 
! è divenuta grave a Nocera Terinese dove da undici giorni 
. 800 raccoglitrici di olive disertano le aziende dei Niccoli, dei 
Quintieri, De Luca e altre. -- - , • .•»« . . j » 

- *-• Ieri sera, di'fronte all’aggravarsi della situazione, si è 
riunito il Consiglio comunale il quale, dopo avere votato un 
ordine del giorno di solidarietà con le raccoglitrici di olive 
ha invitato la Giunta a stanziare una somma in favore delle 
donne in lotta. La notizia che il Comune aveva stanziato un 
milione e mezzo di lire in favore degli scioperanti, è, stata 
portata nel corso di un’affollata assemblea presenziata da di¬ 
rigenti locali e provinciali della CGIL della CISL e dell'UIL. 
La decisióne di continuare lo sciopero a tempo indeterminato 
• è stata unanime e gli agrari saranno posti di fronte alla loro 
responsabilità per l’eventuale, perdita del prodotto. - 
; ' Lo sciopero si è frattanto esteso a Uria, Sellia Marina, 
1 Calabrlcata nellé aziende Tignateli!. Chiampa, De Grazia, Stil- 
! titano, Tallarlco. Le raccoglitrici hanno disertato i campi al 
■' 100%. Lo sciopero continuerà domani e proseguirà nei giorni 
già stabiliti dalle rispettive organizzazioni. Gli agrari, dal 
canto loro, hanno rinviato a domani la riunione già fissata 
per il 2 dicembre, nel corso della quale dovranno eleggere 
una delegazione che dovrà incontrarsi con i rappresentanti 
dei lavoratori. - * ■ 


Antonio Gigliotti 





Aperto il congresso FIUE 

govèrno 
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A colloquiò con le lavo¬ 
ratrici nella fabbrica 
occupata - Verso uno 
sciopero generale 

► . ' \ f- ' t ' 1 J j, t’ 

Dal nostro inviato ; ;i> 

r; <J,i qatania; 5 ‘ 

« Pianteremo l’albero di 
Natale in fabbrica e terremo 
duro, siamo sicure che i doni 
della solidarietà operaia non 
ci] mancheranno, come non 
ci ! sono mancati - in questi 
giorni ». E’ una ragazzetta di 
poco più‘di 15 anni a dirmi 
queste cose, una delle 300 
deli’ATES (Aziende tecni¬ 
che elettroniche del Sud) che 
da undici giorni, e resisten¬ 
do a pressioni e minacce di 
ogni genere (la direzione ha 
persino tagliato acqua e lu¬ 
ce), occupano il loro stabili¬ 
mento per impedirne il ridi¬ 
mensionamento , • - ; - 

Questa vivace e combatti¬ 
va presa • di coscienza .delle 
«atesine» ha fatto■ scattare 
Ja molla già tesa in tutta la 
zona industriale di-Catania. 
Ieri hanno scioperato in se¬ 
gno di solidarietà con le loro 
300 compagne, i 3 mila ope¬ 
rai che. lavorano nelle gran¬ 
di e piccole fabbriche delia 
zona; oggi è stata la volta 
degli addetti ai servizi e ai 
trasporti urbani. Non si trat¬ 
ta di un gesto ’ né formale 
né occasionale. La lotta al- 
l’ATES si inquadra, infatti, 
in un generale e ormai va¬ 
stissimo movimento di agita¬ 
zioni e di scioperi 
. Le vicende dell’ATES so¬ 
no in questo-senso assai illu¬ 
minanti. Qui la situazione è 
diventata esplosiva in segui¬ 
to ad una oscura operazióne 
di compra-vendita del capi¬ 
tale azionario tra monopolio 
straniero (la RCA, impegna¬ 
ta in fornitufe- di materiale 
strategico di -precisione agli 
americani) deciso a liberarsi 
di un peso semi-morto dopo 
avere incamerato - centinaia 
di milioni di finanziamenti 
pubblici, e FIN-Meccanica 
(cioè IRI) incapace di risol¬ 
vere la crisi aziendale in ter¬ 
mini diversi da quelli che 
scaricano sulle maestranze — 
pagate con salari medi men¬ 
sili di 25 mila lire — l’onere 
della riconversione • 

. Nè là crisi investe soltan¬ 
to le nuove industrie: nel¬ 
l’ultimo mese hanno sciope¬ 
rato, per rivendicazioni di 
categoria ma soprattutto per 
reclamare misure di. emer¬ 
genza e a lunga scadenza 
che valgano - a spezzare la 
vertiginosa spirale del caro¬ 
vita, tutte le. categorie ope¬ 
raie. artigiane e impiegatizie 
di Catania, dagli edili ai sarti 
dai benzinari agli ospedalie¬ 
ri, dagli autoferrotranvièri 
(che reclamano la municipa¬ 
lizzazione del servizio pro¬ 
messa e mai attuata), ai co¬ 
munali, dai dipendenti delle 
linee - extraurbane (control¬ 
late da una filiazione della 
FIAT), ai braccianti della 
Piana ■- 

La : situazione - ha posto 
brutalmente alcuni settori 
della DC e della CISL cata- 
nesi di fronte ad una realtà ( 
che non è possibile coprire 
con la cortina fumogena del¬ 
l’anticomunismo. Ma qualche 
piccolo, - esitante ' passo in 
avanti (una presa di posi¬ 
zione del Comitato comuna¬ 
le de che sollecita l'imme¬ 
diata municipalizzazione dei 
trasporti, già reclamata da 
comunisti e socialisti; l’ade¬ 
sione della CISL allo scio¬ 
pero di ieri-nella zona in¬ 
dustriale) si scontra contro 
il muro dell’intolleranza del 
gruppo doroteo che controlla 
il Comune, la Provincia, gli 
altri strati del potere politi¬ 
co e amministrativo locale e 
regionale. Cosi, agli energici 
richiami della base operaia 
cattolica, la CISL scantona, 
quando addirittura non rea¬ 
gisce con pesanti interventi 
di tipo padronale (è accadu¬ 
to in questi giorni, in occa¬ 
sione dello sciopero dei ban¬ 
cari, provocando una reazio¬ 
ne unanime della categoria), 
e per esempio ora esita a da¬ 
re una risposta alla CGIL 
che ha deciso di proclamare 
entro il 15 una prima glor- 
mata di sciopero ' generale 
nella città ' e nelle campa¬ 
gne, proponendo alla popola-! 
zione l’unità attorno ad al¬ 
cune proposte della Camera 
del Lavoro per dare un colpo 
agli speculatori del carovita 
e per tracciare le linee di svi¬ 
luppo economico armonico, 
del Catanese. 

Non a caso, proprio mentre 
a Catania come a Palermo e 
in decine di altri centri del¬ 
l’Isola si • sviluppano vaste 
lotte operaie e contadine, il 
PCI e il sindacato unitario 
sottolineano in queste setti¬ 
mane l’esigenza che. di fron¬ 
te al bilancio fallimentare 
di oltre due anni di governi 
regionali di centro-sinistra e 
alla più recente crisi gover¬ 
nativa locale, ^ occorre ria¬ 
prire, senza preclusioni o 
« delimitazioni », un ampio 
dibattito politico nell’isola 
per elaborare un programma 
capace di raccogliere le atte¬ 
se e le spinte delle masse. 

G. Frasca Polara 


Dal nostro inviato ’ > 

MARINA DI MASSA, 5. 

: II mestiere di minatore è 
in crisi. Le -nuove generazioni 
non vogliono più scendere in 
miniera e, ovunque ne tro¬ 
vino la possibilità, preferiscono 
emigrare verso le città e dallèj 
loro regioni. Soltanto pochi an¬ 
ni addietro. l'Italia forniva lar¬ 
gamente di - mano d'opera • le 
miniere belghe e francesi; ora 
la situazione va radicalmente 
cambiando. ■ 

Certo, la situazione non è 
ovunque la stessa; - inoltre vi 
sono regioni e settori — l'esem¬ 
pio della Marchi di Ravi e 
delle zollare siciliane è pre¬ 
sente a tutti — in cui i mi¬ 
natori sono costretti a dure lot¬ 
te per difendere il posto di la¬ 
voro messo in forse da un pro^ 
fondo processo di •: trasforma¬ 
zione. . : - 

La Federazione dei lavoratori 
delle industrie estrattive — di 
cui si è aperto oggi 1"8 0 con¬ 
gresso — si trova quindi ad 
agire in una situazione com¬ 
plessa, tanto più che il se¬ 
condo dei settori che la ri¬ 
guarda — quello delle cave — 
presenta aspetti opposti, di ver¬ 
tiginoso sviluppo (in relazione 
al boom edilizio), ma 4 non me¬ 
no preoccupanti per il perma¬ 
nere di una condizione di la¬ 
voro e salariale arretrata, in 
stridente-contrasto con i rile¬ 
vanti : fenomeni di rendita e 
di supeiprofitto che si sono 
verificati in .questi anni e con¬ 
solidati. ’ 1 

Su questi problemi ha spa¬ 
ziato la relazione che ha In¬ 
trodotto i lavori dei congresso, 
svolta dal compagno Ercole Ma¬ 
nera. La caduta delle prote¬ 
zioni doganali che si va ope¬ 
rando nell'ambito del MEC ha 
posto l'industria mineraria ita- 


Pieno riuscita 
dello sciopero 
delle Casse 



Si conclude oggi lo sciopero 
di 48 ore dei dipendenti delle 
Casse di Risparmio, proclama¬ 
to da tutte le organizzazioni 
sindacali di categoria. Ovun¬ 
que la partecipazione alla pri¬ 
ma giornata di lotta è altis-l 
sima. ... v 

Lo sciopero è stato indetto 
in seguito ai risultati negativi 
dell’incontro svoltosi nei giorni 
scorsi fra l rappresentanti dei 
lavoratori e quelli dell’Associà- 
zione fra le Casse di Rispar¬ 
mio (ACRI), in questi incontri 
i rappresentanti padronali han¬ 
no offerto, quale stralcio a co¬ 
pertura - di ' quest’anno e • del 
prossimo, la somma unica per 
le categorie impiegate (perso¬ 
nale subalterno e di servizio 
e ausiliari) di 60 mila lire da 
erogarsi in due rate ed una 
somma una tantum pari a 10 
mila lire. Offerte che i sinda¬ 
cati, concordemente, hanno 
giudicato insufficienti. ; 

Concluso Io sciopero ' delle 
Casse di Risparmio i sindacati 
si riuniranno per decidere ul¬ 
teriori forme di lotta artico¬ 
lata. . 


' - - •• . ' f. . 

I liana di fronte alla esigenza 
di una completa riorganizzazio¬ 
ne. -Ma ' questo compito, che 
avrebbe 1 dovuto impegnare a 
fondo la politica economica del 
governo, è stato praticamente 
lasciato nelle mani di alcuni 
grandi gruppi industriali (Mon¬ 
tecatini. Pertusola) e a una 
miriade di piccole impresa in¬ 
capaci di muoversi secondo una 
linea coerente. Mancano pro¬ 
grammi pubblici di prospettiva 
e persino una legge mineraria 
moderna; il progetto per rin¬ 
novare la' legislazione minera¬ 
ria è stato presentato fin dallo 
scorso ottobre dai deputati so¬ 
cialisti e comunisti. - . . ' - 

: Il capitale statale è però lar¬ 
gamente presente nel settore 
minerario (Ferromin, Carbo- 
saxda, AMMI. ed ora anche con 
l’Ente chimico minerario sici¬ 
liano), mentre TIRI ha recen¬ 
temente investito notevoli capi¬ 
tali nelle ferriere del Marocco 
e nell’industria estrattiva di al¬ 
tri paesi. 

- Ma questa presenza pubbli¬ 
ca è servita più a giustificare 
gli orientamenti dei gruppi mo¬ 
nopolistici che a contrastarne 
l’operato con iniziative in ar¬ 
monia con gli interessi del¬ 
l'industria e delle regioni in¬ 
teressate.. La creazione di un 
ente di gestione nazionale per 
le miniere — ripropósta oggi 
dalla FILIE-CGIL — potrebbe 
dare alle società dell’IRI l'in¬ 
dirizzo per un programma e 
per quelle iniziative che og¬ 
gi non hanno, ma per creare 
l'ente di gestione occorre un 
nuovo orientamento generale 
di politica economica, v ■ U‘. 

L’industria ' estrattiva Infat¬ 
ti. mutando la sua tecnologia 
e gli stessi impieghi del pro¬ 
dotto. può essere ■ una ' base 
di sviluppo economico per re¬ 
gioni come la Sardegna, To¬ 
scana, Sicilia e di vaste zone 
sottosviluppate. Perché ciò av¬ 
venga è necessario che lo ifrut. 
tamento - delle risorse minera¬ 
rie sia subordinato ad un pia¬ 
no economico generale. Que¬ 
sta è la « scelta - che i la¬ 
voratori chiedono al governo. 

Il sindacato, facendo sua 
questa richiesta, si propone di 
operare più profondamente nei 
rapporti di lavoro portando 
lavanti e facendo fare un tallo 
qualitativo all'attuale tratta- 
j mento salariale e normativo dei 
lavoratori. Il congresso, su que¬ 
sto’ punto, è partito da unà 
impostazione autocrìtica. I mi¬ 
natori nella contrattazione ar¬ 
ticolata sono stati bloccati sul¬ 
la porta dell'azienda avendo il 
contratto nazionale determina¬ 
to fasce e livelli di contratta¬ 
zione restrittivi. Nel settore del¬ 
le cave la gestione del con¬ 
tratto— che scadrà a prima¬ 
vera — non ha dato buoni ri¬ 
sultati. anche in questo caso 
proprio per la difficoltà di con¬ 
trattare il rapporto di lavoro 
nell’azienda. 

Le 40 ore di lavoro settima¬ 
nali — contrattate dai minatoti 
a cominciare da gennaio • ri¬ 
vendicate anche dai cavatori — 
non bastano a modificare la si¬ 
tuazione dei lavoratori. La con¬ 
trattazione dei cottimi, degli or¬ 
ganici, e delle, qualifiche è al 
centro dello scontro con il pa¬ 
dronato per creare una nuova 
condizione operaia nelle mi¬ 
niere e nelle cave. E sarà an¬ 
che uno degii argomenti di piu 
ampio dibattito nel congresso 
i cui lavori proseguono fino a 
domenica. - 

Alla apertura dei lavori, av¬ 
venuta questo pomeriggio, ha 
portato U saluto ai congressi¬ 
sti il ’ sindaco delta città di 
Massa. _ 

Ramo Statuitili 
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Specialista ..<jorm»tolngp 

5 STROM 

Cura sclerosante tHfnbulatorlaie 

■ senza operazione) delle • • 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebili, ■ eczemi, ulcere • varfcor 
DISFUNZIONI SESSUALI ‘ , 
VENEREE. PELLE 

VIA «HA DI RIENZO .it 1Ì2 

Tel. 351)101 i„Otj 8-20: testivi MJ 
(Aut M. San. q. 778/22.115SD 
del Sa maggio ìaM» 

ENDOCRINE 

studio'medicò'pet la curi delle 1 
« sole s disfunzioni e debolezze 
sessuali di origino nervosa. pai. 
chlca. endocrina tneurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali! 
Visite prematrimoniali Doli. P. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) .. Scala si* 
nlstra * plano secondo Int. « 
Orarlo (M2. lfi-ls e pel appunta* 
mento escluso tl sabato pomeri*, 
gin e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun* , 
tamento Tel 471 110 (Aut Com. 
Roma 1601 » del U ottobre 1U5AI 

«IMI III MI lini IMI III II III MI MI imi 

AVVISI ECONOMICI 

4 ) AUTO MOTO-CICI.I L - 50 

ALFA KdMt.tl VENTURI LA 
COIVI MISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immediate, 
('ambi vantaggiosi. Facilitazio¬ 
ni - Via Dissoluti 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 

■ •' ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: • . - 
(inclusi 50 km.) 

FIAT 5U0/D • L. 1 200 

BIANCHINA <■ - 1 300 

BIANCHINA 4 posti • . |.4U0 
FIAT 500/D Giardinetta • 1.450 
BIANCHINA Panoram • 1500 
BIANCHINA Spyder 
«Tetto Invernale • l.UOO 
BIANCHINA Spyder • 1700 
FIAT 750 («00 D) - 1.700 
FIAT 750 Multipla • 2.000 
ONDINE Alfa Romeo - 2 100 
AUSTIN A-40/S - 2 200 

FORD Afigita de Luxe • 2 300 
VOLKSWAGEN 1200 • 2.400 


F 


iscussione 


/? » * ‘ * *• 
« • *. * » * » 


s 


or 


izzazione 


(Palla 1* pagina) 


rnliarfininento dogli orga¬ 
ni dirigenti del partito. 
j Molti rilievi critici sono 
stati avanzati su singole 
) parti e formulazioni dal do¬ 
cumento preso.a base dei- 
ila discussione, di cui si è 
sollecitata una ulteriore 
i elaborazione che tenga con- 
I to delle varie osservazioni 
! formulate. In primo luogo, 
i numerosi compagni hanno 
esaminato il problema del 
distacco che vi è tra la nò¬ 
stra crescente influenza 
politica, rivelata dalle ele¬ 
zioni del 28 aprile, e una 
struttura organizzativa che 
si rivela spesso inadegua¬ 
ta. Questo rilievo ha preso 
diversi aspetti: da un lato, 
l’osservazione che il rap¬ 
porto tra voti comunisti e 
iscritti • al partito è addi-, 
rittura . in alcuni casi da 
dieci a uno; daH’altro, la 
costatazione che la mobi¬ 
litazione dei militanti si ve¬ 
rifica solo nelle grandi oc¬ 
casioni, specie nel Mezzo¬ 
giorno (Cacciapuoti). Si è 
anche osservato che sono 
gli stessi problemi politici 
e sociali, la loro comples¬ 
sità, la loro urgenza, a ri¬ 
chiedere una struttura or¬ 
ganizzativa diversa; una 
struttura che favorisca il 
moltiplicarsi di centri di 
iniziativa, politica a tutti i 
livelli e di gruppi di lavo¬ 
ro . che consentano alle 
istanze direttive una ela¬ 
borazione collegiale più 
pronta e - una . maggiore 
competenza; > In altri. ter-, 
mini, si tratta di riuscire 
a dare un maggiore respi¬ 
ro politico al partito di 
massa (Adriana Seroni),. 
di ' sapere collegare l’ade¬ 
sione ad alcuni ‘momenti 
e campagne della linea po¬ 
litica del partito alla com¬ 
prensione: della nostra stra¬ 
tegia generale '(Gruppi). : 

Ciò che deve venire al : 
centro del nostro dibattito 
è la natura dei partiti nel- 
l’attuàle società italiana, 
affinché si superi il peri¬ 
colo da un lato della tra¬ 
sformazione anche del no¬ 
stro partito in un partito 
d’opinione, e dall’altro che 
si • • lavori settorialmente 
senza riuscire a fondere le 
energie e le esperienze di ; 
tutti i ■ compagni in un 
nuovo schema organizzati¬ 
vo e di azione più moder¬ 
no ed efficace (Tortorella). 

> Questa problematica ha 
avuto una particolare il¬ 
lustrazione da parte dei i 
compagni che si sono sof¬ 
fermati sul rapporto del - 
partito con la classe ope¬ 
raia e i lavoratori dei gran¬ 
di centri industriali. Il com¬ 
pagno Luigi Longo ha de¬ 
dicato, ad esempio, gran 


, parto del suo intervento a 
una analisi ' dei ritardi • e 
degli squilibri registrati nel 
. lavoro ‘politico' del partito 
in direzione delle fabbri¬ 
che: un settore essenziale 
.proprio , perché i il partito 
non deve essere solo la 
avanguardia della . classe 
operaia, ma anche una sua 
parte organizzata. Vi so¬ 
no certamente nuove diffi¬ 
coltà. oggettive e soggetti¬ 
ve che dobbiamo superare: 
l’organizzazione del lavoro 
e la pressione padronale 
che tendono a comprimere 
la ■ organizzazione politica 
della ■. classe operaia, al¬ 
lo stesso modo come la 
. propaganda di tipo qualun¬ 
quistico, l’ideologia colla- 
. borazionista dei sindacati 
di ispirazione cattolica e 
socialdemocratica tendono 
a isolare il lavoratore, a 
• tenerlo avvinto al paterna¬ 
lismo padronale, ; a fargli 
perdere la sua coscienza di 
classe. Senonché è altret¬ 
tanto vero che forti spinte 
rivendicative, grandi aspi¬ 
razioni e profondi muta¬ 
menti si registrano nella 
classe operaia, tra ìe mas¬ 
se immigrate fiei centri in-, 
dustriali. tra le maestran¬ 
ze femminili, nelle nuove 
lieve del lavoro. Proprio 
per questo — ha insistito il 
compagno Longo — dob¬ 
biamo affrontare i temi del¬ 
l’organizzazione del partito 
nelle . grandi fabbriche. - e 
della sua articolazione co¬ 
me i t temi più importanti. 

. I problemi;" relativi- alle 
cellule di fabbrica dovran¬ 
no essere al centro dei la¬ 
vori della Conferenza di 
organizzazione. Varie. for¬ 
me . organizzative possono ‘ 
aiutare il lavoro in questa ' 
direzione: dai giornali di 
fabbrica ai . dibattiti, alle 
tiibuné/politiche, òlle xon-. 
ferenze - apposite per ope¬ 
rai e impiegati di un certo 
. complesso.. Su questo tema 3 
hanno anche insistito for¬ 
temente ì compagni Dami- 
co, Sciavo, Giachini e Ca- 
prara. 

•Sul gruppo di problemi 
che fa capo all’esigenza di 
un migliore, e maggiore, 
decentramento (verticale 
e orizzontale) dell’organiz¬ 
zazione del partito si è svi¬ 
luppato un dibattito parti¬ 
colarmente ampio e vivace. ’ 
E*. stato ricordato che og¬ 
gi vi sono tre categorie di 
comitati di zona: comitati 
che hanno una loro atti¬ 
vità permanente, una loro 
articolazione democratica, 
una ricchezza di quadri a 
disposizione; comitati che 
funzionano soltanto par¬ 
zialmente e spesso solo con 
funzioni ’ amministrative; 
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comitati nominati dall’al¬ 
to è spesso esistenti solo 
sulla carta. E’ necessario — 
come - ha rammentato il 
compagno = Schiapparelli, 
che ha dedicato al tema 
tutto il suo intervento — 
che si rafforzino i comi¬ 
tati che oggi fanno una vi¬ 
ta stentata, che li si renda 
autonomi sul piano finan¬ 
ziario e che siano dotati 
dalle Federazioni di qua¬ 
dri . qualificati (membri • 
del direttivo o anche della 
segreteria). Nello stesso 
tempo è stata anche avver¬ 
tita la necessità di evitare 
mna frantumazione delle 
direzioni provinciali (Scia¬ 
vo) e di non diminuire il 
momento unitario di dire¬ 
zione politica ai vari livel¬ 
li (Giachini, Di Giulio, 
Bertone). Il compagno Lon¬ 
go, a sua volta, ha consi - 1 
gliato di attuare le misure 
di decentramento vaglian¬ 
do bene le singole situa¬ 
zioni. nel quadro dell’orga- f 
nizzazlone regionale: non 
bisogna né depauperare di 
quadri capaci gli organismi 
superiori, né soffocare gli 
organismi di base. Per que- 
sto non è possibile stabili¬ 
re un piano generale vali- J 
do per tutte le situazioni e 
si deve invece insistere su 
una applicazione graduale 
delle varie misure. 


I «gruppi 
di 


Tesseramento '64 


i 


Reggio E. 

t ‘ , 

Torino al 


al 95 % 

. » •»:’!• 

76,5% 


I nuovi iscritti ai P.C.I. nel 
Reggiano sono 1614 


pcppin EMINA 56.361 comunisti reggiani, pari al 
ncuuiu tmiLIH 90 % degli iscritti, sono già In 
possesso della nuova tessera del 1964. In 40 sezioni è 
stato raggiunto e superato il 100%, mentre nel co¬ 
mune capoluogo si è giunti complessivamente al 95 %. 
La FGCI, dal canto suo, ha già ritesserato 5.750 gio¬ 
vani, pari al 75 % degli iscritti del 1963, Altrettanto 
significativi I dati del proselitismo: .1,614 reclutati al 
Partito e 1.185 alla FGCI. Tutte le organizzazioni reg¬ 
gine sono impegnate a raggiungere entro domenica, 
8 dicembre, il 100 % degli Iscritti e a portare centi¬ 
naia di nuovi compagni nelle file del PCI e della FGCI. 

fìFNAVA Un primo bilancio della campagna permet- 
UtnuVft te jj registrare II ritesseramento del 60 % 
dei compagni, e l'iscrizione al PCI di 1.100 nuovi com¬ 
pagni. Numerose domande di iscrizione al Partito sono 
state presentate nel corso di alcune assemblee, du¬ 
rante le quali alcuni deputati comunisti delle regioni 
meridionali si sono incontrati con gli immigrati resi¬ 
denti a Genova. „ , ,• t 


Tnoiun 11 76,5 % deI compagni torinesi ha già rin- 
lUniliU novato la tessera del PCI per il *64; alla 
data del due dicembre inoltre erano state raccolte 
2.377 nuove adesioni. Npl complesso le Federazioni, del 
Piemonte e. della Val d’Aosta hanno raggiuntò. Il 58% 
degli iscritti. Torino è alla percentuale più aita; se¬ 
guono Biella col 56 %, Novara col 53,4 %, Alessandria 
col 52,4 %. La Federazione della Valle d’Aosta ha rin¬ 
novato il 51 % delle tessere del *63. 


‘ A sua volta, sempre sul 
tema del decentramento, il 
compagno Pajetta. rispon¬ 
dendo anche a. varie criti¬ 
che rivolte al documento, 
ha affermato che va respin¬ 
ta ogni visione schemati¬ 
ca dell’organizzazione, cioè 
il metodo per cui si mol-’ 
tiplicano i comitati di zo¬ 
na sulla base di formula¬ 
zioni ; puramente astratte. 
L’importante è riuscire a 
dare una responsabilità 
precisa alle varie istanze 
dirigenti, attribuendo loro 
la maggiore autonomia. Si 
tratta di investire tutta la 
azione sociale della nostra 
iniziativa, di estendere il 
senso ; di responsabilità e 
ì : di : elaborazione in tutti i 
gruppi dirigenti del parti¬ 
to, sia in senso verticale 
che in senso orizzontale. 
Ad esempio, è importante 
• che si creino < gruppi di la¬ 
voro > in grado di fornire 
agli organi dirigenti una 
elaborazione originale e i 
risultati delle proprie ri¬ 
cerche, ma evitando ogni 
carattere tecnicistico ed il 
pericolo di arrivare a una 
sorta di • « federazione di 
interessi diversi ». L’espe¬ 
rienza del passato (comita¬ 
ti ; della pace, movimento 
femminile) ci deve servire 
anche per *■ il futuro. Il 
compagno Pajetta, su que¬ 
sto punto, ha sottolineato 
che la sostanza di ogni rin¬ 
novamento . organizzativo 
deve essere quella di con¬ 
sentire una maggiore vita 
democratica del partito, 
una più ricca e frequente 
consultazione della base, 

| una partecipazione di tut¬ 
ti ’ gli. iscritti alla elabo¬ 
razione della linea politica 
generale. ' Sullo *stesso te¬ 
ma, il compagno Tortorel¬ 
la ha aggiunto che un con¬ 
to è lo schematismo gene¬ 
rico, da respingere, un al¬ 
tro è la necessità di giun¬ 
gere a un nuovo schema 
di organizzazione che so¬ 
stituisca quello - attuale, 
inadeguato. I gruppi di la¬ 
voro debbono appunto ser¬ 
vire a creare un decentra¬ 
mento verticale che superi 
i limiti delle vecchie com¬ 
missioni di lavoro e con¬ 
senta di offrire sui vari 
problemi che interessano 
la società nazionale una 
piattaforma valida sul pia¬ 
no politico generale, inseri¬ 
ta nel nostro discorso e 
nella nostra azione, tattici 
e strategici. 

Analoga esigenza è sta¬ 
ta affacciata nell’interven¬ 
to della compagna Marisa 
Rodano, che ha insistito 
particolarmente sul rappor¬ 
to tra strutture organizza¬ 
tive - e linea politica. Un 
nostro adeguamento orga¬ 
nizzativo non deve infatti 
solo tenere conto delle ac- 
. cresciute difficoltà e del 
tentativo di disgregazione 
ideologica e di disimpegno 

Politico messo in atto dal- 
avversario. Si • tratta di 
valutare in tutta la sua 
portata il fatto che vi è 
nei paese, a contrastare si¬ 
mile tendenza, uh moltipli- 


GROSSETO 


la preparazione ideologica 
e politica dei militanti, al 
modo come-.rafforzaria at¬ 
traverso misure organizza- ì 
tive. Il compagno Damico 
ha insistito sulla funzione 1 
di * educatore collettivo » 
che il partito deve assolve¬ 
re in tutti i centri di lavo¬ 
ro e dì produzione, in col- , 
legamento stretto con ■ le 
mutevoli e complesse real¬ 
tà sindacali e -politiche. 
Quelle componenti — . ha 
notato Damico — che con- ; 
traddistinguono jl nostro 
partito ; rispetto ad altri 
partiti comunisti, ci im¬ 
pongono di sottolineare 
con maggior organicità, in¬ 
sieme al carattere nazio¬ 
nale della nostra linea il 
valore internazionale del- ; 
la nostra strategia, la fun¬ 
zione della classe operaia 
nej paesi di avanzato svi¬ 
luppo, monopolistico in 
rapporto con la lotta dei 
movimenti nazionali di in¬ 
dipendenza. -Il nostro 
obiettivo socialista non è 
soltanto un « dopo * in cui 
bisogna sperare, ma è lo 
obiettivo prossimo della 
nostra azione ‘ politica ed 
ideale. Il compagno Grup¬ 
pi ha proposto di conside¬ 
rare come discorso centra¬ 
le alla prossima Conferen¬ 
za d’organizzazione l’anali¬ 
si della natura del nostro ’ 
partitò in rapportò ' allo 
schema tradizionale di par- 
- tito leninista. Il tipo di 
partito di cui abbiamo bi¬ 
sogno è quello capace , di 
individuare, di créare, di 
dirigere uri blocco d| po¬ 
tere di cui sia forza ege- 
monica la classe operaia. 
Così il tema dell’educazio¬ 
ne ideologica dei militan- 
. ti • dóve circolare in ...tutta 
nòstra ìmpostaziótì^.clei 
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A. : MACCHINE ‘ SCRIVERE, 
calcolatrici ' d’occasione: Piave 
3 ( Ventlseitembre).- : Noleggi, 

riparazioni espreese (465.662) 
Ditta MONTICCIOLO. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc.. occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 4H0 370). 


I N CRE D I B IL E! ; SE N SA Z IONA LE! 

KK UTENSILI ' MACCHINE E ACCESSORI VER SOLE LIT II.Mtt — FRANCO i CASA 
: dlreiianu’nie d* un centro Industriale tedesco di pruduslone mensili 
‘ offerta sfecialb per ltntroduzionb in itaua, 

^ CONVENIENTE specialmente per natale - 

■ - • .. I . . ’t sega a taglio tino. - 1 *ega a mano. ,!! 

_■ i i.j | l trapano meecantcn, astuccio 1 seghetto a punta per metalli. 

1 nNs. chlusu a 2 velocità con fo- > seghetto a punte per legno. , 

1 | W. dero trapano, trivello in ae. * segone. 

1 • . • > cialo io mm. l manico di combinazione. ‘ . 

1 l «merigllalrlce. astuccio cRIu. 1 punteruolo. , 

«•». con mola In silicato, at- » Impugnatura per punteruolo. 

. aIHi V trezzàta anche pei Caffllatu. I martello In acciaio battuto. 

JfSr ’fHBT r» ra di trivelli metallici. «“» manico 

■'lifrt Lev ■ i trapano verricello 12” g)rl. I arco regolabile per tega me- . 

BUt’ confezione robusta. tallo. 12 lame per tega 

fif ja ■■ k chiavi doppie., , In acciaio | coltello speciale a 5 parti 

, a If .’ WX battuto serie complete. Intercambiabili, per piasti- 




UlADCCCin II tesseramento ha raggiunto quota 43 % - ne teologica aei minian- 
vIMnCtalllU con 40 nuovi Iscritti. La FGpì hà rar^l> 4l d ?ve circolare in, tutta 
giunto il 45% con 40 nuovi iscritti; '. 'i '.bnpost'azióllei.dei' 

- •... .. : l rproblemi organizzativi: • 

GROSSETO Tesseramento al 40 % <on .106 nuqyi = >A suò volta la compagna 1 
UnUdOCIU .. iscritti; è stata costituita un. f nuòva | . S érdnj('l)a insistitò sul fat- 
sezione a Pogg.oferro di 8 canz.no con 15 nuovi IscrfttL. ■ ,,n énrtn re. 


Mfltf lPI Le seguenti sezioni hanno raggiunto V.u* 
'perito il 100 % del tesseramentot-4òtwzano,.. 
Casalino, Carpignano, 8 . Pietro Mosezzo, Dormeljettò, .* 
Varalio, Scotti e Brioschi, Pernate. Hanno superato il : 
100% anche i seguenti circoli deila FGCI: Bicocca, - 
Suno, Cameriano, Cqvaglio, Galliate, Lumellogno, Nib- ' 
bia, Nibbiola, Cascinone, Casalglate, 8 . Martino. : 

DADI ' Hanno rjnnòv.to la tessera 7.125 iscritti, pari. 
""■»* ; ai 31 %. ;l nuovi: iscrittl sono 650; la FGCI ha 
realizzato 1939 iscrìtti, e jÒO.ffeelutati. Le sezioni che 
si distinguono nella campagna del/tesseramento e re- ; 
clutamento-sono: Bitetio :’(Ì30 %),'.;Monòpoll (92%), 
Alberobèllo (91%), Noicattafo '(85 %), Bari-pesca 
(83 %), Rutigliano (81 %), Conversano (80 %), Noci . 
(79 %), Turi (71 %), Terlizzi (7Ò %), .Trani . (70 %), 
Bitanfo (61 %). Le cellule degli operai flril’azienda 
tranviaria Saer di Bàri, .dell’azienda*. Marpsii e del- > 
l’Acquedotto Pugliese hanno ragia!urtto’ li .100 ;%■ degli ; 
iscritti. I circoli della FOCI di- 8 . .Eràmo,’ ;R'utigliàrio 
e Palo hanno raggiunto il. 100.%. . i . i 


parere che sarebbe peri¬ 
colosa una discussióne di ' 
caràttere’ .tròppo.-' Interno’, - 
urta' discussione che esclu¬ 
desse' il. Contributo di 'tutte. : 
quelle . 1 forzò- 4 èl partito 
(operai..èdritèll#ttuaìi) cftè • 
non sono dirèttàinente col¬ 
legate ..alla organizzazione 
comunista, ma che posso¬ 
no diventare elementi pre¬ 
ziosi : nella - realizzazione- 
del decentramento verti¬ 
cale. Del resto, si deve an¬ 
che guardare al di fuori 
del partito, mirando a nuo¬ 
ve forme di organizzazio¬ 
ne di massa in relazione al¬ 
lo situazione nuova e al 
blocco di potere che vo¬ 
gliamo creare_ne] paese, 
sotto . la ' direzione della 
classe operaia. Su questo 
punto si sono soffermati gli , 
interventi - dei compagni 
Miana, Gruppi e Caprara. 


carsi-di spinte associative,- 
un superamento : molto ra-. 
pido, da parte delle masse, 
dei miti del • neocapitali-: 
smo,; un bisogno, seppure 
generico, - di. -riforme di 
struttura: In questo . qua¬ 
dro-la funzione delle mas- : 
se femminili è assai accre¬ 
sciuta, anche se l’ingresso 
delle donne nella vita pro¬ 
duttiva del paese rimane 
spesso a livelli poco qua¬ 
lificati e in posizioni su¬ 
bordinate. L’importante è 
che nel partito ci si renda 
veramente’conto che deve 
essere ampliata la parteci¬ 
pazione delle compagne al¬ 
l’attività ; e ’ all’elaborazio¬ 
ne della linea politica. 
Troppo scarsa è ancora la 
percentuale di compagne ’ 
dirigenti, ai vari livelli, an¬ 
che in rapporto alla per¬ 
centuale di iscritte al par¬ 
tito. / r . / v , . ; i ; 

I problemi del decentra¬ 
mento' sono stati anche af¬ 
frontati da altri compagni 
sotto un angolo visuale piu 
generale: per. notare, ad 
esempio, (Caprara) . che 
non sì tratta tanto di riba¬ 
dire l'esigenza di un decen¬ 
tramento, poiché questa 
; esigenza già era scaturita 
da precisi impegni pro¬ 
grammatici assunti dai X 
. Congresso del’ partito, 
quanto di vedere per quale 
ragione non siamo andati 
avanti, da allora, sulla li¬ 
nea tracciata dal congres¬ 
so stesso. In proposito, la 
compagna Seroni ha messo 
in guardia dalle tentazioni 
di una analisi di tipo pu¬ 
ramente sociologico, men¬ 
tre si deve partire, impo¬ 
stando le misure organizza¬ 
tive, da esigenze di linea 
-politica, da un respiro po¬ 
litico più ampio. 

- E* ciò che ha osservato 
anche il compagno Pistil¬ 
lo. negando che • sia ne¬ 
cessario un nuovo schema 
organizzativo e sottolinean¬ 
do invece la funzione in- - 
dispensabile della sezione 
del partito e della sua as-, 
semblea generale ■ come 
momento unitario decisivo 
della vita di base. Così, il 
compagno Di Giulio è del 




La conquista 
delle nuove 


.Notevole risalto ha avu¬ 
to nella discussione il pun- . 
to — toccato sia dal docu¬ 
mento base, sia dall’intro- L 
duzione di . Macaiuso — 
che concerne l’esigenza di 
allargare gli organismi di¬ 
rigenti nazionali del'parti¬ 
tilo, dalla Segreteria alla 
Direzione. Di tale questio¬ 
ne sì sono, particolarmen¬ 
te occupati i compagni Da¬ 
mico, Miano, Pintor e Gian¬ 
carlo Pajetta. A questo 
proposito, il CC e la CCC 
hanno deciso, per un ap¬ 
profondimento del proble¬ 
ma, di nominare una com¬ 
missione che riferirà • al¬ 
l’Assemblea sabato matti¬ 
na, quando sarà ripresa la 
discussione sul prirpo pun¬ 
to all’ordine del . giorno. 

' Numerosi sono stati an¬ 
che i cenni alla «situazio¬ 
ne ideale » del partito, al- 


. Séronjt ha insistito sul fat-! 

• • tp> ò&è^èaduto un certo ce- : 

* mròl^idéalé," in erti era- : 

rriito.^'òggi ~non possiamo 
pccóntentarci .di una. ' ilìti-. v 

sttàzione .‘programmatica -e ■ 
propagandistica ma. dob- 
' .biamo’ intèndere, tutto il’ 
Valore dì;. pnà‘hiitura eoe- ; 
sionè,.ideale dèi militanti, : 
sulla base doìl a elabora¬ 
zione condotta dal partito ’ • 
in questi ultimi anni.. Cosi, 

11 compagno Di Giulio ha 
avvertito .l’attualità dì un ■ 
discorso sull’unita organica 
dei movimento operaio, ita- 

• iianb,- nella prospettiva dei 
.èociàlismó. attualità ; che e| 

: .Viene anche/, dalla. crisi e. 
dal tra vaglio - def - Partito ; 
socialista. Spunti analoghi ' 
st sorto avuti neirìnterven- • 
to del còmpagnó Pétrùcciò- ■ .* 
li e di altri compagni; so-. : 

’ prattutto per ciò che con- ’ 
cèrne reducaziòiie del glo-*; 
vàiiii e ;il: particolare, im- 

. pégno che il ; partitó deve : ■ ' 
mettere neiraiiita re lo Svi- ; 
luppo della • Federazióne r . 
gio\ r anile - comunista. *- Lò 
stesso si dica deile preoc¬ 
cupazioni espresse nellTn- 
tervento 1 del ^ compagno 
Marangoni, che ha compiu¬ 
to un’analisi della situazio¬ 
ne del partito nel Veneto. 

Si tratta — ha affermato ; 
con forza Marangoni — di m 
comprendere che, proprio j§ 
per la realizzazione della § 
prospettiva strategica nel- % 
la via italiana al sociali- § 
smo, vanno superati i diva- M 
ri tra « zone rosse » e zone = 
bianche. Conquistare nuo- 5 
ve grandi masse di lavora- S 
tori operai : e contadini in s 
quel Veneto'che òggi è an- 1 
cora il grande serbatoio di 1 
voti per la Democrazia cri- S 
stiana, diventa; un fattore S 
indispensabile per mutarp = 
i rapporti di forze sù scala 1 
nazionale. E* necessario tn- . g 
ve ri ire la tendenza a po- s 
tenzrare le zone in cuj già 1 * 
siamo forti e a trascurarr.- s 
quelle in cui siamo, deboli. . 5 
Il compagno Pistillo ha la- s 
mentato'che nel docunten- s 
to siano dedicate soltanto s 
due pagine alle qiies'.tom = 
della Federazione giovani- *■ 
le. La conquista delle nuu- = 
ve generazioni — ha det- 3 
to — è ( questione decisiva 1 
per Io sviluppo di tutto il 3 
movimento operaio e de- 1 
mocratico. L’esigenza di § 
scelte precìse in campo or- 1 
ganizzativo. di puntare su = 
alcuni settori e su alcun** = 
zone con particolare forz* 5 
si è posta anche a! centro 5 
dell’intervento del compa- = 
gno Bertone. ; • * 

Come abbiamo già ac- i 
cennato, la discussione su § 
questo punto dell’o.d.g. sa- 1 
. rà ripresa sabato mattina, 1 
mentre la giornata di oggi = 
sarà dedicata al rapporto | 
del compagno Ingrao sulla 1 
situazione politica e alla f 
discussione . del rapporto « 
stesso. 





% chiavi femmina pei tubi. . e*, legno, 
■serie completa pavimenti 

I i mandrino. ' v . r > i granitore. 

i cacciavite angolare. , oun ,„ n » 

\ i plnxa per pompa Idraulica. | : 

* universale, regolabile In 5 ' * e * , U**lo 
posizioni. I carelavltl 

' t pinza combinata con taglia- battuta 
filo. I Impugnati 

I tagliavetro ' regolabile a I stira con 
parti. .... . .. . .. tane.' 


■ ea. legno, cartone, tappeti. 

pavimenti eco. 

I granitore. ■ v ' .; *' 


? carelavltl diversi In acciaio 
battuta 

I Impugnatura spedale In pla¬ 
stica con fissaggio lo ot¬ 
tone. ■- •••••■• 


■ ' '■ ■ ■* > urrtanto «5« macchine, utensili ed accessori, a cole Llt. 11890 '. 

v/iSiijSEl- , i ((,, , franco casa Vostra, cioè In media sol» Llt 180 per pezzo. 

'nL GII utensili “Rlttersbaus" già Doti In molti Paesi, sono 
■ v- : ,'7 ' disponibili prima di Natale solo in quantità limitata. Attuai- •’ 

• . - J) . mente tl termine di consegna é di circa 10 giorni A ardi. 

' NtSwtfl JuL.' nazione Immediata, la spedizione avverrà direttamente dal 

- 2mL §/ deposito In Italia e Ono ad esaurimento delle giacenze (VI' 

-. ■ ,■ .■ jif ' preghiamo di non effettuare pagamenti anticipati) Pagherete 

•- • j ; Ltt 11 8u0 in contrassegno, senza ulteriori spese doganali o 
“* .• . .. IvJ ■ J di spedizione E - già lutto compreso nel prezzo. 8 mesi di 

garanzia per ogni pezzo (Scrivere l'ordinazione posslbtl- 
- mente tn stampatello) 

GEBR. RIT1ERSHAUS KG. WERKZEUG- und MASCHtHQtFABRIK. VERSANO, fmd. 1847 

OC72) LKtCHLINGEN Rhld. — Sandstrasse 421 (Germania. Occidentale) 
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Il progresso tecnico alla portata di tiriti ! 

• ' ✓ - ..•■*'( ' * . - - * - - ‘ • ’ ” : • . . * ' 

■ runico orologio a prezzo modico fornito di 

— Spirate Bregnel 

— Albero di carica a pressione 

— Incabloc applicalo alte mola di scappamento 

Come in tutto il mondo, ora anche m Dalia te grandi 

, - ■ < - . #-■ . . . _ 

- * - .-.T,* 1 ’ ,".*«;•■ t . ” * ..... a "'. 

marche degli orologi e delle sveglie sovietiche. ; : - 
Presso i migliori orotegiai. 

Importatore e distributore esclusivo: 

’ INTERCOOP uri’■’ 

■Via 6uattani, 9 

tei. 850.190 - 850.183 ; 7 
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L'UEO contro 
la forza H 




Per quanto privo di eflira- 
eia pratica, il voto della assem¬ 
blea deU’UEÒ (Unione euro¬ 
pea “- occidentale) sulla forza 
multilaterale nucleare della 
Nato ha un valore sintomati¬ 
co assai importante. Esso si¬ 
gnifica infatti che la maggio¬ 
ranza dei gruppi politici pìitj 
qualificati : dei sei (mesi; del 
Mercato comune e (leH’Inghil- 
terra sono decisamente ostili ài •’ 
progetto «■ americano - almeno 
nella sua forma attuale. Oltre 
che i delegati francesi, i qua* 
li hanno ripetuto le note tesi 
golliste secondo cui la forza 
multilaterale è a militarmente 
assurda a, principali opposito¬ 
ri del progetto sono stati Ì de¬ 
legati laburisti e in particolare 
il vite-leader del . partito, 
George llrown. Anche in que- 
sto caso si tratta di una oppo¬ 
sizione non.nuova! $ tuttavia 
è molto importante 'il fatto 
clic tra gli argomenti addotti. 

, per motivarla, il signor Browti 
ahtiia citato anche il pericolo 
che in seguitò alla realizza¬ 
zione del progetto americano 
i • rapporti est-ovest, possano I 


| sarebbe diretta o dagli Stati 
Uniti, o. peggio, da un condo¬ 
minio Wnshington-Honn, por¬ 
terebbe inevitabilmente a por¬ 
re le sorti delia Europa hi niìlt 
ni che vengono ritenute assai' 
poco sicure. E’ a questa preor- v 
impaginile che vanno collega¬ 
ti i recenti discorsi del primo 
ministro britannico Home ; a 
favori* di un rapido sviluppo 
del > dialogo Washington-Mo- 
.scgt m -Londra si ritiene, evi- 
denlemenie, che quanto più si 
andrà avanti sul terreno della ; 
distensione . tanto minori sa- ■ 
ranno i margini a disposizione 
del nuovo presidente america¬ 
no per una revisione in senso 
' peggiorativo della politica di 
‘ Kennedy. Nè si tratta di ipo- 
; tesi rampate in aria. A parte 
il diverso ■ orientamento. * ri¬ 
spetto a quello del presidente 
assassinato, che ha sempre ea* l 
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Campagna gollista 
Contro la strategia 
Militare USA - Dif¬ 
ficoltà per Johnson 
al Congresso 
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Bonn sperimenta 


WASHINGTON. 5. 

Il segretario tli Stato. Dean 
Rusk, il segretario alla di* 


assassinato, clic un sempre ea- nu^n, u segretario aita m* 
ralterizzato l'azione-di John- fesa. McNamara. e il segr* 
spn. una notizia recente ha tario al Tesoro, Douglas Dil- 
coiitrihuito a gettare l'allarme j on ^ rappresenteranno gli 
a Londra e in nl>re rapitali stati Uniti alla riunione mi- 
europee: la notizia che ! ex se- „ isterl { (/eJ Consiglio dcl- 
gretario ili Stalo dell ammim- , . . . . . „ 

strazio,,c Truman, Dean Ad,e- NA , T °’ CÌUì s [ a » rlra « Ptt ’ 

son. sarebbe chiamalo a rico. n 0' tl ™ dicembre prossimo. 


gretario ili Stalo dell’ammiui- “ ^ 

strazio,,e Truman, Dean Ad,e- l « NATO, che si aprirà a Pa- 
son. sarebbe chiamalo a rico. r «f7‘ il 16 dicembre prossimo. 
prire un ruolo importante tra H segretario di Stato , e pro- 
i consiglieri politici del mio- babilmente anche i suoi col * 
1 vò presidente americano. Gli leghi; raggiungeranno la cn- 
qrientamenii di.Acheson sono pitale francese con un anti- 

nÀùltn*iiti cim mJ . .. • • 


peggiorare.^Ed. è stato ,prqfci r ;. . ^&pp«à noti-pèrche ; «h^uo in. cj d - trc „j ort ,i pe avere 
-samente- injbase a questo »r- s e rimcnto nel'ristretto gruppo ^ . bn „ terali ' co „ alcu . 

gomento ché la maggioranza • dei consiglierf di* Johnson non couo Jl V* ouniera li a c 

dei rappresentanti dei sette -dSiS eSJJ? ii«>rp*tat6 in « de, - pnrtec ,pan i, prima 

paesi dell’Ueo ha votalo a Ta- senso fortemente negativo. ^he la giuntone n \> b ia in,zto - 

vore di una mozione che au- Ce n’c abbastanza, rome si Ma net circoli politici di Wa- 

«pica una soluzióne dei ,frro-.! ryò^.ipeVvcoiisigliare U massi- shington si è decisamente 
blemi militari 'della alleanza < ^ ma prudenza' al nuovi» gover- pessimisti circa la possibili- 

ntlantic; {nonetto contrasto ho italiano.'"prima distinto a fa che il convegno din risili- 

con quella prevista dalla or- proposito della forza multila- tati concreti. 

gamzzazìone di una forza mul- c in generale su tutte le r r All’origine di questo pes- 

t,laterale. questioni direttamente o indi* • • sono i niù recenti 

Il voto e espressione di una rettamente cqllegate ai rappor- st ™ tsm< > sono p 

'preoccupazione assai ; di fTusa . ést-bvest.'. Il senatore demo- sviluppi della disputa tra le 
. in Europa occidentale soprai- cristiano Jahnuzzi, che era m aggiori potenze atlantiche, 

'tutto dopo la - scomparsa del uno dei ranpresenlanti italia* «ul problema commerciale e 

presidente Kennedy. In Gran rt j a || a assemblea della UFO, su quello della strategia po- 

, Bretagna in primo luogo, ma j )a votato a favore della forza litico-militare. E\ di * ieri lo 

anche In altri paesi europei, multilaterale assieme al mini- annuncio che ' il presidente 

i si teme che la presidenza John- sfro ^ e gjj eàter j di Bonn americano, Johnson, ha abo- 

son offra, sul terreno della n- Schroeder. In nome di chi ha n to j c facilitazioni tariffarie 

cerca di una co " *, Ur «* assunto questo atteggiamento? fatt aUa Germania occiden- 

garanzle molto minori nspet- Sarebbe utile saperlo « dal ' fornitrice di auto¬ 
io alla presidenza Kennedy. hnriistro degli Esteri Saragat ^ I 

Partecipare, in queste condì- „ da i vice-presidente del Con- ®f“’. ll jj. ^ rancia C ■ 

! zioni, alla organizzazione di sibilo Nenni. attrice di brandy e all Olan- 

una forza nucleare multilale- ' : ' • da come fornitrice di destri - 

- rale della Nato, forza la quale . I* na e di fecola di patate . fi 


a. j. 


i patrioti delle FALN 



nnu 


■ ■■ a Caracas il 
colonnello USA 


Laos 


Assassinato 


VIENTIANE. 5 


son offra, sul terreno della n- Schroeder. In nome di chi ha n to lc facilitazioni tariffarie 

cerca di una Inl ^ con I Urss, assunlo q ue^„ atteggiamento? fatt alla Germania occiden- 

garanzte molto minori nspet- Sarebbe utile saperlo o dal ' fornitrice di auto- 

io alla presidenza Kennedy. hnriistro degli Esteri Saragat * °J? l rn "* f, 

Partecipare, in queste condì- „ da i vice-presidente del Con- ° r ' l> . all “ ^ C J a ‘ 

! zioni, alla organizzazione di sibilo Nenni. attrice d t brandy e all Olan- 

una forza nucleare multilale- ' -'ai come fornitrice di destri- 

- rale della Nato, forza la quale . I* na e di fecola di patate . fi 

: . ; ; v : V . ' ' gesto, deciso come rappresa- 

—- 1 - ——■ -- ; glia per i danni subiti da- 

! ‘ ‘ .- gli Stati Uniti nella * guerra 

Dai patrioti delle FALN p e °“! )ra£èZ%?U!pM 

-—- - ■ 1 ——- : !V: •• • controparti degli Stati Uniti 

■ ' ' in questi settori, perdite che 

- '*«.•!!_* V ; '"; si valutano attorno ai ventu- 

no milioni di dollari. Anche 
T- la Gran Bretagna ne sara 

. Zi ir : colpita. Le nuove tariffe do- 
, - . - . „ . ., - crebbero andare in vigore il 

! - .x'- '■ 7 gennaio, a meno che i pae- 

ah si del MEC non facciano mi- 

a ' ' SI ; gliori condizioni agli espor- 
■ - ; || tatori americani di pollame. 

UUI9 ■■ In materia di strategia po- 

.. ■ ■ - • - litico-militare, i fatti nuovi 

' • - - ' ,- v di maggior rilievo sono il vo- 

« to dell'UEO contro il piano 

^ | „ __ __ _ Il _ ■■ della forza atomica atlantica 

11 e la campuyna promossa dal- 
LU|U||UE|IU . UlvM 1(1 F ra ncia gollista contro le 

- concezioni militari kenne- 

•' • • .*';•■ '• ‘-i- :,V- ’L-.'L 'fi - 1 . _ diane. ; - 

*!“ , . - ” ’ CARACAS, 5. /^ a questione e stata at- 

. - ' Le- Forze armate di liberarlo- scussa • net giorni scorsi tra 

' |jlOS . ’ nc ' nazionale hanno rilasciato Johnson, Rusk, McNamara e 

. .. oggi, conformemente alle loro l'ambasciatore •" americano 

■ vi--- • promesse, il vice-capo della presso la NATO Thomas Fin- 

M Ajk ■ v r ' missione militare americana, co- letter, che è ritornato Oggi 

y A$jO#SlnBI V lonnello James Cilenault, prete- stesso nella capitale france- 

vate otto giorni fa da un «com- se. Non si sa se la discussio- 
mando-'mentre si. recava al ne ha portato a qualche de- 
VlIVCrllVIG suo ufficio e ricercato finora cisione: probabilmente, . no. 

■ V i - ' . inutilmente da ingenti forze di F, in questa situazione. De 

polizia. U colonnello Cbenault, Gallile è in arado di blocca- 
che è ih ottime condizióni, è re le richieste che gli ame- 
vrENTlANP J 5 - stato accompagnato da militanti ricani contavano di avanza¬ 
tivi esDonentp delle forze*neu- delle FALN nelle vicinanze del- re ® Paridi, tanto sul ferre- 
tralifite laotiane. U colonnello l’ambasciata degli Stati Uniti no della flotta atomica multi- 
— Le Uang. è stato ucciso alle e rimésso in libertà. . vi * ; : laterale, tanto su quello del 

ore una di stanotte, mentre rien- ^ forZG della guerriglia han- riarmo convenzionale Dtscu- 

trava a casa dal suo Ufficio. contemporaneamente inten- ^ r . e . obicttivi « fecntct », 
Sconosciuti hanno sparato raf- t - . , OTO attività allo sco- e{,lt P uo dlre » non " a sc nso 

fiche di mitra contro fa aua au- se non vi è accordo sulla 

tomobile: il coL Le Uang è ri- P® di fronteggare piu gravi ^d- strategia genera i e _ £’ una 
mosto ucciso sul colpo. Egli è f«Ph» dell offensiva di Betan- f atttca di cu{ diffìcilmente 
il terzo ufficiale neutralista uc- court contro il regime democra- McNamara potranno 

ciso in un anno. ' - tico. che l'insuccesso elettorale r potranno 

Nonostante i tentattvi deUe del presidente-dittatore fa te- ,, accapo. - •... 
forze di destra e delle agenzie mere probabili, e la possibilità 11 presidente Johnson.mol- 
di infonnazione americane che di un intervent o esterno, in con- l 'P ,ica frattanto i suoi incon- 

cercano di far ricadércele re- deiriniziativa nrovo- tri con i rappresentanti della 

sponsabilità dell'assassinio suUe *Kue»«a deU iniziativa proyo ■ industHa . . movimenlo 

fòrze di sinistra, tutti gli eié- «tona presa dal governo pres- - ”tovimemo 

menti finora emersi — sia sul so IOSA. -Commandos- delie ** «nteorarionfa#?? 

, fatto in sé. sia sulla personalità FALN hanno compiuto nume- * *” & ^ fi f: J 

e il passato dell’ucciso — indi- rose azioni soprattutto nelle cit- ^ er * . . /*cqre f 171 * 

cano chiaramente in quale di- tà, dove la - frode- betancour- nazionale di un ap- 

rezione debbano ricercarsi a tiana ha prov ocato amare delu- P r °f cWl dt 

ragione e.1 esecutore matenale w™ legge kennediam sull aumen- 

deU'omicidio politico. - to dei posti-lavoro, sulla ri- 

L’attentato è avvenuto lonta- Ie*al e - -Nessuna conferma han- dludon detle tasse su j di _ 
no dai centro, di Vientlane, no ncevuto le notine,, date da rìtti cioilL Le soni di 
qualche cenbna'o di n^tn dal; fonte governativa, secondo le st * uJtimo sono particolarmen¬ 
te casa dell*uccieo. Un auto st quali il comandante Douglas te mnlnmHr, nn 

ì b &£\l,ln™?-nTc*L u £ ^ parU .; 

£ v%nu« taraf; nSTwm 3 ‘ ’f™ di "*PO»*«W'«d rt« 

lentato e in quel momento, a parlamentari. r 

sono udite raffiche dì mitri cada ^ l “ n _5 1 . tTO P 3111 ® 1300 ' In un'intervista al quoti- 
provenienti almeno da tre putì- sarebbe stato catturato. - - diano New York World Te¬ 
li diversi. Un esame dei proiet- Dispacci deH’Aszociated Press Wram il raooresentantp 
tili ritrovati sulla ' vettura ha e di Prensa latina da Santo Do- nrT ,#>rìrnnn nrexxo PONTI 
indicato che nessuno di essi mfrigo riferiscono frattanto che a J^fr c “rJ'Fresso^ iuaiU. 

proviene da armi in dotazione un movimento di guerriglia con- a uf rma . cbc 

delle forze della - sinifitfa. Un tro il — triumvlrhto - uscìto dal esiste una < crescente, mipac- 
ufficiale delfg forze neutrali*te recente colpo-di Stato si è ah- cta nella destra ». « Una cam- 
amico dell'ucciso ha drito: ?Né dato spiegando nella vicina re- pagna fortemente finanziata 
noi, né il Pathet Lao pò ssedia- py^bl^i caraibica. I guerriglie- d * propaganda isolazionista, 
mo munizioni di' questo cali- ri, facenti capo al movimento ha aggiunto Stevenson, mira 
br ?,”' . T „ «M giugno- e al Movimento ad assicurare l'elezione di un 

de" ^ ' delt Sto E'fJjS SXSSwS’ST Pr f” den,c «ttraconservatore 

neutraliste e un anno fa era ? d * un COT, ? re . sso che Potreb- 

«tato rapito dalla polizia spe- tea }ri on ^ e e cen * ra . 1 ®* * P res * be cercare di limitare la per¬ 
dale della destra. Si ritiene so ,” cp*mne con Haiti. Il gene- tecipozione degli Stati Uniti 
che la destra abbia voluto met - Pegueros,^ capo di’ ONU ».. Tale poliiica ' se- 

tere a tacere l'ufficialé neutra- condo Stevenson, si rivelerà 

lista, A quale aveva una parti- arresto di dodici impiegati del- h ...... ,*mn n**ihilò * im 

colare conoscenza dell’entità e l’industria bellica, accusati di * ,‘J"' 

delle forme dell’intervento mi- aVer fornito armi alle forze in- P „°- 1 / 

alitare statunitense nel Laos, in surrerionali. Combattimenti tra amerteano./I ritiro degli Sta - 
appoggia . s «&a" fazione''’reazìo- queste ahimè e leforte gover- fi Uniti dime-Nazioni .Unite 
nm. . - . ... native sarebbero in cdrso.. ’ é inconcepibile. 



... V BONN, 5.:,. 

Una ditta tedesco-occiden¬ 
tale produttrice di razzi per 
uso militare ha sperlmentató 
oggi in pubblico, con il‘per¬ 
messo delle autorità federa¬ 
li e . alia presenza di .fiérso- 
nalità politiche, quattro rnitf-j 
sili che nel tipo monostadió 
hanno la gittata di 8Ò chilo¬ 
metri e di 140 nel tipo a due 
stadi. 

La ditta — - « Società delle 
armi e dell’armamento del¬ 
l'aviazione - — i collegata 
con altre 40 industrie tede¬ 
sco - occidentali r interessate 
alia * produzione bellica, ha 
una poderosa base industria¬ 
le e pertanto, ha detto il suo 


direttore Richard ' Stcngler, 
pud eguagliare, nel campò 
specifico dei razzi di questo 
tipo* le capacità degli Stati 
Uniti. La «ditta produce raz¬ 
zi « terra-terra », » terra- 

ària;» e « aria-aria ». 
j-C Agli esperimenti odierni, 
•ché hanno avuto luògo pres¬ 
so ' Cuxtìaven, sul Mare del 
;Nord, hanno’assistito gli ad¬ 
detti militari di alcuni Paesi 
arabi. Stenglér ha dichiarato 
che attualmente I missili so¬ 
no destinati' soprattutto al¬ 
l’estero, é si è detto sicuro 
dell’afutoi - del « governo di 
Bonn «perchè — ha spiega¬ 
to r—certLambienti governa¬ 
tivi sonò interessati ad ap 
poggiarci ;‘ ' 


Francia 


V crv .. f*- _ - 
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Nuova ondata di agitazioni 
sociali nelle campagne 


\ ò-, PARIGI, 5. 

Un’altra ondata di - agita¬ 
zioni sociali nelle ■ campagne 
è cominciata. oggi in Francia 
con la « giornata di azione » 
dei viticoltori che reclamano 
dal governo* la creazione di 
un organismo ■ professionale 
al quale ■ sia demandato*, il 
compito ' di controllare le «lù 
cenze di importazione . dei 
vini stranieri e di sbloccare 
certi vini destinati alla 
esportazione. I viticoltori so¬ 
stengono che la crisi attua¬ 
le è destinata ad aggravarsi 
tanto che si arriverà a una 
semiparalisi dèlia produzione. 
1 Anche le manifestazioni di 


stamane, ' com e quelle - dei 
mesi scorsi, hanno avuto un 
carattere pittoresco e- movi¬ 
mentato.- Gli agricoltori han¬ 
no eretto blocchi stradali fra 
Montpellier e Bézieres sulla 
statale si.. 8» fi in decine di 
altre località. Il tentativo di 
far « mp^ùtre lentamente » 
oltre doeraiià trattori su 
Mon^pèffiére^stfalo stroncato 
dalla «celere» (le CRS) In¬ 
tervenuta presso ’ lo sbarra¬ 
mento che • viticoltori ave¬ 
vano creato a Vendargues. Il 
governo gollista ha mobilita¬ 
to - nella zona dieci compa¬ 
gnie di soldati per interveni- 
re contro i produttori. 1; . 


Per sfruttare il suo petrolio 

Bfflfile ricor ro 


a tecnici sovietici 


RIO DE JANEIRO, 5. 

II.Bramile riuscirà entro die. 
ci anni a raggiungere l'auto¬ 
sufficienza nel campo del pe¬ 
trolio, grazie allo sfruttamen¬ 
to delle risorse nazionali, che 
sono note oggi soltanto in mi¬ 
nima parte. Tecnici sovietici e 
di altri paesi socialisti lo aiu¬ 
teranno probabilmente a rag. 
giungere l’obbiettivo. > . 

Queste indicazioni sono sta¬ 
te date da Albino Silva, presi¬ 
dente della « Petrobras », l’en¬ 
te petrolifero statale, sulla ba¬ 
se di un rapporto elaborato da 


tecnici sovietici, .rapporto se-> 
condo il quale i 'giacimenti tut: 
torà nascosti nel sottosuolo bra¬ 
siliano sebo dì eccezionale im¬ 
portanza. 

La ' « Petrobras » ha acqui¬ 
stato finora grandi quantità di 
petrolio dalle compagnie stra¬ 
niere, contraendo un debito 
che si aggira sui cento milioni 
di dollari. Tecnici americani,] 
incaricati di accertare la con¬ 
sistenza delle risorse petroli¬ 
fere nazionali, avevano con 
eluso il loro lavoro don un 
rapporto negativo, che è risul. 
tato inesatto. 


I discorsi di La Pira e 
Ehrenburg* Il prossimo - 
'incontro a Firenze 

;•> Dalla nostra redazione .1 

• . 'MOSCA, 5. 

La « Tavola. rotonda E-* 
Ovest » alla quale prendono 
parte esponenti della cultu¬ 
ra e della politica di 19 pae¬ 
si dell’Europa occidentale e 
orientale, ha cominciato og¬ 
gi i suoi lavori nella Sala 
d’Oltobre della Casa" dei sin¬ 
dacati di Mosca. - 

Erano presenti tra 1 gli al¬ 
tri: i francesi Jules Moch e 
D’Astier De la Vigorie, il po¬ 
tavo Oscar Lange. gli ingle¬ 
si Noel-Backer e Zilliacus, il 
belga Rollin, i sovietici Kor- 
neieiuk ed Ehrenburg, il ce¬ 
coslovacco Josif Plojar, l’au¬ 
strìaco Hans Thirring, • gli 
italiani La Pira e Vittorelli 
oltre ad altre personalità ve¬ 
nute dalla Danimarca, Fin¬ 
landia, Svezia, Jugoslavia, 
Svizzera, Norvegia, Repub¬ 
blica federale tedesca. Ger¬ 
mania democratica. '.Roma¬ 
nia, Ungheria*e Bulgaria. 

• La seduta è : stata aperta 
da un discorso introduttivo 
del 1 belga Rollin * che; dopo 
avere reso omaggio agli sfor¬ 
zi fatti dall’Unione Sovietica 
per lo sviluppo delle relazio¬ 
ni pacifiche tra gli Stati a 
regime ’ sociale diverso, ha 
espresso l’augurio che que¬ 
sta ottava « Tavola rotonda 
Est-Ovest » ’ contribuisca ad 
avvicinare i diversi punti di 
vista sui problemi più im¬ 
portanti'del mondo contem¬ 
poraneo e a migliorare il cli¬ 
ma internazionale e la com¬ 
prensione reciproca. Su pro¬ 
posta dell’oratore belga, l’as- 
semblea ha osservato un mi¬ 
nuto di silenzio in memoria 
di Papa Giovanni XXIII e 
di John Kennedy « due gran¬ 
di statisti che avevano ope¬ 
rato in favore delta pace ». 

La giornata odierna è stata 
caratterizzata da un dibatti¬ 
to di politica generale nel 
corso ; del • quale sono state 
precisate le finalità di questo 
tipo di incontri Est-Ovest e 
le categorie di problemi alla 
cui soluzione la «Tavola ro¬ 
tonda » può dare un contri¬ 
buto concreto. Una proposta 
di 1 La Pira per eleggere Fi¬ 
renze a sede della prossima 
« Tavola •* rotonda » ■ è * stata 
approvata • da ■ un applauso 
unanimè. La * Pira, pur con 
quel suo linguaggio che am¬ 
manta" i • problemi di politi¬ 
ca internazionale di risonan¬ 
ze bibliche, è stato di una 
grande > chiarezza nel deli¬ 
neare i compiti di questa ot¬ 
tava « Tavola rotonda ». tv'- 
' La ' situazione mondiale è 
caratterizzata da due possi¬ 
bilità, da due « versanti »: il 
versante « apocalittico » del¬ 
la distruzione del - mondo e 
il • versante della pace.. Un 
terzo aspetto, una terza via 
per gli uomini • non c’è. La 
« Tavola rotonda » che si tie¬ 
ne nella Mosca del Trattato 
antinucleare ; ha ■ dunque il 
compito, prima di tutto, di 
mettere in piena luce « il va¬ 
lore essenziale » di quel trat¬ 
tato, come punto di partenza 
di un nuovo cammino verso 
il versante delta pace e suc¬ 
cessivamente di scoprire . le 
tappe di questo cammino 
‘■In pratica, la «Tavola ro¬ 
tonda.» ■ dovrebbe:- 1) affer¬ 
mare che non c’è una terza 
via di scelta tra *pace o guer¬ 
ra distruttrice; 2) di sottoli¬ 
neare l’inevitabilità^del di¬ 
sarmo: 3) misurare il cam¬ 
mino del disarmo per tappe 
e trattati successivi. * : 

• Ilja ’ Ehrenburg ha preso 
la parola per avanzare e ap¬ 
poggiare altri temi di discus¬ 
sione. CTè. ha detto'il vecchio 
Scrittore.' chi ha, proposto di 
mettere nell’age’nda della 
« Tavola rotonda ». anche il 
problema del Laos. Ma do¬ 
vremmo qui limitarci a que¬ 
stioni europee. ' r ' ' 

• «Restiaiiio nei temi di ca¬ 

sa nostra per ora — ha ag¬ 
giunto Ehrenburg — di que¬ 
sta Europa di cui sono fiero 
di far parte, di questa Euro¬ 
pa la cui cultura è patrimo¬ 
nio universale ». In tema eu¬ 
ropeo, • ovviamente. * il pro¬ 
blèma tedesco è • quello - di 
maggiore importanza: « Io 
credo — ha continuato Ilia 
Ehrenburg — che si potreb¬ 
be trovare una formula sod¬ 
disfacente oer Berlino. Que¬ 
sta non è la più grossa dif¬ 
ficoltà. La difficoltà maggio¬ 
re consiste nel superare le 
resistenze di coloro che non 
vogliono discutere ». La « Ta¬ 
vola rotonda » si svolgerà do¬ 
mani in commissioni ed esa¬ 
minerà separatamente, quin¬ 
di. gli aspetti politici, eco¬ 
nomici e culturali del dialo¬ 
go Est-Ovest. - ' - • 

Augusto Pancaldi | 


Governo | 

bato,'lunedi e, forse, martedì j 
discussione parlamentare e vo- . 
to alla Camera. Poi la discus- ■ 
sione e il voto al Senato.'Il 
tutto dovrebbe concludersi co- I 
munque entro il 21 dicembre; 
e subito dopo, le ferie nata- 1 
lìzie. ' 

I SOTTOSEGRETARIO cava e ! 

Zaceagnini per la DC; De Mar- i 
tino, Ferri : e ■ Marìotti per il i 
PSI; Tanassi per il PSDI; Rea- 
le (e poi La Malfa) per il i 
PRI hanno tenuto ieri la prì- j 
ma riunione per la spartizio- < 
ne dei sottosegretariatì. Le ] 
posizioni sono, anche in que- ] 
sto caso, assai distanti. Ha co- i 
minciato.Gava sostenendo una : 
tesi incredibile: i sottosegreta. < 
nati vanno divisi nella stessa \ 
proporzione in cui si sono di¬ 
visi i ministeri. * Nei vecchi 
governi di coalizione si segui 
va. ovviamente, ’ un • eriterib 
opposto: partiti più sacrifica¬ 
ti in sede di assegnazione dei 
dicasteri venivano compensati 
con più sottosegretariati. Se¬ 
condo Gava i sottosegretari do- 
vrebbero essere 37: di questi 
addirittura 25 dovrebbero spet¬ 
tare alla DC; otto al PSI; 3 al 
FiSDI; 1 al FRI. Si è nuova¬ 
mente di fronte, come si ve¬ 
de, all’ingordigia dorotea. . 

Le altre tre delegazioni di 
partito hanno a loro volta con¬ 
troproposto: 12 posti al PSI, 8 
al PSDI, 2 al PRI. Alta DC 
sarebbero restati 15 posti, ma 
De Martino ha precisato che 
a suo parere i sottosegretari 
dovrebbero essere almeno 40 
(attualmente sono 42) e in tal 
caso la DC ne avrebbe comun. 
que 18. - * •■••*. 

La distanza fra i punti dt 
vista della DC e degli altri 
partiti ha spinto ancora De 
Martino a fare . una proposta 
conciliativa: 10 posti al PSI. 

5 al PSDI, 1 al PRI. Si sono 
opposti PSDI e DC: i social- 
democratici non vogliono scen¬ 
dere sotto i sei posti, anche 
perché, avrebbero sostenuto, 
a Preti è stato dato in realtà 
un « mezzo » ministero. ; - h 

Le riunioni proseguiranno. 
Intanto fin da ieri mattina la 
destra socialista riunita ave¬ 
va designato i suoi candidati. 
Essi dovrebbero essere: Ama- 
dei - per lTnterno. Anderlini 
per il Tesoro, Guadalupi per 
la Difesa, Cattani per l’Agri¬ 
coltura (si trattava di un can¬ 
didato per il posto di ministro 
in quel settore). Altri nomi 
fra i quali scegliere per posti 
ai ministeri degli Esteri, del 
Lavoro, delle Finanze, dell’In¬ 
dustria,. delle Poste e della 
Pubblica Istruzione sono quelli 
di Bensì. Renato Colombo, Ma¬ 
ria Vittoria Mezza. Simone 
Gatto. Lucchi. Fenoaltea Ban. 
fi. Fabbri e Tolloy. 

I socialdemocratici hanno 

presentato una rosa di sette 
nomi: Angrisani (l’autore del¬ 
le note diffamazioni contro 
Sullo), ■ Ceccherini, Romita, 
Lupis, Martoni, Amadei, 
Ariosto. ’ ' 

II PRI propone l’eterno Ca- 

mangi; la DC non si è ancora 
pronunciata, lo farà il Diret¬ 
tivo parlamentare nei prossi¬ 
mi giorni. L’unica conferma 
è per Salizzoni alla Presidenza 
del Consiglio. ■ • 

LE SEGRETERIE Grossi pro¬ 
blemi : si aprono anche ; per 
quanto riguarda i - posti ■ che 
rimangono vacanti alle Segre¬ 
terie e nelle Direzioni dei par¬ 
titi della coalizione. Per ' il 
PSI si sarebbe già deciso: De 
Martino segretario; Brodolini 
(lombardiano) : vicesegretario; 
un altro vicesegretario della 
sinistra nel caso che essa « ri¬ 
veda il suo atteggiamento 
oppure il nenniano Mosca. 
Per la direzione dell’Auanti/ 

; sì fanno i nomi di Paolicchi e 
di Gerardi. Si fa anche quello 
di Lombardi, ma si sa che nei 
giorni scorsi Lombardi ha ri¬ 
fiutato. 

» Anche ir socialdemocratici 
hanno scelto: Tanassi segreta- 
; rio, Cariglia vice, Orlandi capo¬ 
gruppo alla Camera. I repub¬ 
blicani sono incerti: forse ri- 
i marra Reale (in momentanea 
i deroga allo Statuto) forse an¬ 
drà La Malfa. 

I guai piu grossi sono na¬ 
turalmente in campo de. Moro 
ha confermato ieri che al 
prossimo Consiglio nazionale 
(entro 20 giorni dopo la fidu¬ 
cia * al ' governo) cederà il 
posto a Rumor in base all’ac¬ 
cordo dorotei-fanfaniani che 
ha fatto prevalere la tesi che 
il nuovo segretario venga scel¬ 
to subito, senza aspettare (in 
, balia a soluzioni provvisorie) 

. il Congresso. I « basisti » ieri, 

. con un documento assai pro- 
, fisso hanno ribadito il loro di- 
; saccordo su - questa tesi e si 
( sa che Moro e i suoi amici più 
I vicini. la pensano come loro. 

Anche i sindacalisti sono con- 
’ tro una scelta immediata. Una 
« mossa » imprevisto di Moro 
. è la nomina di Scaglia, attua- 
’ le vice-segretario del partito, 

’ a direttore del Popolo. Rumor 
’ si troverà così davanti a , un ] 
fatto compiuto. 

E 7 probabile quindi che al 
prossimo C.N. divamperà la 
battaglia, anche perchè pro- 
| babilmente i fanfaniani comin- 
ceranno in quella sede la loro 
* lotta congressuale. Per le vi- 
1 cesegreterie si sa solo che Sa- 
Iizzoni se ne andrà mentre re¬ 
steranno Scaglia e Forlani. I 
dorotei vorrebbero che il mo- 
roteo Salizzoni fosse sostituito 
dal « duro » doroteo Piccoli. 

’ Si dovrà anche • discutere la 
sostituzione dei membri di Di¬ 
rezione andati al governo. Non 
è escluso che in quella sede 
Fanfani riesumi la tesi che 
già sostenne al Consiglio na¬ 
zionale del luglio scorso: al¬ 
largare la Direzione facendovi 
partecipare tutti i leader 
delle -correnti. Quello che 
è certo è che nella pros¬ 


sima fase anche nella DC st 
romperà quella finta unità « in¬ 
torno a Moro » che tanti danni 
ha già portato al Paese deterio¬ 
rando situazioni'’che ancóra 
qualche mese fa apparivano 
indubbiamente migliori. ;. 

LA SINISTRA DEL PSI ta si. 

nistra socialista si è pronun¬ 
ciata ieri, con un articolo che 
esce su Mondo Nuovo e con 
una nota dell’agenzia ARGO, 
contro la formazione governa¬ 
tiva. Si tratta, è detto nèll’ar- 
tìcolo, ‘ dì una • vittoria del 
« complotto Moro-Saragat con¬ 
tro il movimento operaio ». La 
agenzia ' ARGO sottolinea i 
commenti della peggiore stam¬ 
pa conservatrice a favore del¬ 
ia composizione del Gabinetto, 
e così scrive: « Non vi può es¬ 
sere'più alcuna illusione. 1 E 
di conseguenza trova validità 
ancora maggiore il fermo at¬ 
teggiamento assunto dalla si¬ 
nistra socialista, la responsa¬ 
bile decisione ; presa nel CC 
in nome della fedeltà a una 
lotta che nessuno può pensare 
sia abbandonata ». . ■ = • 

Si è appreso che la sinistra 
del PSI terrà il 15 dicembre 
un grande convegno « allarga¬ 
to » a Roma; nel contempo da 
parte della destra del PSI sì 
è fatto sapere — con inten¬ 
zione — che proprio ' ieri è 
stato insediato il Comitato dei 
Probiviri eletto dall’ultimo 
Congresso. Nc è presidente 
Jacometti. La sinistra continua 
a dare notizia di adesioni che 
vengono da federazioni e se¬ 
zioni socialiste all’azione fino¬ 
ra condotta dalla corrente e a 
favore della convocazione di 
un congresso = straordinario. 

NENNI E ANDREOTTÌ Il com¬ 
pagno Nenni ha fatto ieri una 
dichiarazione di tono entusia¬ 
sta sulla realizzazione dello 
« storico » incontro fra socia¬ 
listi e cattolici. Nenni parla 
dei grandi impegni program¬ 
matici, parla di ; un • « piano 
quinquennale » che dovrebbe 
cominciare nel giugno 1964, 
parla di un accordo di. legisla¬ 
tura che « segna l’uscita del 
PSI dal ghetto dell isolamento 
nel quale circostanze storiche 
lo avevano confinato per de¬ 
cenni ». Questa visione ottimi¬ 
stica è duramente contrastata 
però ■ non solo dai commenti 
della stampa di destra e cen¬ 
trista, non solo dal fatto che 
in Borsa ieri si sono registra¬ 
ti significativi aumenti sulla 
base di un andamento assolu¬ 
tamente sereno, ma soprattut¬ 
to da due prese di posizione 
ufficiali precise. Il. ministro 
Andreotti che negli USA, 
scrivono le agenzie, è stato vi¬ 
sto tornare al suo posto « con 
sollievo», ha scritto un arti¬ 
colo per il settimanale Oggi\ 
nel quale si lancia una grande 
offensiva nel settore « spiri-1 


tuale ' e culturale » contro ì 
PCI. L’offensiva deve esseri 
condotta dal nuovo governo — 
che ne è, per Andreotti, il mi 
giiore strumento —■, in tutti 
campi: « da Quelli strettamen 
ti politici a quelli amministra 
tivi, economici, sindacali, eoo 
perativistici ». Un programma 
come si vede, puramente acci 
biano. ;• T- 

f , A Andreotti fa eco la Di 
scussione, settimanale ufficiale 
della DC. Per il giornale «fi 
lotta contro il comuniSmo nor 
solo prosegue con questo go 
verno, ma entra nella sua fase 
più attiva ». ! ' 


Levi 


peritosa'* ' ( 1955) ■ “A r noite | 
roxa” ■ ( 195Ó) "Una pedrada 
no charco” (1958) tl romanzo, 
"Uastardots do sol" {1959) "Asj 
aves da madrugada" (1959), i 
suoi sappi, come quello sul 
tema della morte nella poesia 
moderna portoghese, sono tra 
le opere più vive del nostro 
tempo, e ualpotto u tenere cita 
nella stima di tutti i paesi il 
senso e il valore della lette¬ 
ratura portoghese. , E ' ■ uno 
scrittore sincero e profondo, 
un originale poeta della pro¬ 
sa ed è certamente per que¬ 
sto che il regime di Salazar 
lo ha colpito: come tutti i re¬ 
gimi tirannici e totalitari, che 
temono più di ogni cosa ' la 
poesia e l’intelligenza, den¬ 
tro cui vive e si sviluppa la 
umana libertà, e che a questa 
paura sacrificano, vergognosi 
e suicidi, i mipiiori valori del 
proprio paese. 

-Il detto di Pablo Neruda 
••Franco è il nemico dei poe¬ 
ti", è vero anche altrove, an¬ 
che per il nero regime porto¬ 
ghese. Urbano Tauares Rodri- 
pue.s è in prigione nel suo 
paese, perchè è veramente 
uno scrittore, un uomo dun¬ 
que, ■ per sua natura, libero. 
Noi ci '■ sentiamo, in questi 
giorni dolorosi, suoi fratelli. 
Ricordo che egli ha posto, co¬ 
me motto, nella prima pagina 
del suo bel libro " As aves da 
madrugada ” dei ©ersi di Ju¬ 
les ’ Laforgue : " Oui ! Des 

frèrès partout (je le sais. le 
sais!) — Us sont seuls comma 
nous. — Palpitants de tri¬ 
stesse. — La nuit. Us nous 
font signe! ». 

- * Questi fratelli, che si ri¬ 
conoscono nella notte, nella 
notte tirannica e opaca, della 
illibertà portoghese, sentono 
l'offesa comune alla cultura e 
alla libertà di tutti che viene 
fatta con l’arresto di Rodri- 
gues. E’ la cultura europea 
che è offesa, insieme a lui, e 
che si pone oggi al suo fianco, 
con l’affetto e la piena solida¬ 
rietà di tutti gli uomini li¬ 
beri 
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dolini « le altre posizioni ministeriali riserbate al 
PSI non sembrano tali da alterare i pur precari e 
incerti equilibri ». Tutto a posto dunque, per il gior¬ 
nale degli agrari, il cui « imprimatur » al nuovo go¬ 
verno dovrebbe far riflettere se non gli estensori, 
i lettori degli ottimistici editoriali deirAvanti/ 

Piuttosto chiara; dunque, l’opinione della più 
autorevole stampa italiana. Un’opinione che va rac¬ 
colta non solo come allarmante sintomo della inti¬ 
ma sostanza dell’operazione ma anche per esortare 
VAvanti! a fare meno ottimismo di maniera e a rea¬ 
gire di più. Ma dalla parte giusta. ; : • 

.... E del resto non è solo la stampa padronale a 
sottolineare che tutta l’operazione Moro sembra 
ridotta ad un «imbottigliamento» del PSI.'Per op¬ 
posti motivi anche l’Espresso rileva le stesse cose 
del Resto del Carlino. « Esclusi dalla direzione della 
politica estera — nota con sintomatico stupore il set¬ 
timanale * del centro-sinistra ' — r esclusi in pravica 
anche dalla direzione della politica economica, i 
socialisti appaiono inevitabilmente relegati in una 
posizione di secondo piano», v.u-vv-> > .* • • ■>.-.% ,in¬ 

salutato con moderata tranquillità dalla stampa 
di destra e dallo stupore allarmato della sinistra 
borghese, l’inserimento « autonomista » nel sistema 
egemonico d.c. in posizione subalterna è dunque un 
fatto compiuto? La nostra risposta a questo interro¬ 
gativo è un’esortazione ai giornali della borghesia a 
non mettere il carro dinanzi ai buoi: ed è un inci¬ 
tamento a coloro che avevano pensato il centro si¬ 
nistra come lo strumento di un effettivo rinnova¬ 
mento a non perdersi troppo presto d’animo. Il Par¬ 
tito socialista malgrado gli elogi del Resto del Car¬ 
lino al « buon Nenni » e al « bravo Corona » non è 
il Partito socialdemocratico. La subordinazione del 
Partito socialista all’interno del governo Moro non 
è ancora la i subordinazione, non diciamo (com'è 
ovvio) della classe operaia italiana, ma degli stessi 
lavoratori socialisti.. • , . 

Si apre qui un discorso diverso da cui dipenderà 
in definitiva lo sviluppo che avrà nei prossimi mesi 
tutta la situazione italiana.. 


MARIO A LICATA - Direttore 
. LUIGI PINTOR - Condirettore 
: Taddeo Canea - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma - . L’UNITA’ autorizzazione - a giornale 
murale n. 4555 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via del Taurini It - Telefo- 
„ ni centralino: 4950351 4950352 
4950353 4950355 4*51251 4951252 
4951253 4951254 4951255. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ (versa- 
. mento sut c/c postate numero 
1/29795): Sostenitore 25.000 « 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15.150, semestrale 7.900, 
trimestrale 4.100 - 6 numeri 
annuo 13.000. semestrale 6.750, 
trimestrale 3.500 . 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10*50. seme¬ 
strale 5.600, trimestrale 2.900 . 
‘ (Estero): 7 • numeri annuo 
. 25 550, semestrale 13.100 . (6 
numeri): annuo 22.000, seme¬ 
strale 11250. - RINASCITA 
(Italia) annuo 4.500, semestra¬ 
le 2.400 - (Estero) annuo 8.500, 
semestrale (.500 . VIE NUOVE 


(Italia) annuo 5.000, asm a, 
strale 2.600 - (Estero) an¬ 
nuo 9.000, semestrale 4.000 - 
MUNITA’ + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 23.000. 6 numeri an¬ 
nuo 21.000 - (Estero): 7 no- 
meri. annuo 41.500. 6 numeri 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva SJ*J. 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento * e sue succursali In 
Italia . Telefoni: 688541. 42. 43, 
44, 45 *- , Tariffe .(millimetro 
colonna): Commerciate: Cine, 
ma L. 200: Domenicale L. 250; 
Cronaca L 250: Necrologia 
Partecirazione L. 150 + 100; 
Domenicale L 150 4- 200: Fi¬ 
nanziaria Banche . L. - 500; 
' ' 1 Legali L! 850' 


Stab. Tipografi 
Roma . via dal 


a fico G.A.TX. 

dal Taurini, io 






. « .4,-ey 0 


I 4 * 













E . rtwp —m r ' h v . . • • _ ' . . ,> , .v---.,' 1 -:v* ■</ •* ny 

..:>■ -“: v .• • >■ -w;.;,;, v\ ;;’v: ; > v >l : 

è Unità / . ycnerdì 6 dictmbr* .1963 


V*• J » ^•iv- 


"* ':. v „< 1 V.' ■ '.'V • v . -.t ■ '• <*• • »: ,• , ■ 1 ... ; v •.*••-•> v-v* * - -, 


pag. 3 / attua Uffa 


: AV " 


Bilancio della seconda sessione del Concilio 


/Ésvr ■>• <■- ' *; I 




& JUJ 


l;\; > vMi 





I 


ess c 




**. 'W. 2 


^*5^ • <J 






y* f *£Ì 


-• V M•'•:•: .- :. 

:->iVaatri 


r 


mule 


I 


ei te 


M 


i\ 1 S7 


> ]\y 








3 % *. ■ -;i . .... . . , 

y- >} f ;.c ? . J. / / . / ■>.,}' 


- 1 >. 


fcj i.» 


r« .. j l ’ w .. : 

■ r ‘ . ; , 


Il Papa in Palestina 


‘ ‘ I 


e coct 


viaggio 


. Voci contraddittorie corrono 
sulla data del viaggio di Pao- 
\ìo VI in Palestina e sulle forme 
del pellegrinaggio. Secondo a 1- 
.< cune fonti, la visita ai 'luoghi 
santi <• si svolgerà nella prima 

■ decade di gennaio, e sarà bre- 
> vlssima, di uno o due giorni 
•: al massimo. Il Papa sarà accom¬ 
pagnato da pochissime persone, 
fra cui il card. Bea, e viagge- 

: rà in abiti dimessi (* umilissi - 
i t namente », ha detto egli stesso 
: annunciando la sua decisione). 

Senza pompe, senza speciali 
5 onori, senza scorta, il pel legri- 

■ n aggio assumerebbe — per con- 

- trasto — colori ancor più sug¬ 
gestivi. •* 'W* 

-.Si dice anche che la visita 
^ potrebbe o//rire l’occasione per 
’’ un colloquio fra Paolo VI e i 
: patriarchi ortodossi Atenagora 
(greco) e Alessio (moscovita), 

-, in territorio sacro a tutta " la 
cristianità; si supererebbero co- 
l si nel modo più semplice certe 
' delicate questioni di prestigio 
che hanno /inora impedito tal 

■ genere d’incontri. • ; i 

- Altre fonti affermano che il 
; Papa si recherà in Palestina 

nella seconda metà di gennaio, 
cioè dopo la conclusione di tut- 
; te le festività, compreso il Na¬ 
tale ortodosso, per non immi- 
schiarsi negli - attriti, le ripic¬ 
che. i reciproci dispetti, le di¬ 
spute che sempre scoppiano con 
particolare clamore in tali cir¬ 
costanze fra le varie Chiese e 
sette in cui è divisa la cristia¬ 
nità, per l’uso del Santo Se -1 


polcro e degli altri santuari. 

Voci di ogni genere corrono 
pure sulla scelta della compa¬ 
gnia aerea tl'Alitalia sembra 
favorita), del luogo di residen¬ 
za (forse la delegazione aposto¬ 
lica in Giordania) e del per¬ 
corso. ' Quest’ultima è la que¬ 
stione più delicata, a causa del¬ 
lo ' stato di i guerra, ■ interrotto 
fla un incerto armistizio, che 
permane fra Israele ; e Sfati 
arabi. •/•■us .V 

• Nel coro generale di commen¬ 
ti osannanti, fanno spicco al¬ 
cune voci aspre, che cercano 
di trarre dalla visita papale un 
immediato frutto politico. Un 
giornale musulmano di Beirut 
mescola alle lodi per Paolo VI 
parole di odio: • Israele, con i 
suoi.crimini contro gli arabi pa¬ 
lestinesi, è diventata simbolo 
del male e . della distruzione 
sulla Terra ». Il gran muftì di 
Gerusalemme ha detto: -Spe¬ 
riamo che il Papa constati di 
persona le persecuzioni a ■ cui 
cristiani e musulmani sono sot¬ 
toposti per mano degli israe¬ 
liani *. Il capo del consiglio 
islamico di Gerusalemme, Ab- 
dulla Goshen, ~ ha espresso la 
speranza che *il Papa * vorrà 
usare la sua influenza per re¬ 
stituire la Palestina agli àra¬ 
bi». I giornali israeliani . sono 
più prudenti, ed esprimono un 
certo imbarazzo. E’ certo co¬ 
munque che una battaglia po¬ 
litica si è accesa anche intorno 
al pellegrinaggio papale. E già 
si dice che, in seguito. Pao¬ 
lo VI si recherebbe in Francia 
e negli USA. ’ ■ • ■ ... ; 
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Scarsi i risultati ^ pratici: conservatori e 
«progrossisti» si sono logorati a vicenda 
Numerosi e gravi i problemi insoluti 

.. . si ì ,* t \ V.-f ™ *■; Vii# ‘ ’v-' ; -.v:- ; \ 

. . i ■ ,’* [■ 

. L’annuncio che il Papa Si del ' patrimonio ’ millenario 
recherà in Palestina è fiium della cattolicità,, contribuen- 
to provvidenzialmente ad inv db; a ,scongiurare ' il pericolo 
"Isedire'che la seconda sessio- che ;il New York. Times,.6 
nesdel concilio ecumenico si qijalch^ ajtrò giornale poco 
chiudesse in un’atmosfera di riguardoso, potesse parlare 
grigiohe, di stanchezza e di « di falliménto». - : 
generaleydisinteresse dell’o- ' Qui però si esauriscono i 
pinione jmbblica e della risultati pratici -del concilio 
stampa nonScattolica. La no- écumenico, il' quale' pon . è 
tizia dell’imrmnente pellegrp. riuscito a risolvere nessuna 
naggio, provocando una fili- Belle grandi questioni che da 
mana di commehli entusia,- tertip^ tormentanó la Chiesa 
stici, o soddisfatti?^) per lo e chè> r sohò staté al centro di 
meno cortesi e cordiali è sta- accesi - scohtri polemici nel- 
ta come, un colpo d’aW* che la prima e nella'secohdà.ses^ 
ha riportato il concilio/im 5- siqne: là collegialità, cioè'là 
prio, dùrànte gli ultimi partecipazione effettiva * 1 dei 
que minuti, a quelle altezze»/Vescovi ; al. sgoverno della 
da cui era sceso verso -livel- Chiesa universale; la mariolo- 
li modesti. . ' ' giaycioé; l’oppórtuhità o me* 

>-• Il fatto • che. ora l’interes- no tih « ridimensionare » la 
se di;tutti sia volto ai parti- figùra\dèlla Madonna 'nel- 
colari-dir cronaca e agli sco^ rolimpoSeattòlicó per facili- 
pi politico-religiosi del vi^g- tare rincontrò con i prote- 
gio papale in Terrasanta non stanti; la nu^ggiòre o minore 
ci libera tuttavia dall’obbli- autonomia deKIaicàto; la re- 
go di tracciare un bilancio stàuràzione dcV. diaconato, 
della, seconda parte dei r la- con' eventuale - dnménsa dal 
vori conciliari. <11 concilio celibato,; per fronteteiare in 
ecumenico — ha scritto mer- qualche modo, la «aarestia 
colejdì scorso, il - New York di sacerdoti » che affligge la 
Times — chiude la sua se- America * Latitisi TAfriche, e 
conda sessione avendo, al suo l’Asià; .l’ecumenismo, cioè \1 
attivo solo • poche realizza- groviglio' contraddittorio dr 
zioni. Eppure non si può par- problerqi suscitati, da . un la- 
lare di fallimento..». ; . ? to’,‘dalla necessità stòrica di 

•’ No',; certo, non si può par- andare ,versò un collòquio 
lare di fallimento, è per. con 1 non cattolici, in . vista 
molte ragioni: pèrchè ci sa- “j u .n? P‘n o meno lontana 
rà una terza sessione,-in cui «Unificazione; dall altro, dal 
il dibattito sarà ripreso; per r terrore che in tale colloquio 
che la Chiesa cattolica, per J a ^disctplina . cattolica si al¬ 
lunga e radicata consuetudi- lenti, le idee si confondano, 
ne, è nemica della fretta, e * e schiere degir indifferenti 
suole prendere le sue deci- aumentino, la Chiesa si spac- 
sioni muovendosi con piedi c * 11 } n r ?*i ovl sclsm J e nuove 
di piombo; e infine perchè, eresie. Némmeno la ripara- 
in circa due mesi di lavoro, trice condanna * dell’< antise- 
due documenti sono pur sta- mitismo religioso * ^ voliita 
ti approvati e'varati. Non si appassionatamente da Gio- 
tratta di testi di grande ri- vanni XXIII, e perorata con 
sonanza, ma il primo * inci- c ?* or c ^ car d- Bea, il con- 
derà - in - una * certa misura cibo ha voluto accettare. Ed 
nella vita della Chiesa, trat- e . stato questo il momento 
tandosi di una riforma litur- P‘« brutto e meschino della 
gica, che dovrebbe portare seconda sessione. , ‘ y -‘ ‘ - 
ad uno snellimento, ad una _ -^} CU J 1 L ritengono che a 
semplificazione e ad un adat- Paolo VT non dispiaccia 1 an- 
tamento, non più proroga- damento dei lavon concilia¬ 
bile, dei riti cattolici ai co- n , durante ì quali, in sostan- 
stumi, alla mentalità, alle tra- za * /, e forze conservatrici e 
dizioni di popoli come .quel- q ue *le dette < progressiste » 
li africani ed asiatici, che so- si sono logorate in aspn 
no sempre vissuti ài di fuori scontri , 1 dai quali nessuna 
o appena ai margini degli delle due correnti e uscita» 
influssi europei. . vincitrice. • , ‘ './ 

Vero • è • che ci : vorranno . il perdurare dell ìncerbfz- 
alcuni anni, forse, sei, otto ó za rafforza infatti il prima- 
dieci, prima che tali rifór- Pontefice,- ne oonso^ 

me, insieme con un maggior “da il prestigio e ilypotere 
uso delle lingue locali, pos- sia Curia umiljrata dai 

sano essere introdotte ovun- violenti e spesso sprezzanti 
que nella liturgia; e ciò raen- attacchi dei _ < coUegialisti », 
tre il • mondo si muove ih s | a . sugli indocilir « progres- 
fretta, e la realtà si compii- fisti », frenati yoalla capar- 
ca, creando ogni giorno nuo- bia j- resistenza Aiei conserva¬ 
vi problemi, sicché ciò che l°ri* ' i . 

ieri sembrava audace e ri- ; Un risultato " sicuro* del 
voluzionario, domani ’ potrà concilio _ è/ quindi ■* propno 
apparire ‘ invecchiato, supe- quello diVaver reso ancora 
rato, * conservatore. • Ma la P 1U If P° slzl01 } e P e . r * 

Chiesa cattolica, lo abbiamo sonale del Papa: un risultato 
detto, è lenta e prudente, e c " e nessuno, certo, si augu- 
in questa lentezza molti ere- vava,/ne ■ a destra, ' ne < a 
dono che riposi gran parte sinistra », e che Paolo VI ha 
della sua forza " e del suo sottolineato ' concedendo ai 
prestigio. . . •.<vefcovi, come un imperatore 

j , •- 'e/ suoi baroni, alcune delle 

„ ” d ° C “^ e *» t0 ^ P ' godeste * facoltà ' liturgiche, 

°? ; l ^ d ^° disciplinari e amministrati- 

ve, che il papato aveva usur- 
zione sociale. Si tratta diim tQ ne j corso ,j e j secoli. «-•. 

testo in cui la Chiesa cefca H Di posì tì V o resta il fatto 
d! affrontare i-problem/sol- che j Armenti innovatori, gU 

ìuufi 1 i dlff /r e slanci ecumenici, la volontà 

^J e |j a 5 ^* ema : di pace, certe aperture men- 

r JY’ Ì e l X e -, C Hi 1 tali, certe audarie, certi ge- 
v . ,a * nconoscerfio il di- sti coraggio, hanno avuto 

ritto dell uomo aU& liberta d di ^ ni f estarsi e , pur 

nuZlrt senza Prevalere, non séno 
§' a Vi statì soffocati. Il mondo con- 

d rieonoBcunento di- t j nua a battere alle porte del- 

^rfinn li^ la Chiesa con tutte le sue 

P e *^ in ° I opportunità di rap- impazienze, le sue spinte ri- 

t ar e ^.filin voluzionàrie, la sua incredu- 
T^aU btà, le sue durezze materia- 

£f listiche, le sue umane esi- 
dintti e ldpertà sono posti tut- g enze Sembra impossibile 
tavia dei^limiti, alcuni com- c j ie j a chjgga — respingendo 

___ ancora una volta* in.se stes- 

per Iaf persona umana; altri_ , j: 

_ ,1 _- sa, come se quella 1 di uio* 

niì vanni xxin fosse stata so1 * 

tanto una grande, luminosa 
govèrni di intervenire quan- .* , 

dwdella libertà d’informazio- Parentesi. ^ # ^ 1 

n/ si faccia < cattivo uso ». i Antimlo SaVKHI 

/Il decreto sui mezzi di co- 

pnunìcazione è stato comun- ---- . ■ — ~ 

■que assai osteggiato da larga _ ■ ' ' . 

parte dell’assemblea, e solo COTI VOtO UVlMima 

alla fine i voti negativi si ---: , 

sono ridotti a 164, dopo aver j^ii. CAA 
superato, in una precedente i • 

votazione, la cifra di 500. Le 7 -—--* - 

ragioni di così diffusa osti- RfttBllltfl 

lità non sono molto chiare , 
e forse sono anche contrad- ,» ». 

dittorie. Basti dire, però, che , f QJHl Olii® 
alcuni giornalisti cattolici a- ■ <t _j 

mericani hanno 'definito il te- / Ql AlTICfl 

sto < in parte vago e bana- ’ „ ... ... , , . ,. 

ip : n „arte terribilmente a- Neiraltlma fiornata 4«1 lavori 
le, m parte ternDiimente a de | ]B , IX xn sessione, la Con- 

stratto, in parte viziato da ferenMl dHU FAO (ortanltsa- 
enfasi moralistica », e nel xione lnteraaiitnik per ragli- 
complesso, < un classico e- coltnra e r allnentarione) ha 
sempio di come il concilio ha stabilito che la Bepnbbllca ras¬ 
mancato di affrontare riso- rista del Sud Africa non dovrà 
lutamente il mondo che lo venire in fatare Invitata a par- 
circonda » ■ teelpare, a neaann titolo, alle 

Ma, ormai, quel che è fat- SS^^^^'^Hre^SSvlS 
to è faUo, ed anche il de- dc|| FAO arri- 

creto < De instrumentis com- ^ rt solarion« è stata 

municationis socialis », insie- adottata In sedata plenaria con 
me con la costituzione litur- la sola opposlslone del Sad 
gica, è entrato a far parte Africo. 
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DOPO IL « BOOM » AUSTERITÀ’ ANCHE A NATALE 

raccomandano i « deflazionisti »; ma i grandi ma¬ 
gazzini sono mobilitati da un pezzo. Obiettivo: 
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Nuova luce sul « terzo uomo » di Dallas 
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Tamii era un assiduo 
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Il procuratore distrettuale 
Wade, amico di Ruby. • ' 

‘ _ iJJ-t ■ 

•:'! ' * WASHINGTON, 5. ; i : 

Oggi, come annunciato, 

’ presso l’Archivio di Stato 

■ di Washington, si è riuni¬ 
ta la < supercommissione » 
presidenziale " che indaga 

: sui fatti di Dallas. Al. ter- 
> mine della seduta odierna, 
che si è svolta a porte 
chiuse ed è durata due ore 
? e mezza, il presidente Earl 
! Warren ha dichiarato ai 
giornalisti che la commis¬ 
sione finora non ha rice¬ 
vuto; alcun • rapporto dal,' 

; FBI o da altri organi go- ' 
vernativi ■ sulle indagini ' 

- svolte in relazione all’uc- 

■ cisione di Kennedy. < Le 
( informazioni di cui dispo¬ 
niamo in' questo momento 

- ha aggiunto Warren — 

; sono più o meno quelle 

che abbiamo appreso dalla 
stampa ». E* stata pure 
ravvisata' la necessità che 
il Parlamento attribuisca 
; alla commissione il potere 
1 di convocare qualsiasi cit¬ 
tadino al quale sarà fatto 
obbligo dì comparire e di 
'deporre. < ADà commissio¬ 
ne — ha concluso Warren 
’ — è stato affidato un com- 

- pìto molto doloroso e mol¬ 
to solenne, ma anche di 

< grande importanza per gli 
• Stati Uniti». 

Qualcuno ha voluto rav¬ 
visare in queste ultime pa¬ 
role una conferma alla no¬ 
tizia secondo cui Warren 
aveva chiesto di essere eso¬ 
nerato dall’incaricò. Per¬ 
ché questa richiesta? 

Forse l’illustre magistra¬ 
to teme di non poter por¬ 
tare a termine in modo 
soddisfacente 1’incarico ri¬ 
cevuto? E’ un fatto che la 
sua sfiducia è condivisa da 
almeno un altro compo¬ 
nente la commissione, il 
deputato democratico Hale 
Boggs. Questi ha dichia¬ 
rato che là commissione 
dovrà elaborare, un rap¬ 
porto dettagliato per i po¬ 
steri: «Non vorrei — ha 
aggiunto il deputato — che 
tra cento anni si ripetesse 
la stessa situazione di oggi, 


quando a Broadway si dà 
un dramma che si intitola: 
Chi ha sparato su Abramo 
Lincoln? • 

Il capo del FBI, Edgar 
Hoover,' parlando nel cor¬ 
so di un pranzo, : ha dal ' 
canto suo attaccato signifi- ' 
cativamente gli « estremi¬ 
sti di sinistra e di destra» 
ed ha ammonito i leaders 
negri a non diventare, con . 
la loro lotta, un « veicolò 
del radicalismo politico e 
della violenza ». Il che fa ; 
pensare che nel FBI • sia 
mólto forte il timore che 
anche - un’inchiesta ~ seria 
sul dramma di Dallas pos¬ 
sa ' avere analoghe . conse¬ 
guenze... • - ; 1 * 

Il procedimento contro 
Ruby. verrà annullato e 
l’assassino di Oswald ver¬ 
rà . rimesso in libertà? La 
voce circola sempre più 
insistente . a Dallas, dopo 
la > decisione del > giudice 
Brown di rinviare al 9 feb¬ 
braio 1964 il processo pre¬ 
visto per il 9 dicembre. II 
rinvio è stato motivato con 
l’esigenza di un supple¬ 
mento d’inchiesta. Coloro 
che due giorni dopo - la 
morte di Kennedy, consi¬ 
deravano .chiuso il càso, 
oggi che si tratta di Ruby” 
hanno cambiato parere. 
Eppure il suo delitto è fla- 

f rante. Il fatto è che se il 
febbraio verrà accolta 
la tesi del suo avvocato, 
Tom Howard, che soster¬ 
rà la temporanea infermi¬ 
tà mentale, Ruby verrà ri¬ 
lasciato. Ma anche se il tri¬ 
bunale ' dichiarerà Ruby 
capace di intendere, l’av¬ 
vocato potrà chiedere che 
il suo cliente sia inviato 
sotto osservazione in ■ un 
ospedale e il processo ver¬ 
rà rinviato ancora. II tira- 
molla potrebbe 1 durare 
annj. - * 

’ Oggi, frattanto, è stato 
confermato che anche 11 

E rocuratore . Distrettuale 
ienry Wade è un amico 
di Ruby e il fatto ha su¬ 
scitato tanto scalpore che 
Wade dovrà comparire di- 
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del Texas, Il difensore di Ruby, avvocato Howard. 


lianzi ad una commissione 
d’inchiesta : dell’associazio¬ 
ne dei magistrati (anche 
l’avvocato di Ruby è stato 
ammonito dall’Ordine per 
le sue dichiarazioni trop- 
; po sfacciate). Ma non ^ è 
tutto. Si • è appreso oggi 
che nei locali notturni di 
Ruby. sale speciali erano 
riservate agli agenti di 
Dallas ai quali l’assassino 
di Oswald procurava an¬ 
che la coonpagnia femmi¬ 
nile delle sue spogliarelli¬ 
ste. E guarda caso, tra i 
' più ' assidui frequentatori 
del « Carousel » e del < Las 
Vegas » vi era, secondo la 
sorella di Ruby, l’agente 
Tippit, il misterioso per¬ 
sonaggio che sarebbe stato 
ucciso da Oswald. Tippit, 
Ruby, Oswald, il trinomio 
attorno al quale gira tutta 
la faccenda e che ritorna 
puntualmente appena si 
gratta un po’ più a fondo 
Le 'autorità di polizia te¬ 
xane hanno deciso di an¬ 
nullare -la sorveglianza 
speciale cui era sottoposta 
la signora Marguerite Os¬ 
wald, madre dà presunto 
assassino di Kennedy. - 
Intanto il Consiglio mu¬ 
nicipale di Cape Canaveral 
si è dichiarato contrario al 
cambiamento del nome 
della base missilistica in 
« Cape Kennedy » come 
era stato annunciato gior¬ 
ni or sono da Johnson. La 
decisione rientra in tutta 
l’azione svolta dagli oltran¬ 
zisti per ridimensionare il 
più possibile la figura del 
presidente assassinato. Ieri 
«era infine è • avvenuta la 
traslazione al cimitero di 
Arlington dei corpi dei due 
figli dei coniugi Kennedy, 
morti subito dopo. la na¬ 
scita. . - ^ . 

• In serata il FBI ha an-’ 
nunciato l’arresto avvenu¬ 
to a New York di un certo 
Stephen Harris Landsberg 
il quale, secondo gli agenti, 
avrebbe inventato la famo¬ 
sa storia del soggiorno di 
Lee Oswald al Greenwich 
Village di New York. ; 


Campiti 




* « * t. -*•»' 


. 1 -.,. —-^ 




_ 1 —-i-L'-ì. liti 


Ji: ià .wiE ì) i 1IS9* sh&l -f 1 A» *. t ì‘2 .\ _1 




. :. ' ' Dalla nostra redazione ‘ ,. \ 

r ' • < '.- MILANO, dicembre* 1 ' 

Austerità. La C1SL e la UIL raccomandano: < Conge¬ 
late le tredicesime. Diluite le spese nel tempo. Riman¬ 
date gli acquisti più grossi a dopo Natale ». La Rina¬ 
scente, invece, vuol diluire anticipando. Due enormi 
scritte all’ingresso dei suoi magazzini di Piazza Duomo: • 

• « Natale da novembre». Il ministro Colombo (Tesoro) 
lancia un appello: « Italiani, non bruciate la tredicesima. 
Occorre che tutti riprendano la buona * abitudine di 
risparmiare. Il risparmio è un dovere sociale, è un. A 
dovere di italianità.... ». L’appello è stato raccolto. Auste- 
, rità. Quest’anno niente luminarie per le strade milanesi. 
Niente sparata delle luci », niente Piedigrotta, niente 
critiche, niente polemiche. Tutti fratelli, tutti bravi ito- . 
liani (meno i padroni della Rinascente che vanno avanti 
come se ci fosse ..sempre il 3 « boom »)..< La regola è: 
sei-otto mesi , di austèrità, con la sicurezza che, dopo 
poco, tornata la fiducia, si riconquisteranno ottimismo 
ed elevati tassi di sviluppo. Se non ci si rassegna ad 
. un breve periodo di severità, la moneta non si stabi¬ 
lizza ». (Ferdinando Di Fenizio, su La Stampa). - ; • 

rassegnati 

• ' ' • > “. • -■ ' • ■■ VI-, rv.-,-. 

' «Siamo ancora in troppi, noi reduci • dalla guerra . : 
1915-18. per ottenere le cinquemila lire al mese di 
: pensione promesse da anni. Perciò bisogna assottigliare 
ìe^nostre file: e non sarà difficile farlo data la nostra 
' età... *. (da una lettera all’Unità). , . 

; : L ; GU ETERNI IRRIDUCIBILI 

Molti fili.di perle fanno Natale. Regalate moda. Ora 
l’orizzonte dei regali si è allargato, le idee per le strenne 
nascono anche dagli articoli casalinghi, dalle pelletterie, 
dai giocattoli, dalla profumeria. Alla donna si può rega¬ 
lare un prezioso tappeto. A un uomo si regala una nave 
' in bottiglia, una bussola un po’ vecchiotta, una lanterna... 
(dalla pubblicità sui giornali). 

SI ALLARGA 

• Certo, perchè regalare sempre moda o sempre tap¬ 
peti? «Per strenna un podere a Firenze. Un terzo dei- 
lotti è già stato venduto. Regalate un podere con casa. 

; Assicuratevi olio, vino, ottimi e genuini, e un delizioso ■ 
soggiorno in campagna » (sempre dalla pubblicità sui 
giornali milanesi). , . * ■ ; 

, ; . : .RISCHIO DELLE SOFISTICAZIONI 

* Olio e vino, ottimi e genuini. Ecco i vantaggi del 
podere-strenna. In città? Solo rischi. Anche pochi giorni 
fa a Milano: < Sessanta denunce per burro sofisticato ». 

Il burro era prodotto con additivi chimici proibiti dalla 
legge. Veniva messo in commercio con sorprendenti 
marchi di fabbrica: < Burrosan », « Cremosan ; i . 

V • : ; 7 | - PRIVO DI FANTASIA 

Da tre mesi, rincasando, domando: è arrivato rasse¬ 
gno dell’INAM? (da una lettera all’Unità). 1 n: \ 

ì; 7 TROPPA FANTASIA 

^ - »?». " r/* *:ì • t-' r.'j* j" • * 11 » • 

< Room-service intemazionale all’Atene Hilton Hotel. 

Vi viene voglia di un uovo bollito tra H sodo e il tenero? 
Chiamate iL room-service (dove, ad Atene?, domanda 
del redattore). Avete bisogno t di una - stenografa nel 
'.giro di cinque. minuti? Chiamate il * room-service. E’ 

: come avere una fata all’altro capo del filo (la fata è la 
stenografa o il room-service?, altra domanda del redat¬ 
tore). Firmato: Athens Hilton ». • (inserzióne " del Cor¬ 
riere della sera»). - •- i rv f . v ; j 

.^ r • - . ' v '- * * * "• -■ • • *; • • •- • 

Tutto, come si vede, all’insegna dell’austerità. Ci sono 
i stati i natali di guerra , poi quelli del dopoguerra, poi 
quelli del « boom »: adesso quelli - dell'austerità, hi 
ufficio: < Lei può essere licenziata ' se non mette il 
~ grembiule. - Non possiamo permetterci di distrarre i 
clienti »: Fino a pochi mesi fa il commendatore diceva: 

€ Per carità, ma lei venga pure in ufficio senza grem¬ 
biule. Le dirò: una figura ben modellata come Ut. sua 
non deve essere mortificata da un rozzo grembiule livel¬ 
latore. Non siamo mica nella fabbrica del Duomo. Anche 
l’occhio — dicono i clienti — vuole la sua parte. Altri- 
; menti cosa resta da vedere? Queste nostre fredde mac- 
. chine utensili... ». Che brutti 'scherzi gioca questa storia 
dell’austerità. Non ci si può più scandalizzare neppure 
in via Montenapoleone. L’anno scorso la strada era tllu- 
_ minata dai « gioielli luminosi » della « Lemonsoda ». Le 
. vetrine dèi grandi negozi erano lussureggianti. Un oro- 
logino da polso per Bettina? Ma si, con l’aggiunta di 
qualche brillantino lo si poteva avere per settecentomila 
lire (il più modesto). Quest’anno, nella stessa vetrina, 

. gli stessi orologi con brillanti, nonostante qli scatti della 
' contingenza, sono messi in vendita per sole quattrocen- 
tomila lire. E chi ha ancora il coraggio di affermare che 
: II costo della vita è in continuo aumento? , 

AfiONIA DEL «BOOM» 

’ Il € boom » è duro a morire. C’è chi arriva in ritardo 
(non avendo sentito alla televisione l’appello del ministro 
Colombo). Regalate la moneta dell’augurio, un «erten- 
■ dario d’oro », in oro 900-1000. Vale un milione di auguri. 

FINANZIERI SORDI 

Ma c’è anche chi vuol fare il sordo per non pagare il 
dazio. Come quei finanzieri (guardie di finanza) che si 
1 ostinano anche 1 in questi tristissimi tempi, a reclamare 
«ma tredicesima esente da tagli. Hanno imprudentemente 
. scritta all’Unità: « A no; ed ai colleghi dei cinque coirei 
' di polizia daranno una tredicesima che andrà dalle 32.000 
alle 45.000 lire all’anno. Perchè? Un appuntato con due 
figli e trenta anni di servizio (stipendio globale di 100 
.mila lire mensili) non dovrebbe ricevere una tredice¬ 
sima, di 110.000 lire al posto di quella di 45.000 che in 
realtà percepirà? Perchè deve percepire una gratifica 
natalizia che è assai meno della metà di quel che gli 
’vien dato come stipendio?». • 

j - Perchè? Come perche! C’è o non c’è l’austerità? Non 
; è sempre, stato detto,, e scritto, che il pubblico ufficiale 
deve in ogni momento dare il buon esempio? Forse che il 
ministro e una marionetta televisiva se neppure i finan- ; 
zieri (guardie di finanza) gli danno retta? , 
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Grosseto : solo gli industriali ne hanod tratto benef ici 


Toscana t l’esperienza della Val di Cecina 
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Dal nostro corrispondente e uenza dei massimo profittò, 

r degli . interessi ■ egoistici del.. 

: : GROSSETO, 5. padronato italiano che ‘ pre- * 

« Nel , mese di settembre, valgono — come sempre — 
rispetto al mese precedente, su quelli di migliaia di, fa* 
l’attività dell’industria estrat- miglie e di lavoratori, 
tiva ha registrato un aumen* • Che senso può avere, quin- v “ 
to in tutti i settori ». Questa di per la nostra * economia, 
conclusione — raccolta dal per le postre popolazioni là 
< Notiziario * - della Camera affermazione contenuta nel- 
di Commercio i— si può al* l’accordo, programmatico di 
largare dal mese di gennaio. « centro-sinistra * laddove « i < 

La produzione passa infatti partiti confermano la volon- 
da 93.583 a 114.032 tonnella- tà di garantire agli impron¬ 
te, sebbene nel mese di set- ditori la certezza degli ele- 
tembre, ed esattamente dal menti economici di fondo in 
giorno 13, una intera minie- modo che essi non abbiano a 
ra — quella Marchi di Ravi correre altri rischi all’infuo- 

— è rimasta inattiva per la ri di quelli propri di una : 

forte lotta operaia, ancora in economia di mercato »? Alla ’ 
corso. • v.'- v ’ ~ • -i luce delle considerazioni pri- 

• Contrariamente però ai da- ma fatte è certo che questa ; 
ti • sulla produzione, gli or- affermazione ha r un . solo si- 
ganici aziendali ' sono dimi- gnificato: mantenere intatti Ì • 
nuiti — nello-stesso periodo privilegi della Montecatini e . 

— di ben 331 unità senza te- degli altri industriali, con le • 

ner • conto dei 160 ' licenzia- conseguenze che si sono 
menti annunciati dalla soc. viste. ; 

Marchi. : . - , v •. . E non è certamente questo < 

i ; E’quindi indubbio che l’au- che hanno chiesto i cittadini , 
mentato rendimento delle il 28 aprile. Ma non. è nem- 
miniere marèmmané è anda- meno questo ciò che vogliono 
to ad esclusivo interesse del i minatori di Ravi. che lotta- . 
monopolio Montecatini e de- no eroicamente da 'oltre 80 ' 
gli altri industriali minerari giorni, e tutti i lavoratori 
che operano nel settore. ■ ’ della Provincia ' che questa 

>• La cosa assume poi aspetti lotta hanno ! fatto propria, - : . . - ' \ 

drammatici se consideriamo perchè hanno capito che dal- Minatori maremmani, 
(stando sempre ai dati con- la soluzione dell’industria ‘ ? . .. 

tenuti nel « Notiziario » del- mineraria dipende — in gran t ; 

laCamera di Commercio) parte — l’avvenire dei cit- e ?• * ,>’■ v'---v 1 « ->* 

che ih sei .mesi — 4 al gennaio tadini maremmani. . \ é ìi-k 

al giugno Ì963 — sono emi- Nodale è per noi una giu- • V S|AjLEKNw* ^ 
grati dalla-- provincia di sta soluzione di questo prò- <> rryy 
Grosseto 4.776 cittadini. '■ blema che si può avere, in c . 'rv, . 

— La conclusione cui si giun- primo luogo, approvando la c ." 

'ge è che, nonostante la va- nuova ' legge mineraria — - ' 

stità delle ricchezze contenu- presentata in Parlamento dai . 
te nel sottosuolo, queste non deputati comunisti e sociali- 
servono à dare lavoro e be- sti —- che prevede nuovi in- - t 
nessere alle popolazioni. vestimenti nel settore da par- i'/.v 
E’ questa la logica conse- te dell’industria di Stato in ' ,. 

modo da frenare l’azione mo- .! 

." nopolistica della Montecatini 1 ' r *■ —' 

’ • ' >’■ e dar vita a nuove aziende, 

Jai direttamente collegate allo -V 

dClUDvlO Uwl sfruttamento <verticalizzato>. . 

'■■'■ir 1 ’ Importante ai fini dell’eco- ■' 

■hiimIam nonna dei vari. Comuni che n . / * ' * 

. mmaion hanno gli impianti minerari Dal BOStTO corrupom 

* - - nei loro territori ci sembra • QATfrHNf 

mnrammnm a la fissazione, prevista in qùe- ; it^R 5 & , -t*vrrS" v 



Gli agrari gongolano di fronte alla crisi 
nelle zone dove ha operato l'Ente, Ma¬ 
remma - Nuovi problemi e compiti del 
movimento contadino . 
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Sciopero dei 
minatori 

i ..... • 

maremmani e 
della Marchi 
di Pescia 
e Pistoia 


SALERNO: dalla Federazione del P.S.I. 

Dure critiche all 
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hanno gli impianti minerari Dal BOrtfO corrispondente in tal 

nei loro territori ci sembra • V ? A cattivo =•’! f 10 ^ 0 : ìl ° 

la fissazione, prevista in que- L 5 * tradizionalerdel neutralismo 

sto disegno di legge, del 50% ’ Il Comitato direttivo della attivo del-Pisx. - . 

dell’ammontare del canone Federazione, salernitana del ... Sul pianp-économìco socia- 

da versare « al Comune o riunitosi pér l’eiezione le -r .viene àncora affermato 


Gravina 
di Puglia 


la Giunta 


. Ul ■ uaviu p arte del p Ente concessiona . ha preso posizione in merita prezzo della sfavorevole con- . > . ~ « no una parte del nuovo 

»• . t rio. « Tali somme — dice la aH’attuàle momento politico.; giuntura /economica, senza -'JJ mmtmmu raccolto andrà perduto per- 

e Pistoia ; le ^ e - dovranno essere In esso, infatti, viene rilevaìó peraltro, assumere- S preciso QIfIVISSIIIIVurI chè non vi è manodopera. 

impegnate dai Comuni in ch e Raccordo governativo ap- ipapegpo sulle riforme - di ]r~ T A rendere tutto più diffi- 

• _ - .. ,1 opere per lo sviluppo econo- P ro ^:i? dalla qiàggiòranZa struttura, capaci di incidere e _ . • . cile, poi, vànno aggiunte 

La lotta m solidarietà m ico e sociale >. del C.C., superando stesse modificare sulle vecchie cd A'-'5|:C2 fnrt; piacenze di olio e 

con i minatori di Ravi, L’altro grosso problema è tesi Congressuali àutònoiijip arcaiclie strutture della so- fi : : ^|D(|0C0 di vino, g ehe non riescono 
per la rinascita del baci- rappresentato dalla funzione ste/Jia annullato lo-spintd'e Cieta italiana e, quindi, la* più a trovare un mercato 

no minerario e contro la che l’azienda di Stato deve la sostanza del 35; Congresso sciando via libera alla politi- a causa della. immissione 

intransigenza di Marchi avere nel settore estrattivo, nazionale. Viene altresì riba- ca neocapitalistica. Per que- ( _ / M nella vendita di prodotti 
viene portata ^avanti uni- Una funzione stimolatrice e dito che sul piano politico ,ste considerazioni il Comitato -0 / IO Uff lf|||l| della grande industria, la 
tanamente - dal nuovo non subalterna 04 ÌÌ completo il compromesso governativa direttivo respinge 1 accordo ; .. . cui genuinità lascia molto 

sciopero che oggi coinvol- assoggettamento al monopolio svuota di contenuto ideolo- governativo stesso ed appro* a “- . ^ - - '■ - a desiderare. : < - 

ge tu iti 1 minatori ^ma- come è successo, sino ad ora. gico e classista la natura del va . 1 azione intrapresa dalla Dii BOltro comiposdiate Niente da ; fare allora? 
re mm a ni , e 1 dipendenti per la Ferromìn che ‘ non p SI, mentre sul piano della minoranza di sinistra sul pia- Gli agrari gongolano. Essi 

jf * : ‘ Marchi sfrutta il ricco giacimento pi- politica ' interna colloca il no ” azi °nale e chiede alla Di* ; - • -. •: BARI, 5. prendono a modello questa 

1 6 I?”. 01 . « ® 0 J 1 ? ritifero nell’Argentario e per partito nel cosidetto arco rezione del partito e al CC il sindaco e la giunta de^ riforma affidata - all’Ente 

la^decisiónedi'risalir e dal altre 1 aziende che portano democratico tesò' all’isola- convocazione di ; un con- mocristiana di Gravina di Maremma; ma la prendo- 

* v *5 nacci ®*» - ® avanti (vedi le soc. Andata, mento di otto milioni di la- f. ress ° nazionale straordina- Puglia hanno rassegnato ieri no a modello per dire che 

questo 1 li primo sciopero Siele. Agus) la stessa politi- voratori comunisti e del par- Do, ^ritenendolo 1 unica, sede sera le dimissioni. Si è con- niente è cambiato e che 

per. Rayi, che risponde 1 al C a di ridimensionamento de- tito che li rappresenta. In vallda ad esprimersi sullq elusa cosi una lotta unitaria niente cambierà, che la ri- 
^ aI », ® ei fgli organici della Montecatini, politica estera il PSI è. stato nuova scelta òperata dalla condotta da diversi mesi dai forma agraria — cosi com’è 
tara ricercati dalle autori- Questo è ciò che chiedono e assorbito nel Patto Atlanti- maggioranza .del partito. A soc i a iisti e comunisti di Gra- rivendicata dal movimento 
ta Ira i sindacati e il pa- VO elinno ureentemente i mi- co con tutti gli impegni mi- }?/ fII ? e ’, ri 1 VO n?^ a tuttl ? m *" vina che - hanno promosso contadino — non ha sen- 

arone, cocciutamente ar- natori. i lavoratori, le popo- litari che n e derivano, com- «tanti del. PSI un vibrato anc he manifestazioni di piaz- so di essere attuata, che 

toccato sulla richiesta di i az ,*oni della provincia di preso il riarmo multilaterale a PP eII ° P® rc “® tuttl UI ? Ul Vi za per allontanare dal comu- anche gli assegnatari fareb- 

ucenziamenti che smobili- j Grosseto. o, quindi, l’adesione diretta g«mo affinché non sia pie-; ne una g| un ta che non ave- bero meglio a tornare sot- 


delle dqe.aziende. Marchi 
di Pescia e Pistola. Dopo 
la decisióne dì-risalire dal 
pozzo :• «Vignacelo»» • è 
questo > il primo sciopero 
per. Ravi. che risponde 1 al 
nuovo fallimento dei con¬ 
tatti ricercati dalle autori¬ 
tà fra i sindacati e il pa¬ 
drone, cocciutamente ar¬ 
roccato sulla richiesta di 
licenziamenti che smobili¬ 
terebbero la minièra/ ‘ 


Dal nostro corrispondente 

; ■■ ? •/ . PISA, 5. 

' Sono terre squallide, de¬ 
solate, quelle • su cui lià 
operato ed opera l’Ente 
Maremma nella Val dì Ce¬ 
cina: casolari sorgono'qua- 
e là, a distanza di chilo¬ 
metri; l’organizzazione di j 
una vita civile che rispec¬ 
chi le esigenze dei tempi ‘ 
moderni è estremamente 
difficile per le condizioni ' 
economiche disastrose in 
cui si trova tutta la zona. - 
Il paesaggio è desolante. 
Distese di terre grigia, nu¬ 
da. per larghi tratti non 
coltivata, poderi abbando¬ 
nati, , decine di case de¬ 
serte per il ' rifiuto degli 
assegnatari - dell’Ente Ma¬ 
remma . e - dei coltivatori 
diretti a continuare una 
. vita durissima, priva di 
giusti guadagni e di sod¬ 
disfazióni. - . . .. .... J 

E lo sanno bene anche i 
contadini immigrati da al¬ 
tre regioni con il miraggio 
di una vita migliore, più 
civile, che si sono trovati 
di fronte a crescenti e sem¬ 
pre nuove difficoltà fra cui 
la insufficienza della ma¬ 
glia poderale, la scarsa as¬ 
sistenza tecnica ed econo¬ 
mica. • ; 

Assieme a questa situa¬ 
zione di grave difficoltà 
pende su ' centinaia di fa¬ 
miglie il problema della lo¬ 
ro disgregazione: i giova¬ 
ni tendono sempre più ad 
evadere, le ragazze non 
se la sentono di continua¬ 
re una vita che non offre 
niente di meglio di un la¬ 
voro che si prolunga per 
troppe ore della giornata. 
Giovani e ragazze voglio¬ 
no istruirsi, avere una lo¬ 
ro vita e scappano alla ri¬ 
cerca dèlia piccola' indu¬ 
stria, della azienda arti¬ 
giana. / .. .- 

Anche il tradizionale ca- 
- pofamiglia, il « capoccia » 
come si dice in Toscana, un 
ra, molto spesso deve tro¬ 
va, molto spesso deve tro¬ 
vare un altro lavoro che 
dia un reddito fisso. Ri¬ 
mangono le donne a lavo¬ 
rare il podere e tutto va 
in malora: anche quest’an¬ 
no una parte del nuovo 
raccolto andrà perduto per¬ 
chè non vi è manodopera. 

A rendere tutto più diffi¬ 
cile, poi, vànno . aggiunte 
le forti giacenze di olio e 
di vino, che non riescono 
più a trovare un mercato 
a causa della. immissione 
nella vendita di prodotti 
della grande industria, la 
cui genuinità lascia molto 
a desiderare. • 1 '• 

Niente da : fare allora? 
Gli agrari gongolano. Essi 
prendono a modello questa 
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li del socialismo, del classi- sono a seguito delle dimissio- Bonomi poco tempo fa ha 
smo e dell internazionalismo ^i tre assessori e due con- chiesto venga messa in at- 
proletario -vii v '-; j siglieri democristiani, tra cui to e che già negli anni pas- 

Questo documento è staio lo stesso capogruppo. • ' sati ha permesso alla clas- 

approvato anche dalla mag- Con la compiacenza del se dirigente di eludere tut- 
gioranza della FGS della Fe- prefetto, la D.C. era riusci- te le rivendicazioni con- 
derazione '. salernitana 'del ta per diverso tempo a non tadine • e popolari, le de- 
PSI, riunita in convegno pro^ convocare il ; Consiglio co- cisioni ed i _ voti espressi 
vinciale ' con la corrente di munale nella speranza di sa- nei vari Enti e nella Con¬ 
sinistra domenica scorsa. *A\, nare la spaccatura che si era ferenza nazionale dell’Agri- 

- Alla carica di segretaria clamorosamente creata - nel coltura, perfino il program- 
della Federazione è stato ri- suo seno. La protesta unita- ma del penultimo governo 
confermato il compagno N. ria dei comunisti e dei so- dell’on. Fanfani. 
Giannattasio. Il Comitato cialisti aveva fatto fallire la 

esecutivo risulta così com-i manovra e il Consiglio veni- BlfOTH Hl M 

posto Diego Cacciatore, Gui, va convocato recentemente: niiwimw « 

do Casalino, Gildo Ciafone, i consiglieri comunisti e so- 

Pietro Coronato, Ciro. For- cialisti ponevano la questio- w •wii Ui 11(91 RVU » 
mica, Giulio Galdi, Amedeo ne di fiducia. Al voto la D.C. .v r - : ’ 

Manzo. Gaetano Panza, Ce- sfuggì abbandonando l’aula. ■ « Qui .—dicono i-conta- 

sare Francesco Romano, Ma- Si ricorreva così, da parte dini — non è che la ritor¬ 
no Vignola, Armando Viva- della DC, a una delle solite ma è stata sospesa; è stala 
ni, Giorgio Voria, tutti della manovre possibili grazie an- invece sostituita con una 

sinistra del PSI. ... che all’atteggiamento della politica di vera controri- 

- .. prefettura. La giunta prò- forma'agraria ». > 

Tonino Misullo vinciate amministrativa, in- Molto invece si può cam- 

fatti, prendeva atto, invece biare e lo dimostra il fat- 

- - • ' ' ; del Consiglio comunale, del- to che. ove accanto all’a- 

- 1 * le dimissioni .dei tre asses- gricoltura si -è sviluppata 

sori.e dei due consiglieri de- l’industria, dove vi è stato 

p|cf|||M* a flHigrflli mocristìani. II sindaco d.c., a un impegno dell’Ente Ma- 

1 avita. ■ nniviMM 5ua vo ] ta ^ pretendeva di in- rem ma per una maggiore 

j. _ .‘ . - sediare i primi cinque dei assistenza tecnica ed eco- 

: di EflldlO Sfiflhl ' . non eletti della lista demo- nomica, per la immissione 

, .- . ® cristiana nel Consiglio comu- cd il potenziamento alle 


Pistoia: i funerali 
di Egidio Seghi 



teccio, si sono svolti in forma procedura veniva contestala ve e 

civile, i funerali del compa- dai consiglieri comunisti e concepita (vedi Pontegi- 
gno Egidio Seghi. Il compagno socialisti. Dì fronte a questa ’ noti. Pomarance) • come 
on. Spartaco Veragnoli ha ri- decisa posizione al sindaco e strumento non per i soli 
cordato la figura dello scorn- ai rimanenti componenti del- assegnatari, mà degli asse- 


vincia hannp preso patte ai Ima fase di una lunga-lotta 


assegnatari hanno 


S. GIOVANNI VALDARNO — Vivo successo ha .avuto la manifestatone contro il funerali. unitaria dèlia stragrande insomma ben chiaro un fat- 

caro vita organizsata l’altro ieri dalla Camera del Lavoro di S. Giovanni Valdarno A tutti i compagni che han- maggioranza della popola- 10 ** grande movimento 

(Areszo). Lo sciopero, di un’ora, è riuscito molto bene. I vetrai hanno scioperato al 9* -V none di Gravina che ha da- di lott * P* r che si 

per cento; iiel settore delle confezioni al 6t%; la percentuale del metallurgici (stahK' J^ t Eg{ ^f 0 “i ?*mfzlia Wa to 11 28 aprile il 53% dei vo- *«*«>10 nei comitati per la 

Umento IUlssider) è stata più bassa, intonio al 30%. Al comizio vi erano circa 1500 Federazione comunista pi«toic- ti al PCI. .... terra, nella formazione di 

lavoratori. La maggioranza dei presenti erano giovani. Nella foto: un momento. ae rivolgono un vivo r in gra- 1 cooperative, per richiede- 

dclla manifestazione izlamento. •• r» ra poderi, nella occupazio- 


terra, nella formazione di 
cooperative, per- richiede¬ 
re poderi, nella occupazio¬ 


ni anni il Consorzio di Bo¬ 
nifica ha speso un miliar¬ 
do e trecento milioni per 


base ad uno statuto anti¬ 
democratico, fanno da pa¬ 
droni. 

Gli assegnatari ' hanno, 
ben presenti questi proble¬ 
mi .v V V. 

Afosandro Cardullì 


< ■■ y !... '• 


ne simbolica ' delle terre! 
con cartelli e picchetti nel 
corsu della a quale, specie 
nel mezzogiorno, persero la 
vita numérosi contadini, 
non è andato, disperso nel 
corso dògli anni. « Dal pùn¬ 
to a cui siamo oggi — di-* 
cono qui nella Val di Ce¬ 
cina — bisogna andare an¬ 
cora avanti con nuove ri¬ 
chieste, .nuove 1 battaglie. 
Indietro però non si tor- 
na». • A > * ■ '• '■ : 

Sulla base di queste con- • 

•• siderazioni 1 che sono co-, 
munì à 1 tutti gli. assegna-! 
tari è nato un forte mo¬ 
vimento che • pròprio‘ pò- ! 
co tempo • fa* ha precisato ! 
le -propne linee rivendica - 1 
tive. ..•••" ■ - ‘ ■ " / - '■■>’. 

: Intanto l’Ente Maremma- 
deve unirsi ai Comuni del¬ 
la zona ed alla - Provincia : 
per elaborare un-piano or¬ 
ganico;- da parte 'lóro- i - 
contadini^ hanho già prepa¬ 
rato proposte per’là ,tra¬ 
sformazione agraria e so¬ 
ciale* dèlia zona/- . ^ i ■■ - 
-Essi vogliono * un* piapo ; 
che tenga conto dì quello 
della Val di Cecina ela¬ 
borato : dall’Ente J Marem¬ 
ma circa cinque anni fa 
per una spesa di sette mi¬ 
liardi che deve essersi sper¬ 
duto in uno dei tanti cas- , 
setti ministeriali. • ; 

L'aumento 
della produzione 

*: « Il problema più impor¬ 
tante — dicono i dirigènti 
della Alleanza provinciale 
dei contadini — è quello 
dell’aumento della produ¬ 
zione della zona e del red¬ 
dito delle famiglie contadi-; 
ne. Il piano dovrebbe pre¬ 
vedere in quale direzione 
indirizzare la produzione:! 
se in alcuni comuni va be¬ 
ne il vigneto, se 5 in altri 
l’uliveto, il foraggio, il be¬ 
stiame occorre stabilirlo 
subito. Ciò presuppone la 
cantina sociale, l’oleificio 
cooperativo, la stalla so¬ 
ciale, il parco màcchine».* 

c Queste zone — ci ha 
detto il segretario provin¬ 
ciale della Alleanza, com¬ 
pagno • Ceccarelli — - do¬ 
vranno stabilirlo i tecnici 
ma noi intanto crediamo 
che valga la pena di met¬ 
tersi d’accordo per dar vita 
ad una esperienza di que¬ 
sto tipo». • -•’* - = — 

In tale quadro assumono 
grandi compiti le coopera¬ 
tive che devono essere 
aperte a tutti i contadini 
della zona dove essi ope¬ 
rano ed acquistare una fun¬ 
zione veramente dirigente 
per quello che riguarda gli 
acquisti di macchine agri¬ 
cole e di concimi. \ • ?. ,1 

„ ■ Oggi • sono costrette a 
comprare presso la FIAT e 
là Montecatini, tramite i 
consorzi agrari a prezzi in¬ 
sostenibili. - 

La Federconsorzi consi¬ 
dera quindi le cooperative 
come magazzini di vendi¬ 
ta e vi trae enormi profitti. 

; Infine arriviamo al vero 
nodo del problema: in que¬ 
ste terre che vanno da Po¬ 
marance a Volterra, da 
Laiatico : a Montecitini e 
Castelnuovo Val di.’ Ceci¬ 
na, Da Orciano e S. Luce 
a Monteverdi, da Riparbel- 
la a Ponteginori, l’agricol¬ 
tura è fra le più arretrate. 
Si pensi però che la terra 
è ricchissima: siamo a due 
passi da Laraerello dove 
sorge uno dei più grandi 
complessi italiani per. la 
produzione di energia e- 
lettrica, dalla Salina di 
Volterra che cede ogni an¬ 
no alla Montecitini circa 
30.000 quintali di sale a 800 
lire al quintale per fabbri¬ 
care i concimi. ' ' - 

Eppure la luce non c’è 
ed i concimi sono cari. : 

’ Occorre perciò program¬ 
mare la vita nelle campa¬ 
gne secondo nuove espe¬ 
rienze di ordine sociale e 
civile: la casa isolata é or¬ 
mai un controsenso, è ne¬ 
cessario costruire grossi 
borghi rurali che consen¬ 
tano dì ridurre le distan¬ 
ze, di avere i servizi, scuo¬ 
le. ricreazione. 

E’ certo che queste cose 
non si faranno finché si 


I sciopero 
I alla Viscósa 


di Rieti 


Nostro servizio 1 

/•'•:•/' .Iiv ... •/■ RIETI, 5.*' ■ 

> Gli operai della Viscosa di Rieti hanno risposto, 
compatti all’appello unitario allo sciopero di. 24 orè‘ I 
proclamato dalla CGIL e dalla CISL. I 1.200 lavorìi 
rotori dèlio’ stabilimento chimico di Rieti, ; o meglio . | 
gli affamati di Marinotti e Crespi, i salariati, delle •. 
mille lire al giorno; hanno dato la prova più - alta / ■ 
della loro ; combattività ' scioperando al ; cento peir I 
■ cento. ‘•I 

i 1 -. .La ' direzione della ^Viscosa ha replicato con la .1 
. serrata: • questo ■ fatto. anticostituzionale,; insieme ad 
altre misure ricattatorie ed alla organizzazione del I 
crumiraggio, dannò il. senso e delineano le dimen- I 
sioni dello scontro : frà . padronato e . operai alla | 
Viscosa. :’ ■< z ‘ 

•• Abbiamo ‘ incontrato alle 5 del mattino davanti - 
al cancello della fabbrica capannelli di ragazze e : I 
una di esse.ci ha detto:. «Prendiamo 30 mila lire I 
al mese. Per questo scioperiamo. E’ la prima volta | 
che lottiamo ma andremo avanti», E un membro , 
della commissione interna che lavora alla Visco-. ■ 
sa da 10 anni, nei reparti chimici per la produ- l 
zione del •* rayon si è così espresso: « Nessuno di * I 
noi giunge all’età pensionabile. . A me è stato già . ■ 
riscontrato il 78 per cento dell’inabilità al lavoro. 
Altri sono diventati pazzi o sono affetti da solfo- • I 
carhonismo. Percepisco un salario di 37 mila lire al > I 
mese e ho la qualifica di operaio specializzato. Ho | 
due figli da mantenere e la pigione è salita a 12 > 
mila lire al mese. Per questo chiediamo un aumen- ■ 
to di. almeno 15 mila lire mensili». ' " ' I 

j « Questa gente non può aspettare : il rinnovo del I 
1 , contratto a giugno come afferma la Viscosa in un ■ 
suo comunicato. Ha bisogno già oggi di una remu¬ 
nerazione diversa che non sia un salario di fame. I 
. Ma la Viscosa prima ha fatto leva sulla divisione I 
delle organizzazioni sindacali e oggi ha tentato. | 
. la via disperata della serrata. 

E’ fallito miseramente il. primo'-'tentativo sotto ■ 
la spinta alla lotta dei lavoratori. La CISL ha as- I 
sunto accanto alla CGIL la direzione dell’agitazione. I 
La ' Viscosa fallirà ancora con la serrata per la ■ 
quale CISL e CGIL hanno espresso la propria pro¬ 
testa all’Ufficio del lavoro. . ’’ I 

, La Viscosa ha fallito anche nei suoi piani di or- -1 
ganizzazione del crumiraggio: aveva addirittura im- | 
> : piantato un asilo notturno con le brande presso la 
direzione per far riposare i crumiri, ma i galoppini ■ 
della CISNAL ne hanno recuperati appena 18 su I 
1.200 operai. Sta saltando anche la linea del mo- I 
nopolio volta a negare ima ' contrattazione azien- I 
• dale: stamattina è giunta • notizia che anche nei 
complessi Viscosa di Milano è in atto la ripresa di I 
iniziative rivendicative. I sindacati L reatini segui- I 
ranno a muoversi sui binari della lotta aziendale. . I 

Questa linea, riconfermata nel corso di un breve 
comizio dal segretario della C.d.L., Ciancarelli, a ■ 
nóme anche della CISL, è stata salutata favorevol- I 
mente dagli operai. : • ■ • ' : I 

. Quindicimila lire in più al mese, l’indennità tra- I 
sporto di tremila lire mensili, una quota. mensa di 
300 lire giornaliere, l’aumento degli incentivi e pre- I 
mi di produzione, la riduzione dei canoni dì af-' I 
fitto degli 80 alloggi della Viscosa, il passaggio di ! I 
categoria e soprattutto la nuova strutturazione dei 
turni di lavoro, che cancelli la vergogna del pas- ■ 
sato allorquando si rubavano otto ore la settimana I 
agli operai: ecco per cosa si battono gli operai alla I 
Viscosa. - ; ‘. ./ ■":••••. - I 

? ;v": Alberto Provantini . 


COSENZA: contro i licenziamenti 
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Dal Basire corrispeadate 

: 1" COSENZA, 5.' 

Mentre da tutte le parti si 
invoca l’industridlizzazione 
del Mezzogiorno, a Cetraro 
proseguono i licenziamenti a 
catena nello stabilimento di 
Faini, l’unico complesso in¬ 
dustriale, insieme a quello di 
Rivetti a Praia, degno di tale 
nome esistente in provincia 
di Cosenza, v * * j- 

- Il lanificio Faini occupava 
600 operai; un mese fa veni¬ 
vano licenziati sette operai 
e oggi viene licenziato anco¬ 
ro il 10 % della manodopera 
con la scusa che la direzione 
dello stabilimento non avreb¬ 
be avuto più alcuna com¬ 
messa da parte del governo 
per l’equipaggiamento delle 
forze armate. • 

La notizia dei nuovi licen¬ 
ziamenti ha profondamente 
colpito la popolazione di Ce¬ 
traro ' che ha ' solidarizzato 
con gli operai i quali al 100 
per cento sono scesi in scio¬ 
pero dì protesta. Dopo una 
prima gioranta di sciopero si 
sono intavolate trattative 
presso l’Associazione indu¬ 
striali di Cosenza ma data 
l’intransigenza della ditta 
Falni a mantenere i licenzia¬ 
menti. lo sciopero è ripreso 
con l’appoggio : di tutta la 
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cittadinanza che ha adorilo 
allo sciopero generale con la 
chiusura dei negozi e uffici. 
V La ditta Faini, che giustifi¬ 
ca I licenziamenti con la ri* 
duzione delle ordinazioni, ha 
intanto creato una colossale 
catena di sfruttamento all’in- 
terno e aU’estemo della fab¬ 
brica. Basterebbe riportare i 
turni di lavorazione a livelli 
meno massacranti per man¬ 
tenere i 60 operai licenciati 
e per assumerne altri; 

Oloferne Carpino 


Convegno 
sullo Sanità 


a Catanzaro 

CATANZARO, ». 

I problemi legati alla situa¬ 
zione sanitaria della provincia 
di.Catanzaro saranno al centro 
di un convegno indetto dal Co¬ 
mitato Cittadino del PCI e al 
quale prenderanno parte diri¬ 
genti politici e sindacali, pro¬ 
fessionisti. sanitari eco. D Con¬ 
vegno si terrà domenica pros¬ 
sima nei locali del Superdne- 
ma. La • relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno ono¬ 
revole Silvio Messi notti, della 
Commissione Sanità dalla Ca¬ 
mera dei Deputali - 
























